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Una domenica senza cin^^ 
in tutte le dtta itaUanè'v ; 


Domtnlc* aoq» cinemt. ieri, in tutte le città itellane. I Iavo»lorl del settore-intetU. 
dopo le rottura delle trattative ' provocata dall'atteggiamento deirassociàsione degli 
eeercentl, aveva indetto una giornata di sciopero per il itanovo del contratto di categorau ' 
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Prese di posizione di La Malfa e Craxi 


Per occupaiione e riforma dei servili. 
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il problema di una 







Interrogativi alla DC sull’attuazione del programma e sulle prospettive -11 leader repubblica¬ 
no vede una sola possibilità: «Maggiore partecipazione del PCI al governo» - Realizzazione 
dell’accordo e presenza di tutta la sinistra nelle soluzioni future nell’opinione dei socialisti 
















ROMA — La discussione tra 
i partiti sulla ’ realizzazione 
dell’accordo • ’ ’ programmatico 
di luglio e ' sulle questioni 
delie prospettive politiche sta 
diventando più intensa, e an¬ 
che più esplicita, alimentan¬ 
dosi degli echi e dei riflessi 
di queirimportante fatto : po-. 
litico che sono stati la par¬ 
tecipazione del PCI alle cele¬ 
brazioni deirOttobre e il di¬ 
scorso di Berlinguer a Mo¬ 
sca. 

A quale punto è giunta que¬ 
sta discussione? Proprio ieri 
essa ha registrato due mo¬ 
menti rilevanti, con una se¬ 
rie di interviste di La Malfa 
(il quale continua a esami¬ 
nare l’atteggiamento del PCI. 
il coerente processo delia sua 
elaborazione politica, alla lu¬ 
ce delle esigenze italiane det¬ 
tate dalla serità della crisi) 
e con un discorso del segre¬ 
tario del PSI, Bettino Craxi. 
Le prese di posizione socia¬ 


liste e repubblicane differi¬ 
scono su alcuni punti. > ma 
cliiaramente convergono ' sul¬ 
l'aspetto principale della que¬ 
stione: quello • che nelle sue 
linee generali può essere de¬ 
finito il problema dei rappor¬ 
ti con il PCI. ' ■ ■ ’r - 

'■ La Malfa confernia in mo¬ 
do del tutto esplicito che egli 
non vede alternativa a solu¬ 
zioni che vadano nel senso 
di una « maggiore partecipa- 
zione del PCI alle responsa¬ 
bilità di governo, o comunque 
uh suo più stretto inserimen¬ 
to nella maggioranza >. E Cra¬ 
xi ribadisce, dal canto suo. 
la linea che ■ è - emersa. dal¬ 
l’ultimo Comitato centrale so¬ 
cialista. affermando che < die¬ 
tro l’angolo » ' (per usare la 
espressione di Zaccagnini) non 
potrà esservi se non una sO; 
luzione politica cui siano paL 
tecipi tutti e due i partiti del¬ 
la sinistra. Dalle impostazio¬ 
ni dei socialisti e dei repub¬ 


blicani derivano dunque > de¬ 
gli interrogativi, e dei pro¬ 
blemi. per la Democrazia cri¬ 
stiana; è la DC (come ha sot¬ 
tolineato - il segretario del 
Partito ' socialista) ' che deve 
chiarire, ora. i propri orienta¬ 
menti sia in relazione all’at¬ 
tuazione dell’accordo, sia per 
quanto riguarda le questioni 
dei rapporti politici. In forme 
nuove, in sostanza. PRI e PSI 
pongono il problema di una 
maggioranza più adeguata al¬ 
l’attuale. monientq politico e 
sociale. r , 

.. Ma vediamo gli argomenti 
contenuti : nelle interviste di 
La Malfa, e quelli che sono 
stati usati nel successivo di¬ 
scorso di Craxi. La Malfa è 
partito da alcune affermazio¬ 
ni preoccupate sulla < paralisi 
del governo » e sulla < stasi 
totale della situazione poli¬ 
tica ». Andreotti. ' da palazzo 
Chigi, con efficacia, si occu¬ 
pa di alcuni < affari di Sta- 


Amendola a Napoli sul 60° deirOttobre : 

Peterminante |N$r il socidism 
lii fine dRlb fénsto i 


'DALLA REDAZIONE .li 

NAPOLI — « PIÙ gli anni paa- 
etDO, -più ' al sovrappongono 
fasi alteme e più, tuttavia, 
appare grande il significato 
dalla prima Rivoluzione so- 
caUsta della storia». 

' A queste fasi, ai profondi 
cambùunenti maturati ^ nel 
mondò da quel 7 novembre 
del '17 — attraverso i’espe- 
rlenza politica, i drammi, le 
lotte di intere generazioni — 
il compagno Giorgio Amendo¬ 
la, della Direzione del PCI, 
ha voluto dedica», ieri mat¬ 
tina, il cuore del lungo, ap¬ 
passionato discorso tenuto al 
cinema Fiorentini di Napoli, 
gremito di compagni giovani 
e amiani, di donne, di lavo¬ 
ratori per il etr della Rivo- 
lustime di ottobre. ' - 
- Non ’ un discorso, - quùidl, 
celebrativo, ma piuttosto una 
co n v e r s azione di massa, fran¬ 
ca e aperta, sulle vittorie, le 
conquiste, i limiti della Rivo¬ 
luzione di ottobre come , snl- 
re^Mriensa del movimento 
opóaio in Europa e nell’Oc¬ 
cidente e sull’unpegno dei 
comunisti oggi. : : 

mi impegno aidix> e diffi¬ 
cile, quest’ultimo, in tutto il 
Paese, ma in particolare a 
- Nuwli, dove — come ha det¬ 
to introducendo la manifesta¬ 
zione il compagno Eugenio 
Donise. segretario della Fede- 
raskme comunista — «Le re¬ 
sponsabilità del movimento 
operaio, la sua forza, la gui¬ 
da della città, resercizio dif¬ 
ficile di un governo nuovo 


chiedono im rinnovato scatto 
Ideale e politico, che non ;k>- 
no cosa diversa dalla ricerca 
critica, dal respiro ampio, dal¬ 
la riflessione sui sessant’anni 
del • : movimento comunista; 
non ' sono altra cosa ’ dalla 
lotta di ogni giorno per il la- 
■ vero, la salvezza e il risana¬ 
mento dell'apparato produtti¬ 
vo, per la casa, la scuola rin¬ 
novata, Taffermazione della di¬ 
gnità mnana ». 

In questa situazione — a 
Napoli gravissima, da im pun¬ 
to di vista economico e so¬ 
ciale al limite della rottura 

— si rtimova, quindi, la ri¬ 
flessione dei comunisti «non 
per il recupero di un mito» 
ma per portare all’attiva par¬ 
tecipazione e alla lotta — ha 
ribadito Donise — nuovi sog¬ 
getti della politica, nuovi stra¬ 
ti di uomini. diMine, gjovanL 

« Mi rendo conto — ba det¬ 
to Amendola, propro rivolgen¬ 
dosi ai giovani — che le nuo¬ 
ve generazioni volgono alla 
lotta politica in un momento 
difficite, in cui la realtà non 
è coperta da miti inebrianti. 
Noi venimmo — ba aggiunto 

— in im momento forse ugual¬ 
mente difficile, ma avevamo 
dei miti che ci davano for¬ 
za». In cima a tutti la Rivo¬ 
luzione di Ottobre, i ^omi 
che cambiarono il mondo. - 

Ma «tutto è stato più dif¬ 
ficile di quello che noi pen¬ 
savamo ^ potesse essere, non 
comprendendo che vi sono 
processi rtie non si misurano 
né ad anni, né - a decenni. 
La diredone essenziale era. 


comimque, quella giusta, di 
liberare rumanità dallo sfrut¬ 
tamento dell’uomo sull'uomo 
e dalle disuguaglianze che u- 
miliano». - ■ ■ - 

' E’ cosi che si è determinata 
anche una storta nuova, poi¬ 
ché « miliardi di uomini, ieri 
relegati ai margini, sono en¬ 
trati nella storia da protago¬ 
nisti ». ' • . • 

- E ciò è avvenuto - — ha 
sottolineato Amendola — per 
il - contributo decisivo del 
compagno Ivan, il popolo so¬ 
vietico con tutto quello che 
ha sopportato dalla guerra ci¬ 
vile, ai ptiihi piani quinquen¬ 
nali, alla repressione, ai venti 
milioni di morti nella guerra 
contro i nazifascisti, ai sacri¬ 
fici su cui hanno potuto far 
conto i popoli - per la loro 
liberazione. ■■ 

' « In questa occasione — ha 
aggiunto Amendola — occor¬ 
re sottolineare anche la fun¬ 
zione. indispensabUe e deter¬ 
minante, ' svolta dall'nnione 
Sovietica nella lotta per la 
pace, il disarmo e la coope- 
razione intemazionale. 

«Le spese militari ammon¬ 
tano nel mondo a centinaia 
di miliardi di dollari all’anno 
e ‘ crescono - incessantemente. 
Più del 70 *.• di queste sómme 
sono spese dagli Stati Uniti 
e dall'Unione Sovietica. - 

«Con un reddito individua¬ 
le medio di poco superiore 
alla metà del reddito me- 

Rocco Di Blasi 
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Tortoralio celebro l*onniversario a ^ Romo ^ 

Solidarietà internoiioiiale 
nelb più piena 


ROMA — I sessant’anni deL 
ItXtobre; una occasiane di 
célebrazlane per i comunisti 
• anche una occasiooe di nuo¬ 
va • più approCoDdlta rifles- 
sioBie sul significato e sul 
valore della rtvoluziooe degli 
oparai. dei contadini, del sol¬ 
dati nasi e sui fo ndam e n ta- 
li pro ces si storici che in tut¬ 
to il mondo gli sconvolgenti - 
a vve nin MnU di allora hanno 
apènow Con questo s|drito, 
coma avviHK anno, 1 co- 
mEBiM roEMBii hanno rioor- 
dato ieri mattina al Teatro 
^ EUMO a tip anni rer a ario del- 
ITRtobre rono. Uba mmiife- 
stazione nel corso della qua¬ 
le ha p reso la parola il oom- 
pagDO Aldo TortorcOa, della 
bMone del PCI. Attorno al 
tavolo <Mla preeide n zs , ha 
preso poeto, areienn si dixl-> 
mSS naiinnsll e provinciali 
del PCI (c^arano tre À altri 
Paolo RuiMinl. della Dbeaio- 
ntL Lna PavoUni, «Mia 8e-. 
•graMB, Paolo CML segre to - 
rio dtlla Padeenrione lorea- 
ns). tare «MagBaiaoe iM FCUS 
■uidBto dii c omn sg no Itedo- 


Non è tm fatto rituale né 
una vuota cerimonia — ha 
esordito Tortorella, prenden¬ 
do la parola dopo un bre¬ 
ve saluto del compagno Siro 
Trezzini. della segreteria del¬ 
la Federazione — il licoida- 
re raoniveisario della prima 
rivoluzione socialista. La na¬ 
setto stessa del nostro parti¬ 
to è stata vivamente tnfluen- 
sato daUtXtòbre. n mesaeggio 
che veniva dalla vittoria dei 
Soviet peeò sulla f ormazkme 
de) PCI che pure trova le sue 
origini aUlntemo della sto¬ 
ria del moTimento operalo ita¬ 
liano, ed è eqnssiooe di una 
realtà e di un trevagUo del 
rn o T im e ot o sorlaMito. della 
cultore, (Mia storto del noatro 


Oi^gi a Rrenxe 
i bmtnSi : : 
di Lo Pira 

I funerali di Giorgio La 
Pire avranno luogo oggi 
pomeriggio a Fitenae. La 
cerimonia funebre, alla 
({uale saiazmo presenti il 
presidente del ConsigUo 
AndreottL il presidente (M 
Senato,. Fànuni, il preei- 
deote della Ctonera. In¬ 


creo e in rappreantanaa 
della DC, Aldo Hoio e Zae- 
cagnini avrà iniiio alle IC 
d«Jla diiesa di S. Itoroo. 
A ptorea della SigDorto le 


Dopo «ver ricordato le grwi- 
di-proipetttve aperto (tolto af- 
tennaatone della WvoliadaEie, 
Tor ttyrt la ha ricor tMo che (to 
qiu alrtn parte si rtanprovere 
al PCI aie, natfU anni deOa 
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to ». Ma, senza sua colpa, 
questi « affari » non possono 
venir ricondotti a un quadro 
di riferimento globale. E La 
Malfa si chiede: «Si può con¬ 
tinuare per molto In questa 
situazióne? ». Egli non dice 
« no ». pregiudizialmente, a un 

< vertice » dei sei partiti : ma 
afferma che esso avrebbe va- 

. lidità solo ' a patto che < t 
partiti maggiori ci andassero 
decisi a far compiere un pas¬ 
so acanti alla situazione ». In 
quale senso? Nel senso — co¬ 
me riferivamo all'inizio — di 
una maggiore incidenza e par¬ 
tecipazione del PCI. 

Secondo il leader del PRI.. 
la.. formula del governo di - 
emergenza potrebbe essere or¬ 
mai sperimentata. « Afa — 
egli .soggiunge — non e runi¬ 
ca. Si può andare per fasi 
intermedie. Anzi, forse è op¬ 
portuno procedere per fasi 
intermedie » (queste parole di 
La Malfa hanno fatto scri¬ 
vere ■ a La' Repubblica che 
egli caldeggerebbe un ' ritor¬ 
no al bicolore DC-PRI con una 
maggioranza comprendente il 
PCI: ipotesi die però Craxi 
ha detto subito di scartare). 

Fatte queste considerazioni. 
La Malfa conferma il ' pro- 
iprio giudizio positivo sul di¬ 
scorso di Berlinguer a Mo¬ 
sca: ad esso attribuisce una 

< importanza di massimo ri¬ 
lièvo». Gli sembra impossibi¬ 
le che oggi .possa essere con¬ 
trastata < una richiesta del 
PCI d’entrare a far parte del¬ 
la maggioranza». E la DC. 
(xin i socialisti e i repubblica¬ 
ni che appoggiano tale richie¬ 
sta, non è « in' condizioni di 
dire di no ». Se dicesse di no, 
secondo La Malfa, potrebbe 

- aprirsi la possibilità di. un 
passaggio all'opposizione del 
PCI e -dì altre forze dono- 
cratiefie: < Il PCI non reste¬ 
rebbe isolato in questa posi¬ 
zione». 

: Fin qui La Alalia. Il discor¬ 
so di Craxi è diverso nel suo 
punto di partenza: il segre¬ 
tario del PSI non fa riferi¬ 
mento al recente intervento 
di Berlinguer se non per ri¬ 
cordare gli ^elementi positivi» 
ed i. « Itmifi >. delle posizióni 
del PCI. E quanto alla situa¬ 
zione politica-italiana, af¬ 
ferma: ' « L’esigenza di un 
quadro politico diverso dal- 
Vàttuale nasce dalle ragioni 
profonde della crisi italiarut e 
dalla necessità di fartn fron¬ 
te' realizzando un’ampia con¬ 
vergenza di propositi e di re¬ 
sponsabilità che dere riflet- 
■tersi in una espressione poli¬ 
tica organica comprendente 
tutte le maggiori forze di si¬ 
nistra ». E’ questa, appunto, 
la posizione intorno aÒa (pia¬ 
le si è' int recciato il dibattito 
dell’ultimo CC .socialista. E a 
(juesto problema della pro¬ 
spettiva politica fece riferi¬ 
mento. paHando a Napoli, En¬ 
rico Bniingoér. (piando disse 
che occorre lavorare per uno 
sbocco che preveda la crea¬ 
zione di una coalizioae alla 
quale partecipino tutti e due 
i partiti del movimento ope¬ 
raio. ■ 

Craxi ricorda die la DC ha 
rifiutato mutamenti significa¬ 
tivi io tal senso, e su di essa, 
dunque, ricade € tutta la re¬ 
sponsabilità delTattuale situa¬ 
zione di stono », « Oggi — 
prosegue il segretario sociali¬ 
sta —. senza un segno direr- 
so di disponibilità. Fapertura 
di una crisi rischierebbe di 
portare Io situazione in un ri¬ 
calo cieco, e tuttavia rimane 
il fatto incontestabile di uno 
stato di cose largamente in¬ 
soddisfacente. die. come tale, 
non si pró pretendere di tro- 
scmare inde f initamente. L’at¬ 
tuazione corretta ■ delTintesa 
realizzata a luglio è d salo 
fio tenue che ancora impedì- 
ace che. rottoale sitnozione 
politica, pur nei limiti rweia- 
ti. mar c is c a in modo Hrepa- 
rabde». 

Un altro esponente (iella se¬ 
greterìa socialista. Enrico 
Manca, ha comnèntato le di- 
chiarazioai di La Malfa affer¬ 
mando che fl probkma non è 
qo^ deOe fomolc: < Per 
noi i go o erno ndefooto ao- 
reWe mi go o er wi i dì emei gre - 
», di mMè democTiBtico. cioè 
una pren d e c o o K ré me di tutte 
le |of» dàinocretidbe ». Oc- 

. ' e,f. 
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Settimana densa 
di Mioperi 
neirindustria 

e nelte ferrovie 

Oggi fermata degli alimentaristi pubblici e manifestazio¬ 
ne a Roma • Da domani in lotta anche i lavoratori delle FS 


Il rioor» roalixialo d» RIvor», cho ha nottamont» aplaiaato II portiara narauurro Bordon. 

Al Milan il derby 

L’Atalanta ferma la Juve 


lIMilan ha vinto nettamente (3-1) il 180° 

^ derby con l'Inter. 1 gol sono stati realizza- 
' ti due da Buriani (l’ex monzese al debut- 
' to nella stracittadina), da Rivera (su cal¬ 
cio di rigore) e da Anastasi. Grazie a 
- questo successo e al pareggio della Ju¬ 
ventus (bloccata da una battagliera Ata-- 
, tanta) i rossoneri vedono confermato il 
.. loro ■ primato nella classifica della ' se- 
" rie A. Anche il Torino è riuscito a cogliere 
: un importante successo che rilancia le sue 
abizioni di primato: ha superato il Bologna 
: per 3-1, grazie alla splendida prova di Gra- : 
’ ziani (due reti) e di Pecci. Anche per il 


' Napoli un successo di prestigio: 3-2 nei 
i confronti del Perugia. Importante succes- - 
‘ so anche del Vicenza a s^se della Lazio. 

mentre la Fiorentina, ancora in coda alla 
, classifica, è riuscita a conquistare un pun- 
' to (xmtro la Roma all’Oliinpico. In serie 
. B, nuova vittoria dell’Ascoli, che ha in¬ 
crementato il • suo vantaggio sulle inse- 
guitrici e spettacolare cinquina del Ca- ^ 
gliari contro la Sampdoria. Da segnalare - 
ancora l’ottima prova de) Monza, che ha 
' superato per 2 0 il Varese. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 


ROMA' — Si apre una settl- 
, mona densa di lotte sinda¬ 
cali che investiranno i lavo- 
■ ratori di quasi tutte le cate¬ 
gorie; un movimento artico¬ 
lato che sfocerà nello sciope- 
' ro del 15 in tutta l’industria 
e, con tutta probabilità, an¬ 
che negli uffici statali (una 
decisione in tal senso sarà 
presa dai sindacati di cate¬ 
goria ; nei prossimi giorni). 
CGIL. CISL, UIL, comunque, 
discuteranno delle forme e 
dei contenuti delle lotte nel 
Direttivo unitario di martedì 
e mercoledì. Ma ecco un pa¬ 
norama degli scioperi. 

ALIMENTARISTI — Si fer¬ 
mano oggi per tutta la gior¬ 
nata i lavoratori delle azien¬ 
de pubbliche. Una manifesta¬ 
zione si terrà stamane a Ro-. 
ma; un corteo partirà dal 
Colosseo per raggiungere piaz¬ 
za Esedra. Al centro dello 
sciopero la questione dell’UNI 
DAL e gli attacchi airoccupa- 
zione in particolare nelle a- 
: ziende pubbliche. 

; FERROVIERI — Il sinda¬ 
cato unitario dei ferrovieri ha 


■ indetto due ore di sciopero 
con assemblee per martedì, 
dalle 10 alle 12. ventiquattro 
ore di sciopero dallo 21 di ve¬ 
nerdì alla stessa ora di sa¬ 
bato prossimo. 

EDILI — Si fermano merco¬ 
ledì per l’equo canone e il 
piano deceimale per l'edilizia. > 
Su questi temi oggi la Fede¬ 
razione unitaria si incontrerà 
con le strutture categoriali e 
regionali. ', 

■ CHIMICI — Sempre mer¬ 
coledì scioperano i lavoratori 
della Liquichimica mentre a- 
zioni articolate si svolgono nei 
grandi gruppi. ■ 

, I delegati dei maggiori grup- 
< pi chimici si riuniranno in 
I convegno giovedì prossimo ad 
Ariccia. .j 

! METALMECCANICI — Ri¬ 
cordiamo, infine, che il Con¬ 
siglio generale della FLM ha 
deciso l’apertura di vertenze 
sull'organizzazione del lavoro 
nelle fabbriche metalmeccani¬ 
che e ha proclamato, imo scio- 
' pero della categoria e una ma- 
' nifestazione ' a - Roma - nella 
prima settimana di dicembre. 


Colpito dal titolare deH’oreficeria, anch’egli rimasto vìttima del sanguinoso assalto 

1 un nappista evM dal 


il baiHiito iHxiso hellà r^^ 


r .. *i _y,': 


Emanuele Atfimonelli era riceràito dal giugno scorso - Dei due compiici che sono riusciti o fuggire, uno pore sia Alfeo Za¬ 
netti, probobile^ ossossino deiroperoio milanese ammazzato ; giovedì scorso nel tentofo « colpo » oiruffkip postole - di Milano 


rV** ! ..' V ► ir *-* 

. LOANO — E’ Emanuele Atti- 
monelli, appartenente all’orga- 
nìzzazìone terroristica t.. dei 
NAP. U bandito rimasti^ ucci¬ 
so sabato sera durante la ra¬ 
pina alla gioielleria di : Loa- 
no che è costtoa la vita allo 
orefice Angelo Bosio, ■ di 49 
anni. I carabinieri di Savona 
e il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Petrella che con- 
duc« le indagini, re<»r(»uio 
anche ' gli ' altri due pro¬ 
tagonisti del criminale as¬ 
salto. Se(x>ndo la descrizio¬ 
ne fatta dalla moglie della vit¬ 
tima e da due (dienti, dovreb¬ 
be trattarsi di Alfeo Zanetti e 
Flavio Zola, protagonisti (ion 
rAttimonelU di una clamoro¬ 
sa evasione dal carcere di A- 
sti il 2$ giugno di quest’aimo. 

Nella mattinata di ieri, gra¬ 
zie ao(die alla testimonianza 
di Vera Scalambro, la moglie 
del Bosio, e di Luito Fossati e 
Maria PeUegrùio, i due clien¬ 
ti, è stato possibile rùxistrui- 
re le fasi della drammatica 
rapina. - • • 

Due uennini, armati'di due 


pistole «Smith and Wesson» ' 
P.38 .special e col viso coperto _ : 
da (»lzamaglie, hanno fatto ir¬ 
ruzione sabato sera, alle 19.30 
P(x;o prima della chiusura, nel- 7 
la gioielleria di proprietà di • 
Angelo Bosio si trova in : 
piazza R(xx:a, in pieno centro 1 
storico. Il Bosio, non appena , 
ha visto i due uomini, ha cer- ; 
rato di impugnare la « Beret- ‘ 
ta» 6.35 che teneva nel cas- r' 
setto. Ma i banditi Io hanno . 
preceduto e hanno aperto il 
fu(N;o. Nella sparatoria sono 
rimasti a terra l’orefice, (X)l- ■ 
'pilo mortalmente, e uno dei 
clienti. Luigi Fossati, raggiun-; 
to da un proiettile alla coscia ■ 
destra. Prima di radere il Bo¬ 
sio è- riuscito a sparare a sua ' 
volta ferendo i due banditi che ' 
sono riusciti a-fuggire a bor¬ 
do (U due auto, una « Fiat 131 » 
beige e una «Fiat 128» ressa ^ 
in. direzione di Savona. All’al¬ 
tezza dellliotel Cabiria la pri¬ 
ma vettura è stata abbandona¬ 
ta con a bordo uno.dei ban- ' 

SEGUE IN ULTIMA 





LOANO — Il rapii^roro wccii* rivorss miI «odilo doir*»to. 


In un anno profondi rinnovamenti decìsi dal Parlamento 


■L*v . •• 

Gli incontri nelle caserme, 
le decine e decine di manife¬ 
stazioni unitarie, promosse da 
Comuni. Regiom e associazio¬ 
ni patriottiche e d’arma, in 
collaborazione con i comandi 
militari, hanno caratterizzato 
ieri la • giornata delle Forze 
armate», che si è svolta al- 
l’insegna ddVunità fra popo¬ 
lo e soldati, nello spirito del¬ 
la Costituzione repubbUcana. 
L'anno scorso, in questa cir¬ 
costanza, scrivemmo che un 
varco era stato aperto nel 
muro della separazione. Quel 
varco si è allargato, aprendo 
la strada al processo di rin- 
noramento democratico delle 
istituzioni militeri e del loro 
rapporto con la società. 

Riforma dei servizi di si¬ 
curezza, nuora legge sulle ser¬ 
vitù militari, elegge dei prin¬ 
cipi » già approvata da uno dei 
due rami del Parìamerfto, leg¬ 
ge per la istituzione di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulle forniture mili¬ 
tari, presentazione in Parla¬ 
mento — prima volta nella 
storia dtìle nostre Forze ar¬ 
mate — del e libro bianco» 
deOa difesa; indagine suBa 
stasUè miBtare, avvio eOa ri¬ 
forma dèi cor p o deOa PS: 
queste le tuppè ptU importanti 
di un ca mmin o èBfficfte e con- 
trasudo. Ma v ed iam o fa stn- 
teri dò éhe è meeadsdo nel- 
FMimo anno sul terreno del 
rinmooamento e delle riforme 
iMle istttuzIOHt mflMart e di 
potizUu. • 


i:ro * *,. w» •'r‘'4 


SERVIZI SEGRETI — La 
riforma dei servizi di sicurez¬ 
za. tarata di recente dal Par¬ 
lamento, è una delle più qua¬ 
lificanti previste nell'accordo 
programmatico dì governo. 
Essa apre la strada ad un ra¬ 
dicale rinnovamento di appa¬ 
rati dello Stato, nella cui sto¬ 
ria si ritrovano perfino inqui¬ 
namenti. connivenze, compli¬ 
cità con gii strateghi della 
tensione. Con la riforma si 
chiude un’epoca. Strutture e 
uomini dorranno cambiare, t 
due servizi di sicurezza — 
quello esterno, il SISME, e 
quello interno, il SISDE — 
avranno, compiti e direzioni' 
separate e distinte. Dipende¬ 
ranno direttamente dal pre¬ 
sidente del Consiglio, che ne 
coordinerà l'offirità sospetto 
al controllo del Parlamento, 
la riforma porrà fine anche 
alla scandalosa gestione del 
segreto poIUico-miliiare. che 
sarà dtìtmitato e sottoposto 
anrit’esSo al controllo parla¬ 
mentare. 

DISCIPLINA MILIT.4RE — 
Dopo il voto del Senato, che 
dovrebbe avvenire entro po¬ 
che settimane, ta riforma del 
sistema diteiriinare sarà una 
rarità. La elegge dei princi¬ 
pi ». una volta approvata, con¬ 
sentirà alla Costituzione di en¬ 
trare finalmente nelle caser¬ 
me. Dna delle garanzie che le 
cose cambieranno, è data dal¬ 
la possibilità prevista nella 
Ugge — 'alla quale il nuovo 
regolamento di diseipltna do¬ 
vrà aal/ o r m iirif — di riegge- 
re orgaatismi di ruppresenta- 


za dotati di ampie competen¬ 
ze. Una novità assoluta nella 
storia deile nostre Forze ar¬ 
mate. Con la riforma muterà 
il carattere della disciplina, 
che dorrà fondarsi sulla par¬ 
tecipazione. ponendo fine alle 
limitazioni dei diritti ' costi¬ 
tuzionali (primi fra tutti la 
libertà di stampa e di opi¬ 
nione/. Muterà anche il rap¬ 
porto fra vita di caserma e 
società. 

: La elegge dei principi» non 
potrà di per sé cambiare tut¬ 
to: dovranno mutare vecchie 
mentalità autoritarie, atteg¬ 
giamenti. modi di agire che 
sono duri a morire, metodi 
di insegnamento e di prepa¬ 
razione civica dei soldati, di¬ 
fesa della salute, utilizzando 
capacità ed esperienze della 
vita civile e dando ad essi la 
possibilità di specializzarsi per 
il dopa nafa. 

FORNITURE MILITARI — La 
esigenza di un controllo del 
Parlamento suUe forniture mi¬ 
litari, maturata con Io s scan¬ 
dalo Lockheed», verrà soddi¬ 
sfatta dalla legge, già varata 
dalle due Camere, per una in¬ 
chiesta che dovrà essere ef¬ 
fettuata da una commissione, 
composta di J5 senatori e IS 
deputati, che sarà nomimda 
nei prossimi pionii. - Avrà il 
compito fondamentale di met¬ 
tere ordine nel procedimenti 
e nei modi con cui vengono 
scelte e acquistate le armi, 
i mezzi e i materiàU per le 
nostre Forze armate, fl pro¬ 
blema t gr o s s o e ériicato. Si 
tratta di controllare vdtivftà 


relative a spese di centinaia 
di miliardi ogni anno, fino ad 
oggi regolate da norme anti¬ 
quate e da ordinamenti che 
non consentono la chiarezza 
necessaria. - - - 

SERVITÙ’ MILITARI — E’ 
stata la prima riforma ' im¬ 
portante. approvata dal Par¬ 
lamento eletto il 20 0ugno 
del 75. che annulla l’anacro¬ 
nìstica disciplina che risaliva 
al 1931. Si tratta di una leg¬ 
ge, già in vigore, conquistata 
dopo lunghe e dure lotte so¬ 
stenute dalle popolazioni, in 
particoìore nel Friuli e in Sar¬ 
degna. gravata da pesanti e 
dannose limitazioni. La nuo¬ 
va legge dispone la durata e 
riduce ta misura delle •ser¬ 
vitù» affidando alle Regioni. 
in collaborazione con le auto¬ 
rità militari e dello Stato, un 
ruòlo importante. Le nuove 
norme riconoscono oi Comuni 
il diritto aWindermizzo. stabi¬ 
liscono una diversa utilizza¬ 
zione dei poligoni di tiro e 
fissano una rerisione genera¬ 
le delle • servitù», da attuar¬ 
si ogni cinque anni 
RIFCNtMA DELLA FS — S( 
trutta di una riforma fra le 
jAù importano. Anche per que¬ 
sto sono oecorti tempi ■ lun¬ 
ghi per ghmgvre aUa fase at- 
twule die d o v r e b be essere or-^ 
mal decisiva, n confronto ps 
Parlamento tra le forze de¬ 
mocratiche, sostenuto e spin¬ 
to dal torte movim e nt o del 
personale dì PS che si botte 
per la riforma, ha già eon- 
seuttto • di ' flMtoere ale m he 
i questioni moto, tmporiàntt^ 


prima fra tutte la smilitariz¬ 
zazione dei corpo e il ricono¬ 
scimento del principio della li¬ 
bertà di associazione sindacale. 
Altri problemi, come l'ordina- ] 
mento del corpo, sono stati 
già risolti, mentre un accor¬ 
do si profila per il coordina- . 
mento tra i rari corpi di po¬ 
lizia. - - - - ' 

• Lo scoglio • più grosso da 
superare t quello del tipo di 
sindacato, il nodo dovrà es¬ 
tere sciolto nei prossimi gior¬ 
ni. in modo ,da giungere il 
più ■ rajAdamente possQnie al . 
raro della riforma. Fin qui i 
risultati ottenuti nell’ultimo 
anno. Diversi pròbtemi resta¬ 
no aperti, a cominciare da . 
queito della 0ustizia militare. . 
in particolare del codice p^ 
naie mìliiare che contrasta in 
modo stridente con lo spirt- . 
tó.e con 01 orientamenti con¬ 
tenuti nàia < legge dei prin¬ 
cipi ». Si tratta ptà in gene¬ 
rate di portare avanti U pro¬ 
cesso di democratizzazione ini¬ 
ziato, ristrutturando e ammo¬ 
dernando le nostre Forze ar¬ 
mate. definendo in modo or- 
gasiico i problemi déWtnqua- 
dramento e itdgDorando le 
condizioni di vita di tutti gli 
uomini sotto le armi. 
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Giorgio La Pva sulle lotte per I ^aiKipazione 

Cittadini hanno reso l'estremo*saluto alla salma dell'ex ’ ^ ^ ' V .*' 


Migliaia di cittadini hanno reso l'estremo saluto alla salma dell'ex 
sindaco nella chiesa della Badia - Messaggi di cordoglio di Leone, 
dei presidenti della Camera e del Senato e di Enrico Berlinguer 


DALLA REDAZIONE ' 

FIRENZE — La città rende 
l’estremo saluto a Glor* 
gio La Pira. Il corteo funebre 
, muoverà, alle 16, dalla chie* 
sa di S. Marco, adiacente al 
convento nel quale per lun¬ 
ghi anni l'ex sindaco di Fi- 
' renze ha vissuto, sosterà bre¬ 
vemente davanti all'Università, 
dove ha insegnato diritto ro- 
‘ mano (e qui il rettore pro¬ 
nuncierà brevi parole) e, do¬ 
po altre brevi soste davanti 
. alla chiesa della SS, Annun¬ 
ziata ed alla chiesa della Ba¬ 
dia — luoghi abituali del 
« professore » —, giungerà alle 
' 16,30 in piazza delia Signoria, 
ove riceverà il saluto del sin- 
' daco e del rappresentante del¬ 
la DC nazionale. - 
Al termine della cerimonia, 
prenderà le mosse il corteo 
religioso ' che si concluderà, 

‘ alle 17,30 in Duomo, ove il 
' cardinale Benelli concelebrerà 
la Messa insieme ai vescovi. 
Alle onoranze funebri saran- 

- no presenti il presidente del 
Consiglio on. Andreotti, il pre¬ 
sidente della Camera Pietro 
Ingrao, l'on. Moro, parlamen- 

' tari, rappresentanti della Re¬ 
gione, il sindaco e la Glun- 

- ta comunale, la cittadinanza. 

. Per domani, • alle ore 18, è 

stato ' convocato in seduta 
straordinaria, nel salone del 
' Cinquecento il Consiglio co¬ 
munale per commemorare 
’ Giorgio La Pira. 

Per tutta la giornata di ieri 
migliaia di cittadini hanno re- 
; so omaggio alla salma, espo- 
. sta dapprima nella chiesa 
della Badia, ove La Pira si 
recava o^ mattina, poi nella 
chiesa di S. Marco. Durante 
la notte di feretro è stato ve¬ 
gliato. nella cllnica « Compa¬ 
gnia di Maria », di via Cheru- 
. bini, dai familiari venuti dal¬ 
la Sicilia (fratelli e sorelle), 

- dalle persone che più gli era- 
; no state vicine, in partico¬ 
lare i cattolici del gruppo 
di « Cultura », e da don Glu- 

' seppe Dossetti, che con La 
Pira, Lazzati e Fanfanl for¬ 
mò la «Comunità del Porcel¬ 
lino » e dette vita alla prima 
corrente DC di sinistra, por¬ 
tando all'assemblea Costi¬ 
tuente il segno della propria 

- presenza, z ' .. c 
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' In serata, dopo Piccoli, so¬ 
no giunti anche il presidente 
del Senato Fanfani e il segre¬ 
tario della DC, Zaccagnini. Il 
presidente della Giunta regio¬ 
nale Lagorio ha inviato al sin¬ 
daco un messaggio, in cui si 
afferma che « la morte di La 
Pira è un lutto di tutta la 
città. La politica, la cultura, 
i lavoratori, la povera gente 
hanno perduto un uomo raro 
ed una guida indiscussa ». Si 
chiede Inoltre che alla sua me¬ 
moria - venga dedicata una 
strada. ■ • sr ' 

Fin dalla notizia deH'im- 
provviso aggravarsi delle con¬ 
dizioni di La Pira e poi della 
sua scomparsa, la clinica di 
via Cherubini è stata meta di 
un continuo pellegrinaggio di 
amici, conoscenti, semplici 
cittadini. Fra i primi a recar¬ 
si sul posto, oltre al cardi¬ 
nale Benelli ed al sindaco Gab- 
buggiani, , il presidente del 
Consiglio ‘ regionale Loretta 
Montemaggi, i • senatori La 
Valle, Gozzini, Spadolini, Bau- 
si, Pieralli, gli onorevoli Spe¬ 
ranza, Pontello, • Enzo Enri¬ 
quez Agnoletti, vescovi e rap¬ 
presentanti del clero e delle 
forze politiche. ' - 

Messaggi di cordoglio sono 
stati inviati dal Presidente del¬ 
la Repubblica Giovanni Leo¬ 
ne, che ha ricordato il grande 
contributo da lui dato all'As¬ 
semblea Costituente («Operò 
— ha detto — anche fuori 
dagli uffici pubblici perchè le 
tensioni di ogni parte del mon¬ 
do potessero essere superate 
con spirito pacifico e i popoli 
sentirsi tutti fratelli »); dal 
presidente del Senato, sena¬ 
tore Fanfanl (« Nella nuova 
Italia democratica Giorgio La 
Pira è stato uno dei pionie¬ 
ri »); dal presidente della Ca¬ 
mera, on. Ingrao; « Il suo ri¬ 
cordo — ha telegrafato — è 
affidato a pagine fondamentali 
della Costituzione, elaborate 
con il suo alto contributo, al¬ 
le grandi iniziative di pace 
che egli seppe prendere co¬ 
raggiosamente in temni, di 
scontri gravi nel mondo," al- 
raffemiazione di nuovi prin¬ 
cipi di giustizia ed eguaglian¬ 
za sociale, per i quali egli si 
è battuto come cittadino, co¬ 
me uomo di pensiero, come 
cattolico». 


‘ Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI, ha inviato alla famiglia 
La Pira, il seguente telegram¬ 
ma: « I comunisti italiani 
esprimono il loro sincero do¬ 
lore per - la ■ scomparsa di 
Giorgio La Pira, che come 
parlamentare, come sindaco 
di Firenze e come uomo di 
cultura seppe trarre dalla sua 
coscienza cristiana un impul¬ 
so generoso nel difendere i 
diritti della parte più disere¬ 
data e più umile del ìKipolo 
lavoratore e nel promuovere 
feconde ^ iniziative a favore 
della concordia e della pace 
fra tutti i popoli del mondo. 
Accolgano la mia sentita par¬ 
tecipazione ». 

Il sindaco. Elio Gabbuggia- 
ni, ha ricordato come la scom¬ 
parsa di Giorgio La Pira sia 
una gravissima perdita per la 
città, che per tanti anni lo ha 
visto protagonista in momenti 
gravi e difficili della nostra 
storia nazionale ed interna¬ 
zionale. « La sua figura è pa¬ 
trimonio comune di quanti 
aspirano all’iinità, alla pace, 
alla cooperazione! ». - 

In San Marco si sono re¬ 
cati a rendere omaggio alla 
salma di Giorgio La Pira, che 
per lunghi anni (dal ’51 al ’65) 
tranne alcune lunghe parente¬ 
si commissariali) è stato sin¬ 
daco di Firenze, semplici cit¬ 
tadini che in un modo o nel¬ 
l’altro erano venuti a contat¬ 
to con la sua originale e co¬ 
municativa personalità, uomi¬ 
ni di cultura, operai. Non è 
infatti svanito il ricordo del¬ 
le lotte popolari condotte ne¬ 
gli anni Cinquanta a difesa 
delle maggiori fabbriche cit¬ 
tadine, alla cui salvezza Gior¬ 
gio La Pira portò il contri¬ 
buto della propria tenace 
azione. 

- Attraverso queste ed altre 
testimonianze, le intuizioni, la 
azione tenace e coraggiosa di 
La Pira, quale si sviluppò su 
alcuni « nodi » e in grandi 
momenti di contraddizione 
della nostra storia (daU’anti- 
fascismo, alla Costituzione, al¬ 
la lotta per la pace, alla colla¬ 
borazione fra le grandi forze 
popolari) è stata riproposta 
alla riflessione di ognuno. 

Marcello Lazzerin! 


L’unità delle masse femminili con il movimento operaio per il rinnovamento del Poese - Le condizio¬ 
ni delle lavoratrici: dalla espulsione dalla fabbrica al ghetto del lavoro nero - I pericoli di divisione 
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DAL CORRISPONDENTE | battaglia generale — ha sol- | vimento democratico c popo- ] iscritte alle liste speciali nel- 


In tuttó U Paese ; 

celebrata la 
giornata delle F. Ar 

Il Capo dallo Stato ha deposto una corona all'al¬ 
tare della patria • Cerimonia a Redlpuglla • A Fi¬ 
renze parlano ai soldati il generale della regio¬ 
ne militare tosco-emiliana e il sindaco Gabbuggiani 


DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA — Qual è il ruolo 
della donna nella battaglia per 
la sua emancipazione e per 
il ' rinnovamento della socie¬ 
tà? E, prima ancora, è possi¬ 
bile avviare a soluzione la 
questione ' ■ femminile, ■ senza 
trasformare profondamente la 
società italiana dal punto di 
vista sociale, culturale e de¬ 
gli equilibri politici? ■ Come 
si caratterizza nel Mezzogior¬ 
no questo grande tema della 
società contemporanea? Que¬ 
ste domande sono state ri¬ 
correnti ieri nella manifesta¬ 
zione regionale che il partito 
ha tenuto a Pescara e che ha 
visto una grande partecipa¬ 
zione di lavoratrici e di com¬ 
pagne. 

Per portare avanti il pro¬ 
cesso di emancipazione e li¬ 
berazione delle masse femmi¬ 
nili, cosi come per la nostra 


battaglia generale — ha sot¬ 
tolineato il compagno Gerar¬ 
do Chiaromonle nelle sue con¬ 
clusioni — « ci vuole l’unità 
di tutte le donne, di diverse 
età e di differenti condizioni 
sociali e, accanto a questo, 
l’unità di tutte le donne con 
i lavoratori, con il movimen¬ 
to operaio organizzato ». 

Questa esigenza nasce da¬ 
gli sviluppi stessi della crisi 
economica e sociale. Prendia¬ 
mo, ad esempio, l’attacco al¬ 
l’occupazione. soprattutto fem¬ 
minile, che si presenta sia 
con l’espulsione di migliaia di 
donne dal processo produtti¬ 
vo, sia con il mancato in¬ 
gresso dei giovani disoccupa¬ 
ti nella produzione, sia con le 
resistenze ad affrontare in 
modo nuovo la condizione del 
Mezzogiorno. Su questi tre 
« nodi » fondamentali, ha det¬ 
to Chiaromonle, si misura la 
capacità del partito e del mo¬ 


vimento democratico e popo¬ 
lare di imprimere con la lot¬ 
ta « un nuovo corso alla po¬ 
litica economica italiana », che 
cambi il tipo dì sviluppo. 

E* pur vero, tuttavia, che 
grandi progressi in senso de¬ 
mocratico hanno fatto l'Ità- 
Ha e il Mezzogiorno ih que¬ 
sti anni, come ha rilevato lo 
stesso Chiaromonte* e come 
la manifestazione di ieri, ric¬ 
ca di partecipazione e di in¬ 
terventi • puntuali, ha , dimo¬ 
strato. ' ' V 

« Le donne àbnizzesi — ha 
detto la compagna Di Mau¬ 
ro, responsabile femminile re¬ 
gionale del Partito, nella sua 
introduzione — hanno parte¬ 
cipato in questi anni a quel 
processo generale di crescita 
di coscienza, dal diritto al la¬ 
voro ai temi piii generali del¬ 
la loro condizione, delle mas¬ 
se femminili italiane ». Ne è 
ima riprova l’alto numero di 


Domenica senza film dopo la rottura delle trattative 

* Ginéma chiùsi in tutta Italia 
per lo sciòpero degli addetti 

L’agitazione provocata daii’atteggiamento deii'associazione degii esercenti 


Ieri i cinema sono rimasti chiusi in tutta 
Italia. Tutti i lavoratori delle sale cinema¬ 
tografiche (direttori di sala, cassieri, opera¬ 
tori, controllori, maschere) hanno infatti di¬ 
chiarato una gioma>ta di sciopero per il rin¬ 
novo del contratto di categoria. A Milano, 
in particolare, è già la seconda domenica che 
i cinema non aprono i battenti. Lo sciopero; 
è stato proclamato dalla FLS dopo che la 
as.sociazione degli esercenti, l’ANEC, aveva 
provocato la rottura delle trattative. 

A questo proposito, come si ricorderà, . 
la FLS aveva diffuso sabato un comunicato , 
nel quale, dopo aver confermato il calen¬ 
dario delle agitazioni, aveva denunciato l’at¬ 
teggiamento delle associazioni degli eser¬ 
centi cinematografici aderenti all'AGIS che 
aveva diffuso la voce di una revoca dello ' 
sciopero. Tutto ciò — afferma la nota della • 


Federazione lavoratori dello spettacolo ade¬ 
rente a CGIL-CISL-OIL — è un « tentativo 
di disorientare i lavoratori e di creare con¬ 
fusione nell’opinione pubblica». 

In merito invece alriniziativa del ministro 
dello Spettacolo Antoniozzi tendente a solle¬ 
citare le organizzazioni sindacali a sospen¬ 
dere lo sciopero in considerazione del grave 
stato di crisi nel quale versa la cinemato¬ 
grafia italiana, la FLS, sottolineata la tar- 
dività dell’imervento, ha ricordato come 
« non da oggi » i sindacati manifestino le 
proprie preoccupazioni per la situazione del 
settore. • 

In ogni caso la FLS ribadisce « la propria 
disponibilità a partecipare ad incontri che 
il ministero vorrà disporre, ma ritiene che 
alla luce delle posizioni di netto rifiuto della 
trattativa » non vi sia alcun elemento per 
modificare le scadenze di lotta già decise. 


la nostra ; rerfone, - più di 9 
mila, più ’ del 50 per cento 
del totale degli iscritti: è un 
fatto, ha sottolineato la com¬ 
pagna Di Mauro, che « costi- 
tu&ce un ribaltamento totale 
^ rispetto alla ^ tradizionale' of- 
' feria di lavoro ». 

Ma, come in altre parti del 
Mézzogiomo e del Paese, que¬ 
sta nuova coscienza si scon¬ 
tra con il .tentativo di ricac¬ 
ciare indietro proprio quellà 
classe operaia femminile, che 
negli ultimi anni in Abruzzo 
è entrata prepotentemente 
sulla scena sindacale e poli¬ 
tica, dando vita a lotte che 
hanno inciso profondamente 
suH’orientamento di grandi 
masse, prefigurando così quel 
momento di unificazione fra 
donne di diverse Ideologie che 
ha portato, nella nostra, co¬ 
me in altre regioni, alla vit¬ 
toria del « no » al referendum 
sul divorzio. 

Non sono ancora chiuse le 
vertenze della ex Monti ed ex 
Marvin Gelber (ora lAC), vi¬ 
cende nelle quali si evidenzia 
la Desiderio della I.\C e Fi- 
fondamente il ruolo delle Par¬ 
tecipazioni statali nel Mezzo¬ 
giorno. Come hanno testimo¬ 
niato alla manifestazione Pao¬ 
la Desiderio, della lAC e Fi¬ 
na De Berardinis della ex 
Monti di Roseto, l'intervento 
del capitale GEIPI per salvare 
l’occunazione nelle due azien¬ 
de di confezioni non ha avuto 
quel ' ruolo propulsivo dello 
sviluppo necessario per in¬ 
vertire l’attuale tendenza del 
tessile-abbigliamento, che è 
quella dell’uscita della pro¬ 
duzione dalle fabbriche, del- 
l’utilizzo dei lavoratori ' « a 
faQon » o a domicilio. Ristrut¬ 
turazioni non fatte o così po¬ 
co credibili, come alla lAC, 
che il governo non rinnova il 
decreto di cassa integrazione 
per quasi 500 operaie di Chie- 
ti Scalo. 

Sono circa 12 mila — ed 
è solo una stima, certo im¬ 
perfetta — le lavoranti a do¬ 
micilio nella nostra regione, 
centinaia le ragazze e le don- 





FIRENZE — La manlftttuion* in piana dalla Signoria col sindaco 
Gabbuggiani • la autorità civili o militari. 


Ieri in tutto il Paese è sta¬ 
ta ceieorata la giornata delle 
i-orze armate. In tutti i prm- 


no sepolti 100 mila caduti del¬ 
la 1* guerra mondiale. 

Firenze ha celebrato con 


cipaii centri le caserme sono | una manifestazione in piazza 


siate aperte ai cittadini che 
hanno visitato gli impianti e 
Iraternizzato con i soldati e 
gli luilciaii. Numerose cerimo- 
lue si sono svolte in vari cen¬ 
tri con la partecipazione di 
personalità politiche, militari 
p di associazioni combattenti¬ 
stiche e d’arma. A Roma, il 
Presidente Leone ha deposto 
una corona d’alloro sulla tom¬ 
ba del Milite Ignoto. 

Erano con lui il ministro 
della Giustizia Bonitacio, li 
cE-po di Stato maggiore della 
Dliesa, generale Vigllone, e 
quelli delle tre Armi. Altre 
corone sono state deposte dal 


ne che nei piccoli laboratori Presidente del ■ Coniglio An- 

V-* w ««w ^*v-vw** «uwwaucwAA rtrontii a rtcki orwc»rr\r\ 




ROMA - L^veva colpito .un giovane in fuga a bordo di uno scooter 


di confezioni o calzaturieri 
lavorano anche a meno di 5 
mila lire al giorno, in con¬ 
dizioni spesso precarie per la 
loro salute, come il caso del¬ 
la piccola Anna Di Pasquale 
— nata ipotonica perché la 
madre in gravidanza.-ha re¬ 


dreotti a nome del governo, 
da Accame e Catellani in rap¬ 
presentanza dei due rami del 
Parlamento, dalla Regione, dal 
Comune e dalla Provmcia. ; 

Al sacrario di Redipuglia, 
nel corso della rituale, solen¬ 
ne celebrazione, il ministro 




Morto il vigile sbalzato 

Era eposato da quattro mesi . Ancora sconosciuto Passassi no che forse scappava dopo uno scippo - Fiori sul luogo 
della tragica aggressione - Grande emozione tra i colleghi della vittima e nella città - Pochi clementi per le indagini 


spinato vajpolrthir coU&ti no-, ‘-della Difesa, AttÙlò RùlBnl, 
civt^M^^trdninirtltjaj^ la-: aottoUMatoHl nuovo .wmlfl- 
ségn'a. calo che la giornata dell'unl- 

i Un tentativo del consiglio tà nazionale assume oggi: o Ce- 


ROMA — Un mazzo di fio¬ 
ri suH’asfalto, una folla di vi¬ 
gili urbani davanti airobito- 
rio, il dtdore indescrivibile di 
una donna rimasta sola, a 
quattro mesi dalle nozze. Tre 
immagini di una tragedia che 
• si è consumata in un attimo 
' nel traffico ‘ di - una strada 
qualunque della ' capitale, in 
un momento qualunque della 
vita di tutti i giorni. - ^ ; 

- Walter Procaccini. 29 anni, 
vigUe ’ motociclista da ^ meno 
di un anno, è morto dopo una 
notte di agonia, ' cominciata 
senza speranza. L'ha ucciso 
' un teppista. ; facendolo vola- 
.re giù dalla moto con un cal¬ 
cio. Un giovane ancora sco¬ 
nosciuto che filava a zig-zag 
tra le macchine in sella a una 
Vespa rossa,. superando un 
semaforo rosso dopo Tallro. 
Quando si è visto raggiunto 
dal vigile, che faceva cenno 
con la mano di accostare, ha 
scelto di liberarsene con quel 
caldo. Un gesto dì violenza 


ìm|»'ovvisa, per ‘ proseguire 
. una fuga dettata - chissà da 
quale motivo: forse aveva 
compiuto uno scippo, oppure 
la motoretta che guidava non 
era « pulita >; o forse tutto 
era cominciato con una bra¬ 
vata. E con quel calcio è di¬ 
ventato un assassino. 



WaltM- frecaccini 


Proteste anti-Pannella: 
occupata la sede del PR 


ROMA — La sede di Roma 
occupata, digiuni di milit a n ti 
segnalati in varie città dlta- 
lia. proteste, smentite, accu¬ 
se reciproche di falso e di 
tradimento: nel Partito radi- 
1 cale le acque sono più agi- 
- tate che mai. dopo la deci- 
; siane del ConstgUo federatl- 
' vo di ratificare la ■ più con- 
’ testata delle mocioat a ppro - 
‘ vate nel tempestoso cougm 
' so di Bologna, quella sulla fee- 
C sUooe dei focMli del finan- 
. ziamento pubblico. 

A Roma, in via di Torre 
‘ Argentina, oltre 60 contesta- 
' tori hanno occupato la sede 
; centrale (costringendo U Con- 
I sigilo federativo a riunirsi in 
I im albergo del centro) per 
t protestare contro la dedsio- 
< ne di affidare al grullo pat^ 
• lamentare U finansiamento 
^ senni attendere gli esiti dd 
'congressi regionali. A Bolo- 
‘gna — dicano gU occupanti 
la mostane fu MiprovaU 
. alle 6 del mattino, quando 
' c’enno solo cento persone in 


temente accusando gli avver¬ 
sari di falso; Adelaide Agliet- 
ta afferma che il gruppo par¬ 
lamentare. intende soltanto 
« liberare il partito ilalla pre¬ 
senza di questi fondi che ri¬ 
schiano di diventare inquinan¬ 
ti». . . 

Nelle sede occupata ieri se; 
ra si è svolta im’assemblea 
nel corso della quale è sta¬ 
to deciso di continuare la 
protesta «a oltranza», di co¬ 
stituirsi in «assemblea per¬ 
manente», Invitando Palmel¬ 
la e gU altri dirigenti a un 
dibattito pubblico sulle «ra¬ 
gioni del dissenso ». 

Nell’albergo del centro, in¬ 
tanto, il Consiglio federativo 
Tiel eMev s Gianfranco Spadac- 
da aua presidenza. 


Kaula. AiMdre il Consiglio fe 
vderativo fe stato convocato al- 
’ ì’ultimo nMxnento. in modo 
' che solo pocbisismi sono poto- 
’ U «Intervenire» sgghn^ono 
* in iB comunicato In cui aociH 
; sano I dirt ii nt i di « tradii* IK 
, aspattativ* dd dtverBl c degli 
- emarvliaiti ». ' 

Panoella ha reagito rtolen- 


nsU ad «aasrs p im a tl SM- 
ZA KCniONg ALOUNA alla 


alla eie 1 «.M. 


- La notizia della morte del 
vigile si è diffusa ieri mat¬ 
tina presto, suscitando sgo¬ 
mento. In una città dove la 
vita negli ultimi tempi è di¬ 
ventata difficile, dove i ripe¬ 
tuti episodi di terrorismo e 
di violenza di piazza hanno 
ferito più volte la convivenza 
civile, la fine di quest’uomo 
esce ugualmente dalle dimen¬ 
sioni di un comune fatto di 
< cronaca nera >. Scorriamo i 
fatti: tutto è cominciato da una 
segnalazione che la vìttima 
aveva raccolto via-radio. Al 
Nomentano era stato appena 
compiuto uno scippo. I malvi¬ 
venti ; erano fuggiti ■ su una 
« Vespa 125 ' primavera > di 
colore rosso. Era appena scoc¬ 
cata runa. Procaccini, in sel¬ 
la al suo « Falcone > avuto 
in dotazione 11 mesi fa. ave¬ 
va terminato il senizio e sta- 
A'a tornando alla centrale as¬ 
sieme al suo collega. In via 
Asmara si è visto sfreccia¬ 
re davanti una « Vespa 123 
primavera ». . rossa. Ha dato 
un colpo di gas e si è lanciato 
dietro. Ha raggiunto lo scoo¬ 
ter in un attimo, sì è affian¬ 
cato e ha staccato una mano 
dal manubrio per fare cenno 
al conducente di accostare. 

« E’ la solita tecnica — di¬ 
cono ora i suoi colleghi — o- 
gnì giorno succede decine di 
volte. Walter era anche bra¬ 
vo. guidava bene, la motoci¬ 
cletta era la sua passione. 
Ma è stato preso alla sprov- 
\ista: a quel punto non si 
aspettava più nessuna reazio¬ 
ne ». Invece si è visto arriv-a- 
re un dolentissimo calcio sul 
" Falcone " e non ha potuto 
fare più nulla per controllar¬ 
lo: la moto sì è impennata su 
un marciapiede spartitraffico 
e il \igile è \-oIato suITasfal- 
to battendo la testa prima a 
terra e poi contro una rin¬ 
ghiera. 

Sul luogo dov'è caduto, in 
largo. Lanciani. fin da ieri 
mattina si sono raccolti alcu¬ 
ni vigili per deporre un maz¬ 
zo di fiori. Erano gli stessi 
che avevano passato la notte 
al centro di rianimazione del 
San Giovanni, raccogliendo 
per primi il tragico annuncio 
dei medici. Poi è toccato alla 
moglie di Procaccini — Giu¬ 
liana Di Vittorio. 27 anni — 
apprendere una realtà che le 
era stata pietosamente na¬ 
scosta. Si era sposata il 19 
giugno scorso, tra alcuni me¬ 
si avrebbe diviso col marito 
la gioiA della maternità. 

‘ ' Ora si cerca l’assassino. 
Le indagini partono da pochi 


elementi, ma la polizia non 
esclude che si possa arrivare 
presto a un risultato. L’am¬ 
biente in cui scavare è stalo 
messo a fuoco: è quel sotto¬ 
bosco di delinquenza spiccio¬ 
la, pregnato da emarginazio¬ 
ne sociale ed economica, che 
ha fatto dì Roma la capitale 
dei « delitti inutili ». degli o- 
micidì scaturiti dal teppismo 
di strada, che negli ultimi 
anni hanno riempito le crona¬ 
che. . ' - • - 

Ma a fronte di questo qua¬ 
dro fosco, è giusto ripeterlo, 
c'è quello che viene chiamato 
€ tessuto democratico ». ovve¬ 
ro la volontà della gente di 


andare avanti, di reagire alla 
violenza che, anche quando — 
come l’altra mattina — colpi¬ 
sce il singolo, offende tutta la 
collettività. Per questo ha un 
senso preciso, e non è reto¬ 
rica. l’appello diffuso dopo la 
morte ' di Walter Procaccini 
dall’assessore alla Polizia ur¬ 
bana Pietro ■ Alessandro, ■ il 
quale, esprimendo il cordoglio 
-del C^rpo' dei vigili e di tutta 
.la popolatone. sottolinea' 
quanto «è necessario che la 
città e i lavoratori reagisca¬ 
no con fermezza a questo en¬ 
nesimo episodio di riolenza ». 

Sergio CriscuOli 


Dibattito sui iibro 
di Adriana Sereni 
sulla questione 
femminile in Italia 

ROMA — Domani martedì, 
nel Salone della Federazione 
della stampa, sarà presentato 
il libro di Adriana Seronl su 
« La qiiestione femminile in 
Italia 1970-1977 ». Al dibattito, 
oltre aH’autrice, parteciperan¬ 
no anche Miriam Mafai, Ma¬ 
ria Eletta Martini e MlUa 
Pastorino. 


di fabbrica alla Ualf di Sca¬ 
fa — ne ha parlato alla ma¬ 
nifestazione la compagna Ma¬ 
rangoni, operaia - di quell’a- 
zienda — di contrattare col 
padrone le forme ed i modi 
del decentramento produttivo 
non ha portato finora a fuga¬ 
re i dubbi sul futuro della 
fabbrica, sul rischio di licen¬ 
ziamenti conseguenti allo spo¬ 
stamento di parte della pro¬ 
duzione. L’intervento pubbli¬ 
co (in questo caso deH’IRI) 
non ha dato, vedi l’esem¬ 
pio della SIT-Siemens dell’A- 
quila, garanzia di occupazio- 


lebrazione dell’unità di fondo 
—, ha detto — sui grandi te¬ 
mi basilari delle istituzioni e 
del sistema di vita democra¬ 
tici». - . . ; • 

« Questa unità — ha aggìim- 
to Ruffini, accomunando nel 
r.corùo anche i canuti della 
Resistenza e "quanti ogni gior- 


della Signoria la giornata del¬ 
le Forze armate: c’erano una 
folla di cittadini, tanti ex com¬ 
battenti, partigiani, reparti di 
tutte le Armi schierati, la ban¬ 
da dei carabinieri e dei ber¬ 
saglieri, autorità civili e mi¬ 
litari. sul palco. 1 gonfaloni 
del Comune, della Provincia, 
della Regione, il medaglie¬ 
re dell’ANPI. 

E’ stato im breve ma inten¬ 
so incontro tra la città e 1 
soldati in una giornata di ce¬ 
lebrazione non formale ma 
sentita da tutti. Le forze ar¬ 
mate — come ha affermato 
il comandante della regione 
militare tosco-emiliana, gene¬ 
rale Barbasetti di Prun — ri¬ 
cambiano oggi Tospitalità a- 
prendo le caserme alla visita 
del pubblico, e riaffermano il 
saldo legame che le lega alla 
società. Il sindaco ^ Gabbug¬ 
giani, portando il saluto di 
Firenze, ha rivolto im appel¬ 
lò ^la difesa tenaci delle.wi- 
tuzlòni Ilberè e democratiche 
che il popolo italiano, i lavo¬ 
ratori. gli intellettuali, le clas¬ 
si produttive, si sono conqui¬ 
state fin fiagli anni della pri¬ 
ma guerra mondiale, quando 
si apri un sentiero di speran¬ 
za, di democrazia, di parteci¬ 
pandone popolare attraverso il 
sacrificio globale di un'Italia 
ancora contadina. > ■- 
- Il valore di questo incontro. 


no cadono per garantirci da I ha detto Gabbuggiani. fe pro¬ 


sopraffazioni, illegalità e vio¬ 
lenze" — noi intendiamo og¬ 
gi non soltanto solidalmente 


prio questo impegno sullo svi¬ 
luppo della democrazia cosi 
come fe disegnata dalla Costi- 


celebrare, ma responsabilmen- tuzione repubblicana. Nel cor¬ 
te rinnovare e rafforzare per- so della manifestazione ha an- 


chfe soltanto dalla sostanziale 
concordia sili grandi temi e 


ne con le ripetute minacce di | sulle grandi scelte di fondo 


cassa integrazione: ne ba par¬ 
lato Cristina Brancadoro del¬ 
la sezione di fabbrica. -• 
Esiste il rischio — lo ha 
detto, anche il compagno Chia¬ 
romonte nelle sue conclusio¬ 
ni — di contrapporsi fra o- 
perale in fabbrica e in cassa 
integrazione, fra occupati e 
disoccupati, fra Nord e Sud. 
La gravità della situazione oc¬ 
cupazionale, soprattutto fem¬ 
minile, impone un grande 
sforzo unitario, per portare in 
questa battaglia il peso di 
tutte le donne abruzzesi. 


che trovano nella nostra Co¬ 
stituzione il loro solenne fon¬ 
damento, procede l’ordinato 


che preso la parola il presi¬ 
dente deirAssociazione nazio¬ 
nale combattenti e reduci. Re¬ 
nato Cavallaro. • 

> A Feltre, nel piazzale inter¬ 
no della caserma « Zanettel- 


sviiuppo della nazione, il prò- li », ieri mattina è stata con¬ 


gresso spirituale e materiale 
del popolo e si fonda una au¬ 
tentica democrazia, che vive, 
che prospera nel pluralismo 
partitico, istituzionale e so¬ 
ciale ». . } . r . 

Alla celebrazione erano pre¬ 
senti, con rappresentanze di 


segnata alla vedova Marghe¬ 
rita Zancanaro ' la - medaglia 
d’oro alia memoria del tenen¬ 
te colonnello Angelo Zancana¬ 
ro, nel corso di una solenne 
cerimonia. > 

' Un’altra cerimonia partico¬ 
larmente soieime si fe svolta 


tutte le armi e ' delegazioni a Bari, al sacrario dei caduti. 


di ex combattenti e partigia¬ 
ni, rappresentanti dei poteri 


Mcnifestazloni unitarie e ri¬ 
cevimenti si sono svolti anche 


locali, parlamentari, e migliaia I a Milano, Torino. Bologna, Ge- 


TavaM»:**: I Cittadini che gremivano i | nova, Modena, Firenze, Na- 
maaia l araniini 1 gradoni dei sacrario in cui so- ^ poli e in altre città. 


Promosso dai lavoratori delFìstìtuto milanese 


1 ; , • - ■ -, 

Gonfronto .sul futuro della Carìplo 
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L^inìziativa è partita dalle organizzazioni aziendali di PCI, PSI, PRI, DP: assente la DC -11 rapporto con PEnte locale 


MILANO — Centinaia di ban¬ 
cari della Cassa di Rispar¬ 
mio delle Provincie Lombar¬ 
de (il grande istituto di cre¬ 
dito che ormai più breve¬ 
mente si usa chiamare Ca- 
riplo) hanno passato sabato 
scorso a discutere; airorigì- 
ne di questa larga e atten¬ 
ta partecipazione non fe sta¬ 
to un interesse corporativo; 
a far svxHgere per iniziati¬ 
va dì quattro partiti politici 
un incontro-dibattito sul te¬ 
ma: «La Classa di risparmio 
nel presente contesto credi¬ 
tizio ed economico: proble¬ 
mi istituzionali e legami as¬ 
sociativi > sono stati motivi 
di carattere politico e la co¬ 
scienza della necessità di ^ ri¬ 
forme nel settore e dì rior¬ 
ganizzazione delle aziende del 
credito. L’iniziativa è stata 
della cellula del PCI, del Nu¬ 
cleo aziendale del PSI, del 
Gruppo del FRI e del Col¬ 
lettivo di Democrazia Prole¬ 
taria. con la partecipazione 
di amministratori della Cari- 
pio e di Enti locali, dirigen¬ 
ti sindacali e oel roorimen- 
to cooperativo. 

Come si vede si è trattato 
di un convegno diverso daL 
le normali « conferenze di 
produzione» (non esiste, per 
fortuna, uno schema canoni¬ 
co); rincontro è stato diser¬ 
tato dai sindacati rutonomi, 
che nell’ambiente bancario 
rappresentano qualcosa. Si è 
trattato di una riunione di 
lavoratori che volevano defi¬ 
nire il senso 'Odale della lo¬ 


ro attività, anche nel collo¬ 
quio con esperti sui temi del¬ 
la politica bancaria rappresen¬ 
tanti nazionali dei partiti: ri¬ 
spettivamente Bruno Trezza 
per il FRI, Nerio Nesi per il 
PSI. Gianni Manghetti per il 
PCI ed Emilio Molinari per 
DP. 

Il compagno Brusa. per la 
cellula del PCI. ha afferma¬ 
to per esempio che nei prov¬ 
vedimenti di razionalizzazio¬ 
ne dell'atUvìtà deU'istituto vi 
è anche im valore ideale e 
polìtico, in quanto essi por¬ 
tano ad accrescere la credi¬ 
bilità delle istituzioni banca¬ 
rie; il comp^no socialista 
Minici, per il Nucleo azien¬ 
dale del PSI, ha posto il pro¬ 
blema del comportamento dei 
lavoratori in rapporto ad ope¬ 
razioni socialmente dannose 
di cui si trovino ad essere 
testimoni. Ora di fronte a te¬ 
mi di questo impegno non 
fe possibile non chiedersi co¬ 
me mai dal dibattito fosse 
assente la DC. quando non si 
trattava certo di celebrare 
imo sterile processo alle re- 
qxmsabilità del passato, ma 
di gettare le basi per una 
cresciuta ed oggi possibile 
partecipazione democratica 
dei lavontori alle ispirazio¬ 
ni e alle reallrrarionl di una 
nuova politica di gestione del¬ 
l'azienda. Questa nuova pos¬ 
sibilità — ha detto il com¬ 
pagno aw. Ksris, che fe uno 
dei nuovi amministratori del¬ 
la Cariplo — fe imturata og¬ 
gi In seguito a mutamenti 


intervenuti nella situazione 
poUtica; ma non sarebbe cer¬ 
to serio da parte di nessu¬ 
no penare a una gestione 
di ma^orenza della Cariplo, 
magari per risposta simme¬ 
trica a quello che furono le 
gestioni monocratiche . del 
passato. 

• E* comunque possibile che 
siano state preoccupazioni 
collegate a contrasti interni 
alla DC. neirimminenza del 
congresso nazionale dell’As- 
socìazione delle Casse di ri¬ 
sparmio. a negare la presen¬ 
za dì questo partito (e a far 
esercitare — a quanto pare 
— ima pressione del resto 
vana sui rappresentanti del 
PRI perchè si astenessero an- 
ch’essi). Se fe stato questo, 
non mancherà il modo in fu¬ 
turo di allargare il dibattito 
democratico. Del resto con¬ 
cludendo i lavrjii il repubbli¬ 
cano Fani, che ha presiedu¬ 
to il convegixi. ha proprio 
detto che esso doveva essere 
inteso come un punto di par¬ 
tenza. Questo aveva suggeri¬ 
to anche il compagno arch. 
Sarfatti. - un amministratore 
aix:he luì della Cariplo; che 
cioè la ricerca di massa sui 
problemi di foiMlo dell’atti¬ 
vità aziendale sia destinata a 
divenire un fatto permanente. 

' Naturalmente ' il dibattito 
non si è limitato aH’aziaida 
Cariplo. ma ha investito le 
Casse di risparmio sotto un 
profilo nazionale; senza po¬ 
ter diménticare. ad esempio, 
quella sorta di stanza di com¬ 


pensazione dei dejmiti a me¬ 
dio termine che è costituita 
dallltalcazse; • la cui funzio¬ 
ne fe discussa anche indipen¬ 
dentemente dal recente al¬ 
lontanamento, dal suo verti¬ 
ce. del famigerato maneggio¬ 
ne democristiano ArcalnL 

Le Casse hanno la propria 
caratterizzazione nel collega¬ 
mento capillare con le realtà 
locali (se pure ciò spesso 
comporti più alti costi nella 
raccolta del ri.sparmio). Qm- 
sto non può peraltro ^ustili- 
care la permanenza di forme 
arcaiche in (xrtt statuti; si 
pensi a quelli esistenti nelle 
regioni ap^rtenenti agli ex 
Stati pontifici: attraverso un 
controllo di cooptazione dei 
soci, essi fanno di quegli isti¬ 
tuti organismi chiusi ed im¬ 
penetrabili a qualsiasi rinno¬ 
vamento. La via del rinnova¬ 
mento passa invece — iTui 
detto il compagno Andreini 
consigliere re^onale — attra¬ 
verso un rapiporto nuovo e di¬ 
verso rispetto al passato con 
gli E^nti locali e in particola¬ 
re con la nuova realtà delle 
Regioni. 

In ogni caso oggi l’evolu¬ 
zione economica ha posto le 
basi per uno sviluppo delle 
Casse di risparmio in senso 
omogeneo a quello del re¬ 
stante sistema bancario. Ma 
via via che tendono à cade¬ 
re le dinircnx. em e tt ono 
sfasature e incongruenae fle- 
terminate da vincoli di rego¬ 
lamentazioni superate.. Ne 
consegue per esempio — ha 
fatto rilevare Manghetti — 


che lo scarto tra interessi pas¬ 
sivi e interessi attivi è nelle 
Casse di risparmio tra i pKi 
elevati dei sistema. Questo è 
indice de] fatto che l’utile 
lordo resta sovente all'inter¬ 
no delle aziende sotto forma 
di insofficience funzionaU o 
addirittura di sprechi. ^ 

In questo quadro — ha ri¬ 
levato Nesi — la C^ariplo oc¬ 
cupa una posizione abnorme 
perché è divenuta una grande 
banca (quinta in Italia) con 
operazioni interregionali e in¬ 
ternazionali che tendono a 
porla in un rapporto diver¬ 
so rispetto aH’origìnaria base 
territoriale caratteristica di 
ogni Gassa di risparmio. 
Nessuna in Europa o nel mon¬ 
do ha avuto uno sviluppo di 
queste dimensioni. Tuttavia 
per la capillarità del suo ap¬ 
parato — l’ha ricordato l’in¬ 
tervento del compagno Lcm^ 
— gli 8300 dipendenti inci¬ 
dono percentualmente sui co¬ 
sti più di quanto accade per 
le altre banche maggiori; la 
raccolta di risparmio — più 
frazionata — fe mediamente 
meno retribuita di circa due 
punti percentuali. 

E' però in corso e merita 
di essere favorito un proces¬ 
so evolutivo che porta a da¬ 
re maggiore attenzkiQe al cre¬ 
dito a breve rispetto alla tra¬ 
dizionale prepoodetanza di 
quello a lungo termine. In 
quesfultlmo canq» erano sta¬ 
te segnate negli ultimi anni 
le note magglonnente negati¬ 
ve; sia per rinfluena avuta 
dalla Cariplo sullo sviluppo 


di un certo tipo di edilizia, 
speculativa e non razionale 
(seconde abitaxiani) sia per 
la promessa e poi tnancaU 
difesa dei corsi delle cartel¬ 
le fondiarie, troppo ampia¬ 
mente diffuse per ragioni di 
prestigio con ^ scelta di cui 
oggi tutti avvertono le impli¬ 
cazioni negative. 

Che dire infine dell’obbligo 
dì impiegare gli utili in be¬ 
neficenza? II concetto stesso 
di berteficenza oggi è supe¬ 
rato nella coscienza civile e 
ad esso si sostituisce quello 
della pubblica utilità in coe¬ 
renza con gli indirizzi trac¬ 
ciati dalle assemblee demo¬ 
cratiche locali. Anche in que- 
.sto senso dunque occorre av¬ 
viare a] più presto un pro¬ 
cesso che chiuda definitiva¬ 
mente la fase del paternali¬ 
smo. per avviare quella del¬ 
lo sviluppo programmato e 
controllato democraticamente. 
Un processo che è iixlivisi- 
bile. come Tassemblea di sa¬ 
bato ha fatto bene intende¬ 
re, aH’intenw e all’estenio, 
della Cariplo. . 

Quinto Bonuxola 
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In due mostre a Firenze e Siena la lettura della realtà mediante riproduzione e caricatura 



Quando la fotografia.' dopo 
la seconda- metà dell'Ottocen¬ 
to. divenne un'operazione più 
agile con l'uso di lastre al col¬ 
lodio secco e della gelatina al 
bromuro d'argento e i fratelli 
Alinari. di Firenze, perfezio¬ 
nando le attrezzature, comin¬ 
ciarono ad ottenere risultati 
di ordine tecnico pari, si può 
dire, - a quelli raggiungibili 
con le attrezzature di oggi, 
molti artisti, intellettuali, 
scrittori di allora non riusci¬ 
rono a capire la portata di 
questo nuovo mezzo che pro¬ 
poneva immagini di tipo nuo¬ 
vo ad un pubblico liuóyo. .. ; 

I diffidenti di allora (Bau¬ 
delaire parlò di c piatta stu¬ 
pidità »; Pirandello, più tar¬ 
di, teorizzò il ruolo della nuo¬ 
va c macchina » che prende le 
immagini vive per restituirle 
morte) hanno subito l'onta di 
un'ennesima smaltita se si 
considera il largo interesse 
che ha suscitato, con grande 
partecipazione di pubblico, la 
Mostra de « Gli Alinaii »' al 
Forte Belvedere di Firenze. 

II naturalismo-di certe ri¬ 

produzioni di quadri di auto¬ 
ri noti rischia di confondersi, 
è vero, con certi c paesaggi », 
con alcune c pose > e c ritrat¬ 
ti » fotografici tanto ‘ che i 
confini tra pittura e fotogra¬ 
fia sembra che. a volte, giun¬ 
gano-ad annullarsi. La somi¬ 
glianza di queste foto con il 
mondo rappresentato, ad ’ e- 
seroph), ■ dai c macchiaioli > 
(certamente non casuale) con¬ 
duce inevitabilmente ad una 
spmtanea operazione di iden¬ 
tificazione. Le c donne die ri- 
parano le reti > o c la confe¬ 
zione del-pesce» presso Ge¬ 
nova. tante vedute, tanti pae¬ 
saggi non sfuggono ad un i- 
stintivo richiamo verso una i- 
conografia conosduta, un gu¬ 
sto per l’immagine ormai ac¬ 
quisito e generalizzato. Co¬ 
me, del resto, non appare pu¬ 
ra e sempUce fotofila la 
gamma di ritratti come quelli 
di Garibaldi, di Mazzini, di 
Vittorio Emanuele II e cosi 
via, i quali, riprodotti in o- 
gni libro di testo, sono cer¬ 
tamente passati, per molti 
studenti disattenti, come ese¬ 
cuzioni di qualche pittore 
contemporaneo. - - 

Ma è dove la foU^rafia si 
rivela come < foU^rafia » (e 
non come pittura): è dove, 
doè. rimmagine si caratte¬ 
rizza come prodotto meccani¬ 
co della realtà, con una da¬ 
tazione. con una collocazione 
di epoca-moroento-istante; è 
dove essa si qualifica come 
documento aut^tico; è. infi¬ 
ne. do\e spezza il tempo mi¬ 
tico e si pone come mate¬ 
riale di testimonianza, di do¬ 
cumento contro l’atemporalità 
della cosiddetta opera d'arte: 
è in questo caso che la foto¬ 
grafia assoU'e al suo campito. 
La rìcdiissima serie di \'edu- 
te esterne (in partiedare di 
Fimue). gli interni di fabbri¬ 
che. dì laboratori, di istituti, 
molti dei ritratti esposti sem¬ 
brano infatti attrìMre alla 
fotografìa una precisa identi¬ 
tà Affìcfle a ritrovare. . 

L’interesse (o la curiosità 
o rattenzione) che può susci¬ 
tare, ad esempio, un critrat¬ 
to » ha. evidenteniente, una 
precisa ragione <a monte». 
Si tratta senza dubbio di in 
interesse il quale pro v iene da 
una somma impùcazioni die 
da una parte riguardano la 
prediaporizione ddl’osservato- 
re. per un'educazione ricevuta 
nei confronti dril'iminagine in 
genere, a saper capire, a vo¬ 
ler interpretare e scoprire, 
senza l’aiuito di un testo e¬ 



Una caricatura di Maccari esposta alla rassegna ^nese. 


splicativo, il significato di un 
volto con la sua espressione, 
di una figura con la sua fog¬ 
gia. Dall'altra la concentra¬ 
zione, la cposa» (che allora 
durava qualdie minuto • per 
ragioni tecniche) atta a far 
esprimere la personalità del 
soggetto posto davanti all’ap¬ 
parato fotografico. Così il per¬ 
sonaggio avvolto e calato in 
una condizione di ■■ mimesi 
(quasi teatrale) app^, è ve¬ 
ro. come soggetto di tipo or¬ 
dinario, reale, autentico, co¬ 
mune. vivo ma carico anche 
di significalo metaforico, di 
senso di mistero, in definitiva 
di « aura > che. in qualche 
modo, può riscattare all'im- 
magÙK fotografata la legitti¬ 
mità in fatto di apprezzamòi- 
to sul piano dell'arte. 

Semmai è sotto l'aspetto, 
tipico di queste < opere », del¬ 
la comunicabilità immediata 
che - rawenimento acquista 
importanza ' e. neDo stesso 
tempo, rilevanza come fatto 
culturale di massa proprio 
per rendere largamente frui¬ 
bile. senza ùtterìori implica¬ 


zioni. un materiale iconografì- 
co non certo privò di segni 
significanti e di qualità tra¬ 
sferibili: e non solo di ordine 
estetico. ' - ■ • , 

- Questo modo di venire a 
contatto diretto con il pubbli¬ 
co. si sa, è tipico dei mass 
media: e la fotografia non è 
che uno dei tanti. - 
-^'jQuando però un genere tra- 
diidoaale dì espressone (ar¬ 
tistica). come la . iattura e il 
disegno, riesce a .stabilire al¬ 
lo stesso modo questo con¬ 
tatto: . quando rosservatore 
messo (fi fronte ad una tela 
dipinta o ad un disegno a 
penna riesce immediatamente 
a rendersi conto «he ha a che 
fare con tm interlocutore «al¬ 
la pari»: quando avviene tut¬ 
to questo allora vuol dire che 
il mezzo espressivo, appunto 
la pittura e il disegno, vec¬ 
chi qjuanto il mondo, riescono 
a troi-are. in una scxnetà (die 
è camluata. una nuo\'a stra¬ 
da. ad assolvere ad una nuo¬ 
va funzione. 

- Ecco: le opere dì Mino Plac¬ 
cali. esposte alla mostra di 


MIUMC - Oclt < cuTersizW tìlk Uiè éeHa CiHiri 

Storia e attttidità ; ^ 
dd problema femnùmle 


MILANO — La Casa della C& 
ha oiganiizato un (ddo di 
storta e problemi » die pisnd 
vemb re (ore 21), con la paxà 
Otamptero Arrifoni e Era Gh 
a Un dibattito aperto: il n 
' MezooMQ 16 uo reinbre. se 
orilo introduiià sul tema al 
aomnbre Cbtazm l a are o e n o ] 
sfonnazkiae della famiglia », 
focmarione de! ruolo femori 
neiA 2 (Uoembre Umberto 
rapporto uomodonna .orila i 
ocànbre, Carla Ravatoa hrirod 
OD • privato: nuova éàmtm 
tedi 36 (fioémbre la senoa oo 
e Qumtlona lemminfle sb rigli 


tara di Milano (via Borgogna 3) 
movenarioni sul tema aDeona: 
sià llmio do mani, mar tedì t no- 
iTlr—*"*** di Vtanoescb Alberoni, 
garrila ri« effrootetanoo tt tema: 
■Marcato — mito o slovla? s. 

nomee sU egciMs. Yeneidl 25 
mrtRà.d» ala donna orila tra- 
. Meiiedl 26 novembre su: ala 
Bile» perlerà Benele Zebar. Vc- 
Cemoii allroateit il tema: all 
■cMà benkeee». iteteri 13 dl- 
jiit li I fi.( I —Ione ni aPubblir 
looe dal peNlleer». Infine mer 
nctariva eo; a MOvtmento operilo 
ineiln'dB ima lalsiifine di Fmnca 


Pi Mu i ri Bort o lottL 


Siena (la più ricca e la più 
organica che sia stata realiz¬ 
zata finora sul lavoro di que¬ 
sto autore), rispondono a tale 
criterio. L'uso di materiali e 
di struménti tradizionali (ad 
esempio, la pittura ad olio su 
tavola) diventa, per Maccari. 
un'occasione i^r collegarsi ad 
un modo acquisito da tutti, di 
produrre arte: ad un luogo 
comune secondo cui : non si 
possa raggiungere risultati o 
considerazióne in tale senso 
se invece dei colori ad olio e 
della tavola (o della tela) si 
preferissero i pennarelli e i 
tovagliolini di carta. • ' ■ •• 

' Mino Maccari. prima di tut¬ 
to disegnatore, illustratore, 
incisore e grafico (pensiamo 
al lavoro eseguito su c II Sel¬ 
vaggio >), accetta la scommes¬ 
sa e si pone sul piano reali¬ 
stico e (^éttivo di (piesto luo¬ 
go comune. Cosi, i sùoi « (jua- 
drì » non diventano altro che 
€ schizzi ad olio ». In essi la 
satira, l'ironia, il grottesco; e 
poi la caricatura, il contonrno. 
il - tratto hanno la pregnan¬ 
za, la spontaneità, la chiarez¬ 
za della sua più autentica vo¬ 
cazione (quella, appunto, del 
disegnatore) tipica deU'inune- 
diatezza: dì più sicuro ed ef¬ 
ficace approccio per chi capi- 
ta davanti alle sue figure. Le 
quali, finalmente, così (»me 
diventano materia di apprez¬ 
zamento da parte del critico 
d'arte - e ^ dell'analista.. allo 
stesso modo riescono, non 
senza. meravìglia, a rispetta¬ 
re la presenza di un dòtina- 
tario meno preparato, più (x>- 
mune: ùi defìnitiva del «gran¬ 
de pubblico», i - - • • ' ~ 

« Mi sono posto il compito, 
scriveva Ge(ù^ge Grosz, di es¬ 
sere comprensibile ' per ogni 
uomo... ». Mentre il contempo¬ 
raneo . Heinrich Zille. come 
scrisse Otto Nagel, rifiutan¬ 
do rappellatìro di artista pre¬ 
feriva sempliconente farsi 
chiamare < facitore > o « ese¬ 
cutore». 

' ()uan^ Mino Maccari. co¬ 
me è riportato in una mono¬ 
grafia edita in occasione <iel- 
re^xMizione dì Siena, dìciiia- 
ra che rartista non è altri 
che un operaio (jualificato. e- 
glì dimostra di non essere poi 
tanto lontano dalle posizioni 
di Grosz e dì Zille. Mentre 
l'intenzione e la volontà di ca¬ 
pire l’iiORio e la società, di 
ricercare (luindi gli strumenti 
più efficaci volti a focalizza¬ 
re gli atteggiamaiti. i proble¬ 
mi oontingenti. sco^nti. non 
esclusi (]udU dì <^ine s^ 
dficaroente politico (pensia¬ 
mo alle esOaranti ma anche 
grottesdie «fìgurìne» della 
« Mostra dux » eseguite nel 
’43). delineano, in maniera an¬ 
cora più chiara, il suo imxido 
e la sua concezione. 

- Evidentonoite aD'origìne di 
tutto qjuesto, del modo di pen¬ 
sare, di sentire, di lavorare vi 
è l'intuizioDe secondo cui cì 
si è resi conto che. con l'av¬ 
vento (fi tecnkiie nuove e di 
nuovi - strumenti di contatto 
con il pubblico, non . a può 
pnscùKlere dalla necessità (fi 
far partrapare una massa 
sonpre più ampia possibile (fi 
cittaifini ad o^ tipo di ma- 
nifestaziooe (U poniero. ad 
ogni genere di attività intel¬ 
lettuale. ■ • - 

Se si vuole, le foto degli A- 
linari alla Mostra dì Flren- 
ae, e i « qiuadri > (fi Màio Mae- 
carì a qùdla (fi Siena, costi- 
tuisoono due momenti cultan- 
li (fi grande risonanza, per ci ò 
due eaempi di «nie(fia» in 
cui la «maone stessa di ar¬ 
te » tende « meravigtiosaiiien- 
te> a modincairi. 

' ‘ Sbt^o MklwK 
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Un incontro con le ragazze e i 
ragazzi di Borghettò ih provincia 
di Arezzo - ‘La riscoperta di un 
modo d i sta re i hsi eme - Una vec- 
chiq "aùtdrirnessa al posto della 
discoteca - i passi e le figure del 


Tempo libero e comportamento]dei 'giovani 
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L'altra sera, in una tratto¬ 
ria di Arezzo, ho conosciuto 
Cafiero, nipote o figlio di a- 
narchici, comuntsto. Ha im- 
provvisato in ottave storie di 
vita e giudizi sul mondo. E' 
stato partigiano. Non s'illude 
di nulla neU'Italia di oggi, ma 
ha fiducia in Qualcosa, oltre 
che in se stesso. Ha cantato 
alla vecchia maniera cose dì 
oggi. ■ Ho conosciuto . in ■ Ita¬ 
lia tanti giovani che si uni¬ 
scono e dicono di no a modi 
indotti di stare insieme, per 
divertirsi, imparare o inse¬ 
gnare. per costruire gualcoso 
in se stessi. Ne ho conosciuti 
a Verona, a Pisa, a Viareg¬ 
gio. a Roma, e so di altri. 
Questi che qui presento, li 
ho conosciuti un po' più da 
vicino. Gli altri, di altri luo¬ 
ghi d'Italia, saranno diversi. 
Ma forse a muoverli è lo stes¬ 
so bisogno. ■ . .. ■ 

• • Che cosa poteva fare una 
ragazza o un ragazzo, ope¬ 
raio 0 studente o. più spes¬ 
so. ■ lavoratore-studente di 
Borghetto. frazione di Albe- 
roro. che a suo uoKo è fra¬ 
zione del comune di Monte 
San Savino : in provincia di 
Arezzo? Le ragazze e'i ra¬ 
gazzi di Borghetto, dopo aver 
lavorato-studiato, per lo più 
ad Arezzo, questo facevano a 
stento in ore libere condizio¬ 
nate anche ' dalle famìglie: 
TV bernabeiana, cinema, bal¬ 
li dettati dai ritmi del mo¬ 
mento venuti più o meno da 
lontano, USA in testa, e ritmi¬ 
camente e vocalmente spro¬ 
nati in discoteche più o me¬ 
no a luci basse. A un certo 
punto, non ne hanno potuto 

più, . .. . : r = . > ^ 

■ A Borghetto c'è in mezzo 
alla èampagna una specie di 
autorimessa, suolo in cemen¬ 
to battuto, ghiaia e fango fuo¬ 
ri. Nel luogo ci sono delle 
panche. Ad andare bene ci si 
mangiano delle mele, piccole 
e saporite. B' li che li si pos¬ 
sono incontrare, dieci, quindi¬ 
ci, venti, un vai e vieni di 


facce « storiche * c di facce 
nuove, tutte piovani, i v 

Dice Edoardo. 25 anni, stu¬ 
dente-lavoratore: basta . con 
quella specie di cidtura che 
spinge le gambe ma spegne 
la testa. Non ne potevamo 
più di essere quali i mass¬ 
media dicevano e dicono che 
si debba essere. 

. Dice Viviana. 2S anni, ope¬ 
raia: si aspettava-il sabato 
e la doménica per andare al 
cinema o in qualche locale da 
ballo, per ballare balli e sen¬ 
tire canzoni imposte da qual¬ 
cuno. - . . 

. Dice Piergiovanni, 23 anni, 
operaio: sono ^dt carattere 
chiuso, subivo questi bisogni 
ma ■ ero inquieto, ne avevo 
piene le balle. Sembrava di 
andare in posti con qualcuno, 
in realtà non c'era nessuna 
comunicazione. . 

Condizionamento 

Dice Mario, operaio di 23 
anni: nei giorni liberi anda¬ 
vo a ballare, senza (repua, 
era un modo di scaricarsi del¬ 
ta scontentezza di tutto, soli¬ 
tudine 0 emarginazione al la¬ 
voro. condizionamento in fa¬ 
miglia. 

Dice Marcello. 16 anni, o- 
peraio in calzaturificio: - da 
solo difficilmente potevo usci¬ 
re. Per fortuna avevo un fra¬ 
tello più grande che mi por¬ 
tava con sé. Ma si andava in 
posti € obbligati » e c'era scon¬ 
tentezza, il senso di qualcosa 
di falso o d'insufficiente. • 

Dice ■ Giampiero, studente, 
21 anni: ho un carattere in¬ 
troverso, ho scelto una edu¬ 
cazione religiosa, sono stato 
in seminario. Avevo bisogno 
di uscire da quella solitudine. 

Dice Ester, sorella di Edo¬ 
ardo. studentessa-lavoratrice, 
ora disoccupata: studiavo mol¬ 
to, per lo più stavo in casa. 

Dice Patrizia, studentessa, 
23 anni: sto assistendo un ra¬ 
gazzo anormale, non solo per 


guadagnare qualche soldo. Io 
non avevo voglia di uscire di 
casa, ■ non vedevo interes.si 
fuori. Ricordo solo i piochi di 
infanzia. • ^ - 

• • Idem Raffaella, diploma di 
maestra, disoccupata. • ■ ■ 

• Dice Roberto, studente, 25 
anni: io conoscevo prima al¬ 
cuni di questo gruppo e desi¬ 
deravo che ci si incontrasse 
tutti perché sentivo o pensa¬ 
vo che avevamo qualcosa tu 
comune, per fare qualcosa di 
diverso rispetto alle famìglie, 
alla scuola, al lavoro. 

Dice Graziella, insepnante 
in scuola materna, 20 anni, 
iscritta al Mapistero di Fi¬ 
renze; ballavo a festa, legge¬ 
vo, studiavo. 

Domando io: ma i vostri ge¬ 
nitori che dicevano dei vostri 
bisogni? y ; . 

Interventi multipli: qui i 
genitori sono per lo più « cen¬ 
tristi », móderati. che noi fi¬ 
gli studiassimo per non < pa¬ 
tire > quello che avevano < pa¬ 
tito » e € pativano » loro. Ave¬ 
vano questa prossa illusione, 
oggi spazzata via da 650.000 
giovani, buona parte dei qua¬ 
li hanno studiato per cosa? E 
siccome si doveva studiare, il 
rischio, secondo i genitori, era 
che noi cercassimo spazi di 
vita autonomi, per vivere a 
modo nostro la nostra gio¬ 
ventù. ’ ' / • 

Domando io: ma i vostri 
genitori chi sono? 

Risposte: per lo più sono 
operai, artigiani, contadini o 
operai-contadini, fabbrica fuo¬ 
ri, un po’ di terra attorno a 
casa. Gli uomini. E te donne? 
Per lo più casalinghe, con u- 
no mano o due anche alla 
terra. . ... 

Chi, fra questi giovani, si 
era stancato, ha cominciato 
a riunirsi, per scherzo, tan¬ 
to per cominciare. Cera una 
festa paesana, dedicata alla 
Madonna, proprio in Borghet¬ 
to. Loro ci andavano, ma, re¬ 
ligiosi 0 atei 0 incerti, si an¬ 
noiavano. Contestare il modo 


di vivere quella festa, era un 
modo per trovarsi e - unirsi, 
per dare un senso alla festa, 
per rompere con le « cappe » 
familiari, la routine di sem¬ 
pre, da affetti sentiti, sovente 
ricambiati, ma ricattatori, da 
« fai quello che ho sempre 
fatto io ». salvo in più studia¬ 
re per cavartela da solo me¬ 
glio in questa società. - 
' Dicono: siamo ' partili dal¬ 
l'amicizia e da un bisogno co¬ 
mune: la voglia di stare in¬ 
sieme, quella di decidere da 
noi fra noi. senza « genito¬ 
ri » sul capo e. quindi senza 
presidenti, vicepresidenti, ca¬ 
pi fra noi. Sapevamo della 
vecchia cultura contadina, 
questa l’avevamo appresa in 
casa, dai ricordi, dai prover¬ 
bi, dalle canzoni, ecc. Ma la 
sapevamo per i sentito ■ dire, 
non Tacevamo vissuta in pri¬ 
ma persona. Però, ci interes¬ 
sava perché andando in cit¬ 
tà, per lavoro o per studio, 
ci sentivamo un po’ esclusi, 
un po’ emarginati, perfino un 
po' tollerati. Del « tre.scone » 
avevamo sentito parlare in ca¬ 
sa, era un ballo dei vecchi, 
il loro modo di stare insie- 
me... 

Baili popolari 

Mi sono documentato: « ... 
senza dubbio, i balli popolari 
più noti sono le danze di cor¬ 
teggiamento cui ' partecipano 
varie coppie con una serie di 
figure che simboleggiano la vi¬ 
cenda amorosa dai primi ap¬ 
procci fino alle nozze: vi ap¬ 
partengono la tarantella na¬ 
poletana. il saltarello diffuso 
dalTItalia centrale fino all'E¬ 
milia, il trescone. la monfer- 
rina, la furlana, la pavana. 
la bergamasca. Tutti rivela¬ 
no l’originaria funzione pro¬ 
piziatoria che s'incentra nel¬ 
l’unione dei due motivi: i sal¬ 
ti e le nozze » (la citazione è 
tratta da un volume del Tou- 
ring Club sul folklore), r 


‘ Ho visto le giovani e i 
piovoni -di Borphelto • om- 
maesfrarsi in quelTautorimes- 
sa per ballare il < tresco- i 
ne » secondo la tradizione, e ì 
c’erano alcuni anziani o vec- i 
chi, donna e uomo, a sugQe- ] 
rire, intervenire: questo pas¬ 
so si fa cosi, chi entra o chi 
esce, prima in due a scontrar¬ 
si a passi civettosi, e poi a 
trovarsi, e poi tutti insieme 
a festeggiarsi. 

'■ Questi giovani cominciaro¬ 
no cinque anni fa, alcuni so¬ 
no gli stessi, alcuni se ne so¬ 
no andati, altri sono venuti, 
segno buono. * 

La T\^ stanca, i mass-me¬ 
dia mostrano la corda. E’ ve¬ 
nuto un bisopno di verità che, 
partito dalla testa, è arrivato 
alle gambe. ; '■ . . 

■ il « trescone » è stata una 
riscoperta di un fatto di ve¬ 
rità. Ma non viene ballato 
per le < nozze », nel gruppo 
dei giovani non ci sono tre¬ 
sche, c'è qualche aperto rap- ' 
porto d'amore. Il « trescone » : 
i vecchi non lo ballano più. 

10 ricordano soltanto, la TV 
e il resto li hanno fottuti. I 
giovani lo ballano rispettan¬ 
do le figure tradizionali. Mg , 
la ragazza d’oggi lo balla. 
questo io ho visto, non per 
adescare un probabile marito. 
ma con una propria forza au¬ 
tonoma, i « femminista ». E il 
ragazzo sa che troverà o non ' 
troverà non una futura * ca¬ 
salinga ». una 0 due mani 
sulla terra, ma una compa¬ 
gna alla pari, com'è nella vi¬ 
ta di gruppo, finito il ballo. 
Che ormai viene rappresenta¬ 
to in paesi e cittadine delle 
province di Arezzo, Siena, Fi¬ 
renze. Non per soldi, non per 

11 successo, non per monetiz¬ 
zare un gioco e se stessi, ma 
come un fatto di vita, secon¬ 
do una cultura antica, rivis- . 
suta e reinterpretata per bi¬ 
sogni di oggi. 

Luciano Dalla Maa 


Risparmio energetico e tutela ambientale 

Un trattamento adeguato consentirebbe di reìmmettere nel ciclo 
produttivo la grande massa dei residui o sottoprodotti che vengo¬ 
no attualmente distrutti o dispersi - Il problema dei «rifiuti» nelle 
aree urbane e in quelle agricole - Un obiettivo della riconversione 


■ E' alla rivoluzione indu¬ 
striale che si può far risali¬ 
re il ribaltamento della tré- 
dìzionale salvaguardia dei ci¬ 
cli ecologi(d intrìnseca ai mo¬ 
do di vita della (dviltà con¬ 
tadina: lo sfruttamento inten¬ 
sivo delle risorse naturali, re¬ 
golato esclustvamente - (lalla 
legge del massimo profìtto, 
pone infatti oggi U pioblema 
dello smaltimento (lei sotto- 
prodotti e dei residui delle 
attività sociali e produttive, 
in modo particolare nelle na¬ 
scenti oooccntraziani urbane 
ed industtrttdi. La - ■ società 
del consumi » ha concorso ad 
aggravare ulteriormente gli 
squilibri <xid - determinatisi 
nei cicli - naturali, al punto 
che si è giunti da parte di 
taluno a defìnire « società 
dei rifiuti» e non «dei con¬ 
sumi» l’attuale fase dello svi¬ 
luppo capitalistico.. 

La crisi energetica e le pro¬ 
fonde modificMoni intervenu¬ 
te a livello delle ragioni di 
scambio nel mercato mondia¬ 
le delle materie prime, uni¬ 
tamente al crescere di una 
sensibilità di massa sui pro¬ 
blemi ambientali, hanno in¬ 
dotto una radicale inversio¬ 
ne dì tendenza neU’appnxxio 
al problema, con rafiermar- 
si di una proposta per U 
recupero - riciclaggio - riuti¬ 
lizzo dei diversi emnponenti 
1 « rifiuti ». Alle motivazicini 
ecologìcbe, di battaglia alla 
degradatane ambientale, si 
sdno aggiunte importanti con- 
sideiazioni economiche: in ef¬ 
fetti. si consuma ima inag- 

g or quantità di energia nel 
bbricare un chilo di carta 
partendo daU'albergo piutto¬ 
sto che dai rifiuti cartacei (e 
riciclare 70 kg. di cartaccia 
significa salvare un albero). 
Ancora, per produrre una ton¬ 
nellata di acciaio partendo 
dal minerale trasformato ne¬ 
cessitano circa 6.2 mifionl di 
chilocalorie, mentre la stessa 
(piantità di acciaio, ricavata 
dal riciclaggio di rottami 
metanici, richiede soltanto 
Ijl znaìocd di (ìhi2(Xslorie. 

Valorizzare i residui, anzi¬ 
ché (fistroggerli, significa per¬ 
eto compictare 0 (lusdio di 
peptiche tendenti al rispar¬ 
mio di energia; è oocne ae 1 
«rifiuti» portassero inootpo- 
rata tu se energia recimem- 
bile attraverso u ricici^gk), 
coi vantaggio di un calo iml- 
le imp ortazioni di petrolio, 
metano, uranio, ecc» m (|oe- 
sto senso si m u ovono tote- 
mmnti iniziative legisletive, 
nei^ Stati Uniti come nrila 
C o m unità europee; ne^ Sta¬ 
ti UUtt è emrato inntti in 
vigore il «Recovery Act» 
(Legge sol recupero), mentre 
a partire da) lu^io 1177 è di- 
venu ta operante la direttiva 
CEE sul ridclaggio dei rifiu¬ 
ti, dbi d o vrà e sse re accolta 


dai Paesi comunitari. Si in¬ 
tende, con queste nonne, fa¬ 
vorire la promozione del riu¬ 
tilizzo dei rifiuti, per estrar- 
ne materie prime (metalli fer¬ 
rosi e non ferrosi, vetro, car¬ 
ta, ecc.), energia, sostanza or¬ 
ganica per rà^coltura ed il 
verde urban o. 

Nei Paesi CEE vengono an¬ 
nualmente prodotti 1.560 mi¬ 
lioni di tonnellate di rifiuti 
(urbani, industriali, agricoli): 
gli unici dati attualmente di¬ 
sponibili per il nostro Paese 
fanno risuire (Tecneco, 1973) 
a 20-25 milioni di tonnellate 
la produzione annua di soli 
rifiuti solidi urbani, di (mi 
il 20-<0 per cento è costitui¬ 
to da carta e altri materiali 
cellulosici che vengono, per 
la maggior parte, scaricati in 
modo incontrollato o incene^ 
riti. Mentre avviene ijucsto. 
lltalia importa oltre 500.000 
tonnellate all’anno di carta ri¬ 
ciclata dai rifiuti all’estero. ' 

Uno spre(» siffatto non è 
nè politicamente nè e(xniomi- 
camente tollerabile: vi è la ne¬ 
cessità di una nuova lej^la- 
zione <*e incentivi realmen¬ 
te un più corretto uso delle 
già di per sé scarse risorse 
di cui disponiamo. In campo 
internazionale, infatti, si è 
già avviata una competizione 
serrata fra centri di ricerca 
come fra grandi gruppi in¬ 
dustriali, per la realizzazione 
di tecnolc^e di riciclaggio e 
la co n seguente conquista di 
mercati, dato che a»»» nes¬ 
suno ha acquisito una leader¬ 
ship consolidata in (juesto 
settore produttivo. . 

' Si tratta, insomma. di spez¬ 
iare la Alitale « industria in¬ 
quinante-industria del disin- 
(pfinamento » e di affermare 
una soluzione iimovatrice del 
problema, fondata sulla con- 
sapè vDlezza che solo un di- 
verso modo di progettare, 
produrre e consumare può 
determinare un nuovo equi¬ 
librio nel rapporto tra uomo 
e natura. 

In (juesto processo, gli Eo- 
ti locali ed l loro strumen¬ 
ti (aziende -municipalizzate, 
ecc.). soprattutto nel campo 
denigiene urbuia, assumooo 
un roolo assai rilevante. Im- 
pOstare un rtlsegno di recu¬ 
pero e valoilBaziooe dei rifiu¬ 
ti, infatti, significa anattutto 
prog ramni aakaie (Mio sri- 
nqi^ territoriale: è in base 
sue spert il che vocarionl di 
un’azm o di un oompranso- 
rio che ri dare decfcli r B (lua- 
le tipo di rkdrlanlo privi¬ 
legiare. PrcnieaK>3e roWet- 
tivo da perra g uU a è qiMlo 
(Mia e ìlmin a ii one di ogni 
torma di scarico inxmtrcw^ 
to dM rifiuti neU’ambtate, 
llntervento pubbUco potrà m- 
sere graduato a seconda dw 
ci si trovi ad optnre in gran¬ 
fi oonca o t ra itocl uctans ad 
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industriali o in aree agricole. 
•- Nel primo caso. ■ probabil¬ 
mente, è il recupero ener¬ 
getico (vapore, calore, ener¬ 
gia elettrica) la tecnica da 
scegliere, utilizzando gli even¬ 
tuali impianti di incenerimen¬ 
to già esistenti, dotandoli del¬ 
le tecnologie adatte; esperien¬ 
ze in questo senso sono pre¬ 
senti nel nostro Paese (Mi¬ 
lano, Brescia, Bologna) ed al¬ 
tre se ne stanno avviando 
(Reggio - Emilia), nonostante 
la riluttanza dellTNEL a ri¬ 
conoscere rautoproduzlone di 
energia. Nel secondo ’ caso, 
invece, diverrebbe prioritario 
realizzare la trasformazione 
della frazione organica, con¬ 
tenuta nei rifiuti in percen¬ 
tuali variabili tra U 35 e il 
70 per cento, in compost, in un 
materiale (doè che migliori la 
struttura del terreno agrario 
(frenandone al contempo lo 
impoverimento in sostanza 
organica) e fimga anche da 
fertilizzante. 

Nell’un caso e nell’altro, ciò 
che (xmdiziona il buon esito 
del riciclaggio è Tefficacia 
della separazione del diversi 
componenti i rifiuti. Produr¬ 
re tm buon compost è sem¬ 
plice, per quanto tm grande 
numero di speculatori stia 
cercando di contrabbandare, 
sotto tale denominazione, pro¬ 
dotti il più delle volte inu¬ 
tili all’agricoltura se non ad¬ 
dirittura tossici all’ambiente 
ed an’uonw (miscugli di ri¬ 
fiuti industriali, scarti, resi¬ 
dui urbani non selexiooat]. 
ecc._). Ma per non fare del¬ 
le campagne rimmoodezzaio 


della città occorre che '• al 
« compostaggio » si portino i 
materiali organici (vegetali, 
ecc...) presenti nei rifiuti e 
solo quelli, per quanto pos¬ 
sibile. Per raggiungere tale 
risultato, due sono le vie: 
adottare efficienti impianti di 
selezione meccanica oppure 
generalizzare forme di raccol¬ 
ta differenziata dei rifiuti, 
fondate sulla separazione «do¬ 
mestica» dei residui (im sac¬ 
chetto per la carta, uno per 
vetro e ferro, ecc...). Riten¬ 
go che la prima via sia per- 
(Orribile ed economicamente 
tollerabile nelle aree urbane 
ed industriali, dove tra l’al¬ 
tro troverebbero più imme¬ 
diati sbocchi di riciclaggio i 
materiali metallici e vetrosi 
estratti dai rifiuti. . - - . 

La separazione meccanica, 
in questo caso, potrebbe co¬ 
stituire una fase di transizio¬ 
ne, consentendo l'avvìo di e- 
speiienze-pilota (ii separazio¬ 
ne «domestica», presso scuo¬ 
le, quartieri, uffici pubblici, 
successivamente generalizza¬ 
bili. - 

Iniziative importanti in que¬ 
sta direzione si stanno svi¬ 
luppando, ad opera del CNR 
(progetto Energetica, sotto- 
progetto Rifiuti), dell’Ente na¬ 
zionale cellulosa e carta e di 
amministrazioni locali (Par¬ 
ma. Terni. Padova). • 

E’ di fondamentale impor¬ 
tanza che le innovazi(Mii sia¬ 
no effettivamente finalizzate 
al soddisfacimento di esigen¬ 
ze reali: nei caso del com¬ 
post ad uso agricolo, ad esem¬ 
pio, dò significa superare U 


pressapochismo ed il segno 
meramente speculativo che 
caratterizzano molti dei pro¬ 
getti italiani al riguardo, ol¬ 
tre che il vuoto di una tec¬ 
nologia abborracciata. E’que¬ 
sto un ' terreno di lotta per 
la riconversione, su cui sal¬ 
dare un rapporto tra (xmta- 
dini e lavoratori delTindu- 
stria e della ricerca, partico 
larmente nei confronti delle > 
Partecipazioni ' - statali, cui 
spetta un - ruolo importante ■ 
in questo settore. Poiché non ■ 
sempre una tecnica <»rrispon- : 
de in modo univoco alle esi¬ 
genze di un territorio, ed al 
fine di evitare scelte rigide, 
che possono rivelarsi onero¬ 
se ' (problemi di stoccaggio, 
costi di gestione, ecc...), la 
ipotesi ' che meglio andrebbe 
indagata è quella di impian¬ 
ti misti consortili, basati sul¬ 
l’abbinamento di selezione e 
compostaggio o di selezione 
e produzione di energia op¬ 
pure ancora di selezi(me con 
compostaggio ed un piccolo in¬ 
ceneritore per il rifiuto al¬ 
trimenti non trattabile. 

All’interno del discorso sul¬ 
la riconversione industriale e 
sulla tutela deH’ambiente. il 
problema dei « rifiuti » e dei 
sottoprodotti può ' assumere 
quindi il significato di una 
cartina di tornasole per i pro¬ 
cessi di mutamento sociaie e 
produttivo, proprio perchè 
anche i « rifiuti » sono un in¬ 
dicatore dei modi con cui 
una società si organizza, vi¬ 
ve. produce e consuma. 

. WaltBT GanajNni 
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La figura, l'attività politica e le lotte (iel grande dirigente sindacale che ebbe 
. una parte di rilievo nella storia del movimento operato e contadino 
internazionale. Articolata in tré volumi, la prima biografia \ 
completa di Giusei^ Di Vittorio. 
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filo diretto con i lavwatori 
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Le disastrose t 
condizioni dei 
marittimi sulle 
«navi-ombra» 


In uno degli ultimi numeri 
del Foro italiano è stata pub¬ 
blicata una sentenza penale 
del Tribunale di Genova rela¬ 
tiva al naufragio della moto¬ 
nave Seagull, battente ban- 
dlera liberiana. Il fatto è ab¬ 
bastanza remoto (1974) ed an¬ 
che la sentenza è ormai di 
circa un anno fa. Ma forse 
proprio questa è una ragione 
in più per parlarne, perchè 
dimostra che altro tempo è 
passato senza che si sia fat¬ 
to nulla sul piano legislativo. 
Comunque è giusto che que¬ 
sta rubrica (la quale non ha 
ancora avuto occasione di oc¬ 
cuparsi di lavoro nautico) 
proponga all'attenzione dei 
lettori la sentenza di cui so¬ 
pra, anche se non recentissi¬ 
ma, perchè essa è un impor¬ 
tante documento delle vergo¬ 
gnose condizioni in cui si svol¬ 
ge il lavoro su certe navi e 
della piaga rappresentata dal 
fenomeno delle « bandiere 
ombra». ' 

La Seagull, costruita ‘ nel 
1947, aveva, alla data del nau¬ 
fragio, 27 anni. Che cosa ciò 
significhi lo dicono non solo 
le statistiche, ma soprattutto 
Il fatto che la Liberia (che 
pure è il Paese delle « bandie¬ 
re ombra » e che certo non si 
distingue per la severità dei 
controlli, se è vero che nel i 
ventennio 1951-1970 ha avuto . 
perdite marinare superiori . 
del cento per cento a quelle 
delle navi battenti bandiera 
reale), ha bloccato, in questi 
ultimi tempi, la Immatricola¬ 
zione di navi con più di ven- 
t'anni di vita. ’ La sentenza, 
poi, è tutta una continua di- . 
mostrazione di ciò che si sa¬ 
rebbe dovuto fare per conte¬ 
nere i guasti della vecchiaia 
e che invece non fu fatto; 
tutto un inesauribile raccon¬ 
to di precedenti vicende (in¬ 
cendio ed esplosione a bordo i 
con morte e ferimenti di ma¬ 
rittimi; falle tappate con ce¬ 
mento; acqua che entrava da¬ 
gli oblò; anormali movimenti 
di rollio e beccheggio; navi¬ 
gazione con sbandamento di 
alcuni gradi) che avrebbero 
dovuto sconsigliare l’ulteriore 
uso della nave. Le stesse au¬ 
torità straniere non erano più . 
disposte a tollerare: pochi 
mesi grinta del naufragio la 
autorità marittima liberiana 
aveva invitato gli armatori a ‘ 
porre fine alle «continue de- ' 
liclenze.». della Seagull, e già ■ 
il comandante di porto di 
Douala aveva invano minac¬ 
ciato che « misure molto seve¬ 
re saranno prese contro que¬ 
sta imbarcazione se non sarà 
in stato di navigabilità du¬ 
rante il prossimo soggiorno 
nel nostro porto». - - v 

' La Seagull non aveva nem- ' 
meno im normale organico di ' 
ufficiali: fungeva da secondo 
im radiotelegrafista di 22 an¬ 
ni e il terzo ufficiale non 
esisteva, anche se, saltuaria¬ 
mente, vi era im carpentiere 
che ne assumeva il ruolo. Peg¬ 
gio che mai in macchina: dei 
quattro ufficiali nessuno era 
in possesso di una patente che ■ 
lo abilitasse a tali funzioni. 
Perfino il combustibile era 
di stretta misura e pare che 
anche ^ questo, - impedendo 
cambiamenti di rotta al mo¬ 
mento della tempesta, abbia 
giocato la sua parte nel nau¬ 
fragio. 

Dopo tutto ciò, ci si aspet¬ 
terebbe che fosse facile an¬ 
dare alle responsabilità ed af¬ 
fermarle penalmente a carico 
deli'armatore. E invece che : 
cosa si trova? Una società 
svizzera, la « Seagull Shipping ^ 
Company», con sede ufficiale 
in Monrovia (Liberia) presso 
gli uffici dell'associazione de¬ 
gli armatori e sede effettiva r 
in Zurigo, presso lo studio di 
un fantomatico aw. Kolb, che 
ne figura direttore. Ma il Tri- 
bimale di Genova scopre che 
una società italiana, pur rive¬ 
stendo apparentemente la 
qualità di agente, è in realtà 
quella che fa tutto, che gesti¬ 
sce la nave come cosa pro¬ 
pria; identifica quindi i tito¬ 
lari di tale società. li sotto¬ 
pone a processo, li condanna. 

- Ma qtìante volte è possibile 
giungere a un simile risulta¬ 
to? Si troveranno sempre le 
condizioni (di attenzione del¬ 
l'opinione pubblica e di im¬ 
pegno morale dei familiari 
delle vittime) che nel ca.so 
particolare hanno favorito la 
ricerca della verità? Si tro¬ 
veranno sempre dei giudici 
disposti a scavalcare (il che 
è giuridicamente non facile) 
lo schermo della società stra¬ 
niera. per trovare gli arma¬ 
tori reali? ' * 

Ti problema (che non è pro¬ 
blema di profitto, ma di igno¬ 
bile speculazione parassilaria. 
di cui fanno le spese non so¬ 
lo i lavoratori, ma anche gli 
imprenditori marittimi galan- 
tuondni, sottoposti alla sleale 
concorrenza drile bandiere 
ondm) non è ovv iam ente ri- 
sohribUe a livello di corag¬ 
giose decisioni giudiziarie, 
ma esige un organico inter¬ 
vento legislativo. Ciò è per¬ 
fettamente avvertito dalla 
sentenza del Tribunale dì Ge¬ 
nova. che Si chiude con que¬ 
ste pmole; ■ L’esistenza di na¬ 
vi battenti bandiera ombra po¬ 
ne in verità due ordini di 
problemi fondamentali: il rl- 
sdiio ^ una concormua slea¬ 
le». e la minaccia che può 
derivare per l’insieme delia 
gente di mare dalla insuffi¬ 
cienza delle norme di slcu- 
ressa e della loro applicazio¬ 
ne. Se questa è in laiia parte 
aoateria per il futuro legisla¬ 
tore, è stato però già affer¬ 
mato dall’art. 41 della Costitu- 
none die l’iniziativa economi¬ 
ca privata non può svoifeisl 
to ooiUzasto con 1*0111114 so- 
dato o ta ■wdoMja M«i» 

bartà. aOa dignità u manàa. 
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Le mansioni ' 
compatibili con 
le condizioni 
dell’invalido 

Signor direttore, 

sono un invalido di guerra 
di 56 anni, avviato al lavoro, 
in forza della legge n. 482- 
1968 sulle assunzioni obbliga- 
torte, presso un grande ma¬ 
gazzino che occupa circa 60 
operai, il ■ datore di lavoro 
mi ha incaricato della puli¬ 
zia dei locali da effettuarsi 
con un aspirapolvere. Tale ti¬ 
po di mansioni si sono però 
rivelale, per via della polve¬ 
re, assai nocive per la mia 
salute, ma. alle mie proteste 
ed alla richiesta di essere as¬ 
segnato ad altri compiti, il 
datore di lavoro, che sostie¬ 
ne di non potermi adibire a 
mansioni diverse, mi ha det¬ 
to: « O l’aspirapolvere o il 
licenziamento ». 

Domando se ciò è giusto e 
che cosa posso fare per non 
perdere il posto di lavoro 
senza rovinare il mio già pre¬ 
cario stato di salute. 

ANTONIO D'ADAMO 
. - (Scauri - Latina) 

CI asteniamo dal fare con¬ 
siderazioni. peraltro ■ ovvie, 
sul ricattatorio atteggiamento 
del tuo datore di lavoro. Ciò 
che afferma è comunque del 
tutto inesatto, poiché egli è 
per legge tenuto ad assegnar¬ 
ti a mansioni compatibili con 
, le tue condizioni di salute, 
sempre che l’accertamento sa¬ 
nitario appositamente previ¬ 
sto dall'art. 20 della legge 
2-4-1968 n. 482 risulti a te fa¬ 
vorevole, come ci pare, sulla 
base di quanto da te esposto, 
assai probabile. . .. • ^- 

In termini più « operativi » 
occorrerà che tu, come preve¬ 
de l’articolo citato, faccia ri¬ 
corso al collegio medico del¬ 
la tua provincia (meglio che 
tu ti rivolga, per assistenza, 
alla Camera del lavoro) chie- 
' dendo che lo stesso decida 
sulla compatibilità del - tuo 
stato fisico con le mansioni 
che ti sono state affidate. 

, Allorché il collegio medico 
avrà deciso, in senso a te fa¬ 
vorevole, affermando che tu, 
per via delle tue condizioni 
di salute, non puoi svolgere 
i compiti ancor oggi attribui¬ 
titi, il tuo datore di lavoro 
sarà tenuto ad assegnarti ad 
ima diversa occupazione che 
non sia per te nociva. In ca- 
co di sua mancata ottempe-, 
ronza, potrai rifiutare le man-i 
sioni attuali ed egli sarà, u- 
gualmente obbligato a corri¬ 
sponderti la normale retribu¬ 
zione. , , 

^ Un'ultima - ponsiderazione: 
nel tuo, come ih centipàia di 
altri casi, assistiamo 'ad una 
deprecabilissima « inattività » 
degli organi preposti dalla 
legge. alla vigilanza sulla sua 
applicazione. E’ necessario 
che, anche attraverso il sin¬ 
dacato, tu solleciti l’IsiMtto- 
rato dei Lavoro affinchè in- 
- tervenga e compia gli oppor- 

- timi controlli, colpendo le ir¬ 
regolarità e gli abusi del da¬ 
tore di lavoro con le sanzioni, 
in alcuni casi anche di carat- 

: tere penale, previste dalla leg- 
■ ge. - ■ . f • 

Anticipi sulla 
liquidazione 

Un importante principio è 
stato alTermato dalla Cassa¬ 
zione (10 maggio 1977 n. 987, 
in / diritti dei lavoratori n. 9, 
pag. 37): gli anticipi sulla li¬ 
quidazione non ' iràssono es- 
' sere rivalutati in danno del 
lavoratore al momento della 
cessazione del rapporto. 

■ ’ Accade infatti frequentemen¬ 
te che il lavoratore, in corso 
di rapporto, chieda ed otten¬ 
ga un anticipo sulla futura 
liquidazione, e - ancora più 
spesso che venga unilateral¬ 
mente licenziato, liquidato e 
subito riassunto dal datore 
di lavoro, specie, ad esempio, 
in caso di passaggio di ca¬ 
tegoria (da operaio a impie¬ 
gato, o da operalo a interme¬ 
dio o da intermedio a impie¬ 
gato). Questi licenziamenti 
fittizi non hanno alcuna in¬ 
cidenza sulla continuità del 

- rapportò e dimque al mo¬ 
mento della cessazione finale 
del rapporto stesso l’indenni¬ 
tà di anzianità deve essere cal¬ 
colata integralmente per l’in¬ 
tera anzianità di servizio, de¬ 
dotto soltanto l'importo mo¬ 
netario di quanto a suo tem¬ 
po già liquidato, e non quel¬ 
l'importo monetario rivaluta¬ 
to fino ai momento della ces¬ 
sazione finale del rapporto. 
Questo — ha osservato la 
Cassazione — perchè anche 

- - nel corso del rai^rto un la- 

- voratore ha già un credito per 
■V indennità di anzianità. - - - 

h Anche questa ultima affer-, 
K maziooe è assai importante, 
perchè abilita il lavoratore ad 
atti conservativi (esempio: se¬ 
questri) a tutela dei diritti 
già maturati quando si pro¬ 
spetti una insolvenza azien- 
ì - date. > ó - 
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le fabbriche alimentari 

Governo e imprenditori pubblici di fronte alla grave situazione del* 
i'Unidai - Pesanti inadempienze • I problemi dell'occupazione, dei 
Mezzogiorno e del rilancio produttivo nel settore agricolo*alimentare 


Il programma sul « dissenso » stampato p rima d’ossere discusso 

le critiche alla gestioiié ^ 
accentrata della Biennale 

Dalla riunione del Consiglio direttivo dell'ente, che avrebbe dovuto limitarsi all'atto formale dell'approvazione del 
bilancio preventivo per poi dichiararsi dimissionarlo, sono Invece stati posti alcuni seri Interrogativi • I consiglieri In 
carica sino ai 20 dicembre, alla conclusione delle manifestazioni • Le posizioni espresse dal compagni Seroni e Baratto 


di laH. Alte rv- 




Oggi ' i lavoratori • di ’ tutte 
le fabbriche alimentari si riu¬ 
niscono a Roma per affron¬ 
tare imo dei nodi più com¬ 
plessi e gravi della situazio¬ 
ne economica italiana e, in 
particolare, ' della condizione 
e delle prospettive del Mez¬ 
zogiorno. La giornata di lot¬ 
ta è stata giudicata - dalla 
Confìndustria, da dirigenti 
delle Partecipazioni statali e 
anche da alcuni gruppi poli¬ 
tici, come una pressante ri¬ 
chiesta allo stato di assisten¬ 
za e di protezione di fronte 
alla crisi strutturale e finan¬ 
ziaria che colpisce le impre¬ 
se pubbliche (SME e SOPALl, 
come d’altra parte anche mol¬ 
te imprese private. <^anto ci 
sia in questo giudizio di ma¬ 
lafede e di manovra politica, 
e quanto invece derivi da se¬ 
rie e motivate preoccupazio¬ 
ni, lo dimostra !’« affare Uni- 
dal ». - ^ . . - ; 

Su questa azienda . è alla 
prova dei fatti la volontà del 
governo e degli imprenditori 
pubblici di affrontare seria¬ 
mente i problemi dell’occu¬ 
pazione, del Mezzogiorno, del 
risanamento finanziario e del 
rilancio ' produttivo, adottan¬ 
do il metodo della program¬ 
mazione e rinunciando ai col¬ 
pi di mano, con un confron¬ 
to leale e costruttivo con le 
organizzazioni sindacali, assi¬ 
curando la possibilità di un 
controllo democratico da par¬ 
te del Parlamento. ' • 

■ E’ vero, questo metodo lo 
prescrive senza ambiguità la 
legge per la riconversione in¬ 
dustriale; inoltre, esso è sta¬ 
to indicato come la via mae¬ 
stra della lotta contro l’infla¬ 
zione e contro la crisi dell’in¬ 
tesa programmatica tra i sei 
partiti approvata in Parla¬ 
mento; va . aggiunto, ' infine, 
che esso è l’unico idoneo a 
risolvere la terribile crisi im¬ 
prenditoriale e finanziaria che 
ha colpito le Partecipazioni 
Statali. Non ci sarebbe, quin¬ 
di, nessun bisogno di una co¬ 
si dura lotta degli operai, 
del tecnici, - degli impiegati 
per richiamare il governo e 
i gruppi dirigenti delle im¬ 
prese pubbliche ad un loro 
elementare dovere. Ma pro¬ 
prio qui sta il punto più 
grave e pericoloso della vi¬ 
cenda: ministri e - dirigenti 
pubblici sì presentano dopo 
molti mesi con un bilancio 
pesantissimo di inadempien¬ 
ze, di ritardi, di reticenze 
ormai al limite della mala¬ 
fede. 

E’ noto infatti che a me¬ 
tà settembre — con ^ alcuni 
mesi di ritardo e (li fronte 
alla minaccia immediata del 
fallimento — goveriio e sin¬ 
dacati conconiarono un prò- 
getto che prevedeva: a). la 
continuità produttiva di tutti 
gli stabilimenti alineno fino 
al 31 dicembre; b) l'apertura 
di un confronto sulla que¬ 
stione fondamentale (lei rùo^ 

10 e della funzione delle Par¬ 
tecipazioni Statali nel settore 
dell’industria alimentare, so¬ 
prattutto di frante alle esi¬ 
genze di sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e dell’agricoltura; c) 

11 confronto, nel contesto di 
organiche indicazioni sul pia¬ 
no di settore, per una ristrut¬ 
turazione degli stabilimenti di 
Milano che prevedesse anche 
la ' necessaria mobilità della 
manodopera. 

Ci si trova ora di fronte al- 
rimminente pericolo di una 
paralisi : produttiva dovuta 
alla mancanza di materie 
prime " e dei • finanziamen¬ 
ti indispensabili; > i ministri, 
divisi da asperrimi (entrasti, 
si rifiutano di . accettare ' il 
confronto sul programma di 
settore; resta una richiesta di 
licenziamenti al ' di fuori di 
ogni progetto complessivo. Ciò 
dimostra che i cinici sarca¬ 
smi sul ■ panettone dì Sta¬ 
to » e la immotivata accusa 
rivolta ai lavoratori di cer¬ 
care con le loro lotte solo 
il soccorso deirassistenziall- 
smo e del protezionismo (che 
sono stati sinora, è bene sot- 


Fidanzati 
muoiono 
asfissiati in 
una villetta 
vicino a Roma 

RCMIA — Tragica fine di due 
fidanzati romani, ieri, in una 
villetta nelle campagne ira 
Palestrina e S. Vito. i (x>rpi 
sema vita di Giuseppe Nar- 
dtello e Rossella Delle Mona¬ 
che sono stati trovati nel po¬ 
meriggio in una camera del¬ 
la piccola abitazione. Nello 
stesso locate un b racere aie 
cora acceso, da cui si sono 
sprigionate le esalazioni (*e 
hanno ucciso la giovane cop¬ 
pia. . 

Il giovane, di 21 anni, era 
insegnante in un istittRo del¬ 
la capitate, m entr e la ragaz¬ 
za. <U 34 anni, tevonva co¬ 
me impiegata in una piccola 
azienda dì proprietà di suo 
padre. La prima segnalazione 
della tragedia è arrivata nel 
pomeriggio ai carabinieri di 
S. Vito Romano: qualcuno, 
forse un conoscente, aveva 
raggiunto la villetta dove ai 
trovavano i due giovani. Do¬ 
po avere suonato invano ri¬ 
petutamente. ha fàtto il giro 
della casa finché ha scorto 
in una ctelle stazute i corpi 
immobili dei fidanzati. 

Sul posto sono giunti i mi- 
Mtort di S. Vito e drtia te- 
MMM di IMiMxiaa^ttMteme al 
jw e toi e netro Tbderlco. che 
fimo ivMto m primo sopral¬ 
luogo. 


tolinearlo, gli elementi costi¬ 
tutivi del sistema di governo 
imposto alle PP.SS. dalle 
clientele democristiane), non 
possono essere considerati 
soltanto dei fatti isolati. So¬ 
no elementi di un comples¬ 
so gioco delle parti che coin¬ 
volge governo, imprese pub¬ 
bliche, « fronte » privatistico, 
e che dovrebbe condurre a 
questo bel risultato: demoli¬ 
re completamente la presen¬ 
za e la funzione delle Parte¬ 
cipazioni Statali in un setto¬ 
re considerato nell'intesa di 
governo come prioritario per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
per la riforma dell’agricoltu- 
ra, per la ripresa dell’intero 
sistema economico nazionale. 

Prima ancora di entrare nel 
merito c’è dunque da doman¬ 
darsi questo: c’è davvero chi 
pensa che il movimento sin¬ 
dacale e le forze democrati¬ 
che possano tollerare un me¬ 
todo di governo in cui domi¬ 
nano le manovre politiche e 
gli intrighi, i colpi di mano 
improvvisi e i ricatti del ca¬ 
so per caso? Occorre imporre 
a tutti il rispetto e l’attuazio¬ 
ne delle intese raggiunte, oc¬ 
corre che anche neir« affare 
Unidal » il modo di governa¬ 
re si uniformi finalmente alle 
condizioni reali del Paese e 
al nuovo quadro politico. * 

La prima condizione pregiu¬ 
diziale è quella di assicurare 
la continuità produttiva - se¬ 
condo l’accordo di metà set¬ 
tembre: quale credibilità può 
avere, infatti, il discorso sul 
futuro se mentre si discute 
le fabbriche chiudono? - 

Non si tratta di operare co¬ 
stosi salvataggi in ogni zona 
del Paese e a qualunque prez¬ 
zo. I lavoratori sanno bene, 
giacché l’hanno provato sulla 
loro pelle, che la richiesta di 
puri e semplici salvataggi as¬ 
sistenziali non solo dividereb¬ 
be il movimento, contrappo¬ 
nendo Nord e Sud. ma a gio¬ 
co lungo si rivelerebbe, come 
sempre, una pericolosa illu¬ 
sione. 'i -- — • • • 

• Cosa hanno chiesto, dun¬ 
que? Che la crisi produttiva 
e finanziaria dell’Unidal ve¬ 
nisse affrontata nel contesto 
di un piano di risanamento 
e di sviluppo di tutta l’in¬ 
dustria alimentare pubblica. 
Essi partono, giustamente, da 
questa convinzione: l’impre¬ 
sa pubblica deve conquistarsi 
un ruolo completamente nuo¬ 
vo e più efficace nel settore 
agrìcolo - alimentare ricondu¬ 
cendo le singole aziende a 
criteri di economicità e - di 
efficienza; orientando il suo 
intervento nei settori di im¬ 
portanza strategica dove più 
pesante è la bilancia dei no¬ 
stri rapporti còn l’estero e do¬ 
ve le multinazionali fanno ot¬ 
timi affari; contribuendo, in 
accordo con le cooperative, le 
aziende private e le strutture 
agricole, ad. organizzare me¬ 
glio -il inercàtó internò ed in¬ 
ternazionale per superare le 
distorsioni speculative e ie 
assurde strozzature attuali; 
promuovendo e organizzando 
la ricerca e l’innovazione tec¬ 
nologica. Solo le Partecipa¬ 
zioni Statali, inoltre, potreb¬ 
bero garantire un’organica e 
rigorosa priorità meridionali¬ 
sta. - ^ . ..... 

Si ■ deve operare con deci¬ 
sione, per ridurre il peso del¬ 
la crisi finanziaria e produt¬ 
tiva che grava sulle Parteci¬ 
pazioni Statali e (die deriva 
oltre che dalla mancanza di 
un piano, anche da precise e 
gravi responsabilità gestionali 
e imprenditoriali dei gruppi 
dirigenti étella SOPAL e della 
SME. ; -, 

Da mesi ’ i sindacati e le 
forze democratiche continua¬ 
no a (diiedere un confronto 
di idee e di programmi su 
questi temi. Ma il confronto 
non c’è stato e non c’è an- 
(xira. Intanto si sono scorpo¬ 
rati dall’Unidal alcuni settori 
decisivi (gli impianti del 
« freddo » e la rete commer¬ 
ciale); si sono fatte manca¬ 
re le materie prime causan¬ 
do il rischio della totale pa¬ 
ralisi. 

Dicono l’IRI e la SME; in¬ 
tanto dovete - subire, senza 
condizioni, il Ii(aiuiamento di 
migliaia di operai, poi si po¬ 
trà vedere il da farsi. Questa 
posizione costituisce un ricat¬ 
to ina(^cettahlle, anche a pre¬ 
scindere dalla discussione di 
merito. 

E' del tutto evidente, e Io 
sanno bene soprattutto i la¬ 
voratori, che è impo^blle 
realizzare un piano di svi¬ 
luppo del settore senza ri¬ 
strutturare gli stabilimenti 
dell’Unidal. Sarebbe bastato 
leggere i dcxnimenti per sa¬ 
pere che i lavoratori sono 
pronti a discutere della neces¬ 
saria condizione di ogni in¬ 
tervento: un progetto di mo¬ 
bilità (iena manodopera a Mi¬ 
lano. che salvaguardi rigoro¬ 
samente le possibilità di svi¬ 
luppo nel Meridione. E’ pur 
vero che la mobilità oggi sem¬ 
bra un pirandeUiano perso¬ 
naggio in cerca d'autore: ri¬ 
spetto alla legge di ricxHiver- 
sione si registrano ritardi ed 
errori non solo del governo 
e della buitxnazla statate ma 
anche delle Regioni ( e tra 
(fueste in parti(»lare la Lom¬ 
bardia che pure è la più in¬ 
teressata); non vogliamo nep¬ 
pure trascurare il fatto che 
vi sono anche incertezze e am¬ 
biguità nel movimento dei la¬ 
voratori. Occorre guardare in 
faccia i fatti e affrontare le 
difficoltà sensa sbavature, con 
rigorosa coerenza. Ma come 
si può pretendere da parte 
del governo di dls(niteie al 
di fuori di ogni parametro 
progranunatico, senza sapere 
qual à il quadro nate del mar¬ 
cato del lavoro e qual è il 
ruolo die ministri e impren¬ 
ditori pubMIci attribuMcooo 

S !r il raturo alte aziende del 
ord a del Sud? Co me ai 


può pretendere di discutere 
mentre si violano gli accordi 
procedendo unilateralmente a 
manovre di scorporo? SI ope¬ 
ra con criteri esattamente 
contrari n quelli indicati dal¬ 
la legge di riconversione. ' 
E’ necessario imporre con 
la lotta e l’iniziativa politica 
che si cambi • metodo. Ecco 
perché il governo è stato chia¬ 
mato a rispondere in Parla¬ 
mento e perché i lavoratori 
intensificano, oggi, la loro lot¬ 
ta e la loro mobilitazione. 

- Lo ripetiamo: non si decide 
solo ta sorte degli stabili- 
menti Unidal. di Milano, di 
Napoli e di. Verona; nello 
scontro sono alla prova le 
linee di politica economica 
che il governo vuole portare 
avanti, il metodo con cui si 
vuole affrontare le questioni 
dell'occupazione e il rapporto 
tra Nord e Sud. 

. Andrea Margherì 


•DALL'INVIATO 

VENEZIA — Il programma 
definitivo delle manifestazioni 
dedicate al « dissenso cultu¬ 
rale » ( 15 novembre-15 dicem¬ 
bre) è andato in ‘Stampa sa¬ 
bato mattina. Cioè, proprio 
mentre iniziava - la riunione 
del . consiglio direttivo delia 
Biennale che questo program¬ 
ma doveva discutere e sanzio¬ 
nare ufficialmente; una san¬ 
zione a dir poco formale. 
Tutto risulta già deciso. I gio¬ 
chi sono fatti. r 

. Copio e da chi? Questo è 
assai meno chiaro. . Per tali 
ragioni un consiglio diretti¬ 
vo che avrebbe dovuto limi¬ 
tarsi ad un adempimento di 
légge (l’approvazione del bi¬ 
lancio preventivo 1978) per poi 
(Uchtararsi addirittura dimis¬ 
sionario, si è invece posto 
una serie di pesanti interro¬ 
gativi: non ultimo quello del¬ 
l’eredità del primo quadrien¬ 


nio di gestione, della imma¬ 
gine stessa che la Biennale 
rinnovata lascia a Venezia e al 
mondo intero della cultura. ' 

' Nella Biennale si riiletté il 
pluralismo culturale e politi¬ 
co della società italiana. Nei 
suoi primi tre anni di attivi¬ 
tà, i programmi sono scatu¬ 
riti dallo scontro, dal • con¬ 
fronto, dalle mediazioni posi¬ 
tivamente conseguite tra le 
(Uverse componenti della isti¬ 
tuzione. •- • 

Quest'anno, nel pieno di una 
crisi finanziaria che ne ridu¬ 
ceva al minimo le potenzia¬ 
lità operative, si è proposto 
il tema del « dissenso cultu¬ 
rale » in URSS : e nei Paesi 
dell’Est europeo. Come ha ri¬ 
cordato ancora sabato Adria¬ 
no Seroni, più coerente al ca¬ 
rattere di istituzione e di cul¬ 
tura proprio della Biennale, 
sarebbe stato li tema dei rap¬ 
porto fra « avanguardie cul¬ 
turali e potere ». Sia perchè 


La protesta degli studenti era contro la cerimonia d’apertura 

^ r occupazione 

alFAteneo di Perùgij 


PEIRUGIA — L'inaugurazione 
a Perugia dell’anno accade¬ 
mico, Malfatti presente, è 
« saltata ». L’ateneo era infat¬ 
ti occupato dalla mattinata di 
sabato e in città si profilava 
un clima di tensione preoccu¬ 
pante. Tutt'inlomo alle fa¬ 
coltà della «Centrale» cordo¬ 
ni di carabinieri e pubblica 
sicurezza presidiavano la se¬ 
de e quel centinaio di «auto¬ 
nomi » che erano rimasti den¬ 
tro. Nel pomeriggio l’assem¬ 
blea generale degli studenti si 
era spaccata. I giovani comu¬ 
nisti, e le altre organizzazio¬ 
ni democratiche, di fronte al¬ 
le posizioni esasperate degli 
autonomi si erano dissocia¬ 
ti dall’occupazione. Il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Germano Marri e del Consi¬ 
glio Settimio Gambuli si era¬ 
no messi In contatto con il 
rettore e il ministro per chie¬ 


dere la sospensione della ma¬ 
nifestazione che è infatti, sta¬ 
ta annullata. 

Un’assemblea notturna che 
si prolunga fino alle prime 
ore del mattino alla « Centra¬ 
le universitaria » e un cor¬ 
teo di ieri mattina per le 
vie cittadine sono le ultime 
code di cronaca. Ora le fa¬ 
coltà sono disoccupate. 

Il presidente della Giunta 
regionale, il compagno Ger¬ 
mano Marri. che. era stato in¬ 
vitato dal prof. Dozza a por¬ 
tare il saluto della Regione 
alla manifestazione aveva sol¬ 
lecitato sìa il rettorato che il 
ministero a valutare critica- 
mente l'iniziativa. 

li compagno Marri in ima 
dichiarazione ufficiale rila¬ 
sciata ieri mattina ha affer¬ 
mato che la proposta si è 
fondata su vari elementi: al¬ 
cuni riguardano lo stato di 


profondo disagio dei giova¬ 
ni, degli studenti e della lar¬ 
ga fascia di precari che guar¬ 
dano con sospetto e preoccu¬ 
pazione ad iniziative che sem¬ 
brano voler reintrodurre die¬ 
tro la solennità delle forme, 
vecchi contenuti, quando l 
problemi del diritto allo stu¬ 
dio e della certezza del la¬ 
voro sono assai lontani dal¬ 
l’essere risolti. Auspichiamo 
(Kimunque — ha detto anco¬ 
ra Marri — che il senso di 
responsabilità dimostrato dal¬ 
l’università in questa occasio¬ 
ne venga sviluppato ulterior¬ 
mente con le forze politiche, 
le organizzazioni sindacali, i 
movimenti giovanili che at¬ 
traverso incontri permettano 
l’avvio dell’anno accademico 
e concorrano alla soluzione 
dei più urgenti ed indilazio¬ 
nabili problemi. 


troppo vaga e generica, pas¬ 
sibile di molte strumentalizza¬ 
zioni politiche, la definizione 
(U « dissenso », sia perchè un 
problema della libertà di e- 
spressione delle forma di ri¬ 
cerca artistica - e culturale 
non « omologate » dal potere 
(politico, economico. Informa¬ 
tivo) si pone in tutti i Pae¬ 
si, in tutte le società. ■ 

Comunque, anche sul tema 
dèi '« dissenso » si è avuta una 
divergenza di principio allo 
interno della Biennale. Riser¬ 
ve e opposizioni erano emer¬ 
se circa 1 contenuti e II mo¬ 
do di attuazione del program¬ 
ma. Proprio per questo era 
stato deciso che il consiglio 
direttivo ne seguisse passo 
per passo la preparazione, sia 
collegialmente, sia attraverso 
una commissione ad hoc, com¬ 
posta dal presidente Ripa di 
Meana, dal dottor ‘ Rossini 
(DC), dal compagno Seroni. 

Il rigore naU’impostazlone 
culturale delle iniziative do¬ 
veva essere garantito da un 
comitato scientifico a cui era¬ 
no stati designati studiosi ed 
esperti di sicuro prestigio, co¬ 
me Jiri Pelikan, Leone Pic¬ 
cioni, Angelo Maria Ripellino, 
Alberto Ronchey, Vittorio 
Strada.■ ■ , 

Ebbene, cos’è accaduto? Il 
consiglio direttivo ha tenuto, 
prima di sabato, l’ultima riu¬ 
nione ai primi di settembre. 
La commissione ad hoc non 
è stata più convocata, il comi¬ 
tato scientifico non è mai sta¬ 
to costituito. Dimissionari, co¬ 
me è noto, i direttori di setto¬ 
re Gregotti, Ronconi e Gam¬ 
betti, l’intera organizzazione 
della manifestazione è stata 
condotta dal presidente e da 
una serie di collaboratori e- 
stemi (la lui scelti, di mol¬ 
ti dei quali 11 consiglio di¬ 
rettivo (o gran parte dei suoi 
membri) non conosce nemme¬ 
no il nome. 

Sono tutti rilievi che Ripa 
di Meana ha dovuto ricono¬ 
scere esatti, e che haimo giu¬ 
stificato la dichiarazione di 
Seroni da noi riportata Ieri, 
le riserve espresse da vari 
altri consiglieri (lo stesso 
Rossini ha detto che il comi¬ 
tato scientifico doveva essere 
chiamato ad operare), le gra¬ 
vi preoccupazioni del compa¬ 
gno prof. Mario Baratto. Ba¬ 
ratto — in particolare — si 
è detto allarmato per i fe¬ 
nomeni di scollamento, la 


perdita di collegialità, il p^ 
cesso di atomizzazione che 
hanno investito la Biennale, 
cui ha corrisposto nell’ultl- 
ma fase una gestione di tipo 
accentrato e personale. • 

Ciò è tanto più grave quan¬ 
do si sta per dar vita ad un 
programma altamente impe¬ 
gnativo, denso anche di Im¬ 
plicazioni intemazionali. - che 
solo attraverso una seria e ri¬ 
gorosa conduzione può essere 
posto al riparo dai pericoli 
di impostazioni sbagliate o 
strumentali. « In quanto rap¬ 
presentante eletto dal Consi¬ 
glio comiuiale di Venezia — 
ha fra l’altro detto Baratto 
—- io sento di dover richia¬ 
mare tutti noi a fare il pos¬ 
sibile perchè questa città, pon¬ 
te tradizionale e storico tra 
Occidente e Oriente, e - la 
stessa Biennale come grande 
momento *' di ' Incontro della 
cultura Intemazionale, non 
vedano menomato il loro ruo¬ 
lo, offuscata la loro Imma¬ 
gine ». 

Il confronto verificatosi In 
seno al consiglio direttivo ha 
reso praticamente inattuabi¬ 
le la proposta del presidente, 
di procedere alle dimissioni 
per favorire, da parte del go¬ 
verno e degli altri enti in¬ 
teressati, l’avvio delle proce¬ 
dure per il rinnovo del consi¬ 
glio stesso senza frapporre 
vuoti di potére tra la vec¬ 
chia e la nuova gestione. A 
parte li fatto che tali proce¬ 
dure sono già ugualmente in 
corso, i consiglieri hanno de¬ 
ciso di restare in carica e di 
riconvocarsi il 20 dicembre, 
alla conclusione delle manife¬ 
stazioni in programma. 

Infine, Seroni e Baratto si 
sono astenuti dall’approvazio¬ 
ne del bilancio di previsione: 
in esso meno della metà del 
finanziamento disponibile è 
attribuito alle manifestazioni 
per il 1978, e ben 550 milioni 
destinati alla copertura di 
eventuali incrementi di spesa 
imprevisti. Tale voce non è 
apparsa comprensibile, per¬ 
chè la legge Impone che nel¬ 
l’ambito della gestione qua¬ 
driennale il bilancio chiuda 
in pareggio. In altre parole, 
non si può in alcun modo 
far carico al bilancio 1978 di 
eventuali passivi accumulati 
con le iniziative in corso que¬ 
st’anno. 

Mario Passi 
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Citizen Quartz Crystron 
Mod. 18941 




Una delie ultime novità 
Citizen, un gioiello sobrio, 
elegante, raffinato. ^ 

- Extrapiatto, leggerissimo, 5 

bilingue, giorrn) e data con messa 
a punto istantanea, vetro cristallo, 
questo oroiogto è per un pubblico 
esigente, capace di portare un oggetto 
che non può passare inosservato. 


/ 


CRVSTRON 


v 





/ . Citizen Quartz 

' " Crystron Mod. 18941 
Dove la precisione 
delia tecnologia Citizen 
divide il secondo in 32.768 
oscillazioni. . 

Citizen: un nome nella 
misurazione del tempo, un modo 
di vedere il Tempo. 
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Non mollono i venditori delle «fiale della speranza» 


cure 




imputato «confidente» del SIDf 

«Non voglio buttarmi disarmato in .trincea», ha risposto al presidente che gli chiedeva la fonte dalla quale 
Uenne a sapere il luogo e Torà degli attentati - La realtà di una provocazione contro la sinistra e la democrazia 


Do una clinico tedesca s inviate a famiglie italiane, lettere nelle quali si ripropone lo famigerata te- 
rapia cellulare - Si allegano anche fotografìe di bimbi per convincere deirefficacia del procedimento ; 
Pare che per un ciclo occorrano oggi non meno di 5 milioni - Sempre il dott. Kruger dietro I operazione? = 


DAL CORRISPONDENTE 

■ ' ; TRENTO — Gli ■ Interrogato- 

A Toccoa nello Stato della Georgia h 

_ ^ . dio Widtnan, 1 due conllden- 

. ■ ti al servizio contemporanea- 

' ' mente di SID, - carabinieri, 

Cede una diara : almeno irr 

V^wApAv/ uaiCv G . niateriali ^degli attentati, 

■ ^ ... ^ ‘ 1 • ' a'' occupato l'intera seconda 

trenta morti negli USA a “ " " 

V»» %/M. ^ attendeva clamorose 

' * . ; • - - ,■ t rivelazioni è rimasto deluso. 

La magglorama delle vitllnie sono studenti di un college loSSiJSS'vmS^SÌSZT 
teologico e gruppi di campeggiatori • Molte decine i feriti ticente ed ambiguo mantenu- 

, * . * r ” to durante tutta l’istruttoria. 


T « venditori di miracoli » l’« Institut Tegernau » non sia « terapia ». viaggio e perma- i suoi emuli f ! 

non mollano Ai primi dello altro che una nuova creato- nenza a Bokel, dove il « gua- nlerl i 

scors? rnere di ottoTe^ men ra del dottor Ernst Kruger. ritore » esercilava; oggi pn- po' ecceduto in promesse di . 

tre a Milano si ■ processava un medico tedesco ■ che con re si sia arrivati a a milio- guarigioni. «narirr» ' 

un meS acciisato mla «terapia cellulare» ha l- ni per alcuni cicli). Per completare il quadro . 

fa (poi condannato a sette gnobilmente speculato sul Probabilmente le denunce c è da .f***"®, .j ' 

mesi) per aver praticalo la dramma di numerose fami- fatte dalla stampa e da espo- sono 

«terapia cellulare» a bambl- glie, soprattutto italiane, prò- nenti del mondo medico (fra «di un . 

ni handicaDDatI Tic Institut mettendo guarigioni « niìraco- cui una commissione scien- If' «Vf''ìo 

Tegernau» ^i Grainau (Re- lose ». In un dibattito svol- tifica appositamente costitui- foto b dopo una 

legernuii » WS vnnumn __ ji,-. *„ i 7 i>nir>r>a sRconda doDO la terza lera- . 


riT'-k -'-■nv) 


TOCCOA (Georgia) — La mor- e trascinati via mentre dor- 
te e la distruzione si sono mtvano. ‘ 

abbattute questa notte intor- Smith, asses^re del 


1 ■ ' Ma mentre Widman si è at- 

trascinati via mentre dor- testato su una assurda posi- 
ivano • ■ zione di ostinata negazione 

Don Smith, : assessore del anche delle circostanze or- 


HouHuu.e qu«i» nuue uuw.- Toccoa ha detto mal inconfutabilmente accer- 

no alle due nella Toccoa Val- visto numerosi ca- tate. Zani non ha rlnuncia- 

ley, in Georgia. Una diga sul baveri e avere udito le urla to a svolgere quel ruolo di 

lago di Kelley Barnes è croi- disperate della gente in pe- protagonista che già la sem 

lata e la massa d’acqua 11- ricolo, ma di non essere sta- lenza di rinvio a giudizio gli 


lago di Kelley Barnes è crol¬ 
lata e la massa d’acqua li¬ 
berata ha travolto tutto ciò 
che ha Incontrato lungo il 
cammino. Le case sono crol¬ 
late come fuscelli e le auto¬ 
mobili trascinate via come 


io in 'grado di fare qualcosa f's ampiamente riconosciuto, 
per portare aiuto a qualcuno. ' Zani ha confermato che il 
Il lago artificiale si trova suo reclutamento quale infor- 


a monte delle cascate di Toc¬ 
coa, che sono una attrazio¬ 
ne turistica della Georgia set- 


matore fu opera del mare¬ 
sciallo D’Andrea, braccio de¬ 
stro del colonnello Santoro 


rS'trLuna'ed'i^fedti tentriona/e^ Ribacino "idrico al gruppo carabinieri dlTren- 
pareSe Sue ^ maSor e la diga appartengono al col- to ma sul conto del quale 
SL7e"Sine^SHme^rro®sm' lege per la produzione di e- 


parte delle vittime erano stu- 
denti di un college teologico nergla elettrica. - 

che sorgeva a valle della di- , .J;® «cf ni 

ga e persone che risiedeva- *V>cin^nin fi nnUo” irn» 

no in un rampeggio per rou- liif ^ " 

lotte. Non hanno avuto nep- Sin,?® 


sospetto che lavorasse per 
conto del SID. Tant’è che do¬ 
po il - primo fuggevole con¬ 
tatto nell’ottobre del 1970, 


pure il tempo‘ di accorgi 

di ciò che stava succedendo. ® ** 


massa di'detriti trasportati D’Andrea mise subito Zani in 


dall’acqua alluvionale. Sul po- collegamento con il marescial- 
sto è giunto anche il gover- Mattiato, 1 uomo di fidu- 

natore dello Stato, George Pignatelli al c^tro con- 


fragTe atsottfec^ u^a Busbee. mentre'u P'resiSe trospionaggio del SID, il qua 

veSI «DaJentofa lun"o un -B^my Carter, che è georgia- 1®. lo Invitò ad infiltrarsi ne- 

foido vX fioidlssfmS "là oo. h® chleslo di essere te- gl» ambienti della sinistra 

co?mo df acaiL o tri i limf nuto informato di tutto. Pf»- reperire notizie su aleu¬ 

ti dì ^ardll a causa diììe L’erogazione - di acqua e ni operai e studenti colpiti 
Il cu guardia a causa aeiie . . . .osnesa ai 9 000 da mandati di cattura, per. 

lbftanti"%%Srcorie®S i fatti der 30 luglio *70 a^la 
mi giorni. -> i.^ Igms quando i lavoratori ven¬ 

nero aggrediti .da una squa¬ 
dracela fascista. 

I,a Guardia di finanza, se¬ 
condo Zani, intervenne solo 


‘ Il college investito in pie¬ 
no dall’acqua è quello dlToc- 


sura precauzionale. Le auto¬ 
rità. intanto, hanno ordina¬ 
to una inchiesta per accer- 



po’ ecceduto in promesse di , 
guarigioni. ' . . 

Per completare il quadro , 
c’è da dire che alla lettera t 
sono allegate due fotografie i 


lose ». In un dibattito svol- tifica appositamente costituì' 

oùbbìica federale.tedesca) tosi tre anni fa a Milano dis- ta dalla Regione Emilia-Ro- seconna uopo la leraa lein- 

snediva a famìglie di bimbi se addirittura di aver gua- magna) hanno reso piu pm- pia»- Nella P»'^'»»® || P|®; 

lulnorali italiani una lettera rito l’ftO per cento dei i leo-5 denti - gli « scienziati » della colo non riesce »» . »^®'>“®^^ 

per rinnovare TofTerta di una verati in un ospedale psiehia- « terapia cellulare » che nel- sulle ganibe magrissime, nel- 

caTce trlco della RFT, Quanto al la lettera aerlvooo: .Inollre » se™Klu_sta In piedi da 


nenti del mondo medico (fra «di un bambino curato nel- > 
cui una commissione scien- la nostra cllnica; la prima • 
tifica appositamente costituì- foto ^ dopo una terapia, la ; 

ta dalla Regione Emilia-Ro- seconda dopo la teraa tera- . 

magna) hanno reso più pru- pin “• Nella prima foto il pie- , 

denti ' gli « scienziati » della colo non riesce a reggersi i 


eoa Falls. Il posteggio per tare eventuali responsabilità. La Guardia di finanza, se¬ 
ie roulotte si trovava a po- L’ufficio meteorologico ha mi- condo Zani, intervenne solo 

chi metri dall'istituto scola- siirato la precipitazione nelle ^»» »»»» secondo tempo attra- 

stlco. ' - j 2 ore precedenti if disastro verso iin contrabbandiere al- 

Gerald Fuller, capo, della Si tratta di cinque centime- toatesino (quel Oberhofer che 

polizia di Toccoa, ha detto tri. ^ pioggia che è andata sara interrogato alla ripresa 

che l’impatto dell’acqua con ad ingrossare il fiume e il ^®^ processo) che convinse 

rediflcio ha ' fatto « esplode- lago, aumentando la pressio- ^ani a tentare una vera e 

re » le finestre del primo e ne della massa liquidi sulla proprio truffa ai danni dei 

del secondo plano, lasciando diga. *» servizi speciali » della stes- 

intatte quelle del terzo ed II salto ’ delle cascate ' di Guardia di finanza, > fa- 


intatte quelle del terzo ed II salto delle cascate di 
ultimo piano. La fatalità ha Toccoa, alto 60 metri, ha fun- 
voluto che il dormitorio del zionato come strumento pro¬ 


college si trovasse al secon¬ 
do piano e molti studenti so¬ 


no stati strappati dal letto 1 lege sottostante. 


Dopo rentrota In vigore dei nuovi limiti di velocità 


Le 

dei 


pnme 


ROMA — Dopo la prima gior¬ 
nata di entrata in vigore del¬ 
le norme sui nuovi limiti di 
velocità, sulle strade urbane 
ed extraurbane, la Polstrada, 
. in tutta Italia, ha fatto 1297 


contravvenzioni. Di queste, TiirTr*T?Anr» rtn» io»«« 
secondo ' i dati • comimicati BELGRADO, leggera 

dal ministero “ deirintemo, scossa di ’ terremoto e stata 


. «servizi speciali » della stes- 

Il salto ’ delle cascate ' di Guardia di finanza, > fa- 

Toccoa, alto 60 metri, ha' fun- ®®"fo passare un residuato 

zionato come strumento prò- , possesso per 

pulsore per la massa d'ac* fantomatica « radio Gap » 
qua che è precipitata sul col- peri(> 

lege sottostante. . do i interferiva sul canali 

, . . ; RAI. lanciando farneticanti e 

provocatori appelli aU’ainsur- 

- razione armata ». Ma la Guar- 

•’ . - i ' f dia di finanza, nella persona 

I nuovi limiti di velocità mltò a funzionare da trami- 

-^- te. preparando un Incontro 

fra Zani, Widman ed il co- 
• lonnello Pignatelli, il quale 

‘■Vài'■I ta rimproverò aspramente Zani 

JLllUAtit!? di fare il doppio gioco e di 

. ' j - s passare le informazioni di- 

• -■ .y : - , ^ rettamente alla Guardia di 

QI ATTf*All 1 Al finanza, nonostante la sua 

1/vX precedente e retribuita atti- 

è vazione da parte del SID. 

■ .' Il racconto di Zani si sof- 

, . - • ferma poi sui ripetuti incon- 

. - ‘ tri con Molino, allora capo 

I fAWAmAtA - dell’Ufficio polìtico della que- 

, Leggero terremoto stura, nei gìoml cruciali del- 
; Il ; le bombe. E qui rispunta la 

' m ' IflOntenegrO «paura» cU Sergio Zani, una 

■ ‘ ■ costante che ha accompagna- 

BEIXIRADO. — Una leggera to fin daH'inizio il suo at- 

scossa di ' terremoto è stata teggiamento. Egli. ' di fronte 


Morto il creatore di Àsterix 

PARIGI — René Goscinny. creatore di Asterix, noto perso¬ 
naggio dei cartoni animati, è deceduto per un attacco di cuore 
aU’eth di 51 anni. Il decesso è avvenuto durante un soggior¬ 
no in clinica per un normale controllo sanitario. Goscinny 
aveva inventato il personaggio di Asterix e del suo compagno¬ 
amico Obelix, in guerra perpetua contro gli occupanti romani,, 
nel 1959- Si era avvalso dell'opera del disegnatore Albert Uder- 
zo. Era anche autore di un'altra serie di strips, quelle del 
cowboy Lucky Luke. Goscinny era nato a Parigi nel 1926, ma 
aveva vissuto e lavorato in Argentina, negli USA e in Francia. 
NELLA FOTO: R«né (roteinny, con wn medtllo di Asttri». 


cura capace di guarire «spa¬ 
stici, sordastri, cerebrali, 
mongoloidi, ecc. ». 

‘ Nella ■ lettera firmata ' Iris 
Waibel, ■ a nome della dire¬ 
zione della cllnica, si dice che 
per * questi bimbi handicap- 
pati « oggi esiste una terapia 
che, anche se molto discussa, 
ha un suo effetto positivo: 
la terapia con i tessuti fe¬ 
tali omogeneizzati » che è 
« semplicemente una compo¬ 
sizione di cellule viventi pre¬ 
levate da vari organi di be¬ 
stiame che, iniettandoli assie¬ 
me ad un siero speciale, pro¬ 
vocano un effetto sbloccan¬ 
te, per cosi attivare di nuo¬ 
vo le funzioni interrotte ». I 
risultati ' « rivoluzionari », ‘ si 
precisa, ' non • possono essere 
ottenuti con un solo ciclo di 
cura ma ne occorrono diversi. 

« Non siamo dei maghi che 
con un gesto possiamo fare 
chi sa cosa » prosegue l’inef¬ 
fabile signora. Però, aggiun¬ 
ge promettente, « entriamo 
nel male del paziente e cer¬ 
chiamo di recuperare il più 
possibile. Solo cosi è possi¬ 
bile ottenere dei migliora¬ 
menti soddisfacenti. Ci vuole 
molta ■ cura e interesse per 
ogni singolo caso. Per que¬ 
sto motivo non prendiamo 
più di 5. al massimo 6 pa¬ 
zienti 1 alla settimana ». 

A sostegno di questa offer¬ 
ta, che viene fatta a genito¬ 
ri disperati, nella lettera si 
dice che la « clinica » ha ot¬ 
tenuto un aiuto ■ finanziario 
dalle autorità sanitarie della 
Germania • federale. - * Inol¬ 
tre, come vede, abbiamo an¬ 
che cambiato casa, la quale 


costo di un ciclo di cura. le facciamo presente che pren- 

nella lettera di Iris Waibel diamo i casi In cui sappiamo 

non si fanno cifre ma si sa che la riuscita di migllorar- 

che esse sono elevate (nel li è quasi sicura». E\'lden- 

'74 occorreva un milione fra temente il dottor Kruger e 


Si è conclusa l’allucinante vicenda di Pierino Baldi 

Il «matto» di Lerici 
è tornato a casa sua 

Tutta la città sì era mobilitata per strapparlo 
al «manicomìo-lager» dove era stato rinchiuso 

LERICI — Pierino Baldi, l’handicappato mentale di 37 anni 
che per un assurdo meccanismo giudiziario ' era stato rin¬ 
chiuso nel manicomio di Castiglione delle Stivicre, è tornato 
libero ed ha potuto partecipare alla manifestazione che per 


solo, su gambe normali. 

La caccia continua. 1 fili- ‘ 
bustierl non mollano. Geni- | 
tori angosciati e ignari si ri- , 
volgono ai Comuni, alle Pro- , 
vince, alle Regioni per chic- . 
dere contributi finanziari, , 
qualche volta si dissanguano i 
per avere un ciclo di « fiale * 
di .speranza ». ‘ 

La medicina ' ufficiale ha ' 
sempre dato un giudizio net- 1 
tamente negativo sulla « te- ^ 
rapia cellulare » capace ma- ; 
gari di contrastare l’invec- . 
chinmento di una diva corno . 
Gloria Swanson, ma non di ■ 
guarire spastici, sordi, cie¬ 
chi e mongoloidi. . > 

- Scrivendo qualche anno fa 
ad ' alcune ' associazioni di ' 
bambini handicappati il prof. ‘ 
Filippo Gullotta, un medico . 
italiano che lavora aH'Istitu- , 
to di neuropatologia dell’U- . 
niversità di Bonn, dopo aver i 
rilevato che 11 dottor Kruger ; 
si era rifiutato di rispondere ; 
alle sue ripetute richieste di : 


libero ed ha potuto partecipare alla manifestazione che per 

lui avevano organizzato 1 consigli di quartiere di Lerici. = ; .^a. 

Quella di Pierino Baldi è una storia allucinante, ma tut-' 
l’altro che eccezionale in un paese dove ancora vigono norme ■ prnrir» rfi Hnren- 

assurde. A Lerici, dove è sempre vissuto, Baldi, nonostante ^gj.g funzione o ad- 


- , - , , ... * . ud w m ' ouc* à/ cau 

la sua menomazione, era considerato un uomo tranquillo ed riiriiin™ hi ria»n»riirci em* 

onnt fa c.i «et<Da.>ir>na HI iir, oninnn rii i-o. oiriiiura oi rigenerarsi ssra 


ogni singolo caso. Per que- innocuo. Quattro anni la, su istigazione di un gruppo di re¬ 
sto motivo non prendiamo gazzi, si esibì in « atti osceni » di fronte ad una giovane 

più di 5, al massimo 6 pa- coppia nei giardini pubblici. Fu a quel punto che, per lui. 

zientl 1 alla settimana ». scattò un meccanismo giuridico lento ma implacabile. Baldi 

A sostegno di questa offer- venne denunciato, ma, accertata la sua infermità mentale ven¬ 
ta, che vTene fatta a genito- ne dichiarato non perseguibile. Nel settembre scorso, all’im- 

ri’disperati, nella lettera si prowiso una pattuglia di polizia venne a prelevarlo a casa 

dice che la « clinica » ha ot- e lo condusse via senza neppure permettergli di portare con sè 

tenuto un aiuto finanziario la biancheria di ricambio. 

dalle autorità sanitarie della Per molti giorni nessuno seppe che fine aveva fatto. Poi i 
Germania • federale. - * Inol- familiari riuscirono a rintracciarlo al manicomio di Casti- 

tre, come vede, abbiamo an- gitone delle Stiviere, sezione giudizara. Aveva ancora addosso 

che cambiato casa, la quale i vestiti che portava il giorno della partenza ed era in preda 

è adesso unicamente proprie- ad una cupa disperazione, privo di qualunque assistenza. Era 

tà • della clinica. Questi due finito in quel « lager » perchè a suo carico, quattro anni prl- 

fattl cl danno la possibilità ma, il giudice aveva emesso la sentenza minima prevista dal- 

di effettuare la cura ad una la legge; una misura di sicurezza equivalente a due anni di 

spesa minore a quella prece- internamento in manicomio. - ' • ... - 

dente». Per lui tutta Lerici si è mobilitata in una serie di inizia- 

Questo cambiamento di ca- live di protesta. E ieri Pierino Baldi, strappato al manico- 

sa fa sorgere il sospetto che mio, è potuto tornare nella sua città. 


giunto il momento di rico¬ 
minciare lo studio della me¬ 
dicina partendo da zero, ri¬ 
facendo cioè ex-novo le leg¬ 
gi che regolano i fenomeni em¬ 
briologici, anatomici, biologi¬ 
ci e fisiologici ». 

' Ma le « scomuniche » non 
bastano. L’ignobile caccia al 
bambino handicappato, al ge¬ 
nitore disperato troverà me¬ 
no spazio non solo se ci sa¬ 
rà più prevenzione, ma an¬ 
che se il nostro sistema sa¬ 
nitario e assistenziale "sarà 
sempre più in grado di inse¬ 
rire i « diversi » nella socie¬ 
tà, di non farne degli emar¬ 
ginati. 

Ennio EItna 


1.300 multe 
«elettronici» 


Leggero terremoto 
; ' in Montenegro 


Feriti un brigadiere e il comandante delle guàrdie 

in dile tentano unli^ armata 
nel «aitare drcondariale di Forlì 



PROGRAMMI 


Sono entrati mischiandosi tra i parenti in visita ai detenuti - 11 maresciallo, colpito alFaddo- 
me, è in gravi condizioni - 1 banditi avrebbero voluto liberare alcuni esponenti della malavita 


tv retei 


radio 


1102 sono state fatte ad auto- registrata alle 22,44 di saba- 
mobilisti ' che hanno pagato to sera nella zona settentrio- 
tra le 20 e le 40 mila lire per naie del Montenegro, con epi- 
aver superato il limite di ve- centro a 260 chilometri a oc- 

10 S di Belgrado. L’Istituto 

tre 100 chilometri orari. 195 

automobilisti. - Invece, hanno sismologico belgr^ese ha re- 
dovuto pagare contrawenzio- gistrato 1 intensità del sisma 


ni che vanno dalle 150 alle di 4 gradi sulla scala Mer- 
600 mila lire per aver su- calli, il cui massimo grado 


gistrato l’intensità del sisma Ao intenzione dì buttarsi di¬ 
di 4 gradi sulla scala Mer- sarmato in trincea: lo faccia- 
«.in n f-ni ar-rff, HO piirc I colonnelli che la 


a precise richieste del pre- ' . . . • ' . .-r. ■ . .. .. 

sidente Latorre di rivelare la DAL CORRISPONDENTE r | latti, nè l'identità dei due in- diere, dopo aver aperto si è ziato immediatamente le rlcer- 

fonte che gli segnalava la irrtoTT> ti dividui, nè, tantomeno. Io sco- gettato oltre la porta e l’ha che dei due. 

precisa collocazione e l'ora ~ PO,, della tentata incursione, rinchiusa alle sue spalle. A • come abbiamo detto all ini- 

esatta di scoppio degli ordi- «anale di ForU è di nuovo al Dalle ■ prime - inlo^zioni questo punto il bandito ha a- sj ancora quale 

gni. si è rifiutato di rispon- centro della cronaca per un sembra che alle 13.30 i due in- \Tito una reazione immediata sia lo scopo che ha spinto i 

dere affermando che lui «non gravissimo episodio accaduto- dividui si siano presentati al- e. attraverso Io spioncino, ha (jye _ 


fatti, nè ridentità dei due in- diere, dopo aver aperto si è ziato immediatamente le rlcer- 
dividui, nè, tantomeno. Io sco- gettato oltre la porta e l’ha che dei due. ; • - : 

po della ■ tentata incursione, rinchiusa alle sue spalle. A . come abbiamo detto all’inì- 


dariale di Fori! è di nuovo al I^le • ■ prime ’ ■ informazioni questo punto il bandito ha a 


' Come abbiamo detto airinì- 
zio, non si sa ancora quale 


centro della cronaca per un sembra che alle 13,30 i due in- vaito una reazione immediata jq s^-opo che ha spinto i 


vi nel - primo pomeriggio di la portineria, mescolandosi al- 
ieri. Quésta volta però non si la folla dei. parenti che si re¬ 


sparato un colpo che ha'feri¬ 
to di striscio, alla testa, il bri¬ 


strema determinazione, a ten¬ 
tare l’incursione nelle carce- 


perato i limiti massimi. Tut¬ 
te le infrazioni sono state 
contestate agli automobilisti 
mediante gli apparecchi «Mul¬ 
tanova» e < Autovelox ». di cui 
i reparti della Polizia stra¬ 
dale sono in possesso. 


calli il cui massimo grado P'""® ' colonnelli che la tratta di una rivolta o di una cav-rao a visitare i detenuti. In gadiere. doi^ichè è fuggito ri. Su questo cercheranno di 

raiii. li CUI massimo grano pillola d'ordinanza almeno ce evasione, ma del tentativo, o- quel momento nella portmena subito, seguito dal complice, jgre luce le indagini e gli in- 

. ' ‘ ‘ l’hanno»: »ho taciuto anni fa idrato da due individui arma- c’erano Ire guardie: una. ad- jj pistola ha fatto lerrogatori, che sono già stati 

Gli abitanti delle cittadine quando poterò essere basto- ti dì pistola, di entrare all in- detta al controllo dei permes- scattare però l’allarme e il iniziati dal sostituto procu- 

di Niksic e Danilovgrad han-' nato o al massimo potevano temo-della sezione nella qua- si, un’altra aL controllo dei maresciallo comandante, che ratore della Repubblica di 

no avvertito la scossa, ma non pistola nel le si trorano le celle dei dete- pacchi e tm brigadiere con il atjjta aU’interno del carcere, e Forlì, dott. Mescolini. Per ora 


si sono registrati danni alle 
cose e alle persone. ; 


Trovato codavero m uii*outo 


baule della mia, automobile: nuti. Neiropponsi a questo en- compito di accompagnare i infnitn nuantn «tara àr 

non parlo - sicuramente ora tiesimo'episodio criminale, so- visitatori in parlatorio, apren- «'eva iniuno qu^io ^ 

che la mia posizione gìuridì- no rimasti feriti il marescial- do il portone di ferro che im- cadendo, si e pttato all inse- 
ca si è molto attenuata ». ■ io comandante delle guardie, mette nella sezione, dove si guimento dei due, pur essen- liberare qualche detenuto del 

Ma, al di là di queste pur Alfredo Rosati di 40 anni, e trovano le celle. - ' - do disarmato. II bandito al- carcere di Forli. E’ da esclu- 

^gi^cative affermazioid, dal- il brig^ere Ercole Atzori di Mentre uno dei due indivi- lora non ha esitato a sparare jierg comunaue che si tratti 
1 ^terrogatorio di Zani e di M anni. Il piu grave e il ma- sostava in ^ mezzo alla anche contro il maresciallo 


si possono solo fare delle sup¬ 
posizioni: forse i due malvi¬ 
venti avevano l’intenzione di 


Mentre uno dei due indivi- lora non ha esitato a sparare 

dui sostava in ' mezzo alla anche contro il maresciallo 


Widman sono chiaramente e- resclallo. raggiunto al basso fblla. rauró~$i*è a^cinato al- chT ferito in mòdo Travé aL detenuti per crimini che 
mersi due elementi. In pri- ventre da un proiettile che si la Siar^addettaM^trS- Suit" ^ Tisvollo politico - 

mo luogo, il fatto che i cen- è conficcato nella colonna ver- jq" pacchi e, puntandogli con- * dell inguine si e ac- attualmente a Porli non ce 

tri primari di attivazione in- tebrale. Nel tardo pomeriggio tf© una pistola una «Blagmim ®as®»a»o a terra. A questo pim- ne sono —, mentre potrebbe 
formativa sono da indivìdua- il sottouffìciale è stato opera- 38 special» gli'ha intimato di lo i due sono saliti su una vet- trattarsi di alcuni esponenti 
re nel SID e nella questura, to all’ospedale di Forli. recarsi dal brigadiere e di far- 1»»»^ ® dileguati, sem- della malavita 


Ravenna: sriovane morto re nel SID e nella questura. | to all’ospedale di Forli 

mentre, come detto, la Guar- per 013 non si cor 
A - • • • ' dia di finanza assolse ad una ancora l'esatta dinami 

doDO iniezione di dro&ra ì*?ìì^ 

fidenti. In secondo luogo che. -^—:-- 

' - il colonnello dei carabinieri 

RAVENNA — collasso cardio- una conferenza sulla droga in Santoro ■ fu. - per così - dire, « ' “ ‘ " |. j 

circolatorio per eccesso di stu- una parrocchia cittadina. utilizzato nelle settimane sue- IMIHIO COUSOlO l•0f0V0ll 000111 

pefacenti: questo il freddo cer- Sabato sera il giovane gli cessive alle bombe per dare- 

tificato medico che chiude la aveva * chiesto ° la - macchina, consistenza ' ai' sospetti nei 

breve esistenza di Maurizio una « 600 ». per trascorrervi la confronti degli uomini dei ‘ A ai a 

Dalai. 21 anni, trovato cada- notte e gli aveva anche det- servìzi speciali delle «flam- -/\ ■ fi 

vere ieri mattina verso le 7,30 to di avere intenzione di far- me gialle». Sospetti dei qua- X&wl/^AAl^ 


formativa sono da indivìdua- il sottouffìciale è stato oiwra- | -tg crociai 

n Crn « —II. ___ 4 _ _. 1 : T!..-!! . ■ I »**' "i^V**** 


Per ora non si conoscono I gli aprire il portone. La guar- 
ancora. l'esatta dinamica dei 1 dia ha obbedito, ma il briga- 


tura e si sono dileguati, sem- della malavita, 
bra in direzione di Rimini. Po- . 

lizia e carabinieri hanno ini- . Antoni 


ne sono —, mentre potrebbe 
trattarsi di alcuni esponenti 


Antonio Amoroso 


li si è servito il capo del 


L'ufficiale avrebbe tentato centro controspionaggio Fi¬ 
di dissuaderlo ma senza rtu- gnatelli - per preparare accu- 


in una macchina : ferma da- si una dose. li si è servito il capo del 

vanti alla caserma del 4* Reg- L'ufficiale avrebbe tentato centro controspionaggio Pi- 
gimeoto di Artiglieria missili- di dissuaderlo ma senza riu- gnatelli - per preparare accu- 

stica di Ravenna. Lo ha tro- scirri: la mattina dopo la ratamente, fin dal marzo 1971. 

vato la ronda in via Nino tragica scoperta. Oggi si do- una personale linea difensi- 

Bbdo, mentre usciva dalla ca- vrebbero conoscere i risultati ’c*, e che hanno inoltre in- 

serma; il corpo era già fred- deU’autopsia predisposta dai dotto in errore, la stessa ma- 

do, rigido. Il medico ha fatto magistrato. gistratura nella prima fase 


Attentati a Palermo ^ 
a 4 cabine telefoniche 


risalire la morte alle 3.30. Nes- 

suna traccia di violenza, nes- ~ ' _ 

sun segno strano sul cadave- . 

re del dovane, trarrne il brac- „ ' i» «« 

ciò sinistro, massacrato dalle BHOftO il fllTOttOrO 

iniezioni di droghe. - 

^ Nella macchina è stata tro- «l’orCMStra 

Tata una siringa usau e alcu- - , ^ 

ne fiale di Valium e di Epta- — I _ 1_■' 

done, medicinali a base di ' «Oj IjOTODOraO 

stupefacenti. Era un‘solita- __» n 

rio, anche se . pili volte eim 

stato notato in piazza San «‘^re dor^tra aiwrica- 
Francesco dove si ritrovano ì” 

g ovani sbandati, abituali del- 

droga. Della sua morte i dista di Houston. Aveva 75 

genitori non sono stati awer- «ujl- , , , 

ll(] . ^ T Guy Lombardo, nato a Lon- 

ù madre. Anna Fortini. « «*on (Ontario) aveva comincia- 
ricercata da due anni dalla 

polizia per reati contro il pa- nel 1914 all età di 12 armi. Egli 
trimonlo; U padie Anseimo è è noto, in particolare per la 
•comparso da parecchio tem- sua versione di « Auld M 


gistratura nella prima - fase 

delle indagini. In terzo luo- r.. . - - - .ì ì « «r 

go. infine, il fatto che al cen- PALERMO —(Quattro cabine 
tro deli-attività informativa telefoniche della SIP sono sta 
dei van organi di sicurezza distrutte la notte tra saba 


Setto auto danneggiate da una delle esplosioni 

^ i i - ir : 1 * r ■ > ^ - 

PAIERMO — Quattro cabine t te daB'ufficio politico della 
telefoniche della SIP sono sta- | questura per la ricerca della 


Poutopsio suirex vicesindoco de di Boscoteole 

' Strane fughe di notizie ' 
suT rapimento De Martino 

Tommaro Di Mortino sorebbe morto di meningite 


furono, s^pre e soltanto, gli to e domenica a Palermo, dal- la identificazione dei dinami- 

^bientid^a sinistra ri qua- i’esplosìone, quasi simultanea. tartU. - 

Vii *** ordigni in dlver- Esperti della scientifica han- 

*Bneno in se zone della citta. La sene no rivolto sui luochi delle 


questura per la ricerca della gbe di notizie di dubbia ori- 
matrice attentati e per gine sul caso De Martino, con¬ 


ia identificazione dei dinami- | tinua senza sosta, contribuen 


NAPOLI — L’altalena di fu- tino come persona implicata, 
ghe di notizie di dubbia ori- non si sa come, nel rapi- 
gine sul caso De Martino, con- . ^®* «fretario socia- 

tinua senza sosta, contribuen- Hsf* di Napoli, Sia stato Vin- 


12.30 Argomenti ! ' ^ " FRIMA RETE 

13,00 Tuttitibri 3IORNALE RADIO - Ore 7. 8 , )0, 

luiiiMori . I 12. )3, ) 4 . )S, 17. 19. 23 . Ore 6 : ^ 

^ 13,30 Telegiornale i Stancite slarn«ne; 7,20; Ldvero 

14,00 Speciale Parlamento 8,40. Le«i « «ntenie; 8,50: 

^ Clesiirire; 9; Voi ed io; 10; Ccn- 

14.30 La retorica nella cultura uo/oce; il; Ouenrio I* gente ein-. 

‘ ; ■ d'oggi ■ ' ' te; 11,30: Il vecchio c rorologio 

IT «ut « 11 * • * - racccntc dì Saverio Streti; 12,05; 

^ cinque con Qualche perole al giorno; 12,30: 

; Amedeo Nazzari Samsrihi; 13,30: Muiiculmente; 14 1 

iT in Taen • e 05; Gremmatica per pentare; 14 

’ e 20; I primi del jazz; 14,30; Si- 

18,00 Argomenti p^rio aperto; 15,05: Uo Jpunio; 

18.30 Sorpresa »5,45; Prin^ nip; 35; I giovani 

e I •gricolturo; 19,35; Tutto *1 
18,S0 L'ottavo giorno mondo tanta; 20,30; Lo spunto (2); 

19,20 Due anni di vacanze 21,05: Obiettivo ^rcpa; 2t.'«: Dot. 

. ... tore buonasera; 32. Jazz dall a al- 

19.45 Almanacco del giorno I, 23.15; Buonanotte della 

dopo dama di cuori. 

20,00 Telegiornale SECONDA RETE . ‘ ' 

20.40 Mare d «rba GIORNALE RADIO . Ore é.30, 7,30, 

Film. Regia di ^ Kazan. g ^ ^ j 3 3 q 

, In.erpren: ^ Hepburn, S. ,5 ^ ,g 2 ^ ,, 33 

Tfécy, ,M. Douglas ^ giorno; 7: 

22,15 Cinema domani < Secondo voi » il g'orno dopo; 8 

22.45 Telegicrnale ' '' ’ 

^ e 32: U retso e il nero di Siorv . 

23,00 Oggi al Parlamento dhal; IO; Speciale GR 2; 10,12; 

Saia F; 11,36; Spazio libero; Il 
e 53: Canzoni per tutti; 12,10; Tri- 
a a ■ V ^ imissioni regionali; 12.45: C'era •>- 

■ WV MrMmr. . n» volta; 13,43; Romanza; 15: Le 

fantascienza; 15,45; Ozi Radio 2; 
17,30; Speciale GR 2; 1745: Re- 

12.30 Vedo, sento, parlo citai del chitarrista Vincenzo Ccr- 

13,00 Telegiornale '8-33; Radiodjscoteca. I9.M; 

^ ^ Si 3 pofscaiC; 21,29: Rodto 2 vorttu- 

13.30 Educazione e regioni ocovoriiinovo; 22 , 20 : Pàncràmo por* 

17,00 TV 2 ragazzi lamentare. 

18,00 Laborator'io 4 - . , , . TERZA RETE 

18.30 Dal Parlamento GiCRNALE HaDiO - Ore 6.45, 7,X. 

t TG 2 ,penserà 18.45. 

•y - 2t.C5. 23,15 . Ore 6 ; Quotidiana 

18.45 Le seppie Radiotre; 7: Il ccrKcrto del mat- 

19,05 Dribbling 

$»c« cptrijticj; 11,45: L oitimo viog. 
Telegiornale Gvllivor; 12,10: Lcng ptty* 

30.40 A^odrin 1 irg: 13: Facciata C; 14; il mìo 

. Prima puntata. Coi Pierre Bach; 15.15; GR 3 cultura: 15,30; 

Fabre. Regia di F. Fccrastié On certo discorso; 17: Fare teatro: 

Donne in prima persona 17,30-. Pev''© d album; 17.45; La 

. rvi.l.vo raialinna . di Ar- ricerca; 18.15: Jazz giornale, 19 


2Ì.C5. 23,15 . 
Radiotre; 7: Il 


a iiia wiat.. cenzo Tene, l^iomo che se- 

giorni fa si costituì di¬ 
sa già tanto diffìcile da di- chiarendo di essere uno dei 


un primo momento. la stes- ^“^twitrii diSnUtarS è ^lSSS*nu^TOri?rwnn 2 S I®^ * responsabili del rapimento. 

. V » responsabilità negli riten- sSa commessa in un arco di a«i^?tare H P®*"® rivelata non Si sa. tuttavia, che gli ac- 

TzrsrromrttsT ti hi e***’ Q»»®! periodo tempo fra le ore 3.30 e le 3.40, il materiale cm*il ** “ ^*®*»® *** quale fonte, che certamenti sul corpo di Tarn- 

.T 

i; 

-* '«"S®* al d®l » l««Ho ni^z^Utartmi ^ TaHMUla: 2S liirH confermato che l’uomo sareb- naia ^ci^iremente ad altri 

cSftrtf^favoi^mri* vicinanze*^ del Policlinico. Le ^ meningite. C’è da Sii 

deflagrazioni sono state abba- PfT MCpiiEMi notare che i periti avevano • dinato la rie^mazione del 

s*an“ violente e. oltre a di- «ar f«5 salaam - Dna eni- **««*10 dieci giorni, per poter cadavere per la peri^ vo- 


po «taTla sua abitazione, po- syne» che ha diretto alla vi- 
TO dopo aver cacciato di casa gilla di ciascun nuovo anno 


T**S.rè TAmSiardn nntn a Tzsn ®**® piazzs Martini, nelle 

‘ vicinanze del PoUcHnico. Le 

deflagrazioni sono state abba¬ 
io ta sua camera musicale gnisi avvenimenti che deter- ^anra sriaiMU» a oUra a di- 

nel 1914 aU’età di 12 anni. Egli minarono ta venuta a Tren- Smr^.ìSte ili 

è noto, in particolare, per ta to <U Santoro e Micino, do- iJSSjtl t^onid oubbltoi 
sua versione di «Auld^tang po ta destituzione dei loro 


- Tanziiiia: 2S iMrH 

___ 

DAR ES SALAAM — Una epi- 


to di^ntort7T Struggere complètamente gli H-mta di dissenteria in atto I responso sicuro sulle gliono, cioè, essere certi che 

«« 1 . impianti telefonici pubblici hS cause delta morte di Tamma- non vi sta stato alcun ten- 


«W W «Miuuiu e «auiuiu. oo- 

PO la destituzione dei loro 
Pì«*®®«s?»Ì.»L.*™PPO cmta- 


hanno aiKhe danneggiato mi- 

Krderi”fcll'Wido***^lhÌai | 1 *“*°"?®*?**' k” V* ® l’<^>® 2 iltaaiione*^ ^ protagorUsta scomodo delta | ^ , , - g 

della questura. Ed è^indi | riferiscono le ^rrf^ur^a ^*Tn* oscure vicenda. Come è sta- 11 WWtiWtÉP^ÉUfldi 

su Questi asoetti che deve t autoretture c« autorità sanitarie della Tan- mdtere in giro questa v<> tn e*jw>ritn e come Questa I I eTWWaJlivMe 


nella Tanzania meridianale ha 
provocato la morte dì 25 per- 


ro Di Martino, ma già il gior- j tativo di far scomparire un 


21,40 Donne in prima persona reg.io d i/. 4 S; u» 

. Detti.^ cialinga . ni Ar. 
meni. B.ldurci. M#ri. Pk» * 

I. FJUirx), v.r.„ Trembett. 3* 

3E,30 Vedo, sento, parlo , 35 . concerto; 23; Il gìillo dì 

23,00 Telegiornale mezz*r,ci?e, 

tdevisione svìzzera 

Ore 18: Telegìcrnele; 18.05; II tepore del buono; 13.30; Incentri; 19,10; 
Te1egicrn*'e; 19,25: Obiettivo sport; 19,55; Tracce; 20,3C: Te:eQicrn«'e, 
20,45: Enciclopedì. TV. Figure deir.ntifaseismo; GMt.no Salvemiri; 21.25: 
Lei dernie^es fi.ng.illcs. Interpreti: Marthe hUdeMu, J. Leo Gagnon, Mar¬ 
cel Sobourin. Regia di Jean-Pierrc Lefebvre; 23: Telcgiorrtate. 

tdevisione capottìstna 

Ore 19.S5: L'angotìno dei ragazzi; 20,15; Telegiornate; 20,35; La rivo- 
' luzione d'Ottobre, documentario (I* parte); 21,20; AAusicalmente; 22,30: 
Passo di danza. - . - , 


il tiglio. L’UlUmo ad aver vi- p 8 r ricsk> secolo, 
sto Iti vita il giovane Mauri- Un portavoce dell’i 
zio sembra sia stato il capi- ^. dichiarato 
tano Martino Vitantonio, uf- do. Il qi »le e r 
fidale in servizio presso ta ca- temente operat 
serma di via Nino Bixio che morto per ima 
l’aveva ^ conosciuto .s, durante lebralc. 


(MjMdalc su questi aspetu che deve 1 *"«' ^ 

I ABDIintATid rintfroRao I StSt® iBSCteté In 


ha. dichiarato che Lombar- appuntarsi l’interesse dei ffu- | irTwtè iweaici e pers ona pa- "• fi^e delta perizia non 

do. fl quale era stato reccn- tìci se. davvero si vuole che | lamedlco sono stati inviati di ;Coine abbiamo *ià Hf^ Lv»,b« .Tw-or* in 


autorità sanitarie della Tan 
zanta. Medici e personale pa 


mettere in giro questa vo¬ 
ce. : 


to asserito, e come questa 


m ta^Vètró: «narclspiede. Vicmo sua caw. ÙTièiiS^ mlta rè^ colata rito. un. - serie di drcostan- 

» rerua. di arginara la ze fa ritenere che a tirare modo categorico ed tosqui 


Enrico Poitson 


na della SIP. 
. . L> HifiRgim 


per cercare di arflnara ta 


Or» 11.50; Jim d»ll» giungi». T»Milm con Jobntty W»iumull»r; 19.25; 
Paroliamc; 19.50: Neiiziarie; 20,10; ToMilm; 21.15: Otto ora dì buio; 
22,45: Tal» icopi»; 2345: NolUltrie. i 


Mar- i voeaMle. 
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Incespicar la Juventus, crolla il Perugia sotto choc'ed il‘campionato si tinge di rossoneró 

SOLO ALLUNGA IL PASSO 




a ' » A ' i 


Deciso sul piano tattico il centottantesimoU<derby» di San Siro 


'--wi - 


* 1 5 ’> ^ ^ ‘4t '■ , V , i ^ *<* 


L Inter ha molto coraggio ma poche idee 
e il contropiede rossohero la domina: 3-1 


Albertosi e compagni ({iiest^aiiiio hanno tutto: stile, ordine e 
due gol > A centro anche Rivera dal dischetto ed Anastasi su 


} 

(|uella dose di fortuna con cui si vincono gli scudetti • Mattatore Buriuni che segna 
punizione • Due pali fra le attenuanti ili Bersellini ed uno strano Orlali fra le colpe 


■ iti ^ ** 'f ? 



7 W' rt 


INTER'MILAN — Il gol di Anastail, cha buca la barrltra roitonara formala da Rivara (coparte), 
Boi, Buriani, Capolie, Caiioni • Turona. 


MARCATORI: nel primo lem* 
po al 3' Buriani; nella ri¬ 
presa al 1* Rhera su rÌKO- 
re, al 33* Anastasi, al 39’ 
Buriani. 

INTER; Bordon 6; Bini 6, Fe¬ 
dele 6; Baresi 6. Canuti 6 
(Pavone dal 15’ s.t. 3), Fac- 
c'hetti 3; Orlali 3, Scanala- 
ni 5, Anastasi 6, Marini 3, 
AltoUelli 3. 13. Cipollini, 14. 
iMuraro. 

31ILAN: Albertosi 8; Collova- 
ti 7, Maldera 6; Morini 6, 
Bet 7, 'Turone 6; Buriani 8, 
Capello 6, BlRon 6, Rhera 
6, Caiioni 6 (dal 38’ del s.t. 
Tosetto n.c.). 12. Rigamon- 
tl, 13. Sabadini. 

ARBITRO: Serafino, di Ro- 
ma 6. ^ 

NOTE: giornata uggiosa con 
filamenti di nebbia. Spettato¬ 
ri 8ó.0(K) circa di cui 68.241 
paganti pari all’incasso re¬ 
cord di L. 330.608.(X)0. Calci 
d'angolo 8-2 per l’intcr. Am¬ 
moniti; Canuti, Scanziani e 
Marini per gioco violento, Tu¬ 
rone per proteste. Sorteggio 
antidoping per Albertosi, Bet, 
Turone, ' Fedele, Oriali, Alto- 
belli. Ricca tribuna di grandi 
nomi. Presente anche il C.T. 
Enzo Bearzot. 


MILANO — Buon derby, co¬ 
raggiosa e discreta Inter, sor¬ 
nione ed inflessibile, fortuna¬ 
to e quindi ottimo Milan, che 
domina la partita ed allunga 
in classifica cogliendo il fiore 
del 3-1 in tin mazzo che con¬ 
templa il pareggio della Juve 
e la sconfitta del Perugia. E’ 
un Milan sempre più solo al¬ 
la vigilia dt una nuova sosta 
azzurra, la più attesa, ed in 
vista di un nuovo turno casa¬ 
lingo col Bologna. E’ ' una 
squadra abbastanza compatta, 
molto utilitarista, che la for¬ 
tuna sta aiutando. Gioca con 
stile, è ordinato in difesa: 
può essere il suo anno, non 
c’è che dire. Anzi, ci sentiamo 
di dirlo: se non butterà alle 
ortiche, questo Milan, il pa¬ 
trimonio dei suoi vecchietti e 
l’irruenza dei ■ suoi giovani, 
nonché questa occasione che 
alla maniera di Rocky il cam¬ 
pionato gli offre, può anche 
darsi che s’appunti sul petto 
quella benedetta stella che dai 
tempi di Verona non è più 
stata alla sua portata. 

' Punto e a capo, parlando del 
derby che sul piano del razio 
cinio calcistico - il Milan ha 
dominato. L’Inter ha opposto 
veemenza e molta foga allo 
stile rossonero, è stata sfortu¬ 
natissima nei momenti che a- 


vrebbe dovuto sfruttare, si è 
però più che altro ammassa¬ 
ta in attacco finendo per sof¬ 
focarsi, per togliersi flato e 
spazio. Il Milan ha messo in 
pratica il più classico dei gio¬ 
chi aU'italiana, quello cioè che 
più gli si adatta con uomini co¬ 
me Rivera. Capello e Morini 
in mezzo e Bigon e Galloni 
avanti. Si è schierato ordina¬ 
tamente in fila al limite della 
propria area tenendo avanti 
due uomini al massimo. Era 
difficile per l’Inter superare 
lo sbarramento ordinato dei 
rossoneri. Le volte che ci riu¬ 
sciva con un dribbling finiva 
per pasticciare poi in mezzo 
alte gambe di tutti; te volte 
che ci riusciva con uno sca¬ 
valcamento non era difficile 
per Albertosi l’intervento. Na¬ 
turalmente il Milan ha anche 
sofferto per lunghi tratti l’ini- 
ziativa interista, ma il pallo¬ 
ne usciva dall’area con una 
certa tranquillità. Era un po’ 
farriginosa la manovra di di¬ 
simpegno dal limite alle pri¬ 
me avvisaglie di mezza pun¬ 
ta, ma era proprio da quel 
punto in avanti che il gioco 
del Milan diventava dominan¬ 
te, proprio perché ordinato 
ed opportunista. « 

Il protagonista della gior¬ 
nata ros.sonera è stato il fer- 
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Lo spogliatoio dei vincitori scopre un eroe modesto Lo spogliatoio dei vinti conferma la crisi di un campione 

Buriani: «Io il migliore? Bersellini: «Pacchetti 
A me è sembrato Rivera» nemmeno si discute» 

; E il capitano: « Viviamo alla giornata ma non siamo inferiori a nessuno » . » Mazzola :si consola ; pronosticando ili decimo scudetto per i rossoneri 


MILANO — 11 Foggia era una 

f [rossissima squadra. L’Inter 
o è ancor di più. Nlls Lie- 
dholm, il viticultore che si di¬ 
letta di calcio, non sa spie¬ 
gare. Questo Milan che bru- 
talizza il campionato e che in¬ 
crementa il suo ■ bottino di 
guerra, possiede una propria 
filosofia che, però, sfugge a 
qualsiasi logica. Cosi almeno 
dice il viticultore. ■ Che bella 
partita o che bella l’inter! E’ 
la migliore entità calcistica 
che mi sia capitato di fron¬ 
teggiare. Persino più consi¬ 
stente della Juve. Però i bian¬ 
coneri noi li affrontammo che 
erano vistosamente in rodag- 

f io. (^uest’Inter, signori miei, 
alienatissima. Agonistica- 
mente poi è uno schianto. 
Porse con un pizzico di tran¬ 
quillità nelle conclusioni ri¬ 
sulterebbe perfetta. Ma |a per¬ 
fezione è un’entità astratta. 
Dunque grande Inter. bravo 
Bersellini, coraggio tifosi ne¬ 
razzurri ». 

‘ A sentire Liedholm uno po¬ 
trebbe anche credere che il 
Milan fosse li per caso. « Noi 
— dice — abbiamo avuto un 
po’ di fortuna in difesa. An¬ 
cora rallentiamo il gioco e 
questo non mi piace. Se pen¬ 
so poi alla nuova parentesi 
azzurra che ci attende mi ven¬ 
gono i brividi. Questa è una 
squadra anzlanotta e una cer¬ 
ta condizione la raggiunge fa¬ 
ticando duro. JjQ scudetto? 
Date retta a me che me ne 
intendo. Lo scudetto è lonta¬ 
nissimo. Ho paura che con i 
primi caldi, ad esempio, i ra¬ 
gazzi mi scoppino in mano». 
1 < Tuffo cero. Però undici 
punti li avete fatti, la Juve e 
il Toro inseguono. l’Inter ha 
chiesto la resa incondiziona¬ 
ta « Forse avete ragione. 


Certe difficoltà offensive dei 
nerazzurri potrebbero anche 
dipendere dalla nostra de¬ 
strezza a chiudere gli spazi 
davanti ad Albertosi. E poi, se 
me lo consentite, ci riesce be¬ 
nino di spezzare il ritmo del¬ 
l’avversario. E’ im dettaglio 
importante. La forza di que¬ 
sta squadra è che sa adeguar¬ 
si a qualsiasi circostanza. E’ 
versatile, è sempre presente a 
se stessa». « 

« Ci parli un po’ dei singo¬ 
li. Alla gente interessa . ». 

« Ho vTsto bene Turone, Bet 
e Collovati. Il - ragazzino ha 
tamponato egregiamente le 
velleità di Altobelli. Maldera 
si è sacrificato su Oriali, ri¬ 
nunciando ai gol. Capello si c 
visto un po’ meno degli altri 
ma lui, come Morini del re¬ 
sto, è abilissimo a muoversi 
senza la palla. I due sono un 
po’ le travi portanti del no¬ 
stro gioco. Rivera è Rivera e 
non spendo parola. Su Buria¬ 
ni invece mi soffermo. Il gio¬ 
vanotto sta migliorando cla¬ 
morosamente. Comincia a ca¬ 
pire glis chemi che vogbo io. 
pire gli .schemi che voglio io. 
Ora ragiona per sè. Imparerà 
anche a ragionare per la co¬ 
munità. Se dovessi radiogra¬ 
farlo tatticamente, questo Bu- 
rìani, ha un po’ di quei tor¬ 
nanti inesauribili c robusti, 
che abbondano nel calcio te¬ 
desco ». 

^ Proprio Buriani. il perso¬ 
naggio biondo in mezzo a 
tanto rossonerazzuiTO. confer¬ 
ma: « Ora mi trovo benone. 
Con rinter non ho accu-sato 
angosce particolari. Non è 
male, l'armata di Bersellini, 
però si confonde nel gruppo. 
Dite che ho giocato meglio di 
tutti? Bugiaidi. per me il mi¬ 
gliore è stato Rivera ». « / 


goP ». « Bene. Il primo già 
l'avevo tentato col Foggia ma 
mi era andata buca. Ieri a 
Bordon è riuscito soltanto di 
sfiorarmi il bolide. La secon¬ 
da segnatura è merito di Ca¬ 
pello che mi ha servito con 
tempismo incredibile. Ero sul 
filo del fuorigioco. Questa è 
la mia prima doppietta. Sono 
felice ■ 

■ Giovanni Rivera analizza 
con leggiadria. • L'Inter ha 
corso parecchio, forse trop¬ 
po. Hanno avnito una bella 
reazione dopo il gol di Ana¬ 
stasi. Baresi? E’ bravino, cer¬ 
tamente. ma ancora acerbo. 
D'altronde tutto dipende sem¬ 
pre da me. Se mi sento pim¬ 
pante riesco a liberarmi da 
qualsiasi marcatura. Altrimen¬ 
ti mi marco da solo. Il fu¬ 
turo? Non è cambiato pro¬ 
prio niente. Ragazzi, abbiamo 
battuto solo iTnter... ». » -Ifa 
cercherete almeno di ammini¬ 
strarvi questo vantaggio? ». 
« Giocheremo partita dopo 
partita, vivacchiando alla gior¬ 
nata. Queste saranno le no¬ 
stre scelte amministrative. Pe¬ 
rò non siamo inferiori a nes- 
simo ». 

Domenico Serafino, arbitro 
in Roma, si compiace della 
caratura tecnica di questo der¬ 
by. » E' il quarto che mi toc¬ 
ca arbitrare ed è stato il più 
bello. Qualcosa dunque si 
muove anche a Milano. Spe¬ 
riamo che Inter-Milan del ri¬ 
torno conti per lo scudetto. 
E’ un augurio sincero. Le am¬ 
monizioni? Erano falli grossi 
come una casa e non ^tevo 
esimermi. Il rigore su Bigon? 
Limpidissimo, nessim dubbio 
in proposito». 

Alberto Costa 


MILANO — Giuseppe Prisco, 
di professione avvocato, non 
manca l’occasione di dare 
un’altra dimostrazione del suo 
self-control. L’esperienza pro¬ 
fessionale lo soccorre anche 
nei momenti più delicati, co¬ 
me quando, dopo una sconfit¬ 
ta nel derby, molti taccumi 
attendono per cercare di svi¬ 
scerare i perché dell’insucces¬ 
so. Prisco, appunto, è uomo 
dalle mille risorse diploma¬ 
tiche e prima che il cronista 
metta a punto la strategia da 
attuare per il colloquio post¬ 
partita, lui, l’avvocato, ^oca 
d’anticipo, proprio come un 
terzino all’olandese, e col sor¬ 
riso, seppur velato sulle lab¬ 
bra, ci prende sottobraccio e 
avvia la conversazione: « Mi 
sento nella condizione tipica 
di chi stia recitando l’atto 
di contrizione. Non pensavo 
né ieri, né nel corso del pri¬ 
mo tempo di perdere questa 
partita. Dirò di più, anche sul 
2-1, a dispetto dei santi, ero 
convinto di vincere. Purtrop¬ 
po siamo stati troppo scalo¬ 
gnati. Il mio è stato un atto 
di fede, mal ripagato, direi. 
L’Inter è stata troppo sfortu¬ 
nata, specie all’inizio, se quei 
palloni trovavano la via della 
rete, nessimo poteva obietta¬ 
re nulla e la partita prendeva 
un altro verso. Il rigore? E’ 
stata una nostra ingenuità. 
DeU’arbitro non posso che di¬ 
re bene. Il Milan? Non male, 
non male... ». 

' E’ tm'opinione, quella di 
Prisco, che non trova l’awal- 
lo di Macola: « Il Milan ha 
giocato benissimo. Battere 
un’Inter di questa portata non 
è impresa facile e se il Milan 
vi è nuscito significa che è 
una grande squadra, in gra¬ 
do di lottare per lo scudetto. 


Da parte nostra ho visto po¬ 
chi errori anche se sono stati 
.determinanti, ai quali comun¬ 
que si contrappongono le buo¬ 
ne cose che i nostri tifosi han¬ 
no capito. Ho visto un primo 
tempo eccezionale, che mi ha 
fatto ricordare la partita so¬ 
stenuta con il Liverpool. Mi 
sento commosso nel ' vedere 
come il pubblico e i nostri 
ragazzi hanno sentito questa 
partita. Dello stesso avviso è 
Fraizzoli che mi ha detto di 
elogiare i ragazzi ». . . 



INTER-MILAN — Bvrianì non ci 
crede. Telette e Collevati le ab- 
brecciane: è il 3-1. 


E veniamo al mister. Ber¬ 
sellini: n Condivido il parere 
di Mazzola perché l'Inter ha 
giocato molto bene. Purtrop¬ 
po, dopo aver fallito alcune 
occasioni all’inizio abbiamo 
incassato il gol di Buriani, fa¬ 
vorito da due rimpalli. Il ri¬ 
gore? Sono curioso di vedere 
stasera alla televisione com’è 
andata veramente ». 

Sembra abbastanza scoccia¬ 
to, per questo rigore, il sem¬ 
pre ponderato tecnico di Bor- 
gotaro che subito scarta l’i¬ 
dea di un problema Pacchet¬ 
ti, che qualcuno insinua: 
« Pacchetti non si discute 
neanche. Domenica è stato il 
migliore in campo e non vedo 
perché si incolpi • solo ■ Pac¬ 
chetti, quando la squadra, ri¬ 
peto, per mia convinzione è 
formata da... 17 uomini. Co¬ 
munque bando alle polemi¬ 
che. perché anche questa ga¬ 
ra, malgrado il risultato che 
reputo bugiardo nella sua e- 
spressione numerica, ha di¬ 
mostrato che l’Inter è sulla 
buona strada per ritornare 
grande e ripagare i tifosi che 
meritano proprio una grande 
squadra ». 

Bersellini è uomo dal chia¬ 
ro concetto. Assolve, senza di¬ 
squisire. il suo capitano al 
quale è inevitabile girare il 
quesito, sotto forma di auto¬ 
critica: ■ Ma non so che dir¬ 
vi. Sul pnmo gol, Buriani è 
stato favorito da un rimpallo 
strano nel tackle e sul rigore, 
sia chiaro, io il Bigon, l’ho 
toccato solo col gomito e lui 
è stato bravo a recitare. Co¬ 
munque sia. questo Milan è 
troppo forte per l’Inter at¬ 
tuale ». 

Lino Rocca 


rarese Ruben Buriani, che 
non aveva sin qui ancora se¬ 
gnato un gol nel Milan ed ieri 
ne ha messi dentro due, il 
primo e l’ultimo. Capita ra¬ 
ramente che un indiscutibile 
protagonista della trincea di¬ 
venti anche l’eroe del tabel¬ 
lone lumino.so. Per Buriani ò 
accaduto, ma oltre che sul ta¬ 
bellone, lo si poteva trovare 
dovunque sul campo. Era 
marcato da Marini, ma l’in¬ 
terista è stato gran parte del 
tempo sotto misura. Final¬ 
mente a Buriani è stato con¬ 
cesso di giocare come sa. di 
tirare come sa. E tira meglio, 
assai meglio dell’uomo che 
nel quadrante rossonero ha 
idealmente sostituito, cioè 
Romeo Benettl. 

A quest’ordine tattico del 
Milan ha fatto riscontro nel- 
rinter il disordine, diretta- 
mente pioporzionale tuttavia 
aU’agonismo. Nella prima li¬ 
nea dell’Inter ha fatto cilec¬ 
ca Altobelli, bloccato con gio¬ 
vanile determinazione da Col¬ 
lovati; ha tentato, solo tenta¬ 
to di dipanarsi Anastasi. an¬ 
che senza fortuna fino al mo¬ 
mento della sua potente pu¬ 
nizione. Bersellini ha poi in¬ 
dubbiamente comme.sso un 
errore tattico; il presidente 
Colombo temeva alla vigilia 
Oriali. ed il tecnico dell’altra 
sponda gliel’ha servito su di 
un piatto d’argento, all’ala de¬ 
stra. svagato ed in difficoltà 
davanti a Maldera. L’Inter ha 
poi fatto grande difetto in li¬ 
nea difensiva. Ad esempio Ca¬ 
nuti schierato su Galloni è 
parsa una marcatura poco 
convincente, perché lo scia¬ 
gurato Egidio, pur nei suol li¬ 
miti, ha spesso e volentieri 
approfittato delle difficiltà 
del Nazareno sul piede sini¬ 
stro. E’ poi molto più scia¬ 
guratamente naufragato il 
Facchettone, libero d’altri 
tempi purtroppo nella peggio¬ 
re accezione del termine. Gia- 
cimo non è quasi mai riusci¬ 
to a scegliere il tempo giusto 
negli interventi. Sul primo gol 
è stato lui a farsi uccellare 
da Buriani. è stato lui poi a 
procurare il rigore con fallo 
su Bigon e due minuti dopo 
si è fatto ancora beffare da 
Bigon che a momenti mette¬ 
va subito dentro il terzo gol. 

Cronisticamente la partita è 
stata emozionante, ma ci limi¬ 
teremo solo a ricordare i gol 
ed 1 pali. Al 3’ Bet ha aperto 
su Bigon, e questi ha per¬ 
fezionato di testa l’invito per 
Buriani. Ruben è slittato ver¬ 
so il limite dell’area, ha sal¬ 
tato Facchetti, ha quindi atte¬ 
so uno spiraglio titubando se 
passare o no a Galloni ed ha 
quindi tirato con il suo bel 
piedone sinistro mettendo fuo¬ 
ri causa Bordon. Al 1.3’ Fac¬ 
chetti si è buttato avanti, ha 
cros.sato, ed Altobelli di testa 
ha beccato in ‘ pieno la tra¬ 
versa di Albertosi. Al 26’ ha 
preso un palo anche Morini, 
ma l’azione era viziata da un 
offside di Bigon. A! 30’, men¬ 
tre volava un piccione in tri¬ 
buna d’onore e l’aruspice di 
turno ne traeva saggiamente 
buon auspicio per il Milan, 
Anastasi faceva ancora caram¬ 
bolare la palla sulla ba.se del 
palo rossonero; liberava l’on¬ 
nipresente Buriani. Al 6’ del¬ 
la ripresa Rivera invitava Bi¬ 
gon ad entrare in area, Fac¬ 
chetti atterrava Albertino e 
ancora Rivera trasformava 
l’ineccepibile rigore. Al 33’ su 
punizione. Anastasi sorprende¬ 
va tutti tirando: prima palla 
respinta e seconda palla ri¬ 
battuta oltre Albertosi. Mo¬ 
mento difficile per il Milan 
che Buriani fugava al .39’ se- - 
gnando in diagonale da destra 
quasi dall’ouf il più classico 
dei gol d’ala, rasoterra irrag¬ 
giungibile per Bordon. 

Gian Maria Madalla 


’’ ' i.-yf Ui '’h .’ r"*)' ’ S* vsr'ì il» • 

i t 1.1 • ; 1 ( » ^ ' 

gli eroi della domenica 

di kim 


) . ’.o .> ” 


’> ' Rieccolo il Milan ‘ soli- | 
' tario' qualche mese fa sta¬ 
va avviandosi con conipo- 
. stezza in serie B, adesso se ’ 
ne sta andando via tutto | 
solo come Giuseppe Ver¬ 
di quando — col cappello 
da bandito — faceva esc- 
giiire ad orchestre inesi- 
. stenti le arie che gli pas¬ 
sai ano per la testa K sì 
che quando uno vede il 
Milan più che pensare ad 
una squadra di calcio pen¬ 
sa ai protagonisti di « pilet¬ 
ta sporca dozzina » den¬ 
tro c'è di tutto, perfino 
Buriani che sembra impor¬ 
tato da Helsinki e Rivera 
che si muove per il cam¬ 
po con l'aria piena di sus¬ 
siego di un impiegalo del¬ 
la City. Credo che Rivera, 
ormai vicino alla pensio¬ 
ne, abbia un solo rimpian¬ 
to: non aver potuto dispu¬ 
tare nemmeno una partita 
scendendo in campo in 
mutande, si. ma con la 
bombetta e il paracqua ar¬ 
rotolato. Secondo me. poi¬ 
ché il Gianni è una specie 
di settecentesca miniatura 
del calciatore, dovrebbero 
consentirgli di realizzare il 
suo sogno, consapevoli lut¬ 
ti come siamo che il vec¬ 
chio bambino d'oro non 
darebbe mai un’ombrella¬ 
ta in testa all'avversario e 
si toglierebbe educatamen¬ 
te la bombetta ogni volta 
che SI trovasse ad incro- 
' ciare l'arbitro 

Il Milan solitario, comun¬ 
que, mi riempie di giubi¬ 
lo- se ci riesce lui possia¬ 
mo riuscirci tulli. Invece 
quello che mi preoccupa 


Solitudine 

è i edere come il Picmon- , 
te sta prendendo proin-e- 
dimeiiti per recuperare le 
posizioni perdute. Ha ot¬ 
tenuto un nuovo regola- ; 
mento in base al quale le 
squadre torinesi hanno di¬ 
ritto allo ' sconto, le loro 
avversarie devono giocare 
in nove, al massimo nove 
e mezzo All'Alalanta han¬ 
no espulso due uomini, al 
Torino hanno fatto ripete¬ 
re tale e quale la partila 
col Genoa, probabilmente 
pel che anche il Bologna è 
rossoblu Ricordate'^ Nel 
Genoa dopo dicci minuti 
SI era azzoppato Berni, do¬ 
po mezz’ora Basilico e in¬ 
fine c’era stato un rigore, 
conilo il Bologna dopo dic¬ 
ci minuti SI è azzoppalo 
Bellugi, dopo mezz’ora Ce- 
reser e infine c’è stato un 
rigore. E’ finita 3 a J col 
Bologna esattamente come 
col Genoa. 

Sembra che l’associazio¬ 
ne calciatori abbia presen¬ 
talo un esposto: se in tut¬ 
te le partite^ deve succede¬ 
re questo allora è meglio 
che le avversarie del Tori¬ 
no scendano direttamente 
in campo in nove, almeno 
quei poveri ragazzi non si 
fanno male e possono pas¬ 
sare la domenica a casa, 
con la famiglia e i pupi. 
In quanto al rigore è me¬ 
glio farlo battere subito, 
prima ancora del fischio dt 
inizio, così poi si va tran¬ 
quilli. 

Ma intanto, con questa 
stona dello sconto. Juven¬ 
tus e Torino sono un'altra 
volta insieme. Una barba. 


Il dolce assente 


Mi viene in mente « Ale- 
.randros » quando dice che 
nell’Epiro le sorelle tesse- 
' vano la lana per il dolce 
assente e e il vento jmssa 
e iMssano le stelle ». Il dol¬ 
ce assente, ovviamente, è 
il mio Genoa che non è 
più solo, non c piu in te¬ 
sta, non è più la squadra 
del miracolo. Ma, inten¬ 
diamoci, c in ripresa, da 
) due mesi non vince più, 
però è in netta ripresa- nel¬ 
le due ultime partite aicia 
incassato cinque gol, ieri 

’ • - ■ y - ' 


Se sono un appassionato 
ascoltatore di « Tutto il 
calcio minuto per minuto » 
non é solo per motivi dt 
lavoro- è anche per pas¬ 
sione. Perchè è come par¬ 
tecipare ad un gioco: uno 
ascolta e poi deve indovi¬ 
nare se quello che ha sen¬ 
tito è vero o no. Perchè 
molti dei radiocronisti so¬ 
no bugiardi come democri¬ 
stiani. imbrogliano, fanno 
i saltafossi, dicono che ha 
segnato un giocatore che 
in quel momento si trova¬ 
va a Caracas per affari, fan¬ 
no espellere gli innocenti, 
esaltano i colpevoli. 

Poi creano dei neologi¬ 
smi (lo sapevate che Chia- 
rugi calcia le palle « effet¬ 
tate »“*). mangiano i micro¬ 
foni, come quello che con 
imparziale distacco ha an¬ 
nunciato che la Roma ave¬ 
va segnato il gol del pa¬ 
reggio con la Fiorentina 
cacciando un tale urlo di 
gioia che quando la vedet- 


ha inchiodato il Foggia sul¬ 
lo zero a zero. Un passo 
avanti innegabile- la difesa 
si rinsalda. Forza Genoa, 
ancora qualche partita ca¬ 
vie le ultime tre — pareg¬ 
gio tn casa, botte in tra¬ 
sferta — e siamo tn pie¬ 
na zona retrocessione, do¬ 
ve per altro i mici rosso- 
blù SI trovano meglio: la 
conoscono come le loro ta¬ 
sche, ci hanno passato la 
vita. Appunto: il vento pas¬ 
sa e passano le stelle, fi¬ 
guriamoci se non passa an¬ 
che il Genoa. 

» . < 
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Lo fatica 

fa di Cristoforo Colombo 
annunciò che vedeva la ter¬ 
ra il suo non fu più che 
un sussurro. Ma sono an¬ 
che pieni di comprensione, 
come quell’altro che rife¬ 
rendo della sconfitta della 
Lazio a Vicenza ha sotto¬ 
lineato che i romani le 
hanno buscate, sì. ma han¬ 
no anche dimostrato di non 
aver risentito delta fatica 
per l'incontro infrasettima¬ 
nale. D’accordo- sono de¬ 
gli autetici atleti, forse leg¬ 
germente carenti sul piano 
del gioco, ma irreprensibi¬ 
li su quello della prestan¬ 
za fisica- a chiunque non 
fosse in forma perfetta co¬ 
me loro la fatica di pie¬ 
garsi sei volte a raccoglie¬ 
re I palloni finiti in rete 
con il Lens avrebbe spez¬ 
zato la schiena. A quelli 
della Lazio, invece, niente: 
piegarsi altre due volte per 
raccoaliere i palloni dei gol 
segnati dal Vicenza non oh 
è costalo proprio il mini¬ 
mo sforzo. 


Togliersi di mezzo 


Bella la sene B. le die 
CI squadre del centro-sud 
dt sopra, le dicci del nord 
di sotto. Unica infiltrata la 
Sampdoria. che acera sba¬ 
gliato piano Ma i miei ado 
I rati blucerchiati si stanno 
j togliendo di mezzo con la 
stessa rapidità con cui si 


sta togliendo di mezzo il 
Genoa in sene A E’ en- - 
>> trota, la Sampdoria, in un , 
terreno che non le appar- - 
tiene e t legittimi proprie¬ 
tari la stanno caricando 
' { di botte: meassa più gol, 

. - lei dei rossoblù, che è tut- ^ 
to dire. 
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JsmAtM-AuUnu . . 

L.R. Vìcansa-Luie 
Napelì-Panpgìa . . . 

PMCara-Veran* . . 

Rafiw-FìerantiiM . . 


1 SERIE « B » 

% 

BraKla-CatMUar» . . . 

Cagliari-SMnpdaria . . 

» j t . . 

Lacca-Beri. 

Piita l a»» Crawawe t a . . 
Rimiwi M oéiee . - - 
Se mto nié E ti m P alenw . 
Taran«»<*wiw ^ \ - • 
Tw w W'A»elliw • . • 
Maw ia -*V» m a • • • 


SERIE «A» 

Con 5 reti: Grasiani • SavaMi; 
can 4: Damiani, MaMara, Rat- 
si, Carlatchaili, Amanta. Ma¬ 
scatti; can 3: Di Sartalama i , 
U ga l atti, Prvsza, Lappi, Bantn- 
safna, AImMIì, Ciariiana, fin. 
facci. Da fanti a Rhrara; can 
3: Banattl, Gatiliia, BattaRa, 
Vannini, GaMatti, D'Amico, fa¬ 
tici, Zaccfiini, LAara, Tavola, 
Rocca, Scanziani, Captila, Ba- 
liani, Antagnani, Casa, Bart a - 
ralli a B. Centi; can 1: Ma- 
naoli, faina, Rassinalli, Cesar- 
sa, CallanI, l i gaii. Tarane, Bra- 
i c a latt i , Chiarafi, Rapatta, La 
Rosa, Orasi, NaWli, CacevroB-' 
«la, Vìréis, Cawsio, ^ TarésMI, 
Cari, Bagni, Scarpa, Spaggia- 
rìn, Gantila, Scala a firaisinì. 

SERIE « B » . 

» 

Can A rati: Jacavana; can 5: 
fil a w ; can 4: Banali, BaBi* 

nani, CYiimaml, firas; can 3: 
AmBa, Gritcimatwii, fogni Lam- 
bard l . Mare, fma, Zandafi. 


. 1 3 i . 


MILAN 
JUVENTUS 
TORINO ' 

^ i 

NAfOLI 

GINOA 

fERUGIA 

LAZIO 

INTER 

I 

VtRONA ‘ 
L.R. VICENZA 
ATALANTA 
ROMA 
fOGGIA 

s • 

ffSCARA 


nORENTINA 


G. V. N. f. 


3 1 0 

2 3 0 

3 0 0 

2 1 1 
2 2 0 
2 1 0 
2 1 0 
1 1 2 
0 3 1 

13 1 

0 3 1 

2 ■ 1 1 . 
3 ’ 1 ‘ 0 
1 2 1 
0 1 2 
0 13 


_ 4 ^ - a 

casa rati 


V. N. f. V. N. f. F. S. 


14 7 ASCOLI 

15 7 TARANTO 


10 S 
10 7 


10 t 


AVELLINO 

CATANZARO 

LECCE 

CAGLIARI 


TERNANA 

SAMfOORIA 


RIMINI 

fALCRMO 

MONZA 

CESENA 

VARESE 

CREMONESE 


» * 


COMO 

BRESCIA 

fISTOlESC 


4 0 0 
4 10' 

3 10 

3 10 

4 0 1 

2 2 0 
3 10 

2 3 0 

3 2 0 

3 0 1 

2 ^ 1 J I ■, 

3 3 0 

2 1 1 
1 3.2 

3 12 

1 1 2 
1 3 1 

0 3 2. 
1 3 0 

1 3 1 


3 3 0 15-. 5 

031 11 A 

3 12 OS 

12 2 11 t 

113 7 4 

12 2 12 9 

0 3 2 SA 

112 A S 

1 2 2 7 1 

0 3 2 SS 

0 4 1 S 9 

10 3 OS 

113 7 S 

112 3 S 

0 2 3 A t 

1 3 3 5 9 

0 13 A 9 

113 3 0 

0 14 5 10 

0 0 4 3 S 


RISULTATI 

GIRONE ■ A >: Alassandria-S. Angela Ladigiana 04); Aadaca-fra Vorcalli 
3-0; Biallata-Triastina 34); Navara-tacca 3-3; firgacrama-fra fatria 14); 
fiac a nsa Oaltana 3-1; Janlarcasala-* S aragna 3-0; Tranta-Mantara 1-0; Tra- 
v ia a Omag na OO; Udin e se fadav a 1-0. 


GIRONE ■ B b; Ar an e G i alìanara 3-1; Empali-Ctiiati 3-0; farma-*Farll 

1- 0; L i vama Gra ssa la 4-0; Massata-Lwcchasa 1-1; Olbia-fisa 1-0; frato- 
Ricciana 04); Reggiana Spai 1-0; Siana-fana Alma 4-0; Taranm-Spatia 0-0. 

GIRONE «Cb: Catania-*Srin«lisi 1-0; Crasana- R agaia 1-1; Barlatta-'Latina 

2- 1; fa ga n a a a fr a Cavata 2-2; Raggina-Cimpaha s aa 1-1; Salamitona-Mar- 
sala 3-0; Siracasa-fra Vasta 1-1; Sai io n ia N a s al i na 04); Trapani-Matara 
1-1; Tarr i i Banavansa 3-0. 


CUSSIFICHE 

GIRONE «Ab: Udinoaa penti 14; fiacann 13; S. Angela Ladigiana, No¬ 
vara a Jvniarcasala 11; f idav i . Montava, Bìallasa a fargacrema 10; 
Oa t n n a, Al a ii and ri a a Trenta 9; Triestina, Lacca a Travisa t; fra fatria, 
fra VarcaHi ad Oma g na 7; Saragna 5; Aedaca 3. 

GIRONE « B b: ferma a Lecchasa panti 13; Spai a Spasia 13; Oliati, 
fisa ad Arane 11; E mpi i i, Rkciana a Raggiane 10; Gra n ata a Tarama 
9; Livama a Siena t; Gielianava a fona 7; Farli A; OlWa S; Mosoa- 
•a a frala 4. 


GIRONE ■ C b: Catania, Campabasoo a Naear i na pwnti 13; Tarris, lana 
vanta a fra Civaia 11; Bagglna, Craiana a Sarrmita 10; Salamitana a 
Bartetta 9; Tr a pani, fa gana s a a Siracasa t; Ragan, fra Vasta a Matara 

7; Latina, Mar a a l a a Brimlisi A. • . . , 


. SERIE a A a 

Otmsla la partita in pragramma damanica pras- 
sima par i campionati italiani di calcio di sork 
«Bb a «Cb. La sark «Ab osserva en tema 
ili riposo, in coincidanu di Inghiltarra-IUlia di 
Cappa dal Ma n da cha si dispwtarb il 1A no¬ 
vembre a WarnMay, a r ' ip r anda r è dama n ica 30 


SERIE «B» 

Ascali-fisloiasa; Avollino-Coma; Bari-Varasa; 
Caiannro-Caglìari; C r amon as a-Brescia; Madana- 
Casana; Monn- S ai n banidatt n a; f al a i mo-Taran- 
ta; Rimini-Tamana; Sampdoria Lacca. 

SERIE «cCo 

GIRONE «Ab: Bialloia No «ara; ‘ Ba in na Ud i ne- 
n; Jeniorcanlo-fro Vorcolli; Locco-Aedoco; 
Mantov a f a rgo c toma; O m agna-Saragna; fadovo- 
Aiasaandria; fra fatria-fiacanu; $. Angelo Lo- 
digiano-Tronto; Triastina-Travisa. 

GIRONE « B b: Arono-Tarama; ChktMMbia; 
Alma Fano-frata; Glelianova-Raggiana; Gres- 
aato-Skna; Lecchasa-Lhroma; Farma4ticcia«w; 
Fisa Mataaaa; Spal-Farli; Spaaia-Cmpali. 

GIROW « C B Banoionio-Bai lolla; Campabaa 
aoMatara; Catanla-Traponi; Cratant Bagglna; 
Marsala-SiroriMa; Naearina Salamitana; Fro Ca- 
veaa Latina; Fro Vaato-firindisl; ITigsn faga 
noBo; Sorrento-Toirk. , 
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I bergamaschi, decimati dall’arbitro, non si sono persi d’animo: 1-1 | Vana rincorsa.degli umbri dopo la tripletta delicentravanti del Napoli: 3-2 i nui- << <' 'i 

•— —_ ^ _ _ ., ■ ■ ■ ( 

Benetti e due espulsi Il Perugia giocava per viricefè 
non bastano àlla Juve ma Savoldi lo infila tre volte 

-V, 

Al ‘ gol’(l’apertura del centrocampista biaticonero ha risposto Libera - Poi si è giocato La generosità degli uomini di Castagner non è bastata di fronte all’efficienle tattica'dei partenopei - Di 
ad Ulta porta sola - iVIa8tropas(|ua e Marchetti i due «cattivi» spediti negli spogliatoi Amenta e Bagni le due reti degli ospiti . Caloroso applauso del pubblico napoletano in memoria di Curi 


MAHCATORI: Benéttl (J.) al 
4‘. Ubera (A.) al 29' del 
primo tempo. 

JUVENTUS: Zoff 3; Cuecu- 
reddu 6. (tentile 6; Furino 
3, iVIorini 6, Scirea 6; Cau- 
.sio .* 1 , Tardelli B, Virdis .), 
Belletti B, Hettega .3. 12. Mar- 
clie.se, 13. Cabrini, H. Bonin- 
segna. ■ „ 

ATALANTA: l’izzaballa 7; Ca- 
vasin 6, iMel 6; Vava.ssorl 7, 
IMarcbetti 7, iMaatropasqua 
7; Manueli 6, Rocca 7, Fai¬ 
na (>, Fe.sta 6, Ubera 6. 13. 
Bodini, 13. .Scala, 14. Zava- 
rise. 

ARBITRO: Benedetti di Ro- 
ma 5. ■' 

NOTE: giornata'autunnale, 
campo in ottime condizioni. 
Oltre 40 mila spettatori di 
cui 24.678 paganti per un in¬ 
casso di 67.465,200 di lire. 
Espulsi: Mastropasqiia al 47' 
del primo tempo, Vavassorl 
al 33' della ripresa. Ammoni¬ 
ti: Benetti, Ubera, Caiisio, 
Mastropasqua e Festa. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO ' — Vittorio Bene¬ 
detti, arbitro romano alla 
sua diciottesima partita in 
serie A, è andato in « crisi », 
rovinando la partita e san¬ 
zionando l'espulsione di due 
bergamaschi, delle quali la 
Juve non ha saputo approfit¬ 
tare. ' 

L’Atalanta ha flnito l'incon¬ 
tro In nove, perchè Benedet¬ 
ti prima ha espulso Mastro¬ 
pasqua al 47’ del primo tem¬ 
po; e nella ripresa, mentre la 
Atalanta si batteva disperata- 
mente in dieci per contenere 
la Juventus, ha espulso Va- 
vassori che, bistrattato dai 
difensori juventini, deve es¬ 
sersi rivolto al guardialinee 
in modo diverso da un'edu¬ 
canda. 

Durante la settimana si era 
detto e scritto che in fondo 
l'Atalanta altro non era se 
non una succursale della Ju¬ 
ventus: Mastropasqua e Mar¬ 
chetti erano stati juventini e 
poi pressoché donati all’Ata- 
lanta; dalle file bergamasche 
sono arrivati alla Juventus 
Scirea, Cabrini e Panna, e 
pare che già della ' squadra 
torinese siano il portiere Bo¬ 
dini e il centrocampista Ta¬ 
vola, - ■ - r 

Sul campo invece le ' cose 
sono andate in modo diver¬ 
so, a dimostrazione che fra 
le cose che pensano le socie¬ 
tà, cioè i dirigenti, e quel¬ 
lo che decidono 1 giocatori 
passa fortunatamente ancora 
una bella differenza; 'e cosi 
Mastropasqua, che era stato 
scartato a suo tempo dalla 
Juventus, non è stato a ve¬ 
dere Benetti che menava a 
dritta e a manca e lo ha ste¬ 
so: si è beccato la prima am¬ 
monizione, e quando l'arbitro 
non si decideva a flschiars la 
fine del primo tempo (il cro¬ 
nometro del tabellone elettro¬ 
nico era già oltre il 46') ha 
risposto a un fallo di Genti¬ 
le con un fallo su Tardelli e 
cosi ' è stato espulso. 

Per Marchetti è stata la 
stessa storia: fatto fuori dal¬ 
la Juventus per motivi che 
non furono considerati pretta¬ 
mente ' tecnici, ha sputato 
l'anima nella sua area di ri¬ 
gore pur di non far passare 
i suoi ex compagni. 

La Juventus deve essersi 
cloroformizzata con quel gol 
segnato aH’inlzio da Benetti 
(ima spingarda dal limite su 
una respinta corta di Mei) 
tanto che non si è nemmeno 
disperata quando Bettega si 
è « mangiato » un gol da po¬ 
chi passi (al 7') e cosi quan¬ 
do Benetti (al 13') invece di 
appoggiare fuori della porta¬ 
ta dlnzzaballa ha offerto al 
m vecchio » di deviare d'intui¬ 
to in angolo la legnata da 
pochi passi. 

A questo punto la Juven¬ 
tus - ha chiuso! Inspiegablle 
la sua' rinuncia; e il povero 
Virdis, al suo esordio come 
titolare (Boninsegna in pan¬ 
china: data storica per la 
nuova Juventus), e nsufraga- 
- to col resto della Juventus 
che al 29' si è svegliata quan¬ 
do ha visto la propria rete 
gonfiarsi per il gol del pa¬ 
reggio di Libera (ma pensa¬ 
te. proprio Libera!). Su un 
corner calciato da Manueli, 
dalla destra, ha colpito Ma¬ 
stropasqua di testa: Zoff è 
uscito pzr.far suo il «campa¬ 
nile » ma ha perso la palla 
e Ubera ha insaccato colpen¬ 
do tra collo e spalla. 

Della squadra che aveva 
seppellito gli irlandesi mer¬ 
coledì sera più niente. Al 42' 
una papera di (hiccureddu ha 
permesso a Ubera di entrare 
m area solo; fortunatamente 
Morini ha recuperato in tem¬ 
po ed è riuscito ad intercet- 
Ure. Poi al 47' è arrivata la 
espulsione di Mastropasqua. 
ma sul taccuino di Benedet¬ 
ti in quel momento c'erano 
già quattro nomi: Benetti, U- 
bera, Causio e Io stesso Ma¬ 
stropasqua. 

Contro l'Atalanta ridotta in 
dieci ci attenderamo da Tra- 
pattonl l'Inserimento di Bo- 
' liinsecna o di Cabrini, visto 
che Morini era ormai Inutl- 
lioato (e. diciamo la verità, 
è tnutiUxsabile in ruolo di- 
> verso da quello solito). Ma 
Trapottonl, chissà perchè, ha 


tenuto duro e per tutta la 
ripresa si è assistito all’assai, 
to di.snrdinato di una pove¬ 
ra Juventus senza idee, con 
1 nervi a fior di pelle: un di¬ 
sastro. 

L’Atalanta si è battuta con 
tutte le sue forze e Pizzabal- 
la (classe 1939», che aveva 
sostituito Bodini aH’ultimo 
momento, è ■ stato superbo, 
e Marchetti sulla linea bian¬ 
ca ha salvato l’Atalanta (al 
13’) .su un colpo di testa di 
Bettega (si, c'era anche Bot¬ 
tega, ma quasi nessuno se 
n'è accorto). Al 33’ Vavasso¬ 
rl, frontèggiato rudementa 
da Furino, ha reclamato, ma 
il guardialinee non ha fatto 
una piega. VavHS.suri ha ri¬ 
sposto in modo pepato; non 
sappiamo se ha menzionato 
uno dei genitori o posto in 
dubbio la moralità di qualcu¬ 
no dei familiari dal guardia- 
linee; fatto sta che dopo un 
cenno d'intesa l’arbitro si è' 
avvicinato al suo collabora¬ 
tore e immediatamente ha e- 
stratto il talloncino rosso: 
espulso anche Vavassori. 

Àia anche contro nove av¬ 
versari la Juventus non è pas¬ 
sata, incespicando su se stes¬ 
sa; e il pareggio pare anco¬ 
ra più penoso. Basteranno le 
convocazioni in nazionale per 
dimenticare? 

Nello Paci 
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JUVENTUS-ATALANTA — LliMra irrompa tu Zeff; il pallono 
al perilaro biariconare a finirà in rata. 


if uggirà 


Mentre il Trap accusa i suoi (sema far nomi) 

Bergamaschi così felici 
da perdonare Parbitro 


.. . SERVIZIO . 

TORINO — Mancavano i re- 
galini con il fiocchetto rosso, 
la neve e la frutta candita. 
Per il resto l'atmosfera da 
vigilia di Natale c'era tutta ne¬ 
gli spogliatoi atalantini. Titta 
Bota, in sede di commento, 
ha toccato i tasti più vibran¬ 
ti, con commenti che portano 
alle lacrime: attaccanti mo¬ 
struosi nel contenere le folate 
juventine. difensori indomiti 
nell’intrepida difesa àelVarea- 
bunker. un crescendo che si 
conclude con l'incondizionato 
plauso per pizzaballa. eroe in 
una squadra di eroi. 

L'arbitro? « Ha agito in ba¬ 
se a quello che ha visto », af¬ 
ferma il trainer bergamasco. 
Le espulsioni'^ « Meritavo di 
essere espulso — adesso è Va- 
rassori che parla • — avevo 
mandato a quel paese il se¬ 
gnalinee, lasciandomi prende¬ 
re dal nervoso. Io pensavo di 
aver subito un fallo, ma ora 
non sono neanche tanto si¬ 


curo di aver adotto ragione... ». 

Gli atalantini proseguono ri¬ 
conoscendo di essere stati as¬ 
sistiti, in più di un’occasione, 
dalla fortuna, tanto che Li¬ 
bera, descrivendo la sua rete, 
non accenna minimamente a 
negarlo: a A Zoff è sfuggito 
di mano il pallone che ho 
colpito tra collo e spalla man¬ 
dandolo nel sacco. Sono stato 
fortunato, niente , da dire ». 
Anche Rota non disconosce 
che un pizzico di fortuna ha 
aiutato i suoi a portare a ca¬ 
sa un prezioso puntlcino. ma 
sottolinea come « la fortuna 
abbia aiutato chi se lo me¬ 
ritava ». E qui proprio gli si 
deve dare ragione. 

Anche l’altro espulso. Ma¬ 
stropasqua, si limita a dirsi 
contento del risultalo, senza 
indugiare sull’operato dell’ar¬ 
bitro. Nell'Atalanta ha esor¬ 
dito il 21enne Cavasin, inca¬ 
ricalo di ' marcare Causio: 
« All’Inizio della partita ave¬ 
vo paura, Causio giocava ar¬ 


retrato ed aspettavo che mi 
buggerasse da un momento 
aH’altro; poi mi sono accorto 
che pensava già '■ a Wem- 
bley... ». Cavasin ha anche bec¬ 
cato un cazzotto da Tardel¬ 
li, ma oggi De Amlcis è di 
casa, per cui tutto ra a finire 
nel nulla. Detto che Bodini 
non ha giocato perché aveva 
accusato dolori intestinali nel 
corso della notte, passiamo al¬ 
la Juve'. 

Il Trap, dopo aver fatto il 
solilo pistolotto sulle partite 
in cui non c’è nulla da fare, 
ha parole di rimprovero per 
aldini dei suoi: i nomi però 
non li fn Qualcuno ha gioca¬ 
to di fioretto quando serviva 
la spada, ouesto il succo del 
suo discorso: e, pensando agli 
juventini che si pestavano i 
piedi a vicenda nell'area ala- 
iantina tentando palleggi e 
colpi di lacco, non ha tutti i 
torti. 

a. m. 


MARCATORI: nel p.t. al 16‘, 
3U’ e 35’ Savoldi (N), Amen- 
la (F) al 41’ .su rigore: nel 
s.t. al 41’ Bagni (P). - - 

NAPOLI: Mattolinl 7; Brusco- 
lotti 7. Valente 7; He.stelli 
7. Ferrarlo 6, Stanzlone 7; 
Vlnazzani 7, Juliano 7. Sa- 
vnlcli 8. Fin 8. Chlarugi 7. 
12. Fuvaru, 13, Mas.su, 14. 
(Capone. 

PERUGIA: Grassi 6; Nappi 6, 
Matteoni 6; Fro.sio 3. Zec¬ 
chini 5, Amenta 7; Bagni 
6 (dal 41’ del s.t. Scarpa). 
Goretll 6, Novellino 3. Van¬ 
nini 6, Speggiorin 5. 12. Ma¬ 
lizia. 13. .Sabatini. , 

ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze. 6. • - 

NOTE: giornata di sole, 
terreno in ottime condizioni, 
spettatori 60 mila circa. An¬ 
goli 4-4. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — E’ mancato poco 
che il ■ risultato sfuggisse al 
Napoli, dopo che la squadra 
partenopea lo aveva saldamen¬ 
te tenuto in pugno fino al 41* 
del primo tempo. E’ finita 
3-2 per i padroni di casa. Un 
risultato tutto sommato giu¬ 
sto, anche se nella ripresa 
gli azzurri • hanno rallentato 
il ritmo e il gioco è passato 
prevalentemente nelle mani 
deeli umbri. 

Partita dai due volti, dun¬ 
que quella disputata dal Na¬ 
poli. Un gran primo tempo 
con una difesa attenta, un 
centrocampo lucido e ottime 
proiezioni offensive. Secondo 
tempo in sordina. In difesa 
Mattolini ha confermato l 
successi registrati nelle ulti¬ 
me domeniche. Ormai ha ac- 
quistato quella serenità ne¬ 
cessaria che gli mancava dal¬ 
l’inizio di stagione. Sicuro nel¬ 
le uscite e sicuro nella pre¬ 
sa, al momento costituisce 
una sicurezza per la propria 
rete. Bruscolotti, che ha avu¬ 
to il compito di controllare 
Speggiorin, ha recitato come 
al solito bene la sua parte di 
consumato mastino. Ben po¬ 
co ha potuto fare l'attaccante 
umbro contro la stretta e as¬ 
sillante marcatura del terzino 
partenopeo. In crescendo Ve¬ 
lante. Bagni, suo diretto av¬ 
versario, ha segnato, ma ben 
poche nella circostanza ci so¬ 
no apparse le colpe del ter¬ 
zino. Valente si è distinto so¬ 
prattutto in fase dì appoggio, 
e ha fornito di ottimi palloni 
il reparto avanzato della squa¬ 
dra. 

Per Di Marzio, inutile dirlo, 
dopo questa nuova prestazio¬ 
ne positiva del difensore, si 
ripropone il problema La Pal¬ 
ma. Ferrarlo se l’è vista con 
l'intraprendente e pericoloso 
Novellino; buona la sua pro¬ 
va anche se macchiata dall’in¬ 
genuità che ha determinato il 
rigore. Pin. Vinazzani, Restel¬ 
li e Juliano hanno dato vita, 
soprattutto nel primo tempo, 
ad un buon centrocampo. Vi- 
nazzani, strenuo lottatore, ha 


confermato di essere una pe¬ 
dina della quale il Napoli non 
può fare a meno. 

In avanti Chianigi molto al¬ 
truista e disciplinato, ha gio¬ 
cato in modo soddisfacente 
nel nuovo ruolo assegnatogli 
da Di Marzio. Un discorso a 
parte merita Savoldi. Da due 
domeniche il centravanti non 
si riconosce più. Ieri, oltre a 
segnare tre magnifici gol .su 
azione, ha fatto pure il di¬ 
fensore, marcando Vannini. E’ 
una metamorfosi, questa di 
Savoldi, che, se confermata 
dalle prossime partite di cam¬ 
pionato, può conferire una 
svolta decisiva alla stagione 
del Napoli. 

Il • Perugia, contrariamente 
alla compagine partenopea, ha 
impostato tutta la gara sulla 
offensiva. Forse ha peccato 
di presunzione o forse, i gio¬ 
catori umbri hanno con trop¬ 
pa ansia cercato di dedicare 
una vittoria allo scomparso 
Curi. Fatto sta che gli uomi¬ 
ni di Castagner, a nostro awi- 
.so. hanno affrontato con trop¬ 
pa audacia gli avversari. Mai 
domi, anche sul 3-0 non si so¬ 
no dati per vinti. Una gara 
dignitosa, quella degli umbri, 
il cui ri.sultato certamente non 
pregiudica la continuazione 
del campionato. 

In difesa incolpevole Grassi 
in occasione delle tre reti su¬ 
bite. Un po’ in difficoltà Zec¬ 
chini contro il dilagante Sa¬ 
voldi. Amenta, irriducibile a 
centrocampo, ha svolto un 
gran lavoro ed è stato un ine¬ 
sauribile suggeritore per i 
compagni. Gorelli, con la ma¬ 
glia di Curi, ha palesato qual¬ 
che incertezza. Forse è stato 
un po’ condizionato psicolo¬ 
gicamente daU’lndossare la 
maglia dello sfortunato com¬ 
pagno. V 

Ed ora, dopo avere ricor¬ 
dato il grande applauso che 
ha salutato Renato Curi al ter¬ 
mine del minuto di raccogli¬ 
mento in sua memoria, rac¬ 
contiamo i gol. 

AI 16’ Savoldi, dopo una 
triangolazione a distanza 'con 
Pin, porta in vantaggio il Na¬ 
poli. Cross in area di Fin, 
Savoldi irrompe tra due av¬ 
versari e mette a segno. Rad¬ 
doppia al 30'. Pin giocherella al 
limite dell’area umbra e poi 
appoggia ' in profondità per 
Restelli. Cross al centro del 
laterale e gran destro a volo 
di Savoldi. 2-0. Tripletta al .13’. 
Fuga di Valente lungo la fa¬ 
scia laterale sinistra e nuovo 
cross in area. Savoldi da po¬ 
chi passi non manca l’appun¬ 
tamento e insacca.- 
’ Al 41’ il Perugia accorcia le 
distanze. Inutile fallo di ma¬ 
no in area di Ferrarlo e con¬ 
seguente rigore. Amenta tra¬ 
sforma; 3-1. Nella ripresa, ulti¬ 
ma rete della giornata. Speg¬ 
giorin dalla sinistra crossa in 
area per Bagni che non ha 
difficoltà ad insaccare da po¬ 
chi passi. 3-2 il risultato fi¬ 
nale. < 

Marino Marquardt 
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NAPOLI-PERUGIA — Savoldi duranU d«l tacondo gol. 
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L’unico cruccio è la polemica per l’esclusione di La Palma 
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Tutti d’accordo i vincitori: 
è Di Marzio che dà la carica 


W. . SERVIZIO ; ; . 

NAPOLI — Aria di festa ne¬ 
gli spogliatori del Napoli, per 
la vittoria e per Savoldi che, ‘ 
con la tripletta di oggi, diven- 
' fa capocannoniere, sta ■ pure 
in condominio con Oraziani ' 
Un evento, questo, che appe¬ 
na pochi giorni fa sembrava 
impossibile. Invece Savoldi, 
tornato ad essere il vero «Bep¬ 
pe gol », nello spazio di una 
settimana ha realizzato quat¬ 
tro reti, e, fatto ancora più 
importante, sembra.. irrico¬ 
noscibile rispetto al Savoldt 
che il pubblico conosceva. 

Nel dopo partita, inutile dir¬ 
lo, è il più festeggiato. « So¬ 
no contento — esordisce — e 
ringrazio 1 miei compagni, il 
merito non è .soltanto mio, è 
anche loro ». Oggi, domandia¬ 
mo, rispetto al passalo lei b 
apparso completamente tra¬ 
sformato. da che coso dipen¬ 
de questa metamorfosi? « In¬ 


dubbiamente ' — ’ risponde — 
sto • meglio fisicamente, ma 
anche il gioco della squadra 
è cambiato grazie a Di Mar¬ 
zio che ci ha caricati anche 
■ moralmente ». > • • > * 

E passiamo all’allenatore. E’ 
su di giri. Ha raccolto una 
vittoria che, dopo quella di 
domenica scorsa, proietta d 
Napoli nelle zone alte della 
classifica. E' contento ^ ' 

. « Sono soddisfatto — ri¬ 
sponde —. Era una ' partita 
un po’ particolare per noi e 
lo si è vi.sto in campo; 1 miei 
ragagzzi dopo il minuto di rac¬ 
coglimento per • onorare la 
memoria del povero Curi .sem¬ 
bravano partecipare al lutto 
del perugini; allora li ho do¬ 
vuti caricare, come avevo già 
fatto . negli spogliatoi prima 
della gara, e cosi è venuta 
fuori la squadra che tutti a- 
vete ammirato ». 

Solo nel primo tempo, in¬ 
calziamo. « Si è vero ma non 


bisogna dimenticare che lo¬ 
ro. dopo essere andati k.o., 
si sono ripresi per^h^ aveva¬ 
no la rabbia in corpo, vole¬ 
vano dedicare la partita a Cu¬ 
ri ». . 

Sull’esclusione di Massa, 
che era certo di scendere m 
campo. Di Marzio è di po¬ 
che parole: « Ne ' ho parla¬ 
to col giocatore prima della 
partita e gli ho spiegato il 
motivo dell’esclusione; e Mas- 
.sa, da ragazzo intelligente 
. è stato d’accordo ». Sulla po¬ 
lemica di La Palma, invece, 
si dilunga di più. « Mi di¬ 
spiace per il comportamen¬ 
to che ha avuto. Non ho 
nessun preconcetto verso nes¬ 
suno. Sono prima un amico 
di ogni giocatore e poi l’alle¬ 
natore. Ho solo il dovere di 
fare gli interessi del Napoli. 
Ripeto. La Palma ha sbaglia¬ 
to e sarà punito dalla socie¬ 
tà. La legge deve es.sere u- 
guale per tutti ». 

Gianni Scognamiglio- 


Grazie al ritrovato Pecci splendido successo sul Bologna: 3-1 


UN TORINO BELLO COME UN ANNO FA 


I padroni di cosa possono lomentorc due infortuni e un rigore - Mo contro i 
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SOlOOfM • TOtmO — CrMlMl 

M«ha dapa aver raa nua ia N me 
mtmmée frt. H Waa del gU fra- 


.MARCATORI: Oraziani (T) 
su rigore al 21’ del primo 
tempo: Pevcl (T) al 6’. I»e 
Ponti (B) al 10’ e Grazia- 
ni (T) al 23' della ripresa. 

BOIXKIX.A: .Mancini 6; Roi er¬ 
si 6. Cre.sci fi; Oreser S. 
BcIIugi n 4 C. (GarutI dal IS* 
del p.t.. C). Maselli 6; Chio¬ 
di 3. Paris C, De Ponti 7. 
Ma.«sinieIIi i. Colomba 6 
(12.0 .Adanl. 14.o >la.sUIIi). 

TORINO: Ca.<itellinl 7; Dano- 
va fi. Salvador! 7; P. Sala fi. 
Mozzini 6. Caporale fi; C. Sa- 
la 7, Pece! 7. Oraziani 7. Zac- 
carelli fi. Oarritano fi. (l2.o 
Terraneo. 13.o Batti, llj» 
Gorln). 

ARBITRO: R. LatUnzi fi. di 
Roma. , , 

NOTE; giornata buona, ter¬ 
reno soffice e non poco sci¬ 
voloso. Dopo im quarto d'ora 
di gioco Bellugt accusava uno 
stiramento alla coscia sinistra 
e al 18', lasciava il suo posto 
al giovane Garuti. Sempre nel 
primo tempo si infortunava 
ad una caviglia anche Oreser 
che ‘ giocava zoppicando per 
tutta la ripresa. Botte alle 
caviglie accusavano anche c;a- 
stelllni e Maselli senza però 
vistose conseguenze. Ammoni¬ 
ti Danova, Roversl, (Piomba 
e Oreser per scorrettezze, 
Claudio Sala e Pecci per pro¬ 
teste. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA — Il Toro è ritor¬ 
nato lui, quello bello e sen¬ 
za paure dell’anno scorso, e il 
povero Bologna ha dovuto fa¬ 
talmente pagarne le spese. E’ 
apparso anche terribilmente 
•fortunato il Bologna, se * 
vero ctos è stato subito co- 


stretto a rinunciare a Bellu- 
gi, s'è visto affibbiare ancora 
quasi a freddo un calcio di 
rigore e si è do^mio acconten¬ 
tare infine di un Cresci a mez¬ 
zo servizio per una vistosa 
zoppia. ma non deve davve¬ 
ro macerarsi in rimpianti per¬ 
chè al cospetto di un Torino 
cosi, le vie di scampo sareb¬ 
bero state comunque poche. 

Ha ritrovato, questo Tori¬ 
no. il suo miglior Pecci ed 
ora eccolo qui. considerato 
che era giusto quello legato a 
Pecci il problema più grosso 
di Radice, fresco, sicuro, pre¬ 
tenzioso ad avanzare tutte le 
sue chances nella gran corsa 
per il titolo. Quella di Bolo¬ 
gna per esempio, non si po¬ 
teva certo considerare a prio¬ 
ri una passeggiata, con la 
gran voglia di rilancio che al¬ 
beggiava da quelle parti do¬ 
po l'amvo di Pesaola e il 
per molti versi tonico pareg¬ 
gio di Verona, eppure 1 gra- 
nau vi si sono accinti con la 
fiera determinazione dei for¬ 
ti. accompagnata e accresciu¬ 
ta dalla serena consapevolez¬ 
za di esserlo. . 

Già dalle primissime battu¬ 
te s’è capito l'antifona, su 
quali binari si sarebbe insom¬ 
ma inevitabilmente indirizza¬ 
to il match. Il Bologna, che 
era forse partito con la im 
po’ ingenua pretesa di gio¬ 
carlo da pari a pari, s'è come 
trovato, all'avvio, più sorpre¬ 
so che intimorito; ed infatti 
si è sempre prodigato, per 
tutto il primo tempo e per la 
fase iniziale del secondo, a ri¬ 
battere colpo su colpo, a re¬ 
spingere la cautela per par¬ 
tito preso, e giocar la sua bra¬ 
va partita prescifidendo per 
quanto foeaa stato poasibUe 


granata nella vena di ieri c’era ben poco da fore 
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- Già ol 6’ un solvologgio sulla lineo di porto di Poris su un tiro di Gorritono 


da quella degli ospiti, che an¬ 
dava invece man mano impo¬ 
nendosi. 

" Una differenza infatti, tra 
granata e rossoblu, c'era, e si 
vedeva e si sentirà tutta. Da 
una parte, per esempio, quel¬ 
la bolognese, c’erano si degli 
assidui e voghusissimi faci¬ 
tori di gioco quali mostrava¬ 
no. d’essere Maselli. o I^ris 
o Massimelli ma. a parte i 
loro limiti di fantasia, di bat¬ 
tuta e. anche di grinta nei 
contrasti, mancava puntual¬ 
mente l'uomo in grado ad un 
certo punto di prendere in 
mano la matassa e di distri¬ 
carla. in fretta e pt^ibil- 
mente bene; mancava insom¬ 
ma il Pecci della situazione, 
che gli altri invece mostra¬ 
vano bene in -vista sul suo 
bravo piedestallo. E poi, se 
qui a rifinire c’era Colomba, 
la Imperversava CHaudio Sa¬ 
la; se da una parte c'era Chio¬ 
di. dall'altra Graziani. 

Ora. se da un lato il fatto 
di non essersi lasciato intimo¬ 
rire da queste differenze, tor¬ 
nava a gran merito dei ros- 
soblù. visto che ne esaltava 
Io spirito combattivo, il tem¬ 
peramento. Forgoglio se vo¬ 
gliamo, daU’altro. con quei 
geniaU e impietosi volponi 
che si ritrovavano faccia a 
faccia, non faceva purtroppo 
che aggravare la loro situa¬ 
zione. perchè era m fondo 
giusto quello che il toro cer¬ 
cava: dt passare cioè inos¬ 
servata, di non essere «cre¬ 
duto ». di venire in ultima 
analisi aggredito per meglio 
sfruttare poi gli sftatì e fred¬ 
damente piazzare i colr/i. 

AQa fine, com'eia inevita¬ 
bile, li Bologna s'è trovato 
con niente in mano, od è In 
(ondo comprinslbUe che ne 
sia anche rtmasto male, ma a 


parte il non secondario rilie¬ 
vo della preziosa esperienza 
acquisita, resta precisa e pu¬ 
lita la convinzione che, per¬ 
dere per perdere visto che 
non sarebbe comunque potuta 
finire altrimenti, è sicuramen¬ 
te meglio che abbia perso co¬ 
sì. in piedi cioè, con tutta la 
possibile comprensione del 
suo gran pubblico. 

Per tornare al match, di¬ 
remo che sembrava già chiu- 
so al 6', quando Garritano 
sfruttava al meglio un mez-' 
zo errore di Mancini e spa- 
rara sicuro a rete: un « mi¬ 
racolo » di Paris dalla linea 
di porta evitava invece l’an¬ 
ticipato patatrac. Sulla rispo¬ 
sta, si scatenava Colomba sul¬ 
la sinistra, cross a due spanne 
da terra, gran tiro al volo 
di De Ponti, superbo d'intuito 
e d’agilità C^tellini che si 
salva in calcio d’angolo. Pas¬ 
sano pochi minuti e il To¬ 
rino è di nuovo sulla soglia 
del gol: calcio di punizione 
di (Gaudio Sala cho ra a « cer¬ 
care » la testa di Graziani. ec¬ 
cola puntuale, palla sul mon¬ 
tante. e poi Oreser che la 
spazza via. Iella, dicono i gra¬ 
nata. che si nfanno perù al 
21': ancora CTlaiidio Sala pro¬ 
tagonista. ancora Cresci che 
gli si oppone, questa volta 
come può, con tm fallacelo, 
aoè, appena dentro l'area. 
Batte il calcio di rigore, ac¬ 
cordato senza remore da Lat- 
tanzi. Graziani e va a ber¬ 
saglio, qualcuno però è entra¬ 
to indebitamente in area e il 
calcio - va ripetuto; Oraziani 
bis, bersaglio bis. con palla 
stavolta nell’angolino opposto. 

II Bologna sembra morso 
dalla tarantola e puntigliosa¬ 
mente si agita per rimediar¬ 
ci; al 39’ per uno spintone in 
•rea di Patrizio Sua a Maa- 


• . i- V ..s V -2 

simelli. in corsa per non man¬ 
care aU'appuntamento con un 
cross di Maselli. grida al « ri¬ 
gore». ma l’arbitro è infles¬ 
sibile nel suo diniego. Non de¬ 
morde comunque, il Bologna, 
e proprio allo scadere del 
tempo il i»reggio è li, a por¬ 
tata del piede di Chiodi, che 
invece ignobilmente lo butta. 

La ripresa è iniziata da so¬ 
li 6', e per i rossoblù è il 
colpo del k.o. A sferrarlo, au¬ 
tentica mazzata, è quel Pecci 
che qui a Bologna non tutti 
sono arrivati a togliersi dal 
cuore: palla strappata a Ma¬ 
selli, slalom che lascia sul 
posto un paio d'avversari poi. 
mentre Cereser zoppicante 
sta a vedere, un tiro preciso 
rasoterra che fulmina Man¬ 
cini. . 

Ha ancora ' qualche guizzo 
il Bologna che, al 10'. ristabi¬ 
lisce la situazione: centro dal¬ 
la sinistra di Cresci, al volo, 
di piatto destro. De Ponti e 
il più bel gol della giornata 
è confezionato. Si capisce ad 
ogni modo che è solo un epi¬ 
sodio, che la partita ormai è 
segnata, che il Torino diffi¬ 
cilmente si lascerà un’altra 
volta sorprendere. E difatti, 
il Torino, per far le cose spic¬ 
ce. carica la molla al suo rec- 
ci e inventa II per li il tris: 
altro duello vìnto dal granata 
con Maselli suo angelo custo¬ 
de. poi, mentre Mancini (esco, 
non esco) indugia, una palla 
d'oro per Garritano: tiro 
pronto ribattuto da Roversl. 
Graziani come un falco e il 
gioco è (atto. 

Già. il gioco è fatto. E più 
d'un rossoblù, sugli spalti, ar¬ 
riva (inanco ad applaudire. 
Si, a Bologna, può anche sue- 
oodor* questo.. 

... Bruno P«nz«r« 


Per Pesaola rossoblù in netto progresso 

Radice: abbiamo superato 
il complesso trasferta 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Mentre il Bo¬ 
logna continua a buscarne tre 
alla volta in casa, il Torino 
vince la prima partita in tra¬ 
sferta. Il particolare non è 
di trascurabile entità. 

Sostiene infatti Radice: 
< La faccenda mi cominciava 
a dare fastidio. Avendo visto 
la squadra in ripresa negli ul¬ 
timi tempi attendevo questo 
match con particolare curio¬ 
sità. Abbiamo vinto con auto¬ 
revolezza. il risultato non si 
discute e il dato più conso¬ 
lante è che tutto questo è 
stato realizzato contro un Bo¬ 
logna che ho visto in salu¬ 
te, in buona condizione atle¬ 
tica e tatticamente ben di¬ 
sposto ». 

- Sottolinea ' Pesaola: « Uno 
che non ha visto questo in¬ 
contro e sente che il Bolo¬ 
gna ha preso tre gol penserà 
a im risultato netto, incon¬ 
trastato. Invece il Bologna si 
è fatto sentire e questo 3-1 
non rispetta certamente 
quanto è avvenuto ». 

Quindi Pesaola aggiunge; 
■ Scopro l’acqua calda soste¬ 
nendo che il Torino è una 
grossa squadra; atupungo sol¬ 
tanto che ha confermato il 
suo valore e il ttmpeptmm- 


to. Per di più è passato in '' 
vantaggio con un calcio di ri-, 
gore che francamente io non , 
ho visto. Raggiunto il van- ■ 
taggìo ha potuto poi operare > 
come meglio gradisce: cioè ' 
applicando il contropiede. ' 
Purtroppo, sempre nel pruno , 
tempo, c'è stato un rigore. 
non concesso a nostro favo¬ 
re che avrebbe riproposto la< 
parità. Comunque resta il da- ‘ 
to che la mia squadra an- ’ 
che se sconfitta ha confer- 
mato di essere in progresso, 
di condizione; e lasciatemi di- < 
re che oggi certe circostan-( 
ze sfortunate hanno contri* < 
buito a confezionare 11 risul- * 
tato: alludo alFlnfortunio di ' 
Bellugl e a quello di Oreser.. 
Non sono perdite da poco; < 
il nostro Ifbero ha dovuto re- ( 
stare in campo senza poter ( 
praticamente intervenire». ■ < 
Infine l'allenatore del Bolo- J 
gna insiste col sottolineare « 
che spera nel futuro di po- , 
ter recuperare qualche altro i 
elemento (ad esempio Nan- » 
ni) visto che con questa clas- • 
sifica bisogna affidarsi alla ^ 
esperienza per creare le con- J 
dizioni di una risalita che ^ 
appare sempre più faticosa. ., 


^ iti» t. 



































f 




ia 


' / sport 


lun«d) 7 novtmbr» 1977 7 TUlìitif 






T 


fORGOCLiO PER Eft 


n 


Il Vicenza approfitta ideile fatiche, di)Coppa degli ospiti< (2-1) 


* 


Divisarla posta con i toscani più'vivaci del solito (2-2) 
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Paolo Rossi in gran véna Nell*incontro dèlia jmum 


e là stanca LìazioÌA^ fc.o. 
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la Ronm acciuffa il pari 


Di Garlaschelli Pìnutile pareggio spezzato da un gol di Prt^staiiti. nella ripresa . Bruno Conti aulore di entrambe le reti giallorosse è risultato alla fine il migliore In campo • Antognoni fa centro dal dischetto • Autogol di Di Bartolomei 


MARCATORI: Ros.sI (V) al 31' 
ilei p.t.; Garlaschelli (C) al> 
1*8’ e Prc.stanti (V) ai 13’ 
della ripresa. * < 

VICENZA: Galli G; LelJ fi. Cai- 
> lioni 3; Guidetti 7, Prestan¬ 
ti 6. Carrera 7; Cerllii 7. 
Saivi 6, Rossi 8, Faloppa 3, 
Filippi 6. 12. Piacnerelli, 

’ 13. Marangon. 14. Vincenzi. 
I.AZIO: Garella 3; Martini 7, 
Ghedin 6; Wilson 7, iManfre- 
donia 3,1.opez 6; Garlaschel- 
li 6, Agostinelli 6, Giorda¬ 
no 5 (dal 28’ delia ripresa 
Clerici), D’Amico fi, Badia- 
ni 6. 12. Avigliani, 13. Boc- 
colini. 

ARBITRO: Gonella di La Spe¬ 
zia, 6. 1 ' 

'NOTO: spettatori oltre ven¬ 
timila, incasso 46 milioni 561 
mila lire (quota abbonamenti 
31 milioni 550 mila lire). Tem¬ 
peratura di mezzo autunno, 
terreno in buone condizioni. 
Ammoniti Lopez, Badiani e 
Clerici. Angoli 9 a 2 per la 
Lazio. 


DALL'INVIATO 


VICENZA — Dalle streghe di 
Lens ai naneroltoli di Vicen¬ 
za, ma ■ nel cambio la Lazio 
non ne ricava utili. A meno 
che non si vogliano contrab¬ 
bandare per onesto guadagno 
il punteggio assai meno /alti- 
mentore di quello subito quat¬ 
tro giorni fa in terra transal¬ 
pina e la sensazione di un ri¬ 
sultato — oggi — legato a 
un filo sottilissimo fino al 
termine. C’è stato, anzi, un 
palo di Wilson su tiro-cross 
dt Badiani a due minuti dalla 
fine, e nella circostanza Cai- 
noni è provvidenzialmente in¬ 
tervenuto in soccorso del 
compagno, facendo annotare 
sul proprio conto il più in¬ 
teressante momento « del po¬ 
meriggio. Ma ci sono state 
anche alcune favorevoli occa¬ 
sioni per i padroni di casa, 
mancate per un niente (un at¬ 
timo di ritardo, una conclusio¬ 
ne frettolosa, una mira ine¬ 
satta). In fin dei conti, allo¬ 
ra, il 2-1 può anche andare 


un po' stretto al Vicenza. Opi¬ 
nioni. s’intende. - - 



l’indomabile Ghedin: svento- , 
taccia da fuori area al 34’ e 
salvataggio di pugno di Galli. 
Più insistente la squadra bian- 
cazzurra dopo l’intervallo, e • 
anche più pronta a sfruttare 
le colpevoli distrazioni dei lo¬ 
cali, per cui all'8’ (dopo un 
tiro di Garlaschelti bloccato 
a terra da Galli) un’incertez¬ 
za di Guidetti e colleghi ri¬ 
portava la situazione in pa¬ 
rità. Palla in viaggio da Ago¬ 
stinelli a D'Amico, a Giorda¬ 
no e infine a Garlaschelti che 
centrava il bersaglio. 

Toccava al Vicenza riacqui¬ 
stare il governo della situazio¬ 
ne con impetuose avanzate e 
al 13’ il verdetto tornava a 
dargli ragione .. inchiodandosi 
definitivamente. Calcio di pu- ' 
nizione per un fallo di Man- •' 
fredonia su Rossi, palla invia¬ 
ta in area da Salvi, testa di ' 
Prestanti, rete. Mezz’ora ab- , 
bondante alla fine veniva im- ' 
piegata dalla Lazio per una 
génerosa e vana, ma anche 
apprezzabile. ’ gara a inseguì- ' 
mento (tiri di Giordano, Ghe¬ 
din, D’Amico e clamoroso pa¬ 
lo di Wilson), mentre il Vi¬ 
cenza, ormai quasi in riserva, 
affidava a Rossi, e ai pochi 
altri disposti a sganciarsi, l’in¬ 
carico di alleggerire la pres¬ 
sione avversaria. 
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MARCATORI: Conti B. (R). al 
3*. Antognoni (F) .su rigore 
al 13* del p.t.. Di Bartolo¬ 
mei (R) autogol al 13*. Con¬ 
ti B. (R> al 28’ del .s.tr 
ROMA: Conti P. 7: PecceiiinI 
fi (dai 62* Scarnecchia 6), 
Chinellato 6; Boni 7. Sun- 
. tarini fi. Menicliinl fi; B. Con¬ 
ti 8. Di Bartoioinei 3. Casa- 
roli 3, Maggiora fi. Sperot- 
to fi. 12.0 Tancredi, 13.u Pia¬ 
centi. 

FIORENTINA: Curmignani 7; 
Galdiolo 3. Tendi 4; Pelle¬ 
grini fi, Delia Martira 7, Or- 
landini fi; Di Gennaro fi. Go¬ 
la fi. Prati 6, Antognoni fi 
(dal 62’ Caso fi), De.solati 7. 
' 12.0 Galli, 13.0 Sacchetti. 
ARBITRO: Prati fi. 

NOTE: giornata ‘ di sole, 
terreno in ottime condizioni. 
Spettatori presenti 55 mila cir¬ 
ca, dei quali 32.994 paganti per 
un incasso di lire 89.567.500 
(quota abbonati lire 60 milio¬ 
ni). Al 20’ della ripresa espul¬ 
so Galdiolo per doppia am¬ 
monizione. Ammoniti: Tendi, 
B. Conti, Santarini e Casa- 
roli. Antidoping: Peccenini, 
Santarini e Menichini per la 
Roma; Carmignani, Prati e 
Antognoni per la Fiorentina. 
Calci d’angolo 8 6 per la Fio¬ 
rentina. 


GiordflnO AA&rZOls VICENZA-LAZìO — Pmtantl di («tu sigia la seconda rota vleontlna. 


ROMA — Roma-Fiorentina o 
delta paura. E’ un pareggio 


che ricalca preciso tale stato 
psicologico: 2-2. Anzi, i gial- 
lorossi hanno persino rischia¬ 
to la beffa, il che sarebbe sta¬ 
to veramente immeritato. Ma 
quanto a menti ce ne sono 
proprio pochi da enumerare. 
Attenuanti ne possono accam¬ 
pare e gli uni e gli altri. 

Il piccolo Bruno Conti ca¬ 
talizza però tutti i menti. Ha 
segnato il primo gol che ha 
portato fulmineamente in van¬ 
taggio i suoi. Ha poi rime¬ 
diato alla sconfitta con una 
altra pregevole prodezza, ma 
non si e limitato a fare que¬ 
sto. Ha sempre cercato di 
aprire spazi, di alleggerire la 
pressione viola, di far ragio¬ 
nare — con l’ausilio di Boni 

— la squadra. Perchè la Ro¬ 
ma di ieri era veramente 
squinternata e quasi nulla in 
fase offensiva. Casaroli si è 
trascinato per il campo senza 
essere mai riuscito a trovare 
la posizione. Sperotto al suo 
debutto all’tt Olimpico » ha 
«avuto le gambe tagliate dal¬ 
l’emozione. E Di Bartolomei 

— pur con l’handicap del 

rientro dopo due turni inat¬ 
tivo — ci è sembrato un pul¬ 
cino spaurito in mezzo al¬ 
l’aia. ’ , ‘ ' 

• Ci chiediamo: quando le po¬ 
tenzialità di questo ragazzo 
verranno alla luce? Quando 


I rossoblu di Simoni danneggiati dalla voglia di vincere a tutti i costi: 0-0 


Primo punto del Foggia fuori casa 


a spese di un Genoa confusionario 


Purìcelli ha adottato una tattica molto prudente, invischiando gli impetuosi genoani e rinunciando a velleità offensive 


I nanerotoli, dicevamo: quel 

piede mancino che Cerilli mu¬ 
lina con classe e furbizia per 
calamitare il pallone e sottrar¬ 
lo alla vista dei rivali, e quel¬ 
le furibonde vaiate avanti e 
indietro di « furia » Filippi per 
tagliare campo e schieramen¬ 
to avversario, torneranno si- 
curamente nei discorsi dei la¬ 
ziali, che con Garella hanno 
iniziato f’« operazione ' auto¬ 
critica m e con Vinicio il festi¬ 
val del lamento non si sa be¬ 
ne contro chi, ma non c’è 
dubbio che nel motore bian¬ 
corosso — perfettamente lu¬ 
brificato da Battista Fabbri, 
se è vero che il suo « scudet¬ 
to salvezza » il Vicema vuol 
conquistarselo con un gioco 
che rispetta lo spettacolo e 
rifiuta le barricate — c’era 
quest’oggi un Paolo Rossi in 
più. - . - 

II Vicenza ha accusato vuo¬ 

ti e sbandamenti a metà cam¬ 
po. ' quando l’incalzare ‘ della 
podistica controffensiva dei 
laziali, spronati da Martini. 
Wilson e Garlaschellì. l'ha fat¬ 
to star rintanato a lungo, ma ' 
la sofferenza in fase difensi¬ 
va in questo settore è stata 
largamente bilanciata da quel 
che il pacchetto di centro¬ 
campo ha offerto per alimen¬ 
tare una manovra frizzante, 
divertente. . 

Evidente, insomma, il bene¬ 
ficio per i vicentini dall’esor¬ 
dio del nuovo tandem: meno 
evidente invece, se così si 
può dire, la consistenza e la 
pericolosità della Lazio sotto 
Il « profilo fisico ». ' Più t im¬ 
pressioni che certezze, specie 
in prima linea, dove ì pallo¬ 
ni macinabili sono stati pa¬ 
recchi. ma dote dall’aggressi¬ 
vità non si è spremuto un suc¬ 
co sufficiente per rimediare al¬ 
le magagne difensive. Verità 
vuole però che se sul primo 
gol del Vicenza pesa l’ombra 
di una spinta (probabilmente 
non determinante) di Faloppa 
su Martini (?), su quello del 
provvisorio pareggio laziale 
la squadra laniera ha dovuto 
battersi collettivamente il pet¬ 
to. Vediamo. — - • 

Al 24’ il Vicenza, che aveva 
bilanciato gli angoli favorevo¬ 
li ' ai biancoazzurri con due 
conclusioni di Rossi e Cerilli, 
l'uno sempre pronto ad av¬ 
ventarsi solo che il pallone 
potesse collegarsi 'ad ampi 
spazi per infastidire Manfre¬ 
donia, l'altro sempre disposto 
alle invenzioni per deliziare la 
platea, orrtora una manovra 
sul versante sinistro. Polla do 
Guidetti a Rossi, che stringeva 
verso l’area per servire Filip¬ 
pi e correre a piazzarsi. Fi¬ 
lippi crossava, nella traietto¬ 
ria la palla sembrava sfiorata 
da Faloppa (e qui il presunto 
fallo su Martini) e tuttavia 
giungeva a Rossi. Controllo 
rapido, tiro e gol. ' - 

Sulle ali dell'entusiasmo, 
mentre per le marcature non 
si bo^ro olla stretta osser¬ 
varla. il Vicenza tornava a 
bussare. Al 27’ con Rossi, che 
scivolava fra i laziali inutil¬ 
mente im^gnati a reclamare 
un fuorigioco, e la difesa 
biancazzurra si salvava affan¬ 
nosamente; al 38* ancora con 
Rossi, con Salti che correva 
sul fondo per effettuare un 
perfetto traversone e con Ce¬ 
rini, che dt testa, benché li¬ 
bero in area, mancava il ber¬ 
saglio: al 43' e al 44’ con Sal¬ 
vi e Guidetti. - 

Sei frattempo la Lazio era 
insidiosa prevalentemente con 


GENOA: Girardi 6; Ogllari 6. 
SlUpo 6; Onofri 7, Ferrari 6, 
Castronaro 6; Damiani 6, Ar- 
coleo. 6, Pruzzo 3, Mendo- 
za 7, Rizzo 6 (dal 73’ Di 

> - Giovanni). 12 Molta, 13 Mag- 

gioni. ' 

FOGGIA: Memo 6; Colla 6. 
Sali 7; ' Pirazzini 7, Genti¬ 
le 7, Scala 7; Ripa 7. (dal 
71’ torio), BerganuLschi 6, 
Bordon 6. Dei Neri 6. Nico¬ 
li 6. 12 Benevelli. 13 Bru¬ 
schini. 

ARBITRO: Oacci, di Firen¬ 
ze 3. — . ' , , 

> > NOTE: giornata calda, con 
sole alternato a pioggia fìt¬ 
ta ma di breve durata. Spet¬ 
tatori 40 mila circa, di cui 
26.924 paganti, per un incasso 
di L. 79.212.6()0. Osservato un 
minuto di silenzio in ricordo 
di Cufi. Esordiscono in serie 
A due giovani del Genoa: Fer¬ 
rari e Di Giovanni. Ammoni¬ 
ti Colla, Bergamaschi e Pruz¬ 
zo. Angoli 16-4 (5-3) per il 
Genoa. Niente controllo anti¬ 
doping. - - 


DALLA REDAZIONE 


GENOVA — Puricelli ha mes¬ 
so giudizio e. in attesa di tem¬ 
pi migliori (leggi la possibi¬ 
lità di schierare il nuovo ac¬ 
quisto Braglia), non va all’as¬ 
salto e si accontenta di raci¬ 
molare un pimto a Marassi: 
U primo in trasferta daU'ini- 
zio del campionato. 

Era stato un disastro il 
Foggia, fino ad oggi, fuori ca¬ 
sa: nove reti incassate com¬ 
plessivamente in tre partite, 
contro nessuna realizzata e, 
naturalmente, zero nella casel¬ 
la dei punti utili. Cosi a Ma¬ 
rassi rallenatore uruguaiano 
ha bandito il bel gioco (chi 
non ricorda quella brillante 
partita disputata proprio con¬ 
tro il Genoa a Marassi in Cop¬ 
pa Italia, eppure perduta per 
5-1?) per sfruttare al massimo 
la praticità e mettere in ca¬ 
sella qualcosa. ' 

In verità, la sua squadra 
non ha neppure sfigurato sul 
piano della manovra, e ha ri¬ 
spettato in ideno la tattica 
prestabilita; ma certamente 
non ha offerto una prova di 
coraggio e pericoldsita. nono¬ 
stante la gran voglia dell’ex 
rossoblu Bordon di piazzare 
in porta la botta vincente. 

Il Genoa ha fatto di tutto, 
caparbiamente (anche troppo) 
per vincere rincontro: ha pro¬ 
vato con la rabbia, con l'astu¬ 
zia, con l’impeto, con la cat¬ 
tiveria. con l’aggiramento, con 
palle alte e con palle basse, 
ma ha finito col muoversi 
sempre più disordinatamente, 
non riuscendo a ritrovarsi, 
creando una gran confusio¬ 
ne. Damiani, indubbia¬ 

mente il giocatore più in for¬ 
ma dei rossoblù, ha fatto la 
figura del trottolino che gira 
e gira su se stesso ma poi 
finisce col crollare esausto. E 
Pruzzo, decisamente fuori 
forma atletica, non è stato in 
grado di fomiigU l’aiuto ne¬ 
cessario anche perché inesora¬ 
bilmente bloccato dal tempe¬ 
stivo stopper Gentile. 

Un solo colpo di testa Gen¬ 
tile ha ccncesao a Pruzzo, ma 
il portiere Mcnw è stato pron¬ 
to a neutralimre il pericolo. 
Poi? nù niente. Un'altra oc¬ 
casione il Genoa Faveva avuta 
al 33* del pruno tempo con 
esutronaro, liberato In area 
da un luriibininx) croas di 
Arcolco che aveva scavalcato 
Finterà difesa awenarta, ma 


il genoano aveva indugiato e 
poi malamente sparacchiato 
col sinistro a lato, quando, 
appoggiando col destro, sareb¬ 
be stato più facile indovina¬ 
re e, soprattutto, infilare il 
bersaglio. 

E’ anche questo im segno 
del Genoa che non va. Un Ge¬ 
noa che era riuscito a fare 
cose più grandi di lui e che 
adesso ne paga le conseguen¬ 
ze, perché tutti si aspettano 
imprese enormi. Sia il pub¬ 
blico, che finisce col preten¬ 
dere più del lecito, sia gli av¬ 
versari, che giustamente Io ri¬ 
spettano, lo temono e quindi 
si arroccano. Proprio come ha 
fatto il Foggia. 

Puricelli, ovviamente, è sod¬ 
disfatto del risultato e della 
squadra, che ha rispettato i 
piani tattici. « Con Braglia po¬ 
tremo puntare con maggiori 
probabilità al gol — ha detto 
l’allenatore foggiano —; ma 
intanto questo punto conta 
molto per rompere la serie 
nera. Conta per il morale. E' 
un punto importante, insam¬ 
ma ». 

Anche Simoni. in fendo, 
non si rammarica. Se Io a- 
spettava un Foggia cosi. Ha 


provato in tutti i modi a su¬ 
perarlo. ma non c’è riuscito. 
Tanti fattori hanno contribui¬ 
to. E forse anche assenze im¬ 
portanti come quelle di Ghet¬ 
ti, di Basilico e di Semi, 
che lo hanno costretto a 
mandare in campo il vecchio 
Rizzo per poi sostituirlo con 
un esordiente. « Di Giovanni, 
quando già un altro, Ferrari, 
aveva dovuto schierarlo per 
il forfait dello stopper tito¬ 
lare che sabato sera aveva 
accusato dolori viscerali. In 
fondo è im altro punto da in¬ 
casellare, da aggiungere agli 
altri per raggiungere l'obiet¬ 
tivo di centro-classifica, che è 
pur sempre prestigioso per im 
Genoa che dovrà lentamente 
acclimatarsi alle quote sem¬ 
pre più alte della serie A. 

Forse il Genoa è stato dan- 
n^giato anche dalla voglia di 
strafare, dopo il pareggio ca¬ 
salingo subito col Verona e la 
sconfitta con ì granata a To¬ 
rino, cercara disperatamente 
im franco successo, magari 
cospicuo, per riconquistare 
credibilità, prestigio e fiducia 
in se stesso; in poche parole 
il Genoa giocava per riscat¬ 
tarsi e questo lo ha ancor più 


spinto nel fondo della rete 
abilmente tesagli da Puricelli. 

Il Foggia non ci pare giu¬ 
dicabile da questa partita, 
chiaramente disputata all’inse¬ 
gna dell’economia. Comunque 
ha raggiunto l’obiettivo, e 
questo è positivo, in attesa, 
come si è detto, dell'arrivo 
del miglior Braglia per risol¬ 
vere il problema-gol. - 
EM ecco un po’ di spiccioli 
di cronaca. Il primo , serio 
tentativo di conclusione a re¬ 
te, dopo un inutile t repesta¬ 
re alle soglie dell'area rosso- 
nera, lo compie dopo venti 
minuti di gioco Pruzzo, che 
da terra, con una sforbiciata, 
impegna Memo in una parata 
non certo,difficile. Poi, al 22’, 
Castronaro sciupa la migliore 
occasione ' dell’incontro, che 
già abbiamo citato, sparando 
a lato col sinistro Io splen¬ 
dido servizio di Arcoieo. ' ' 

Il Genoa scodella in area 
palle da tutte le parti. Ma Pì- 
razzìni e Gentile fanno buona 
guardia e non concedono spa¬ 
zio a Pruzzo che pare un or¬ 
fano solo com’è. Una zucca¬ 
ta alla palla Pruzzo riesce a | 
darla al 32'. ma si è tanto sbi¬ 
lanciato per riuscirci che la j 


palla finisce abbondantemen¬ 
te fuori. Nella ripresa c’è im 
po’ piu di movimento ed il 
Genoa cerca la vittoria con 
maggiore accanimento, ma il 
Foggia SI attesta ^ nella sua 
roccaforte e respinge o^i at¬ 
tacco sempre con ordine e 
senza affanno. Anche quando 
Rizzo prima e Mendoza poi, 
all’ll’, tentano di staccare la 
testa onnipresente di Pirazzi- 
ni con bordate da stendere 
un toro. Ma Pirazzini non 
crolla. ' - 

Il primo ed unico pericolo 
per il Genoa lo porta Del Ne¬ 
ri con un tiro dai limite che 
sfiora un montante, al 13’. Ci 
riprova al 28’ lorio, suben¬ 
trato allo spento Ripa, ma do¬ 
po aver portato lo scompiglio 
in area genoana perde la pal¬ 
la. Bella incornala di Pruzzo 
ai 33’, su centro di Mendoza, 
ma Memo intuisce ed alza in 
angolo. E’ l’unico intervento 
impegnativo del portiere pu¬ 
gliese. Poi. fino alla fine, si 
giocherà tutto sul limite del¬ 
l’area foggiana, ma senza ca- 
^'ame un ragno dai buco, co¬ 
me voleva Puricelli. - - > , 

Stefano Porcù 
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Emozioni e reti nella ripresa dopo i primi 45* in sordina 




Segna due volte il Pescara 
ma il Verona recupera: 2-2 


\ f 


Disfrìoitati i pa^fRÌ A casi dal ferciag cfaclashra dei feraaesi • Caacess# m rifare per parte • Malte le accasiaai fallite 


MARCATORI: nel s4. al 11* 
Bertorrili (P). al 22' Nobili 
(P) so rigore. 23’ Lappi (V), 
34' Maacelti (V) sa rigare. 
PESCARA: Pllani C; Motta 5. 
De Siasi 3; aUKChiai f, Aa- 
drenzza 4, Mancia f; C3n- 
qaetti 5, Repetto g. Orari 
C, NobiU C. Bertareni < (dai I 
31’ del s.t. La Rm). 12. PI- 
notti. 13. Santacci. s 

VERONA: Saperehl •; Logaz- 
zo 6 (dal 2g’ del s.1. Mad- 
dè). Fianzat C; Bosatta 7, 
BocMe cl aicr S. Ncgris a l o C; 
Trevisaarilo g, Mascctti *, 
Goti g. Esposito 5. Lappi g. 
12. Paizani; 13. S p l a w J . 
ARSnilO: LaogM di Roma, 5. 

NOTTE: cielo coperto, terre¬ 
no in buone condizioni, spet¬ 
tatori 20 mila circa per un 
Incasso di 46 milioni. Ammo¬ 
niti Negrisolo per proteste, 
Cinquetti per simulazione. . 


DAL CORRISPONDENTE 


PESCARA — Mesta cerimonia, 
poco prima dell’inirio delFin- 
contro; viene scoperta una la¬ 
pide. presso la curva di Ma¬ 
ratona. in memoria di Mario 
Giacomi, ex portiere del Ve¬ 
rona e del Pescara, tragica¬ 
mente scomparso Fanno scor¬ 
so. Quindi viene osservato un 
minuto di silenzio per la mor¬ 
ta di Renato Curi che riposa 
nel ciinltcTO di San Silvestro 
sulla collina che domina lo 
stadio Adriatico. L'atmosfera 
triste e la grigia giomata au¬ 
tunnale pesano anche sul ven- 


tidue giocatori in campo che 
iniziano in sordina, senza 
grinta e con un po’ di svoglia¬ 
tezza. 

Queste le premesse della 
partita vera, quella che ini¬ 
zia dopo il riposo e che, in 
un crescendo vorticoso con 
sprazzi di bel gioco, e con 
frequenti capovolgimenti di 
fronte, porta alle quattro re¬ 
ti e a numerose altre azioni 
da gol. Il Verona si è confer¬ 
mato squadra temibile in tra¬ 
sferta con im gioco razionale, 
senza fronzoli eccessivi. 

Fortissimi a centrocampo 
con Busatta e Mascotti a det¬ 
tare il gi(xo e con Gori, sor¬ 
nione, a svagare per il cam¬ 
po ma a portar via anche il 
suo diretto difensore dall’arem 
di rigore (ne sa qualcosa An- 
dreuzza che oggi non ne ha 
azzeccata una) i gialloblu ve¬ 
ronesi sono riusciti a conser¬ 
vare Fimbattfbilità esterna an¬ 
che nella partita di oggi. 

Non sono molte le squa¬ 
dre in grado di non perdere 
la testa e di rimontare due 
gol a venti minuti dalla (ine. 
Ma. a dire il vero, in questo 
sono stati facilitati anche dal 
Pescara, che la testa la perde 
spesso e volentieri, specie 
quando deve difendersi dal ri¬ 
torno d^Ii avversari. I due 
gol veronesi sono altrettanti 
regali della difesa biancaizur-. 
ra ma questo nulla toglie agli 
ospiti che ne hanno saputo 
approfittare. Dal canto suo il 
Pescara oltre alla giomata ne¬ 


gativa delio stopper Andreuz- 
za deve accusare un vistoso 
calo di rendimento del pur 
bravo Grazi che è un po’ il 
fulcro della squadra per cui 
oggi a risentirne, sono stati 
un po’ tutu e a nulla è valsa 
la generosità di Zucchlni e 
il dinamisnx) di Repetto: la 
vittoria è sfumata ed è inu¬ 
tile piangerci sopra. 

Come già si è detto, il pri¬ 
mo tempo in pratica non è 
esistito. Una sola azione de¬ 
gna di nota, im solo perìcolo 
e per giunta proprio a dan¬ 
no dei biancazzurrì; Mascet- 
ti (ugge sulla sinistra e ri¬ 
mette al centro per la testa di 
Gori che schiaccia in rete da 
buona posizione; Piloni si sal¬ 
va con una prodezza. 

Nel secondo tempo la par¬ 
tita si accende quando il Pe¬ 
scara comincia a premere con 
più convinzione. Dopo alcune 
avvisaglie c’è il primo gol. 
Grazi avanza, palla al piede 
sulla tre quarti quindi lancia 
in profondità a Cinquetti che 
di prima rimette al centro; 
guizzo di Bertarelli che di te¬ 
sta infili in rete. Passano 
pochi minuti e giunge il rad¬ 
doppio. L’azione è analoga al¬ 
la prima con Zucchini che 
dalla destra lascia partire un 
violento tiro; il pallone ca¬ 
rambola sul brai^o di Ne- 
grisok» ed esce a fU di palo: 
per un soffio non è autorete 
ma rigore sacrosanto. Batte 
Nobili lo ^KcUFsta ed è il 
3 a 0. 


II tempo di mettere la pal¬ 
la al centro ed il Verona ac¬ 
corcia le distanze. Solito pa¬ 
sticcio della difesa biancaz- 
zuira e primo regalo, un in¬ 
nocuo i»llonetto che rotola 
tranquillo nessun difensore è 
lesto a spedirlo fuori dall’a¬ 
rea. Sono tutti fermi a guar¬ 
dare Luppi che non deve far 
altro che spìngere la palla in 
rete. 


I veronesi ringraziano e si 
spingono con più determina¬ 
zione m avanti alla ricerca 
del probabile pareggio che ag¬ 
guantano senza troppi affan¬ 
ni. C’è un lungo cross ili 
Trevisanello a spoivere in 
area, sulla traiettoria inno¬ 
cua. con pallone destinato a 
perdersi sul fondo ma il lun¬ 
go Andreuzza manca Finter- 
vento di testa e tocca con la 
mano. Rigore sacrosamto an¬ 
che questo; batfe MascetU ed 
è il pareggio. 

Ma non è finita. Nobili con 
tutta la rabbia in corpo spa¬ 
ra dal limite ma centra la 
traversa. Risponde immedia¬ 
tamente Busatta con uno sla¬ 
lom in cui fa fuori tre av¬ 
versari compreso il portie¬ 
re ma Manchi rimedia sulla 
linea. Quindi ultimo brivido 
con Zucchini, che irrompe in 
area da solo, palla al ^ede, 
ma calcia male e il pallone 
sfiora la traversa tra la dl- 
sperazione degli spettatori. 

F. Innimorati 


riuscirà a liberarsi di condi¬ 
zionamenti non ben identifi¬ 
cati? Riuscirà Giagnoni a ca¬ 
var fuori la vera personalità 
di Agostino (cosa non riusci¬ 
ta neppure a Liedholm)? - 

E' un interrogativo che vie¬ 
ne sempre alle labbra allor¬ 
ché si vede giocare quest’atle 
ta. Fine dicitore a volte, tocco 
malioso, gran bombarda nel 
piede destro, ma smarrito al 
momento dì stringere i denti. 
E se ieri la Roma non è usci¬ 
ta battuta dall’tt Olimpico » — 
il che avrebbe potuto anche 
segnare l’inizio di una para¬ 
bola discendente dalle conse¬ 
guenze Imprevedibili — lo de¬ 
ve alla grinta che ha saputo 
Infondere il sardo Giagnom. 
Qualcuno sostiene che Giagno¬ 
ni dovrebbe rimettere 11 col¬ 
bacco. 

' Ma la mente ragionante — 
intendiamo Boni — che avreb¬ 
be dovuto sopperire alla man¬ 
canza di De Sisti, pur stimo¬ 
lata non era sorretta dal tono 
atletico. Eppure si è battuto 
il mediano, ha impostato, ha 
tentato pure di correre, ma 
era sbilenca la sua corsa, se¬ 
gno che la tallonile non e an¬ 
cora superata del tutto. Chi¬ 
nellato ha sorretto talvolta 
l’amico, ma aveva da badare 
anche a Prati, un ex terribile. 
Invero l’incontro sembrava 
essersi avviato sui giusti bi¬ 
nari: soltanto tre minuti e gol 
di Bruno Conti injbeccato da 
Menichini. 

I viola costretti subito a 
rincorrere lasciavano ampi 
varchi aperti. Ma il suo for¬ 
zare i temi di un copione 
lissato alla vigilia era aisor- 
dinato. Gli unici erano Anto- 
gnom e Della Martira a cer¬ 
care di portare luce. In avan¬ 
ti discreto Di Gennaro e sem¬ 
pre temibile Desolati, al qua¬ 
le Peccenini non riusciva a 
mettere il morso. Ma all’8’ 
era Menichini a impedire, al 
terribile « Pierino », di colpire 
di testa su invito di Anto- 
gnom. Al 9’ ci provava lo stes¬ 
so Antognoni da fuori area, 
con Paolo Conti pronto. 

In pratica i giaJlorossi con¬ 
tenevano gli avversari, lan¬ 
ciando qua e là sporadici con¬ 
tropiede. Alleggerivano, insom¬ 
ma, ma al 15’ combinavano 
il pateracchio. E di indiziati 
erano in diversi. « Pierino la 
peste » aveva fatto ottima¬ 
mente la sponda con Desolati, 
lasciandogli l’ultimo pallone. 
L’ala viola entrava in area: 
0 muro » di Peccenini, Santa¬ 
rini, Menichini ma era Pecce¬ 
nini a commettere fallo (lui 
dirà poi non uno sgambetto 
ma... forse una spallata). De¬ 
solati sbilanciava e finiva a 
terra. L’arbitro ■ non esitava: 
dischetto degli undici metri; 
Antognoni tira e gol. ‘ 

li pubblico cominciava al¬ 
lora a incoraggiare più rumo¬ 
rosamente i suoi beniamini. 
Veramente da encomiare que¬ 
sti tifosi giallorossi che por¬ 
tano — in qualsiasi occasio¬ 
ne — bei soldoni nelle casse 
di Anzalone. La Roma si al- 
lloscìa un tantino, lo scontro 
SI fa nervoso e ancor piu 
mediocre. Fioccano le ammo¬ 
nizioni. Al 40’ Casaroli invo¬ 
ca il rigore, accusando Anto¬ 
gnoni di averlo sgambettato. 
Dentro l’area Casaroli si tro- 
v’ava, ma noi non ce la sentia¬ 
mo di giurare sui fallo pro¬ 
ditorio. 

In questo caso però Prati 
— l'arbitro — sbaglia nell'am- 
monire il giocatore per simu¬ 
lazione. In queste (x;casioni 
non si fa altro che provoca¬ 
re sotto il profilo psicologico 
il pubblico. 

La ripresa si infiamma. Al 
7’ Della Martira colpisce una 
traversa a portiere battuto. 
Al 10’ (Tola si fa vivo con un 
cross che Boni intercetta con 
la mano, ma l’arbitro applica 
la regola del vantaggio. 

Al 13’ nuova frittata dei ro¬ 
mani. Dai piedi dì Desolati 
parte un innocuo pallone. Di 
Bartolomei stranamente anzi¬ 
ché stoppare e rinviare, colpi¬ 
sce di testa passando all’in- 
dietro. Paolo Conti, che era 
uscito dai pali per raccoglie¬ 
re la palla, si vede scavalcato 
ed inutile è il disperato ten¬ 
tativo di intercettazione di 
Santanm: è autogol di Di Bar¬ 
tolomei. mentre il • tabellone 
luminoso lo assegna a Santa¬ 
rini. Bruno Conti ora impaz¬ 
za. Calcia aU'tndinzzo del 
« sette » di Carmignani che 
vola e sventa. 

Al 20’ espulsione di Galdio¬ 
lo per (allaccio su Scarnec- 
chta (era già stato ammoni¬ 
to). Un minuto dopo ancora 
Bruno Conti in evidenza, con 
palla che va a Boni: gran 
tiro e palo sinistro con C^r- 
mignani cdie abbranca. I gial¬ 
lorossi premono. Saranno di¬ 
sordinati. ma Mazzone che ha 
fatto uscire sul 2-1 Anto^o- 
ni, pensando di aver chiuso 
ormai la partita a suo favore. 
SI ritrova con la squadra inde¬ 
bolita 

AI 28’ il gol del sospirato pa¬ 
reggio giallorosso e. tutto 
sommato, anche meritato pur 
se ottenuto su una Fiorentina 
ridotta In « dieci ». Cross di 
Boni. Bruno Conti scatta sul¬ 
la sinistra, i viola reclamano 
il fuorigicx», ma stavolta è 
Prati Pierino a favorire 1 suoi 
ex; è l’unico a lasciare la 
piccola ala in posizione re¬ 
golare. Bruno entra in area 
e poi stanga; pareggio e ap¬ 
plausi meritati per questo ra¬ 
gazzo, che (orse meriterebbe 
qualcosa di più - anche sul 
piano del club Italia. 

Giuliano Antognoli 


Solo rottacconte. ha soddisfatto Giagnoni 


Tutti i complimenti 
a Bruno Conti 


ROMA — Spira aria di tran¬ 
quillità negli spogliatoi del¬ 
la Roma, dopo la partita con 
la Fiorentina. Non ci sono 
facce meste, ina neanche fac¬ 
ce liete. Il risultato di pari¬ 
tà soddisfa i giallorossi, che 
per alcuni momenti, dopo lo 
autogol di Di Baitolomei, 
hanno temuto anche il peg¬ 
gio. - 

Forse chi avrebbe sperato 
qualcosa di più da questi no¬ 
vanta minuti è Gustavo Gia¬ 
gnoni. Anche se riesce a man¬ 
tenere una certa calma si in¬ 
tuisce che è un po’ contra¬ 
riato. Dopo due sconfìtte con¬ 
secutive, una vittoria per lui 
non ci stava certo male. 

« Non hanno giocato bene 
i miei ragazzi — dice subi¬ 
to — troppo nervosismo, 
troppa tensione, specie nel 
primo quarto d’ora della ri¬ 
presa. Tutte le marcature so¬ 
no saltate e questo ha gene¬ 
rato una certa confusione. Me¬ 
no male che Bruno Conti è 
riuscito a nequihbrare la si¬ 
tuazione, altrimenti sarebbero 
stati guai seri ». Bruno Con¬ 
ti è stato il mattatore della 
giornata. ’ « Bruno dovrebbe 
giocare sempre cosi, perchè è 
m grado di poterlo fare. Le 
stesse cose le aspetto ora da 
Di Bartolomei, un altro gio¬ 
catore che potrebbe e dovreb- 
ve offrire alla squadra un 
contributo superiore, rispetto 
a quello che attualmente of¬ 
fre». 

Dal tecnico passiamo ai gio¬ 
catori. Paolo Conti: « Sulla 
azione dell’autogol io non lio 


chiamato il pallone; questo 
tanto per mettere m chiaro 
subito le cose ». 

Santarini: « Sul tabellone è 
comparso il mio nome, quale 
autore dell’autorete. Errore. 
Io il pallone non l’ho nean¬ 
che sfiorato ». 

Peccenini nega di aver fat¬ 
to fallo di rigore su Desola¬ 
ti: « L’ho solo toccato con 
una spalla e quello è piom¬ 
bato a terra. Probabilmente 
l’arbitro non era in ’ buona 
posizione e quindi non ha po¬ 
tuto vedere bene ed è rima¬ 
sto ingannato dal volo del 
centravanti viola ». 

Secondo Cadetto Mazzone, 
allenatore della Fiorentina, 
finalmente uni risultato positi- 
\o. L’allenatore dei gigliati, a 
fine gara, è stato sottoposto 
alla lunga serie di domande 
sulla situazione della sua squa¬ 
dra, anche se ieri ha dimostra¬ 
to di aver assorbito in parte 
la lunga sene nera che attra¬ 
versa con il prezioso punto 
conquistalo all’» Olimpico ». 
Mazzone ha anche ammesso 
che l’uscita di Antognoni è 
stata motivata con un leggero 
fastidio alla coscia destra, ma 
nulla di preoccupante per la 
mezz’ala azzurra. Comunque 
per l’allenatore del viola è 
stata una u gara vibrante con 
colpi di emozione, con rove¬ 
sciamenti di fronte e molto 
rammarico per l’occasione 
mancata da Desolati quando 
la sua squadra conduceva per 
2-1 ». 


s. m. 


Con la vittoria della « 131 » in Corsica 


La FIAT campione 


mondiale di rally 


AJACCIO — Le FIAT 131 
Abarth e le Lancia Stratos 
Alitalia hanno ' dominato il 
giro di Corsica piazzando set¬ 
te vetture nei primi otto po¬ 
sti. Ha vinto la 131 Abarth 
dcH’equipaggio francese cam¬ 
pione . d’Europa Damiche- 
Mahè, e per la FIAT è stata 
la certezza matematica del 
suo primo titolo mondiale. 

Eliminate la Lancia Stratos 
di Munari (messa fuori ga¬ 
ra da teppisti) e le due Ford 
Escori RS, alla FIAT sareb¬ 
be stato sufficiente un secon¬ 
do posto per aggiudicarsi in 
anticipo il Campionato mar¬ 
che, che dal 1972 è stato vin¬ 
to quattro volte dalla Lan¬ 
cia. Fuori a tre quarti di ga¬ 
ra la Escori RS di Nicolas- 
Laverne (perdita di olio), la 
131 Abarth di Damiche, già 
seconda dopo la Lancia bat¬ 
tistrada di Pinto-Berna(xhini, 
si è trovata via lìbera nel 
finale jier im successo tutta¬ 
via meritato, il terzo conse¬ 
cutivo della FI.AT nel cam¬ 
pionato mondiale, dopo i ral- 
Iies del Quebec e di San¬ 
remo. 


Lele Pmto, sfortunatissimo, 
si è visto compromessa defi¬ 
nitivamente la sospirata vit¬ 
toria da una foratura in pro¬ 
va speciale. Alla fine, quin¬ 
di, prima la 131 Abarth di 
Damiche e seconda la Stra¬ 
tos di Pinto. Per il terzo po¬ 
sto conclusione allo sprint in 
favore della Stratos di Carel- 

10- Perissinot davanti alla 
131 Abarth di - Bacchelli- 
Scabini, certo non favoriti 
dalla sorte. Poi ancora tre 
131 Abarth, quelle di Vincent, 
di Venni e della Mouton 
(quest’ultima vincitrice della 
Coppa delle dame), rispetti¬ 
vamente in classifica al quin¬ 
to. settimo e ottavo posto. 

àuMnea dri Rallz ài Ajaccio: 
1. n.%RMC:liE-MAHR. Fiat 131 in 
> ore 13'40"; 3. Pinto.Ilcniaccliii>i. 
Ijincia-SIratoc a 2T!": 3. Baccbcl- 

11- Scabini. Piai 131. a It'SS’'; 4. 
Carrllo-Pcrfcsinol. Lancia Strato^ 
a 11*22'’: 3. Vincent-Vincent, sa 
Fiat 131 a ICII”. 


CtaMiflea dei campionata mon¬ 
diale: I. FIAT, ponti 134: 3. Ford 
121; 3. Opel 41; 4. Lancia 4»; 3. 
Torota t3; 4. ilaLcun 44; 7. Par* 
«che 33; 4. .SAAR 24; t. CSirrsler 24; 
10. .MiLuibbM 23. 


situazìoiie meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bollano .. •• • 

Verona * 17 '29’' 

Triaata 13 15 

Vanni» li 17 

Milano 12 1$ 

Torino * 14 

Cntao ■ 14 

Canora 13 If - 

aolofna 4 14 

— - -V 




Milano 

Torino 

Cwnao 


Oolofna 4 14 

Firorao 13 34 


Ancona 13 10 
Farcfia 13 14 
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faacara 9 10 

L'AqaìIa S 14 




Campob. 11 14 


ani 11 23 

NapMi II 34 

Potanza 7 14 

Catana. 13 34 


Oaffio C. 15 34 

Mattina 10 34 

Palermo 14 33 

Catania 13 34 

Aùlar* 11 34 

Ca«lini 11 33 
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• im a tp4< r-me 


A lC< rtg' nii' 

a lag* piaart 


Iti >dn acét ■ 
dhtlt«e(m« 


Non Tl tono earianti notecoii da segnalate per ansato rignarda le a- 
dierne rlcrnde del leaipa. La Stasatone aairaralagha i acm pte caratie* 
rinata dalla prtara aa di ana Tasta arra di bama ptrnliai. aiatadtika 
clir iate i e na ITCaraps teatra.ortteatrlaaale, e nella anale al BMarnM 
pcrtar b a it aa l atlaatlcbe da areet Tcrao ent. SaRTtalta la ptesaiane alaaa- 
sferica è saprriare ai salari aonaaH. tattasia il paaaamfa dcHe aer- 
Inrbaafaai saH’Earapa centrale pab prasacaie efTetti amrgiBaH aaB'atea 

qaiadi' in Zia aSaa Tia^ilaaf arisara gaefc 

da scarM attlsNà mii l iia ed sane a cana 

drite giamaU. tgsme la ffaariiMlà della faccia alpina e aA rtaHmà 
art l eal i l aa al l. al patranao a re re addemaamMl aanliaj locali c «naaovs- 
art ebe ano dasrebbera dar laaga ad altri fenaanri. l'aa cerU tedenaa 

SS rr jsT'jssr vs; 

t*j|j||*e^jertKrji^arii ridal l a per la preneoMi di bancld di nebbia la. 
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La nuova vittoria (2-1 )-crea iL vuoto dietro gli ascolani 
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Gran ritmo e^ferma determinazione degli umbri (2-0) 


A sèi Mhuti dalla fine Perico Ltó Teriìanu segna 

e un autogol «gelano» il Como L’Avellino é schiacciato 


Ancora una volta i larìani hanno giocato in formazione sperimentale . Buona prova tecnica de¬ 
gli ospiti - Di Fontolan Pautorete che ha permesso ai marchigiani di portarsi a casa i due punti 


Scenata del trainer irpino in panchina - Scontri sugli spalti tra i tifosi • Momen¬ 
ti di agonismo esasperato . In perfetta media inglese la squadra di Marchesi 


MARCATORI: Nlcoletd (C) al 
20’ del p.t.; Perico (A) al 
39’ del 8.t.; Fontolan (C) au¬ 
torete al 40’ del s.t. 

COMO: Vecchi; Leccesi, Zano- 
11; Correnti (dal 22’ del s.t. 
lachlnl), Fontolan. Garbarl- 
nl, Nlcolettl, Trevlsanello, 
Bonaldi, Volpati, Raimondi 
(12. Lattuada, 13. Tedesco). 
ASCOLI: Sclocchinl; Mancini, 
Perico, Scorsa, Legnaro, Pa- 
Binato, Roccotelli, Moro, 
Quadri, Greco (dal 19’ del 
p.t. Bellotto), indoli (12. 
Brini, 13. Anzivlno). 
ARBl'TRO: Lapl di Firenze. 

NOTE — Campo in perfet¬ 
te condizioni di agibilità. Am¬ 
moniti: Correnti per compor¬ 
tamento non regolamentare. 
Scorsa per proteste e Vol¬ 
pati. Angoli 14-6 per l’Ascoli. 
Spettatori 6.000 circa di cui 
4.283 paganti più 1.510 abbo¬ 
nati per un incasso di 12 mi¬ 
boni 241.000 lire. Antidoping 
negativo. Alla fine della par¬ 
tita contestazione da parte 
di tifosi locali all'ipdirizzo di 
dirigenti e tecnici, senza con- 
segenze. 

SERVIZIO . 

COMO — Il Como stava por¬ 
tando in porto una vittoria 
che a onor del vero poteva 
essere più che legittima, visto 
l’impegno e la determinazio¬ 
ne degli atleti. Infatti fino 
a quel punto, il Como dopo 
essere passato in vantaggio 
ha cercato di ' governare il 
gioco in modo più che sod¬ 
disfacente, lottando su ogni 
pallone anche se con qual¬ 
che affanno. VAscoli, sembra 
un paradosso ma non lo è, 
si è già trovalo in altre oc¬ 
casioni in questa situazione.. 
Ebbene, questa squadra ha 
lottato fino a raggiungere il 
pareggio e dopo il lieve sban¬ 
damento della squadra lariana 
ha saputo sfruttare l'attimo 
di smarrimento e ha infilato, 
con l’ausilio di un’autorete, 
la squadra comasca metten¬ 
do al sicuro la vittoria. Tan¬ 
to di cappello a questa squa¬ 
dra allenala in modo egre¬ 
gio da Renna, il quale negli 
spogliatoi ha poi riconosciu¬ 
to che la fortuna gli ha dato 
una mano; ma non dimen¬ 
tichiamo che il Como, anco¬ 
ra una volta in formazione 
sperimentale, ha saputo met¬ 
tere nel sacco per buona par¬ 
te del tempo i più quotati 
avversari. ' Dopo essere pas¬ 
sati in vantaggio nel primo 
tempo con un goal dell’esor¬ 
diente Nicoletti, il Como ha 
saputo organizzarsi per sven¬ 
tare il forcing dell’Ascoli, 
mai domo e piu determinato 
che in altre partite. Ebbene 
il Como ha rischiato e in 
qualche occasione ha saputo 
portare pericoli in contropie¬ 
de alla porta ascolana. Pur¬ 
troppo lo zampino della sfor¬ 
tuna o per meglio dire lo 
spunto magistrale aiutato dal¬ 
la mancanza di marcatura, 
ha permesso a Perico da ol¬ 
tre 35 metri di riequilibrare 
li risultato portandolo sul pa¬ 
reggio. 

A questo momento il Co¬ 
mo ha subito lo choc e do¬ 
po nemmeno un minuto ha 
subito la seconda rete. Sfor¬ 
tuna? Paura delVavversarìo? 
Non sappiamo cosa dire; ma 
possiamo ammettere che la 
squadra ascolana è una si- i 


gnora squadra ‘ guidata tec¬ 
nicamente in modo encomia¬ 
bile. Dopo alcuni minuti di 
studio il Como prende de¬ 
cisamente in mano le redini 
dell’incontro e mette in dif¬ 
ficoltà la retroguardia asco¬ 
lana. Il primo campanello di 
allarme, suona al 13‘: Cor¬ 
renti batte una punizione ver¬ 
so il centro area dell’Asco¬ 
li, saltano contemporanea¬ 
mente Bonaldi e Zanoli ma 
la palla > schizza verso sini¬ 
stra dove è libero Nicoletti 
che si butta a pesce ma la 
sfera esce a fil di palo. Ri¬ 
sponde al 17’ l’Ascoli: rim¬ 
pallo favorevole per '■ Pasina-. 
to che fa partire una gran ' 
bordata ma ■ Vecchi da par 
suo devia verso la traversa. 
Siamo al 20’, Volpati recu¬ 
pera una palla quasi impos¬ 
sibile, quindi appoggia per 
Correnti che smista al cen¬ 
tro per Bonaldi, tocco vo¬ 
lante per Nicoletti che al vo¬ 
lo centra la rete di Sclocchi- 
ni. Risponde l’Ascoli al 25’ 
ma Zanoli salva in angolo 
un’incursione di Roccotelli. 
Al 30’ Vecchi si fa applau¬ 
dire per una plastica parata 
su girata di testa di Peri¬ 
co. Al 32’ invilo per Bonal¬ 
di in contropiede che scam¬ 
bia con Nicoletti, ancora Bo¬ 
naldi che ritorna la sfera, l'at¬ 
taccante tarlano viene ferma¬ 
to in modo falloso ma per 
l’arbitro è tutto regolare e 
fa proseguire. . , 

L’Ascoli preme, ma ^ è il 
Como a rendersi minaccioso 
in contropiede e al 36’, su 
calcio d’angolo di Trevisanel- 
lo, Bonaldi incorna ma Scloc- 
chini blocca. Al 44’ il Como 
va vicino al raddoppio; puni¬ 
zione battuta da Trevlsanello 
per Bonaldi che fa partire 
una gran botta, Sclocchini non 
trattiene e la sfera sembra 
entrare in rete, e invece sfio¬ 
ra la base del montante e 
si perde sul fondo. 

Nel secondo tempo il Co¬ 
mo rimane sulle sue e l'A- 
scoli si spinge all’attacco per 
pareggiare le sorti. Al V Roc¬ 
cotelli spara alto. All’8’ Nico¬ 
letti lanciato a rete è bloc¬ 
cato dall’arbitro per un pre¬ 
sunto fuori gioco. Al 14' l’A¬ 
scoli preme e raccoglie nel 
giro ài pochi minuti beri 4 
'calci d’angolo che non danno 
alcun frutto. Insiste VAscoli 
mentre il Como sembra pago 
del risultato che a conti fat¬ 
ti merita. Al 19’ un primo in¬ 
tervento ~ di Vecchi su tiro 
di Roccotelli fa suonare il 
campanello d’allarme. Si scuo¬ 
te il Como al 25’ ma il tiro di 
Bonaldi è facile presa del 
portiere ascolano. Óra il Co¬ 
mo cerca di controllare le a- 
zioni dell'Ascoli ma al 39’ nul¬ 
la può fare su un tiro da 
oltre 35 metri di Persico che 
infila l’angolo basso alla si- 
nista dell’esterrefatto Vecchi. 

Non passa un minuto; pal¬ 
la al centro, fugge Zanoli, tra¬ 
versone sotto porta comasca, 
entra a catapulta Fontolan 
nell’intento di mettere in an¬ 
golo, ma colpisce in pieno 
la sfera spedendola nella pro¬ 
pria rete. Il Como ormai pro¬ 
vato non ha più reazioni e 
VAscoli conduce in porto una 
vittoria che lo proietta verso 
la promozione. ’ 

. Osvaldo Lombi 


2-0 a Son Benedetto 


Pimpante Samb 
infila il Palermo 


MARCATORI: p.t. Bozzi al 13’; 
»Xz Giani al 19*. VnUo al 

3r. _ 

SAMBENCDETTESE: Pigino; 
De Giovanni. Catto; Agretti, 
MeloCti, Odorili; Giani, Vaia, 
Botai. Gnidolin, Traini <14* 
del s.t. Catania), 12. Came- 
hrtti, 14. FOdedà. - ^ 

PALERMO: Trapani; DI Oc- 
co. Brilli (dal IS* del a-t. 
* Crnite); Vullo. lozzia. Ce- 
rantola; FavaOi. Latini, Ma- 
^ gbtrriH. BoneRfaio, Chimen- 
U. 12. Frison, 14. fretta. 
ARBITRO: sig. Lainetti di Ro- 
***’ ' 

SERVIZIO ^ ' 5 

S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — La Samb vista c^gl ha 
entusiasmato, non certamente 
per il risultato che poteva es¬ 
sere più cospicuo se si pen¬ 
sa che per ben due volte i 
legni hanno respinto fiondate 
di Odorizi e Giani, ma per il 

S oco espresso dai rossoblu 
: Bergamasco che hanno af¬ 
frontato a viso aperto la forte 
aquadra palermitana. 

Nei prùni 45 minuti, le due 
squadre senza eccessivi tatti¬ 
cismi hanno dato vita a con- 
tlimi capovolgimenti di fron¬ 
te. 

Al 5* un diagonale di Odorizi 
manda la palla a colpire il 
palo con Trapani fuori causa. 
Al 10* bella triangolazionejw- 
lermltana con Borsellino, Cm- 
roenti, Magistrelli anticipato 
da De Giovanni che allunga a 
P^dno. Dopo questa bella a- 
sione rosanero neppure il 
tempo per riprendere il fia¬ 


to che arriva la rete sambe-^ 
nedettese. • 

Agretti lancia sriUa destra 
De Giovanni, cross calibrato 
di qtiesfultimo per Bozzi che 
è riuscito a sgusciare fra due 
difensori siciliani per correg¬ 
gere di testa e de^re in fem- 
do alla rete. -- ” 

Andato in svantaggio, il Pa¬ 
lermo si è buttato in avanti 
con maggiore determmazìone. 
Al 20* poteva pervenire al pa¬ 
reggio. ma Magistrelli su ser¬ 
vizio di Chimenti tira sul cor¬ 
po di Pigino in uscita. Al 22’ 
Giani in rovesciata costringe 
Trapani di pugno a salvarsi 
in angolo. Mentre al 23’ lo 
stesso Giani colpisce il mon¬ 
tante su passaggio di Traini. 
Nella ripresa si registra una 
leggera pressione dei ragazzi 
di Veneranda nei primi dieci 
minuti senza però impegriare 
mai Pigino. 

Ha pochi minuti dopo la 
Sambenedettese raddoppia. 
Infatti correva il 19* quando 
Vaia batte un fallo laterale 
per Guidolin che lascia sdTac- 
c(»tc&te GianL Tiro di que¬ 
st'ultimo, la sfera va a colpi- 
- re il palo ma Giani più lesto 
di tatti di testa insacca. - 

Nulla da fare per l’esterre¬ 
fatto Trapani. Nonostante il 
passivo di due reti il Paler¬ 
mo rKxi disarma e al 36’ su 
pimizlone battuta da Chimen¬ 
ti per VUOa mantie gu adria- 
tici erano intenti a formare 
la barriera, quest’ultimo s'- 
gna imparabUnwfite. - . - • 

- —’ Ettor» Sciirra 
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COMO-ASCOLI — Nulla da far* par Vaccài sul feria lire di Parice, aulera dalla prima rala dalTAsceli. 


Un Brescia ingenuo raggiunto dal Catanzaro (1-1) 

Pallonetto dì Palanca 
Martina ko nel finale 


MARCATORI: La Torre al 33’ 
del p.t.; Casone al 19’ del 
s.t. 

TERNANA: ‘ Mascella; ' Codo- 
gno, Cel; Casone, Gelll. Voi- 
pi; Bagnato, La Torre, Pa¬ 
gliari, (dal 15’ del s.t. Pas- 
.salacqua), Blagini. Marche); 
12. Blandii, 14. Caccia. 
AVELLINO: Piottl; Reali, Bo- 
.scolo; Di Somma, Cattaneo, 
Croci; Galasso, Montesi, 
Chiarenza, Ceccarelll, Fer¬ 
rara (dal 15’ del s.t. Mario 
Piga); 12. Cavalieri. 14. Buc- 
clUi. 

ARBITRO: Bergamo di Livor¬ 
no. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI — Dopo il gioco i goal 
e la Ternana schiaccia l’Avel- 
lino. Il punteggio è classico: 
24). le reti una per tempo. 
Garosi. ’ trainer delTAvellino 
non ci sla, non vuol perdere 
ed in panchina è protagoni¬ 
sta di una sceneggiata tutta 
da registrare: contesta parec¬ 
chie decisioni arbitrali, urla 
e gì sbraccia, poi, in occa¬ 
sione del primo goal rosso 
verde, tenta addiiittura di 
raggiungere l’arbitro Berga¬ 
mo, ma i Guoi ragazzi lo fer¬ 
mano. 

Non sa lui che, cosi com¬ 
portandosi, istiga 1 suoi gio¬ 
catori e i tifosi irpini conve¬ 
nuti in massa al Liberati. Det¬ 


to e fatto. Togliamo lo sguar¬ 
do dal terreno di gioco e di 
fronte a noi sulle tribune, si 
accende una rissa gigantesca. 
Dovranno intervenire le forze 
dell’ordine le quali fermeran¬ 
no diverse persone per seda¬ 
re gli incidenti. Torniamo in 
campo e Tagonismo è esaspe¬ 
rato, Montesi e Chiarenza, 
vengono ammoniti per gioco 
falloso, mentre Di Somma 
contesta vivacemente un guar¬ 
dalinee: meritava l'espulsione, 
ma Bergamo è timoroso e lo 
riprende soltanto verbalmen¬ 
te. Tutto ciò in margine di 
una gara nettamente vinta dal¬ 
la Ternana che continua la 
sua marcia regolare: tre vit¬ 
torie e due pareggi in per¬ 
fetta media inglese. In effet¬ 
ti la squadra di Marchesi è 
piaciuta molto. Gran mole di 
gioco a centro campo, gran 
ritmo e gran determinazione, 
questi gli ingredienti che rendo¬ 
no grande la Ternana. 

L’Avellino pratica un gio¬ 
co frammentario e poco in¬ 
cisivo; in secondo luogo non 
ha il carattere, il tempera¬ 
mento, della squadra grande, 
è molto nervoso ed è pratico 
•soltanto del gioco cattivo. Un 
solo tiro pericoloso scaglia¬ 
to verso la porta di Mascel¬ 
la e tre calci d’angolo: con 
questo bottino, in verità as¬ 
sai magro, gli irpini lascia¬ 


no l’Umbria. E le recrimina¬ 
zioni verso l’operato dell’arbi¬ 
tro Bergamo, non ci paiono 
oneste: il toscano nel com¬ 
plesso ha ben diretto; un ap¬ 
punto gli si può muovere, 
quello di non aver usato il 
cartellino rosso, è troppo 
buono. 

In realtà la gara era co¬ 
minciata con molta tranquil¬ 
lità; le due squadre erano 
molto accorte e il gioco sta¬ 
zionava per lo più in centro 
campo. Poi la Ternana ha 
preso in mano le redini del¬ 
l’incontro: ci sono un bello 
punto di Bagnato e un paio 
di mischie pericolose davan¬ 
ti a Flotti. L’Avelllno si riti¬ 
ra ancor di più, mentre Pa¬ 
gliari al 26’ ha una buona 
occasione, ma Fiotti se la 
cava egregiamente. E’ il 33’ 
quando Marchel ha l’oppor¬ 
tunità di portare in vantag¬ 
gio la sua squadra: un boli¬ 
de di Casone infatti non vie¬ 
ne trattenuto dal portiere a- 
vellinese e Marche! sulla ri¬ 
battuta colpisce male spre¬ 
cando la più facile delle oc¬ 
casioni. Ma il goal è neH’aria: 
Bagnato su punizione crossa 
in area, la palla è raccolta 
da La 'Torre che allunga sul¬ 
la destra a Pagliari, il cen¬ 
travanti la ributta ancora al 
centro per La Torre che col¬ 
pisce fiaccamente; Fiotti pe- 


Da un Cagliari scintillante a tutto campo 


MARCATORI: al 38’ del s.t. 
Podavinl (B); al 42* Palan¬ 
ca (C). 

BRESCIA: Martùu; Podavùd, 
Cagni; Savoldl, Guida, Mo¬ 
ro (Rollo dal T del 8 .t.); 
Salvi. Beccalossl, Muti!, 
Biancardi, Rondon. 12.o Ber¬ 
toni, 13.0 Bossallno. 
CATANZARO: Pellizzaro; Ni- 
colini. Arrighi; Banelll, 
Groppi, Maldera; Rossi, Im- 
prota (all’ 8 ’ del s.t. Nemo), 
Borzoni. Arbitrio, Palanca. 
12.0 Casari. 13.o Zanlni. 
ARBITRO: Terpin di Trieste. 
NOTE: Calci d’angolo 14-3 
(10-2) a favore del Brescia. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA — Brescia premio 
Oscar dell’ingenuità: si era al 
42’ della ripresa e da quattro 
minuti gli azzurri erano pas¬ 
sati in vantaggio. L’azione di 
attacco del Brescia è stata 
stroncata da Maldera; rinvio 
lungo, la palla, tagliando fuori 
ben sette azzurri, giungeva a 
Nemo; lunga fuga tallonata 
da Biancardi che al limite 
dell’area di rigore Io stende¬ 
va. Fallo: batte Palanca, tiro 
non troppo forte ma il palici 
netto scavalca il portiere: è 
il pareggio, insperato per il 
Catanzaro. w . . 

Il Brescia ha giocato 

l'i, .} a-' .'» * 


ieri forse la migliore tiartita' 
di questo campionato costrin¬ 
gendo ad una affannosa di¬ 
fesa la coriacea e esperta 
squadra calabrese per tutti 
i novanta minuti. 

« Nel calcio ci vuole fortu¬ 
na — ha ammesso al termine 
dell’incontro Maldera — nel 
pareggio non ci speravo più. 
Avevamo puntato tutto sullo 
04) e dopo la rete del Brescia 
ci eravamo rassegnati. Gli az¬ 
zurri meritavano la vittoria, 
mi dispiace per il Brescia, 
anche se in fondo non abbia¬ 
mo rubato niente». 

Infatti il Brescia aveva gio¬ 
cato meglio quando le due 
squadre erano al completo 
aggredendo letteralmente i ca¬ 
labresi come testimoniano i 
dieci calci d’angolo e le due 
spettacolari parate di Pelliz¬ 
zaro al 30* su tiro di Salvi 
e al 36’ su stangata di Moro. 

Con il gol di ieri il Bre¬ 
scia ha subito ben 9 reti su 
11 da calci piazzati; una su 
rigore, l’undicesima da auto¬ 
rete. 

Inizio velocissimo del Bre¬ 
scia che per poco non segna 
già al primo minuto: il tiro 
dell’attivo Rondon finisce di 
poco alla sinistra del portiere. 

Replica immediata del Ca- 
tanzaro e Martina sbroglia in 
uscita la difficile situazione. 


Il Brescia da quel momen¬ 
to si installa nell’area catan¬ 
zarese: fioccano i calci d’an¬ 
golo (dieci nel primo tempo) 
ma Pellizzaro e compagni fan¬ 
no buona guardia. Al 31’ l’ar¬ 
bitro espelle Nicolini per im 
brutto fallo su Salvi. 

All’inizio della ripresa Bian¬ 
cardi colpisce il palo alla si¬ 
nistra delTormai battuto Pel¬ 
lizzaro. La partita sembra 
stregata: mischie furibonde 
nell’area del Catanzaro e 
quando la palla sta per supe¬ 
rare Pellizzaro, arriva prov¬ 
videnzialmente il piede di Ba- 
nelli o di Maldera o la schie¬ 
na di un altro difensore. 

' Un arrembaggio continuo ed 
il Brescia al corre im gros¬ 
so pericolo dovuto al con¬ 
tropiede del Catanzaro ma 
Guida ricorre ad un vero e 
proprio placcaggio stendendo 
Rossi al limite dell’area. - 

Al 38’ la rete del Brescia: 
azione Salvi-Biancardi allim- 
go a Rondon che tocca per 
Podavinl. Tiro fortissimo, ma 
centrale, che batte Pellizzaro 
spostatosi in avanti. La vit¬ 
toria sembra ormai sicura ma 
il Brescia pecca di presunzio¬ 
ne e di ingenuità e il Catan¬ 
zaro ne approfitta a] 42’ rag¬ 
giungendo il pareggio. 

Carlo Bianchi 


MARCATORI: Maghèirlni' lH) 
al 12’. Marchetti (C) al 20’ 
(su rigore), Piras (C) al 22’, 
Orlandi (S) (autogol) al 42’ 
p.t.: Magherlni (C) al 20’ e 
SaltntU (S) al 28’ della ri¬ 
presa. 

CAGLIARI: Copparonl; Ciam- 
poll, Longobucco; Casagran- 
de, Valeri, Roffi; Magberi- 
ni, Marchetti, Piras ((japuz- 
zo dal ' 34’ della ripresa), 
Brugnera, Villa. 12. Corti, 
13. Bellini. • 

SAMPDORIA: Cacciatori; Tut- 
tino. Terroni; Orlandi. Bom¬ 
bardi, Lippi; Saitutti, Be- 
din, Savoldl II, Re, Chlor- 
ri. 12. Di Vincenzo, 13. A- 
recco, 14. Rossi. ■ 
ARBITRO: Ella di Salerno. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI — Al Cagliari so¬ 
no bastati dieci minuti di cal¬ 
cio ben giocato e veloce per 
avere ragione di una Samp- 
doria pasticciona e priva di 
mordente agonistico. 

Dopo una prima fase di stu¬ 
dio e di assestamento a cen¬ 
tro-campo, i padroni di casa 
vanno subito a tastare la re¬ 
sistenza della difesa ospite. 
Il primo a beffarla è Maghe- 
rìni, che al 12’, dopo aver 
dribblato tre avversari, insac¬ 
ca da posizione angolata con 


un tirò molto belio aS effet¬ 
to che scavalca Cacciatori in 
uscita. 

La Samp incassa e va in 
bambola: i cagliaritani gioca¬ 
no a tutto campo con fion¬ 
date veloci, lanci di trenta e 
quaranta ' metri, azioni scin¬ 
tillanti. Al 20’ Ciampoli errila 
di servire Villa ben piazzato 
al centro dell’area e Bedin 
stoppa la sfera con la mano 
aperta. Marchetti trasforma 
il rigore. ‘ . • i 

Due minuti dopo è il tur¬ 
no di Casagrande: tira dal li¬ 
mite, Cacciatori in tuffo re¬ 
spinge, ma Piras, ben appo¬ 
stato insacca a porta vuota. 

A questo punto i blucer- 
chiati paiono scuotersi e dan¬ 
no avvio ad un pressing che 
proseguirà fino alla fine: ma 
sfrutterà soltanto sedici cal¬ 
ci d’angoli. 

Molto più insidiosi i con¬ 
tropiede velocissimi dei ros- 
soblù, ispirali da Magherini e 
Casagrande, entrambi in gran 
forma. Due volte Cacciatori 
deve intervenire alla dispera¬ 
ta sui piedi di Magherini e 
Piras. soli e smarcati. Al 42’ 
l’ennesimo tentativo caglia¬ 
ritano provoca il quarto gol: 
su tiro di Piras basta infat¬ 
ti una leggera deviazione di 
Orlandi ad ingannare il pro¬ 
prio portiere. 


Nella ripresa 'il cdglìari, or¬ 
mai pago, tira i remi in bar¬ 
ca e si limita a controllare 
il gioco. Al 20’ Magherini, su 
azione di alleggerimento, con 
un bolide ad effetto da venti¬ 
cinque metri arrotonda il bot¬ 
tino. Otto minuti dopo Saitut¬ 
ti. servito per errore da un 
difensore cagliaritano mette a 
segno il gol della bandiera. 

Fino a che punto — la do¬ 
manda è di prammatica — il 
5 a 1 è nato dalla superiori¬ 
tà degli uomini di Toneatto 
e. fino a che punto invece 
dalle colpe degli uomini di 
Canali^ Il risultato comunque, 
quasi tennistico, è il sesto 
utile, e pone dei legittimi 
dubbi sulla validità delle aspi¬ 
razioni genovesi alla promo¬ 
zione. 

La Samp è apparsa oggi 
evanescente in attacco, debo¬ 
le a centrocampo e vulnera¬ 
bile in difesa. Di fronte ave¬ 
va però un Cagliari che ha 
giocato il miglior calcio visto 
quest’anno al Sant’Elia, luci¬ 
do nella impostazione e nel¬ 
la regìa, inarrestabile tn at¬ 
tacco. protetto nella trequar¬ 
ti arretrata da un Brugnera 
che gioca sempre più come 
secondo libero davanti alla li¬ 
nea dei terzini 

Sergio Atzeni 




Gni un gol di Beccali (1-0) 


rete messo a segno da Dì Michele 


Il Lecce castiga 
un Bari sfortunato 


Al Rimini il derby 
con il Modena (1 -O) 


Vani tutti gli ossohi tosconi (0-0) 

Con la Pistoiese 
Cremonese indenne 


M.4RCATORE: al 25* s.t. Bec¬ 
cati. 

LECCE: Nardin; Lo Russo, 
Russo; Belluói. Peizrila, 
Mayer; Beccati, Sartori, 
Sko^nnd, De Pasquale (dal 
1’ S.L Carnuto), Montenegro. 
12. Vanmcci. 13. Zagane. 
BARI: De Loca; Papodopu- 
los. Frappamphia; Materaz- 
zL Punziano, Fasoli (dal 16* 
del s.t. Asnicar); Scarrone, 
SigarinL Penae, Doniiia, 
Scianniinanico. 12. Ventu- 
reDI, 14. Balestro. 
ARBITRO: Redini, di Pisa. 

NOTE: angoli 12 a 4 per 
il Lecce. 

SERVIZIO 

LECCTE — Stadio esaurito in 
ogni ordine di posti un’era 
prima dell’tniào della gara: 
c't il derby, partita di cartel¬ 
lo della B. Di scena sono due 
squadre che sino ad ora han¬ 
no dimostrato di sapersi au¬ 
torevolmente inserire nel di¬ 
scorso délTalta classifica. 

Ma ci sono anche altri in¬ 
teressi che rmotano intorno a 
questa gara: tra ■ le fUe dei 
biancorossi c’è l’ex leccese 
Mttterazsi 

Diciamo subito che il risul¬ 
tato premia oltre misura il 
Lecce, in quanto i baresi han¬ 
no anche colpito due pati e 
jAk volte si sono dimostrati 
pericolosi. E’ stato il Bari a 
voler p e r dere la partita. B’ 
sceso in campo abbottonatissi¬ 
mo curando^ di infoltire il 
centrocampo e lasciando pra¬ 
ticamente solo il pur bravo 
Renzo al quale Pezzclla non 


ha però consentito molti spa¬ 
zi. Era chiaro che gli ospiti 
puntavano al risultato bian¬ 
co. Il gioco stava per riusci¬ 
re quando Beccati con un for¬ 
te tiro di destro ha punito la 
presunzione degli ospiti che 
ritenevano ormai acquisito il 
risultato di parità che fino ad 
allora in verità avevano di¬ 
mostrato di aver meritato. 

L’inizio della partita è ve¬ 
loce. con lunghi lanci dei cen¬ 
trocampisti leccesi non sem¬ 
pre sfrattati a dovere dalle 
punte. Ma è il Bori a render¬ 
si pericoloso per primo al 12’ 
con Frappampina che appro¬ 
fittando di un favorevole rim¬ 
pallo avanza lasciando partire 
un gran tiro che si perde sul 
fondo. Al 20' Montenegro ser¬ 
vito da Skoglund impegna De 
Luca che è costretto a sal¬ 
varsi in angolo. Al 3T Scarro¬ 
ne. servito da Renzo, colpi¬ 
sce la base del palo. Nella 
ripresa la fisionomia del gio¬ 
co non cambia. 

Questo ristagna a centro¬ 
campo fino al 27’ quarulo Con- 
Trito si impossessa della pal¬ 
la e lancia Sartori: perfetto 
traversone per BecoaR che 
con un forte Uro di destro 
insacca imparabilmente. Il 
Bari dimostra di non gradi¬ 
re il risultato, si landa a oa- 
pofìtto in anmtf fm een ào cor¬ 
rere seri pericoH a NariRn che 
al 43’ è saltato dal pelo su 
perfetto colpo di testa di Asni¬ 
car semita da Scuirone. 

Evandro Bray 


MARCATORE: IN Michele 

al 39* del s4. 

RIMINI: ReccU; AgastinelH. 
RaffaeDl; Berlini. Grezzani, 
Sarti; Fagni (al 29* dH b.L 
CiepÓMlI. Bertini, SoRier, 
LoremettL Di Micbeie. 12 
Pagani. 13 Romano. 
MOINEN.A: Grosso; Sansone. 
P ole otes; Righi. Plaser. Ora¬ 
ziani; Bonafè. BottegU, Bel¬ 
linazzi. Zanon. Mariani. 12 
Fanttari. 13 Ijuzari. 14 Mar- 
tcIlL 

ARBITRO: Sehena. di Foggia. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI — L’mnesto di Ber¬ 
lini nel centrocampo non ha 
portato grossissime novità 
neil'azione della squadra ro¬ 
magnola nella sua partita ca- 
salùiga contro il Modena di 
Pinardi. Il m messicano » ha 
anche sbagliato banalmente 
un calcio di rigore conces¬ 
so dall’arbitro Sehena per tm 
fallo in area del portiere 
Grosso al danni di IN Michele 
hberato da un illuminante 
passaggio di Sollier, quest’ul¬ 
timo senz’altro il migliore in 
campo. 

Veniamo alla cronaca: il 
prùno tempo non è stato bel¬ 
lo, tuttavia non sono manca¬ 
te aitali periooloae daUlma 
e danialtra parte. Alili sono 
BelUnaizi (feri inlco o oeclbl- 
le, enfile perciiè bloccato dal 
bravo Grasiaid) e BottegM a 
non saper sfruttare un cali¬ 
brato croas di Zanon dalla si¬ 
nistra. Al 39* pasticcio in area 
rood sn e s e: per un fUlo su 
Fagni, Bertini calcia una pu¬ 


nizione. Di Michele colpisce 
di testa schiacciando, indeci¬ 
sione tra Piaser e Grosso, il 
libero tocca per il portiere 
che non si aspettava il pas¬ 
saggio del compagno di squa¬ 
dra. Il portiere riesce poi a 
bloccare il pallone che lenta¬ 
mente stava rotolando nel 
fondo sacco con un colpo di 
reni. Al 22’ è Sollier che met¬ 
te tm pallone sulla te.sta di 
Di Michele il quale colpisce 
mettendo però a lato. ~ • 

Al 42’ l’azione che ha por¬ 
tato al rigore non trasfor¬ 
mato: Sollier fa tutto da so¬ 
lo. SI Ubera di un paio di av¬ 
versari e poi porge a Di Mi 
chele che si libera di un al¬ 
tro difensore. Mentre sta per 
scoccare il tiro Grosso Io 
blocca, rigore! Bagnoli fa ti¬ 
rare alTesperto «messicano» 
che però al suo esordio da¬ 
vanti al pubblico di casa sba¬ 
glia. 

Ia partita si fa più vivace 
nella ripresa. Al 16’ un bel 
tiro di Lorenzetti viene neu¬ 
tralizzato con difficoltà da 
Grosso, al 30’ Fazione del gol 
della vittoria dei padroni di 
casa. Bertini batte una puni- 
ziooe per fallo su Sollier, 
Crepaldi (da poco subentrato 
a Fàgni) finta, il pallone giun¬ 
ge a Di ICdxle che si Ube¬ 
ra e lasda partire un raso¬ 
terra violentissimo che Gros¬ 
so. forse perchè cqperio da 
alcuni compagni di squadra, 
non riesce a parare. E’ Fl-0. 

Nano Capitani 


PISTOIESE; Vieri; Di ChUra, 
f La Recca; Borgo. Brio, Ros¬ 
setti; Gattrlli. Gualandi, Fer¬ 
rari. Balilla (al 25’ del s.t. 
Beccarla), Paesano. 12 Set- 
tini. 13 Do saen a. 
CREMONESE: Ginnifi; Cesini. 
Cassago: Bonini, Talami. 
PrandeDl; CUgl^, Slreni, 
De Giorgis. Frediani (Barha- 
glle dal 49* del sA.). Flnar- 
dl. 12 Porrine, 14 Motta. 
AR BITR O: Pieri, di Genova. 

NOTE: AngoU 10-1 per la 
Pistoiese. 

SERVIZIO 

PISTOIA — La Ristoiese, ov¬ 
viamente, non digeriva il fa¬ 
nalino di coda, per cui cole¬ 
va a tutti i costi due punti 
ai danni di una compagine 
come la Cremonese che non 
appariva trascendentale 
Gli arancioni locali si lan¬ 
ciavano subito con decisione 
alTcttacco, trascinati da un 
inconterribile Raesano. 

La Cremonese ha contrasta¬ 
to facilmente le disordìruOe 
azioni offensive ' avver sar ie, 
portando a termine un faci¬ 
le pareggio. Ginulfl soltanto 
in un’occasione ha dovuto o- 
perare un difficile intervento. 

La Cremonese non ha quasi 
mai assunto Thtiekdiva, la- 
sdando spesso in meno la 
m anov ra d loesdL Dalle in- 
dieankmi scaturite dalla gara 
odierna dobbiamo rilavare 
che entrambe le contendenti 
avrann o molto da lavorare 
per ottenere un gioco che ga¬ 
rantisca loro urw tranqnula 
permanenza fra i cadettL 


Vediamo nei dettagli le va¬ 
ne azioni paicolose che han¬ 
no caratterizzato questa par¬ 
tita. Al 7’ Raesano su ser¬ 
vizio di Rossetti non aggan¬ 
cia la palla-gol. Al 10’ ancora 
il n. 11 pistoiese si rende 
protagonista di una veloce a- 
zione al termine della quale 
effettua un perfetto traverso¬ 
ne per la testa di Ferrari, ri 
quale incorna con violenza. 
La sfera va fuon di poco. Al 
13’ Il centravanti arancione 
impegna Ginulfl da difficile 
posizione. Al 18’ un bel tiro 
di Gualandi viene deviato in 
angolo dal portiere. La Cre¬ 
monese si avventura rara¬ 
mente in attacco. Bisogna at¬ 
tendere quindi il 32’ per assi¬ 
stere ad una bella combina¬ 
zione Chigioni-De Giorgis, con 
tiro finale di quest’ultimo che 
sfiora la traversa. 

Nella ripresa il gioco delle 
due squadre diventa ancora 
più disordinato e gli spunti 
di rilievo si fanno sempre più 
rari In questa parte della ga¬ 
ra i portieri intervengono in 
due occasicjri: al 9’ Vieri sfo¬ 
dera una parata da campione 
sa conclusione c mezza gira¬ 
ta al volo di De Giorgis. Al 
13’ Oinulfi respinge di piede 
una conclusione rav v i c in ata di 
Gattelli 

Nei restanti minuti la Ri- 
sfoiese cerca il gol, o forse 
il rigore, e Farbitro al 40’ am¬ 
monisce Ferrari per simula- 
zkme di faùo. 

Stafano Baccafli 


Samp senza mordente 
punita in Sardegna (5-1) 


rò è fuori del pali e riusci¬ 
rà a raggiungere il pallone 
quando questo ormai ha var¬ 
cato nettamente la linea bian¬ 
ca. E’ il 33’. E* il goal per 
i rossoverdi, per Bergamo, 
ma non per gli ospiti che con¬ 
testano a lungo arbitro . e 
guardalinee. 

La ripresa non ha storia. 
lA Ternana contina a do¬ 
minare incontrastata. Al 15’ 
Fiotti si salva di piede su 
una conclusione di Bagna¬ 
to servito in contropiede da 
Fassalacqua. E’ il -segno pre¬ 
monitore del raddoppio ros¬ 
soverde che giungerà al 19’: è 
un assolo di Casone che da 
centrocampo avanza Irresi¬ 
stibilmente verso l’area av¬ 
versaria; fa fuori im paio di . 
avversari poi giunto al limite 
scarica in rete im bolide di 
rara potenza e precisione: la 
sfera fa vibrare il sacco di 
Juta insaccandosi sull’angoU- 
no alto alla destra di Piottl. 
Il goal entusiasma l’ambiente 
e, un minuto più tardi, Ba- . 
gnato ha l’opportimità di au¬ 
mentare il bottino rossover¬ 
de ma, con Fiotti in uscita, 
angola troppo la mira e sba¬ 
glia. Sbaglierà ancora la Ter- • 
nana con Marche! altre tre ' 
grosse occasioni e il risulta¬ 
to rimane sul 24). 

Adriano Loranxoni 


Il Cesena 
resiste 

un tempo 

1 

Il Taranto 
lo batte (1-0) 

MARCATORE: lacovone al 65*. 
TARANTO: Buso; Glovanno* 
ne. Cimenti; Panizza, Dradi. 
Nardello; Gori, Fanti, laco¬ 
vone, Selvaggi, Caputi (12. 
retrovie, 13. Càufagnlnf, 14. 
Sento). 

CESENA: Bardln (al 22’ Mo¬ 
scatelli); Lombardo. Cecca¬ 
relll; Beatrice, Benedetti, 
Oddi; Pezzato, Talentinl, 
Petrini, Rognoni. BoncI (al 
60’ Pfangerelll) (14. De Fal¬ 
co). 

ARBITRO: TonoUni di Milano. 

NOTE: giornata di sole, ter- ' 
reno in buone condizioni; 
spettatori 15.000; angoli 10-4 
per il Taranto; al 22’ Bardin 
ha abbandonato il campo per . 
il riacutizzarsi di un dolore 
al ginocchio sinistro. Al 53’ è 
stato espulso Beatrice per 
gioco scorretto (era già stato 
ammonito alla fine del p.t. 
per ripetuti falli su Selvaggi); 
ammonito Cori. 

TARANTO — II Cesena, che 
per tutto il primo tempo è 
riuscito a tener testa al ’Ta- 
ranto rantrollando spietata- ■ 
mente i suol attaccanti più 
pericolosi (Selvaggi e lacovo- J 
ne), ha ceduto al 20’ della ri¬ 
presa per l’abilità di lacovo¬ 
ne. II tarantino ha sfruttato 
una corta respinta di Mosca- ' 
teli! su saettante tiro di Go¬ 
ri. pochi minuti dopo che la 
squadra romagnola era rima- . 
sta in dieci per l'espulsione 
di Beatrice, punito dall’arbi¬ 
tro per ripetute scorrettezze. 
Rottosi l’equilibrio, il Taran- - 
to ha continuato ad attaccare ' 
realizzando un altro gol con ‘ 
lacovone, che è stato annul¬ 
lato dall'arbitro e mancando ' 
di un soffio il raddoppio in 
altre circostanze. 

* Il primo tempo è stato piut¬ 
tosto equilibrato per volume ' 
di gioco e pericolosità di azìo- ' 
ni sui due fronti. Le azioni 
più significative si sono avute 
al 16’ in area cesenate quan¬ 
do Caputi, su passaggio di Go¬ 
ri. ha fallito di poco il ber¬ 
saglio ed al 26’ in area taran- ' 
tùia quando Bone!, su pas- ' 
saggio di Oddi, ha superato 
Buso ma s’è visto le^tingere 
il tiro sulla linea da Panizza; ■ 
Booci ha ripreso la palla ri¬ 
calciandola a rete ma ha tro- ‘ 
vato stavolta pronto alla pa¬ 
rata il portiere Jonico. 

Nella ripresa il Cesena ha 
dato Fimpressione di voler 
attaccare ber vincere metten¬ 
do in difficoltà la ta¬ 

rantina. ma l’espulsione di. 
Beatrice al 53' ha mutato voi-, 
to alla partita. Fanti, trovato- -, 
si libero da marcature nel 
Taranto, ha fatto da propul¬ 
sore per le azioni di attacco ■ 
ed il gol è arrivato, dopo ùra- - 
UU tentativi dU Caputi • Go¬ 
ri. al 65'. 

n Osena, a questo punto. • 
ha tentato di reagiie. ma è ' 
stato sfortunato in una con- ' 
clusiooe con PiangereUi. E* " 
stato il Taranto ad csnre an- ' 
con pericoloao col tuo gioco 
di rimessa, mentre la ma di- ' 
fesa riusdva a controllare gli 
avveraari. AllfiF Selvaggi ha 
mancato un ^ per un soffio, 
mentre allW lacovone ha ae- • 
gnato m punizione di Ctmsn- 
ti, ma la rete non è alata 
convalidata dall'arbitro. 
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Chiuso sabato notto a Campione il conto con Briscoe 




Con una rete per tempo, 2-0 per i i ragazzi di Magni 
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Il Monzai è ih netta nprc il prossimo sfidante di Valdes 


e il Varese crolla in 




Tra francese e statunitense sfida incerta - Tra gli aspiranti anche due italiani: Antuofermo e Mattioli 
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I brianzoli hanno costruito il successo dominando il centrocampo 


^ MARCATORI: Gorln al 14* del 
< p.t.; Silva al 15' del s.t. •} \ 

^ VARESE: Boranga; Massimi, 

, Pedrazzlnl; Taddei, Spanio, 
Vallati; Cascella (Brambil¬ 
la nella ripresa), Doto, ita* 

* mella. De Lorentis, Maria* 
ni. (n. 12 Fabris, n. 13 Mon* 

’* tesano). . 

«MONZA: Pullcl; Vincenzi. An* 

* quillettl: De Vecchi. Lanzi, 

” Beruatto; Gorln, Acanfora, 
I Silva, Lorinl, * Cantarutti. 
, (n. 12 Incontri, n. 13 San* 

, Severino, n. 14 Scalnl). ; ; 

r ARBITRO: Tani di Uvomo. 

1 * NOTE: espulsi Massimi ^ e 
4 Cantarutti al 29’; ammoniti: 

•: Lorinl, Massimi; doppia am* 

, monizione: Doto e De Loren* 
r tis. Calci d’angolo 3 a 2 per il 
»■ Varese. 

i; : SERVIZIO 

^ VARESE — Con merito il 

* Monza ha inflitto al Varese 
"la seconda sconfitta casalinga 
I di > questo campionato. La 
, squadra di Alfredo Magni ha 
„ mostrato ima superiorità net* 

» ta di passo e di ritmo nei 

* confronti del Varese al quale 
'gli innesti di Spanio e poi di 
' Mariani non hanno giovato 
'granché. La chiave dell’incon* 

' tro si è avuta nei duelli a 
^centro campo, dove il Monza 

ha dominato, forte della ec* 

, cezionale giornata di De Vec¬ 


chi, grande ex di turno, del 
ritmo di Lorinl e Acanfora, e 
della aggressività di Beruatto. 

De Lorentis non è riuscito a 
contenere le proiezioni offen¬ 
sive di De Vecchi, risultando 
poi praticamente annullato da 
Beruatto. Doto ha corso senza 
costrutto, mentre Vallati ha 
dovuto guardarsi da Acanfora 
senza potersi poi preoccupare 
di costruire il gioco. Gorln, 
in campo monzese, oltre a rea¬ 
lizzare una rete, è stato una 
vera e propria spina nel fian¬ 
co per il Varese, ha costretto 
il suo guardiano Pedrazzini a 
un superlavoro ed è risultato 
sempre pericoloso. . y • ■ 

Il Monza ha avuto il vantag¬ 
gio di andare a rete dopo nep¬ 
pure un quarto d'ora di gio¬ 
co sorprendendo i padroni di 
casa con un contropiede con¬ 
dotto da De Vecchi e conclu¬ 
so dall’ex Gorin. Il Varese ha 
poi premuto a lungo, ma sem¬ 
pre è stato costretto ad ope¬ 
rare in spazi ristretti, favo¬ 
rendo gli interventi della di¬ 
fesa monzese che per contro 
sviluppava il contropiede con 
efficacia. Il Varese si è tro¬ 
vato cosi nella necessità di re¬ 
cuperare e nelle condizioni 
meno favorevoli. ; Ne hanno 
approfittato gli ospiti brianzo¬ 
li per mettere a segno, an¬ 
cora in contropiede, la rete 
del raddoppio al quarto d’o¬ 
ra della ripresa, nell’identico 


modo nel quale avevano rea¬ 
lizzato la rete di apertura nel 
primo tempo. - 

Il Monza ha tratto dunque 
grandi benefici dagli inseri¬ 
menti di Gorin e Acanfora, gli 
acquisti autunnali. Come ha 
affermato Alfredo Magni i al 
termine della gara. 

Il Monza con la vittoria sul 
campo varesino ha colto il 
settimo ■ punto nelle ultime 
quattro gare, risultando così 
in netto recupero dopo il dif¬ 
ficoltoso avvio di campionato. 
La squadra è apparsa maggior¬ 
mente equilibrata, più compat¬ 
ta; le individualità di Gorin 
e De Vecchi, autori oggi di 
una prova maiuscola, sono po¬ 
ste al servizio del collettivo 
proprio per le caratteristiche 
dei due giocatori che sono uo¬ 
mini-squadra e non dei soli¬ 
sti. A loro anche la soddisfa¬ 
zione di aver costruito il suc¬ 
cesso proprio contro la loro 
ex squadra. E per De Vecchi 
c’è cmcora qualche vecchio 
motivo polemico che è stato 
messo a tacere. - - 
■ Nel Varese, che oggi ha do¬ 
vuto fare 1 conti con le assen¬ 
ze dello squalificato Giovanel- 
li e di Criscimanni, uomo fa¬ 
ro del centrocampo. Maroso 
dovrà 'rivedere alcune cose e 
recuperare al più presto gli 
assenti per poter uscire da 
una situazione tattica che ha 
reso solo due punti nelle ulti¬ 


me quattro settimane. La squa¬ 
dra non riesce a segnare un 
gol esattamente da 407 mi¬ 
nuti e Mariani, acquisto no¬ 
vembrino, non potrà certo ri¬ 
solvere da solo una situazione 
che non vede certo le punte 
come principali imputati della 
attuale astinenza varesina. 

La cronaca la limitiamo al 
due gol: è il 14’ di questo in¬ 
fuocato derby lombardo quan¬ 
do De Vecchi scende sulla de¬ 
stra conducendo il contropie¬ 
de. Il mediano imbecca bene 
Gorin smarcatissimo sul ver¬ 
tice sinistro dell’area; l’ex ros¬ 
sonero fa due passi e batte 
Boranga, che gli si era parato 
incontro, con im tiro che sca¬ 
valca il portiere. La replica 
arriva al 15’ della ripresa: è 
ancora De Vecchi, protagoni¬ 
sta; l’ex biancorosso scende 
sulla sinistra e serve splendi¬ 
damente Silva in profondità: il 
centravanti monzese è in van¬ 
taggio su Spanio, lo brucia sul 
tempo, attende che Boranga 
gli si faccia incontro e poi lo 
fulmina con un potente raso¬ 
terra. - 

Concludiamo con due brevi 
note suH’arbitraggio del si¬ 
gnor Tani, sicuramente insuf¬ 
ficiente rispetto alia media del 
campionato di serie B e che 
ha lasciato ampiamente delusi 
sia varesini che monzesi. 

Enrico Minaxzì 


è accaduto nel campionato di serie C 


Autorete del Padova (1-0) 


Rispettata la «trodiiione» (1-0) 


De Petri sbaglia Con la Reggiana 
e V Udinese vince puAe la Spai ko 


r MARCATORE: al 31’ della ri- 
; presa autorete di De Petri 
(Padova). ■ ^ - mi •' 

. UDINESE: Della Coma; Bono- 
. ra, Fanesi; Leonarduxzl, A- 
t . postoU» Riva; De Bernardi, 
\ Gustinetti, Pellegrini, Bencl- 
' na, Ulivieri. 12. Paleari, 13. 
; Palese, 14. Osti. 

‘ PADOVA: Gandolfi; Fontani, 
'/ Di Mario; Rossi M., Lesca, 
De Petri; Facchini, Pfllon, 
Scarpa, Sangnin, Monzani 
(al r della ripresa Ceccato). 
12. Gennari, 13. Tubaldi G. 
' ARBITRO: Lanaatame, di Ta- 
' , Tanto. 

NOTE: angoli 14-3 per l’Udi- 
r nese. 

: DAL CORRISPONDENTE ' 

'UDINE — Una partita incre- 
’ dibile, tutta bianconera per 
^1 quattro quinti del tempo, 
^ destinata a chiudersi ugual- 
' mente a reti inviolate senza 
. il malaugurato intervento del 
^ biancocrociato De Petri (del 
resto fra 1 migliori della sua 
' squadra) che, nel tentativo di 
.deviare il tiro secco di Leo- 
. narduzzi, insaccava alle spalle 
• del proprio portiere. I bian- 
< coneri hanno stretto d’assedio 
' l’area avversaria e ripetuta- 
' mente hanno sfiorato la mar- 
’ catuia; si sono concessi il 
flusso addirittura di farsi pa- 
. rare im rigore; se ne son vi- 
.. sto negare un secondo, per un 
«fatto analogo al primo: han- 
*no quindi meritatamente vin- 
' to, ma solo grazie ad un ba- 
' naie errore. 

Non sono miovi, i friulani, 
'ad imprese del genere, nelle 
.quali mettono in mostra tut¬ 
ta la loro preparazione tecni- 
. ca e tattica, la loro forza a- 
- gooistlca (bravissimi Fhnesi e 


Gustinetti, mentre il debut¬ 
tante .Ulivieri non ha detto 
molto), il divario di classe da 
qualsiasi avversaria finora in¬ 
scontata; ma rischiano sem¬ 
pre molto. Arrembanti fin dal 
fischio d’inizio, i padroni di 
casa hanno dimostrato quali 
erano le loro intenzioni; un 
gioco aperto, veloce, ^ pene¬ 
trante, che la solida difesa 
patavina conteneva . con un 
certo affarmo. • •' ■ -ì 

Al 10’ De Petri atterra Gu- 
sUnetti appena un soffio den¬ 
tro la linea d’area. Bencina 
tira debolmente dagli 11 me¬ 
tri lasciando a Gandolfi il 
tempo di intuire la traiettoria 
del pallone. La rete patavina 
sembra stregata; anche quan¬ 
do Gandolfi è fuori causa. 
Rossi salva sulla linea. Ten¬ 
tano ripetutamente Peilegrini, 
De Bernardi, Fanese, ma sem 
za fortuna. Pellegrini, su cen¬ 
tro di De Bernardi, devia for¬ 
te di testa, ma si trova da¬ 
vanti un’ prodigioso Gandolfi, 
che perù e costretto a cedere, 
al 31’, peraltro senza colpa al¬ 
cuna. 11 mediano bianconero 
LeiHiarduzzi corre sulla linea 
laterale e stringe crossando 
teso: il capitano biancorosso è 
sulla palla di testa, ma la 
preside di striscio mandando¬ 
la in rete a fil di palo. 

I friulani, dopo lo scampato 
pericolo, rinunciano ad attac¬ 
care ed è la squadra oroite 
che si fa sotto, con qualche 
tentativo anche abbastanza pe¬ 
ricoloso, come al 37’ con Pll- 
lon, che esce da una confusa 
mischia in area e riesce ad 
agganciare il pallone sul fon¬ 
do mettendolo sulla linea di 
porta. Questa volta sarà Fa¬ 
nese a dire di no. ■ 

Rino Moddalozzo 


MARCATORE: Bagatti (R.) al 
- 22’ del p.4. . : ■ “ - 

REGGIANA: PlccoU; Galparo- 
11, Testoni (dal 14’ del s.t, 
Reverberi); Berta, Catteri- 
na. Marita; Neri, Crivelli, 
Ciceri, Sena, B^tti. 12 
Bersi, 13 Vaccario. - . 
SPAL: Read; ' Idlni, Ferrari; 
Perego (dal 1’ del 8.t. Tas- 
sara), Uevore, Pepe; Mar- 
‘ chini, Fasolato, GibeUinl, 
' Manfrln, Pessato. 12 Mera¬ 
viglia. 14 PrinL 
ARBITRO: Foschi, di ForlL 

[ y DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA — Anche 
la capolista Spai ' deve, ' suo 
malgrado, riconoscere piena 
legittimità alla logica double- 
face di una Reggiana sem¬ 
pre sconfitta in trasferta, ma 
anche ’ sempre vincitrice sul 
terreno amico: lo sanno, gli 
spallini, con una certa dose 
(li amaro in bocca, non fos¬ 
se altro che per quel clamo¬ 
roso palo colpito da Pezzato 
a 4’ dal termine. 

Si è assistito, sarà bene 
precisarlo subito, a un incxin- 
tro né bello né brutto, com¬ 
battuto e gareggiato sul pia¬ 
no agonistico, ma piuttosto 
carente su quello ifiù stretta- 
mente tecnico. 

' La Reggiana è apparsa, ini¬ 
zialmente, stra n a m e n te con¬ 
tratta e nervosa, stentando al¬ 
quanto a dare corpo alla sua 
(xinsueta manovra lineare 
lungo le fasce laterali, anche 
per l’assenza o quasi di ogni 
apporto da parte del terzi¬ 
no Testoni, limitatosi à con¬ 
trollare Gibelllni, a causa di 
un risentimento mus<x)lare, 
che lo portava poi a (Chie¬ 


dere addirìttiuB • la sostitu- 
zi(me. ’ . i . 

La Spai, in questo frangen¬ 
te, appariva in possesso di 
una manovra più organica è 
solida a centro campo, e tut¬ 
tavia denunciava evidenti li¬ 
miti in.fase di rifinitura, ove 
l’unico s(fiiema ' efficace era 
costituito (ial lungo traverso¬ 
ne a cercare la testa di Pez¬ 
zato. E all’ala mancina va da¬ 
to atto di 4»sersi fatta no¬ 
tare in più di una <xx:aaio- 
ne, come al 19' (piando ob- 
bUjgava Pl(xx>li ad una dilB- 
cilliBdma devlarione in ango¬ 
lo, o appena dieci minuUdo- 
po (xm un fortuito salvatag¬ 
gio di Catterina. • 

La Reggiana, che si affida¬ 
va più che altro, a sprazzi 
indiriduali, è andata in van- 
tagrio al 22’, al termine di 
un’iniziativa personale (iel 
centravanti Ciceri, che supe¬ 
rava tre avversari prima che 
un rimpallo gli facesse schiz¬ 
zare la sfera lateralmente, do¬ 
ve Bagatti era lestissimo ad 
anticipare il portiere Renzi. 

Nella ripresa, poi, per una 
buona mezz’ora, era la Reg¬ 
giana. notevolmente cresciu¬ 
ta sul piano dell’assieme, a 
(iirigere le operaziani, e Ben¬ 
zi era molto bravo a mettere 
in angolo la c(niclusi(me di 
Neri al 2r- 

n finale era tuttavia tutto 
di marca spallina, ma come 
^ detto, il colpo di testo di 
Pezzato sul centro di Uevore 
veniva ribattuto dal palo e 
sulla conseguente respinto di 
Catterina si spegnevano le ul¬ 
time speranse degli ospiti di 
pervenire ad un pareggio, per 
la verità, non (lei tutto im¬ 
meritato. 

A. L. CoccenoBlli 


Noi Gira di Romo, danka di ddumni dtHa iRorda 
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CARPENTIERI TORNA A VINCERE 

Netto 8UC4;esso del belga Smet,, davanti ad Arena, nella prova di corsa < 


;rOMA — si è svolta ieri mat- 
. Una lungo le strade del popo- 
'loso quartiere Don Bosco, la 
cirupmitesima edizione del Gi¬ 
ro di Roma, di marcia e di 
cor s a . A tagliare per prirrd U 
'traguardo sono stati Smet nel¬ 
la corsa e Carpentieri nella 
macìa. Rispetto alle prece¬ 
denti edizioni, questa volta il 
Giro di Roma si è presentato 
in ima veste leggermente più 
modesta, soprattutto per Vas- 
'senza del migliori specialisti 
stranieri e di alcuni s big w ita¬ 
liani. die già da un po' di 
'Riempo ftanno dtiuso la stagio- 
ne agonisUea. 

* Questo però non ha tatto in¬ 
teresse alla mattineta podisti- 
(PO, che ha avuto sia netta mar- 
eia, che neOa corsa momenti 
'mgoidsticamente abbastanza 
'interessanti, mantenendo sem¬ 
pre vioo Vinteresse dei nume¬ 
roso pobòNoo assiepato lungo 
le strade a U violone drarrioo. 

La manifestttdone è stata a 
sm certo momento contestala 
da uno sparuto gruppo di gk>- 
soni appartenenti al gruppo 
gkivanue Don Bosco, che — 
spiega on toro votanttno — In- 
ttndevano protestare contro U 


carattere competitivo della 
manifestazione e contro la ca¬ 
renza d’impianti sportivi nel 
quartiere. 

Durante la gara di marcia 
c’è stato anche uno spiacevole 
incidente: un marciatore. Sal¬ 
vatore Rao. è stato colfàto ai 
basso ventre da una sassata 
lanciata da uno spettatore lun¬ 
go il percorso. 

~ E veniamo alla corsa. Primi 
a partire sono stati l novanta 
puiecipanti alla gara di corsa 
^quattro giri per le vie del 
quart^re per complessivi 20 
kmj. Subito s'ttwantaggkmo il 
bdga Smet e Vitaliano Arena 
che risulteranno poi i prota¬ 
gonisti della prova. Appaiati 
vanno avanti fino all’ultimo 
giro allorché Smet con un for¬ 
te allungo s or p r en de Arena e 
vince il giro per il secondo an¬ 
no consecutivo. Da segnalare 
che Smet era a riposo dot gen¬ 
naio scorso a eavsa di due in¬ 
terventi chirurgici, per rico¬ 
struire i muscoli teiùruli, lesi 
mi cor s o della 'finale del die¬ 
cimila metri d/drOtìmpèude di 
MontrmL C’è da dire che nei 
t ar s o della gara Smet è rima¬ 
sto vittima (U ona eodofa per 
aver inciampato su Arena, ca¬ 
duta neOa quale ha riportato 


una leggera distorsione al pol¬ 
so e una ammaccatura al gi¬ 
nocchio, handicap che peri» 
non gli ha ìmpe^tìto di aggiu¬ 
dicarsi la gara. ^ 

Anche nella marcia lotta a 
due fra il romano Carpentieri 
e il toscano studente del se¬ 
condo anno deWISEF, Pezza- 
tini, Quest’ultimo è stato al 
comando per tre giri, poi al 
quarto ha dovuto subire il • ri¬ 
torno » detl’irriducibile Car¬ 
pentieri, che prima Vha rag¬ 
giunto e poi staccato a tre 
criometri daUo striscione di 
a rr ivo. 

P* «• 

^ Ordine d'arrivo deUa gara di 
corsa: I. Smet (Bde^) 1 ora 
VfT; 2, Arena (FT.GG.) a ST: 
3, MontagrOno (Bettord BG) a 
sr; 4. Muscar^n (FF.OO. 
PD) a l’OT”; S. Schirmer 
fRFT) a ViT; 6, De Biasio 
(Arca-Rama) a Z’IZ”. 

Ordine d’arrivo deUa gara di 
morda: J. Carpentieri (TP. 
QO.) 1 ora 3r43”; 2. Pte ssatlnl 
(pr.OO.) a 31"; 3. Ooufon (Bel- 
gioì u rJT; 4. Erre (rr.QG.) 
a EtZ"; 5. Schmora (RFT) a 
6’or’; 9. MosOtm (Prondo) a 
rj2". 


Al MMca 
li Cippa Italia 
di badai si pista 

ROMA — n FOUonìca ba vin¬ 
to la (toppa Italia 1S77 di 
h(x:key su pista battendo con 
risultato clamoroso (10 a 4) 
la squadra pugliese del Gio- 
vinaóo. L’incontro di andata 
era in vece terminato per 3-2 
in favore dei boresL 
I toscani, nel cors;^ di un 
incontro aitoventoto. andie 
per la ptesensa di toi nume- 
roso pubblico, hanno pro¬ 
dotto il megBo di se stosai, 
imponen dosi alla por forte 
coapogine del Giovlnaao. Ia 
squadra di Massari ha cerca¬ 
to in tutte le maniera di ooo- 
trastore il ({ointotto a iv aiaa 
rio, dw tr ov an do ai in ima 
Milciidida forma, ha condot¬ 
to la partita dnmtnrndo il 
campo (il r i sul t ato paria 
dàaxoò. i m po n a n do alla fine 
il proprio gioco con un ri- 


LI 




ff ...Adesso Tonno può diven¬ 
tare campione del mondo...». 
E' la voce rugginosa di Rodol¬ 
fo Sabbatini che lancia la pre¬ 
visione. Il francese potrebbe 
essere un eoenfuafe successore 
di Rodrigo « Rocky » Valdes 
a sua volta successore di Car¬ 
los Monzon sulla vetta dei pe¬ 
si medi. L’impresario roma¬ 
no, che con Renzo Spagnoli 
ha organizzato a • Campione 
I d’Italia il suo ennesimo cam¬ 
pionato del mondo, mettendo 
sotto le luci della Televisione 
e nel ring del Casinò Munici¬ 
pale Valdes e Bennie «t Bad s 
Briscoe il pelatone di Phila- 
delphia, sa sempre quello che 
dice essendo uno dei grandi 
«boss» dei pugni mondiali. 
Quindi può magari svelare ciò 
che bolle nel ■ pentolone del 
suo business e prevedere quel¬ 
lo che magari avverrà. 

■ Le confraternite della World 
Boxing Aasoclailon e '■ del 
World Boxing Council nulla 
contano, campioni, sfidanti, 
classifiche mondiali, hanno or¬ 
mai come padrini Bob Arum 
e Don King oltre Atlantico, 
Sabbatini in Europa e net Sud 
America dove il «promoter» 
romano conta un potente al¬ 
leato in Tifo Lectoure antico 
« patron » di Monzon ed attua¬ 
te pilota di'Victor Galindez 
campione del mondo WBA dei 
mediomassimi. ' ■ " $ 

Sabato notte Rodrigo « Roc¬ 
ky» Valdes è riuscito a meri¬ 
tarsi la Cintura piU importan¬ 
te. dopo quella dei massimi, 
impegnandosi come forse mai 
nella sua vita in 15 aspri as¬ 
salti che to hanno fatto suda¬ 
re. dolorare, penare sino al¬ 
l'ultimo pugno perchè Briscoe, 
monotono « robot » sin che vo¬ 
lete, meccanico martellatore a 
due mani in particolare ai 
fianchi, pugile prevedibile 
quindi, si è battuto duramen¬ 
te, strenuamente, rabbiosamen¬ 
te dait’inizio che lo vide al¬ 
l'attacco sino alla fine quan¬ 
do dovette subire la maggiore 
rapidità e la resistenza del co¬ 
lombiano. Benny «Bad» non 
voleva perdere la sua ultima 
chance. Cupamente, prima del¬ 
ta battaglia, U «cattivo» ave¬ 
va promesso: « ...Stavolta vin¬ 
co io... ». E con un sorriso lu¬ 
gubre aggiunse: « ...Se ' non 
vinco qui mi ritiro... io, a Phi- 
ladelphia ho un lavoro che mi 
rende 20 mila dollari all’anno. 
Sono un impiegato della Rat 
Control, sapete facciamo la 
guerra ai topi che infestano la 
città... ma vedrete che riusci¬ 
rò a battere Valdes. Ho un 
piano e conosco i punti de¬ 
boli dell’altro...». L’altro, Val¬ 
des appunto, con i suoi pugni 
più rapidi e precisi gli ha fat¬ 
to scaturire sangue sotto l'oc¬ 
chio destro nel quinto round. 
Altro -sangue' è colato dal na¬ 
so di Benid, atro ancora da¬ 
ta bocca. Tuttavia, magrado il 
fastìdio e l’intenso dolore, Bri¬ 
scoe come un molosso non ha 
mollato la preda. Anzi Vha 
braccata, minacciata, azzaima- 
ta quando poteva. 

' Il colombiano sentendo^ 
sempre addosso il nemico, de¬ 
nunciò a sua vata qualche dé¬ 
faillance, debolezze più. o me¬ 
no velate e preoccupanti. Ro¬ 
drigo «Rocky» Valdes, che 
sicuramente sente ancora nei 
muscoli, i pugiH sputati e di¬ 
struttivi di Monzon, in parti- 
colare quelli ricevuti to scorso 
luglio, è apparso stanco, me¬ 
no brillante di altre volte, inol¬ 
tre puncher non irdcidìale co¬ 
me quel 25 maggio 1974 quan¬ 
do, a Montecarlo, fulminò con 
un destro il roccioso Briscoe. 
Quel destro lampeggiarOe nel¬ 
la notte mediterranea avrebbe 
anche rovesciato U più alto e 
solido mvttacMo di Philadel- 
phia. Questa volta, invece, i 
destri di Rodrigo hanno fatto 
solo traballare Benny «Bad», 
diciamo che gli hanno fatto 
solletico o pressapoco. 

Tuttavia il migliore, in que¬ 
sto ring, è stato U colo mb i a no 
e largamente, quindi nessuna 
discussione sul voto unanime 
della giurìa. Il biondo arbitro 
inglese WaUy Thom, un itiUico 
campione europeo dei writers. 
diede 146-144 a VaUes, U pfu- 
dice fr an c e s e Tong Tanauracht 
149-146 e Valtro fùKfice di se¬ 
dia L e s ch o t , srióero, 149-142. 

Appunto to scadhnento di 
forma, di condizione fisica, di 
mordente dei nuovo campione 
da mondo, che giù detenne 
nei passato la metà Cintura 
del WBC quando scomunicaro¬ 
no Metnzon. ha acceso nel « do¬ 
po combattimento m le discas- 
stoni sai possibile sfidante, o 
successore, di Rodrigo «Roc¬ 
ky» Valdes che U prossimo 22 
dicembre avrà 31 anni. Con i 
pugni a pescatore di pe s cknn i 
di un tempo, ha raggùaOo ano 
certa prosperità finanziaria: a 
Cartagena Rodrigo po s si e d e 
imnuMili e gestisce siw Ibien 
urbana di autobus. Può riti¬ 
rarsi dal ring e mettersi in 
affari. • ' ' 

Intanto lo chaBenger ufficia- \ 
le, che magari si batterà con 
Valdes nella primavera del 7f 
a Montecarlo, dovrebbe uscire 
d a lla semifinale tra Gratien 
Tanna e Jtonnie Harris il 
«mancino» di Canton, Ohio. 
Altro possibile aspirante è Vin- 
gUse Alan Minter se domani 
sera. nOl’Emptre Pool di Wem- 
btey, Londra, riuscirà a batte¬ 
re per la terza coito Kevin 
Pinnegan, inoltre e’è Vargeuti- 
no Norberto «Rufino» Cabre¬ 
rà pupaio di Monzon e Valtro 
pmense Hugo Postar Corro, la 
sttìla nascente che Tito Lec¬ 
toure vorrebbe lampare. Si 
tratta di un ragazzo, nato a 
Mendoza 24 anni addietro e di 
origine Ualiana, che te s cor sa 
primavera a Lima, Perù, strmp- 

r al toeule Marcete puHo aes 
titofo dei Sud Amertem per 
i m o di . ■ 

Ttu fR uspfrunri et sono i- 
noKre dua Bnteni, VRo Antuo- 
f er m o, R fi g htar eha «teu a J 


Brooklyn, New York, e Rocky 
Mattioli campione mondiale 
delle 154 libbre, versione 
WBC, un puncher micidiale 
dalla «boxe» fredda, raziona¬ 
te. dirompente quando il ra¬ 
gazzo si scatena per conclude¬ 
re. Mesi addietro scrivemmo 
che Rocky avrebbe dovuto ten¬ 
tare questa scalata alla massi¬ 
ma Cintura delle 160 libbre. 
Rapido nei colpi e potente, 
Rocky potrebbe impensierire 
Valdes assai di più di Benny 
« Bad » Briscoe o di qualche 
altro sfidante. Probabilmente 
venerdì : 2 dicembre Rocky 
Mattioli tornerà nel Palazzo 
dello Sport di San Siro per 
conto di Bruno Branchini del¬ 
la WBO che, in questo perio¬ 
do di tempo, sta cercando un 
degno avversario. I candidati 
sembrano il medio - Jackie 
Smith di Brockton, Massachu¬ 
setts, il paese natale di Roc¬ 
ky Marciano: il 154 libbre Ra¬ 
fael Rodriguez del Minnesota; 
il nero Marold Weston di New 
York City vincitore di Vito 
Antuofermo e Rocky Mattioli; 
infine Elisha O’Bed delle Ba¬ 
hamas un talento precoce che, 
dopo essere diventato campio¬ 
ne mondiale dei medi-juniors, 
perse in maniera «strana» a 
Berlino contro Dagge. 

Indubbiamente Mattioli-EH- 
sha O’Bed oppure Mattioli- 
Weston sarebbero due « fighi » 
di primo ordine, in assoluto. 

Giuseppe Signori 
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ZANON BEFFATO DA UN K.O. J" 

Il match, in quindici riprata, ara eenildarate dal WBC coma una aamlflnala mondiala par II titolo 
doi mattimi. La vittoria di Norton, tuttavia, non ha convinto nattuno, dal momanto cho lo ttatu- 
' nitonao ha pravalto di ttralta mliura tul connaxionala. Duranta la ttaiia rluniono, l'italiano Loronie 
Zanon é atato aorprondantomanta battuto dal mattlmo Jarry Quarry par k.o. al nono round. Sino 
al momanto doU’attarramonto Zanon ora nattamanta In vantaggio. L’amoricano l'ha aconfitto dopo 
avorio atterrato altra duo volte. NELLA FOTO: una Immagino dal match Zanon-Quarry. 


Palatina e Bisleri, ovvero le speranze ilei rugby ’ meneghino 


Milano ha due squadre in 
e una è già pronta per risalire 


MILANO — Il Nuovo Giuriati 
è un piccolo stadio un po’ 
triste dove si gio(» solo rug¬ 
by di serie B o di serie C. 
Milano, come ' sapete, dopo 
aver vinto tanti scudetti, non 
ha nemmroo una squadra nel¬ 
la mas-sima serie. In serie 
B ci sono la Palatina — che 
l’hanno scorso si chlamavà 
Contxirdia ed è la squadra di 
Brian Ashton, David Com- 
wall e Marcello Fiasconaro — 
e l’ASR Bisleri. Delle due la 
prima mira al ritorno inùne- 
diato in serie A, la secon¬ 
da punta al gran rientro nel 
giro che conta tra un anno 

o due. - • -. 

: Ieri al Nuovo Giuriati,. da¬ 
vanti a un piccolo pubbli<x> 
(die faceva chiasso i>er mille 
il Bisleri ha giocato una stra¬ 
na partita con la Vite d’oro 
di Udine, bella squadra di 
giovanotti gagliardi e simpati- 
(fi. I milanesi, maglia bian- 
corossa a striróe orizzonta'.;, 
(»lzoncini bianchi e calzetto¬ 
ni rossi, sono stati battuti 3-9 
dopo aver condotto a lungo 
64) grazie a due calci piazza¬ 
ti messi tra i pali. 

La s(xnifitta, concretizzata 
negli ultimi minuti ma matu¬ 
rata fin dall’inizio, non fa — 
ovviamente — dramma. Il Bi¬ 
sleri ba una buona classlfi- 
(» e questa è la seconda 
sconfitta dopo ({uella inizia¬ 
le col San Donà ((die è fa¬ 
vorito assieme alla Palatina 


«Corri por il oordo» 


per la serie A) ma a salir di 
serie nemmeno ci pensa. Al¬ 
lenatore ’ è Lino Maffi, uno 
dei giovani tecnici più bril¬ 
lanti, che cerca di cavar dal¬ 
la squadra un gioco veloce e 
Incisivo. Stavolta non c'è riu¬ 
scito visto che i suoi atleti 
sono parsi come impacciati e 
incapaci di allargarsi in azio¬ 
ni rapide da meta. Maffi pub 
giovarsi dell'australiano Paul 
Dodds, un ragazzo che è a 
Milano per studio e nei rita¬ 
gli di tempo gioca a rugby. 
Dodds è mediano di mischia 
ed è da dire che conosce 
bene il suo mestiere ma se 
gli altri non hanno il corag¬ 
gio di affondare le azioni di 
mete non se ne fanno. 

Lino Maffi ritiene che il suo 
Bisleri sia, come forza, la 
quarta squadra del girone, 
non si fa illusioni ma lavora 


con serietà perché la bella 
compagine ^ milanese ^ possa 
tornare a gustare il sapore 
aspro e inebriante della serie 
A. Qualcuno ricorda ancora 
im secondo e un terzo posto 
in campionato e un clamo¬ 
roso 404) rifilato al Petrarca 
con otto mete tutte trasfor¬ 
mate, un record ineguaglia¬ 
bile. Ma il passato, per quan¬ 
to bello, non giova al presen¬ 
te. E così 1 milanesi lavora¬ 
no per la serie A futura 
mentre i rivali della Palati¬ 
na si danno da fare per la 
serie A del prossimo anno. 

Milano riavrà (piindi ' una 
squadra in grado di compe¬ 
tere col Petrarca, con l’Aci¬ 
da e con la Sanson? Se lo 
augurano - tutti, anche quelli 
del Bisleri. Presidente della 
squadra è Giovanni Curioni, 
un medico che oltre a fare 


Serie A: risultati e classifica 


•- RISCLTATI 

' A Reo»: AlfM» Eows- SiwiH lt«. 
vÌ(o St-U: • Ttcvlao: Metelcrem 
Tteriao-Iteiiflor riacem SS-IZ; s 
rama: Fiamme Ora radora-rama 
IS-t; a radéta: Fe toa t ca Fadora- 
Aqióla 2Z-7; a Kcinri* Calaferia; 
Itonl* Calabrla-AmbnwetU Torino 
33-3; a Caaale sai SDe: Csaale-Bie- 
acia 3MZ (flMate aabalo); a Ca¬ 
tania: Intercontinentale Boma-A- 


CXASSinCA 

AlcMa Rom» ponU 11; Petrann 
Padova e Netalcrom Trcvlao 10; 
Sanson Rovigo >; Agalla 8; Inter* 
conllnentale Roma 7; Parma e 
Fiamme Oro Padova fl; Amatori Ca¬ 
tania e Reggio Calabria 4; Casale 
sai sue 3; Brada e AmbroaetU Ta¬ 
rino Z; DanUor Placcnm •. Brada 
e Ctesale hanno anbita na panto di 


il presidente fa anche n sa* 
nitario in campo e ogni tan¬ 
to si alza dalla panchina per 
rimettere in sesto uno dei 
suoi ragazzi o qualcuno degli 
avversari. 

Il rugby ha riti (Mirdiali, 
con hurrà a centnxampo e 
con la squadra che ha vinto 
ad applaudire con calore gU 
sconfitti. E le botte (ffia si 
prendono sul campo sono pre¬ 
sto cancellate da una energi¬ 
ca spugnatura. Nel rugby ci 
sono presidenti che fanno U 
medico in campo e ragazzi 
deU’angoIo opposto del pia¬ 
neta che vengono a giocare 
in una città nebbiosa per una 
squadra di serie B. Ma d so¬ 
no anche le cose meno bel¬ 
le che lamenta U dottore- 
presidente, come (luando al 
spende mezzo milione per far 
venire un arbitro di Catania 
ad arbitrare una partita di 
serie B, poniamo a Mixlena 
o a Udine. 

Mentre milanesi e friulani 
si battevano nel malùKxmico 
e vociante scenario del Nuo- 
TO Giuriati. (jualche decina 
di metri più in là, al Vec¬ 
chio Giuriati altre due 8(iua- 
dre milanesi, il Chicken e il 
glorioso Amatori Italmondo, 
giocavano il derby della tri¬ 
stezza, un derby di serie C. 
Sarà lunga o breve la stra¬ 
da che riporterà Milano alla 
serie A? 

Remo Musumeci 


NrI Premio Tovoro 


Gran snccesso Caro Bambino 


Alfredo Hcteeihi 

Direttore 

OaniWo Fetmedoli 
. Condliettore 


nonostante 
le prorocazìoni 

ROMA — Ancora uno succes¬ 
so — uno splendido successo 
sottolineato dalla presenza di 
cinquemila qiettatori e due- 
milacùMiuecento partecipanti 
alla « canipestre » — per oCor- 
tl per il verde ■, la manlfe- 
stazione dell’UISP volto a sot¬ 
tolineare il bisogno di spazi 
verdi, di inqiiaati » di sport 
che hanno i cittodini e la cit¬ 
tà. Era ({uella di ieri la se¬ 
conda toppa dtila manifesto- 
ziaoe. che quest’anno è patro¬ 
cinato da Paese Sera, e si è 
svolto al Pineto. cuore di un 
(luartiere dove gli speculatori 
del (Xmento hanno già fatto 
irreparabili guasti e dove la 
minaccia all'ultima zona ver¬ 
de è sempre attuale nonostan¬ 
te la destinazione a verde 
pubblico. 

Gli speculatori non demor¬ 
dono, e non è mancato chi, 
a ppreso che al Pineto si sa¬ 
rebbe (x>rso per sottolineare 
l'Immenso valore di qjuella 
zona verde per i (juartieri che 
la drcondano e la volontà po¬ 
polare di poterne usufruire in- 
teiaroente. ha tentato di op- 
porvisi. E’ comparso così il 
filo spinato a «difesa della 
proprietà », come ai tempi dà 
nr West e sono giunte le 
prime minacce: sijuadre di 
■ vigilantes », picchiatori e «ve- 
chi arnesi fascisti della zona 
della Balduina, avrebbero im¬ 
pedito l’accesso a chiunque. 
Si è persino portato di facili. 
Ma ieri matUna l’unico «in¬ 
truso» era fl filo wifnato (di 
« vigilantes » neppure Fombrm) 
ed è dorato poco. Donne e 
bambini si sono a vvic in ati al 
rerinto innalMao ad impedire 
la gara e pcK» dopo un falò 
■egmva. la fine degli ostacoli. 

Via libera per la comprti- 
dona popolare; percorso ra- 
phlaniròto tracciato con una 
serie di bandierine e giù di 
conz, bambini, vecchi, don¬ 
ne, giovani. Fta 1 partecipanti 
c*eiBno anche dei vigili e al- 


sorprende 
Van Houten 

R^dA — Netto vittoria di 
Caro Bambino nel classico 
Premio Tevere (lire 24 milio- 
.ni al primo classificato, metri 
1.600 in pista grande) prima 
classica autunnale riservata 
ai due anni. Caro Bambino si 
è imposto di forza al favorito 
del canq>o Van Houten che 
ba precóluto a sua volta il 
sorprendente Bolle ed Azzur¬ 
rina. Un reclamo della s(nide- 
ria Eleonora, proprietaria (li 
Azzurrina, contro R(Rle per 
una deviazione dello stesso 
nella fase finale della corsa 
non è stato a(xx>lto dalla giu¬ 
ria che ba lasciato immutato 
Tordine d’arrivo pur punen¬ 
do il fantino di Bolle. 

Al betting Van Houten era 
nettamente favorito, offerto 
a tre quinti, contro tre per 
Coro Bambino e Bolle, sei per 
L’Arzigogolo e Foresten e quo¬ 
te superiori per gli altri. La 
corsa ha avuto un andamento 
lineare: dopo il via ^ sulla 
prima curva Caro Bambino 
era al (xmumdo conducendo 
a forte andatura davanti a 
Foresten, Bertram, Fatusael, 
Van Houten e gli altri sgra¬ 
nati lungo la pista. Entrando 
in dirittura Caro Bambino ve¬ 
niva attaccato da Foresten ma 
era subito chiaro che (piesto 
ultimo marciava con un altro 
passo rispetto al battistrada j 
che si allungava con una bel¬ 
la azione lungo lo stecczXo. 
Alla distanza mentre Foresten 
(Alava Caro Bambino si di¬ 
staccava per vincere netta¬ 
mente davanti a Van Houten 
che con un bel finale concpii- 
stova la seconda piazza da¬ 
vanti a RoIIe e ad Azzurrina. 

• PtxniATO — < Molto moMatm. 
taomte • è auto Ieri dtflnlte lo aca¬ 
to di aatote dell'ex pugOe Joe 
loote. C3 Msd, mnio gl o w d l 
a Houteoo da Da Bafeey ah’aocta. 
•^PDGILATD^j-^MMaojV^^ 

■wndlate dal wltarB Jr. fWRA). 
ba Cte Ddo al punti Adrteno Mamro 


' ‘ Dizetton naponaalilla ^ 

Zditiiea R.pA. « l’tAittk » 

T XML - Viale PBitio TteO, 7S - a>MS 
al a. am dal Baglatto dal lUteaalo di 


gioraaia namte aal Raglatro d 
miano gu m e r o 3SSS óA 4-l-19a 


MBanmc, remxionb b AmiiiBmiziOfab anba», vteia 

POMO TteO, 75 - CAP aoiM - TdafOBo «MS • Bona, vte 
del Tnaim. It . CàT MUS - TU. «JSjOUl-Sàdd - 4J6 J341-»a4d 
ABBONAMENTO (taaMb airgnala al ynmm dH gliiaaln A BRI 
NUMERI: TTAUA aaoo U 53010, aeweatfa 37m0. Ul i mali » 14.000 
ESTERO staso U ZaJO O. wimmtn 41JOO. trimeatn 31.430 — Gan 
LXNITA’ DEL mWMP T: IT ALIA —»» Ite «AW, SljOM. ' 

Wi Ma U e 14AOO — ESIEBO; «amo I. tlMS. I Min 4ÌA», 
trtmea te 35.1 00 — ABBONAMENTO (tefito etdteHte rai^e): A 
SEI NVMERI Ite 40A0D — PCBBUCRTA': CoooaaataMrta eadu- 
atra SPJ. . Milano: ala Manaod. 37 . CAP 30131 - TWafooo 4313 
- Rom a - piaaza San Lonoao in Litena. 35 . CAP OOIAS . TUafo- 
d ÌI8J41 -34-4-5 — TARlfPE (a m o du lo); «•Atwtnrm dal hmadl: 
CXlMMEBdAIC: feriate 1 modulo (I odonoa per 43 na) Ite 
50000 . feattao L. 70000 — AWKI PINAimARI. UGAU E REBA- 
ZIONALI: L. lAOO al mn. — NBOBOUIGIE: *»«»«—«« 

L. 300 per parola — rARIECIPAZIONI AI. umO: !.. 350 per pania 
ptii Lire 300 diritto taso. Veraaomto: Milano. Cento Cornate 
postate 3/5531 • indiatene la abbonamento poetate. 


ENTC AlfrOWMM NKISIIU 

Dal 24 al 28 novembre 1977 


Salone Internaaonale deH'Ottica, Oftalmologia, Ingegneria 
(strumenti). Fotografia. Cinematografia, Audiovisivi 

Primo morcato cM film 16 m/m • 8 m/m, 
supor 8 m/m, singlo 8 m/m • cM vidootapo 

27 e 28 novembre 

Terzo congresso nazionolo 
albo dogli optomotrìsti ' 

« Gli Ottici optometristi al servizio delia societi in 
. via di sviluppo » ' - 

In collaborasiono con rA.CX>.lii. 

Per infamaiiani; CLAJf. d’OltreiBare ' 

Piazzale TeccWo. 51 • NAPOLI • TetafaBi •14.nZ-ag.9e 
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iott«iNÌ€i la Conon (85-70) i belogiMsi guidono il compioiNrto 
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Sfida miloiMst onclw nolla pollacaiitstro 


Massiccia presenza al Salone Prodotte in sedici , anni ; 
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la Sinudyne è già sola è della Xerox 


ì , i ì r t > i . . * , I I . 

Incremento delie vendite in tutti i Paesi eu* E' la prima volta che una vettura francese 
ropei ‘ I nuovi modelli presentati a Torino raggiunge questo traguardo 
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Buona prestazione di Roche • Nervosi i veneziani 
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Il Cinzano sconfìtto per un solo punto.* 87-86 


SINUDYNE: Caclirrii (7), Baraldl, 
Antonelli (10), Driicoll (16), Ra< 
che (t4). Martini. Vlllalta (16), 
Bonamico (6), Prdrotti, Berto- 
lottl (6). 

CANON: Pujaltl, Carraro (16), 
ttalk (22). Dorei, Plerlc (6). SI), 
vealrtn, SuUIe (17), Glacon, Urat- 
tont, tìorghetto (9), • 

ARBITRI: Vilolo e Uuranli. 

NOTE: usciti per cinque fnlli 
si. 7* Bonamteo, 15* Drlscoii, 
I7’30" VillBlta. A 3 minuti dulia 
(ine è stato espulso Walk. Tiri li¬ 
beri. Sinudyne 9 su 13, Canon 
15 su 31. , 

DALLA REDAZIONE . 

BOLOGNA — Non - c’è gara. 
La Sinudyne vince tranquil¬ 
lamente $ulla Canon (85 a 
70» un match non propria¬ 
mente trascinante; qualche 
spunto personale, molti er¬ 
rori, anche un po’ di nervo¬ 
sismo, specie nel finale. Tut¬ 
to qui questo atteso con¬ 
fronto, 

L’Inizio è della Sinudyne 
che dopo tre minuti è sul 
6 a 0, mentre 1 veneziani ap¬ 
paiono in difficoltà e Carra¬ 
ro in pochi secondi si cari¬ 
ca di due falli. Poi la Canon 
ha uno sprazzo di reazione 
e al 5’ agguanta sul 6 a 6 
l’avversario. 

Poi la Sinudyne allunga 


perchè Roche comincia a tro¬ 
vare il canestro da. tutte le 
distanze, Driscoll sa ammini¬ 
strare il gioco e in campo 
si vede anche Antonelli che 
appare recuperato in pieno. - 
Al quarto d’ora la Sinudyne 
è in testa di una decina di 

E unti: 30 a 20. Non gioca un 
asket entusiasmante, ma dal¬ 
l’altra parte Suttle è un mez¬ 
zo disastro nei tiri (nelle pri¬ 
me sette conclusioni ci so¬ 
no solo due centri), in com¬ 
penso se la cava bene nei 
rimbalzi. 

Anche Walk non si vede 
tr(ppo e si carica di falli (al¬ 
la fine del primo tempo sarà 
a quota quattro). 

Cerca di dare ordine al gio¬ 
co Carraro, ma pure lui in 
fatto di precisione difetta 
non poco. Peterson dalla pan¬ 
china continua ad effettuare 
cambi; la sostanza del discor¬ 
so tecnico non cambia: ba¬ 
sket tutto sommato mode¬ 
sto, qualche « numero » indi¬ 
viduale e una Sinudyne tran¬ 
quillamente in testa nel pun¬ 
teggio. 

Alla fine del primo tempo 
40 a 27. 

Nella ripresa non ci sono 
annotazioni particolari da fa¬ 
re. 


I bolognesi sempre sicuri 
a comandare su una Canon 
non rassegnata ma decisamen¬ 
te inferiore. C'è un parziale 
risveglio di Walk nei tiri, ma 
l’americano si fa anche pa¬ 
recchio nervoso, polemizza un 
po’ con tutti. 

Carraro cerca sempre di re¬ 
gistrare la manovra venezia¬ 
na, però oggi il tiro non è 
proprio il suo forte. Roche 
dall’altra parte trova invece 
con. una certa continuità il 
canestro imitato dal vigoro¬ 
so Vlllalta. Ancora in difficol¬ 
tà a raggiungere una buona 
condizione Bertolotti e altret¬ 
tanto dicasi di Bonamlco. 

Al 5’ 56 a 33 per la Sinu¬ 
dyne che al 12’ si trova sul 
70 a 53. La partita non ha 
praticamente più storia (sal¬ 
vo qualche buon intervento 
di Caglieris). 

- Nel finale Tinnervosito Walk 
si fa espellere e. seduto in 
panchina, non sembra neppu¬ 
re gradire i suggerimenti di 
Zorzi che lo rimprovera. 

Risultato finale 85 a 70: e 
Sinudyne sola in testa alla 
classifica. 

Franco Vannini 


XEROX: Rodi (U). Farins (I), 
Jurm (27), Benflnl ( 6 ). Lauri- 
’ Mki (20), MaiitoUo (2). Outdall 
(10), Rancati. N.e.: Maccheroni 
c Pampana. All.: Ourrrlcri. 
(UNZANO: D'Anioni (15). DoaclU 
Olno (8), llansen (21), Vccchlalo 
(16), Bianchi (16), Frrraclnl (10), 
r.alllnarl. N.r.: Boselll P.. Frì« e 
RattUtl. All.: Faina. 

ARBITRI: Zanon di Vrnesia e (ìor* 
lato di Udine. 

MILANO — // « Paialido » è 
avvolto da una leggera e fa~ 
stidiosa foschia. Le urla en¬ 
tusiaste del tifosi di fede mi- 
lanista > non si sono ancora 
spente e già si mischiano a 
quelle degli appassionati di 
basket. Il secondo derbg del¬ 
l'intensa domenica sportiva 
milanese, quello di pallaca¬ 
nestro, sla per andare in 
scena. - 

Cimano e Xerox sono ap¬ 
paiale, lì nel bel mezzo del 
lotto e chi perde sarà costret¬ 
to ad inseguire, ad annaspa¬ 
re in seconda linea per re¬ 
stare a galla, per non perdere 
contatto con le lepri di turno. 

Gli spalti sono gremiti al¬ 
l’inverosimile: il colpo d’oc¬ 
chio è davvero eccezionale e 
ci stupisce ancor di più il 
fatto che chi di competenza 
non sia riuscito a portare il 
basket, almeno in occasioni 


I canturini vincono mo sono ancora lontani dalla forma ottimale: 103-77 

Bastano Marzorati e Wingo 
per sconfiggere VEmerson 

L'apprezzabile inizio di ripresa ha facilitato il compito degli uomini di Taurisano 


OABEITI: Recalcatl (16). Mene- 
ghel (•), Bellaflori (5), Tombola¬ 
lo (12). Wingo (22). Lienhard 
(U). MÓRorstl (24). Gergali (5). 
Gappelleltl (0). N.e.: Innocenti. 
KMERSON: Gualco ( 6 ). Salrane- 
achl (6). Siala (26), NaUU (8). 
CXmelB (•), Àtorqulnlio (11). 
Fraaceacato (15). Buacaglla (0). 
‘ N.e.; Mottlnl e Comparlnl. 

NOTE: tiri liberi Gabelli 13 su 
28. tiri liberi Emerspu 17 su 36. 
VaciU per cinque (alU Salvaneschl, 
Marqulnho e Gualco per l'Emer¬ 
son, Lienhard per la Gabelli. Fi¬ 
schiato un tecnico a Gergali. 

SERVIZIO 

CANTU' — E’ finita con la 
Gabetti vincitrice con 26 pun¬ 
ti di acuto <103 a 77 il risul¬ 
tato finale) ma la vittoria dei 
canturini non ha nulla di e- 
saltante. Una vittoria matura¬ 
ta nei primi dieci minuti del¬ 
la ripresa, quando il quintet¬ 
to genovese di Bertoloéri non 
è riuscito per cinque minuti 
ad andare a canestro. Un 13 
a 12 di ^rziale che la dice 
tutta su ciò che l’Emerson 
non ha potuto esprimere in 
questo frangente. 

Richiesto a Taurisano chi 
fosse stato tra i suoi il mi¬ 
gliore, il « Barbatau » nella 
bolgia infernale susseguente 
al termine dell’incontro, ha e- 
Bclamato con voce flebile 


«Wingo». Ed infatti il colou- 
red di Cantò è risultato non 
solo determinante per la sua 
squadra sotto i tabelloni (20 
i rimbalzi totali alla fine, 16 
difensivi e 4 offensivi) ma ha 
anche contribuito congrua- 
mente al tabellino con 22 pun¬ 
ti realizzati. Quindi uno dei 
due pivot della Gabetti è re- 
'cuperato, cosi non si può di¬ 
re di Lienhard, il quale anche 
oggi ha dimostrato di non es¬ 
sere ai meglio della forma. 

- Più volte rameiicano di na¬ 
zionalità italiana della forma¬ 
zione di Taurisano è stato ri¬ 
chiamato in-panchina ed av¬ 
vicendato con Tombolato. 

• • L’Emerson di cui tanto be¬ 
ne si era parlato in prece¬ 
denti partite ha sinceramen¬ 
te deluso dentmeiando soprat¬ 
tutto nel settore di regia al¬ 
quante difficoltà. I vari Sal- 
vaneschi, Francescato e Nata¬ 
li sono apparsi, particolar¬ 
mente i primi due, nonostan¬ 
te ‘ che iTancescato in pre¬ 
stito dal Cinzano si sia pro¬ 
dotto in alcune splendide en¬ 
trate, molto poco esperti nel 
guidare la squadra. 

Marqulnho e Stahl non so¬ 
no mai riusciti a svettare 
come si richiederebbe da lo¬ 
ro. Particolannente il brasi¬ 


liano di scuola americana 
non è mai riuscito a svinco¬ 
larsi e a vincere qualsivo¬ 
glia rimbalzo stretto com'era 
nella morsa di Wingo e Lien¬ 
hard. Stahl del quale cono¬ 
scevamo i trascorsi venezia¬ 
ni nella Canon, abbastanza lu¬ 
singhieri, non ha mai avuto 
modo di mettersi in luce: 
poco incisivo ai rimbalzi, opa¬ 
co nel tiro, si è perso nel 
grigiore della sua squadra. ' 

Il primo tempo era appar¬ 
so abbastanza equilibrato. Sia 
la Gabetti che l’Emerson, 
pur non giocando un buon 
basket hanno dato vita ad una 
partita tirata e con buone so¬ 
luzioni sia in attacco che in 
difesa. Subito si era intuito 
che Marqulnho era turbato 
dalle polemiche suscitate da 
alcuni suoi errori decisivi 
nell’incontro perso con la Xe¬ 
rox in casa non era in gior¬ 
nata. Marzorati menava la 
danza e realizzanu > 

Nonostante la buona volon¬ 
tà del playmaker della nazio¬ 
nale la Gabetti non pareva in 
grado di staccarsi. Alla pau¬ 
sa il pimteggio si fissava sul 
50-45 per la squadra canturi- 
na. 

La ripresa è andata come 
si è detto. Il gioco si è fatto 


convulso costellato da falli 
che gli arbitri, i fratelli Ugat- 
ti di Salerno hanno commi¬ 
nato im po’ a sproposito. 

Va da sè che l'Emerson è 
andata letteralmente in barca 
commettendo errori su erro¬ 
ri. Wingo è assurto in catte¬ 
dra ed ha spazzato 1 propri 
tabelloni ^ a proprio piaci¬ 
mento. 

Una brutta partita ' tutto 
sommato che ha avuto come 
protagoniste due squadre che 
ancora molto devono lavora¬ 
re iier raggiungere im apprez¬ 
zato grado di forma. 

• Per Taurisano e la Gabet¬ 
ti si attende Lienhard. Per 
l'Ehnerson ci si domanda se 
non abbia fallito la scelta del 
secondo straniero. Con que¬ 
sto non si vuole gettare la 
croce addosso ad Ed Stahl 
ma francamente un portato¬ 
re di palla di scuola ameri¬ 
cana non sarebbe ' guastato. 
Marqulnho e Stahl non sem¬ 
brano integrarsi molto bene. 
Delle decisioni arbitrali si è 
detto, alcune decisioni discu¬ 
tibili hanno scatenato il pub¬ 
blico. La squadra di casa ha 
vinto quindi tutto bene ma 
se avesse perso? 

Fabrizio Canato 


Disco rosso a Cagliari por il Ponigina; 72-81 | I yriri»»! liW 8 «riR 0 bene II ww Palasport: 82-74 


Il Brìll conquista 
ì primi due punti 


Bloccato Cummings 
la Pagnossin vola 


BRILL: FmO» (6). Wwd (28). Rn-- 
n 123). ridd«lUM (14). De RmI 
' |4). UMareOI (8). N.e.: Rmumm. 

EuM. GlraMl e DITrtaw». 
KXUGINA: Maalal (2). Uuari 
42). Mmk (M). MalMUn |14). 
' Tali Mi (8). Ginn 18), Somon 
118)- N,e.: Lomuaid e Benha. 
ÀBBmU: SateatM e dace» di W- 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI — Il BriU rad¬ 
inola i primi due punti in 
classifica a spese di una Pe¬ 
rugina Jeans che si presen¬ 
tava sul parquet del Falaz- 
zetto con Sorenson in non 
perfette condizioiii fisiche. 

Ritorna un po’ di sereno, 
nel clan rossoolù, dopo Ta¬ 
maro digerito nelle partite 
con la Girgi e contro la Ga¬ 
betti, anche se il numeroso 
pubblico che assiepava gli 
spalti ha dovuto soffrire per 
ben tre quarti di gara. 

Solo a metà del secondo 
tempo, per inerito di Ward. 
che infilava tre canestri con¬ 
secutivi da posizi<»i impos¬ 
sibili. n quintetto ca^iarita- 
no riusciva a prendere il lar¬ 
go (67 a 57 al 12*) condoden- 
do poi autorevolmente con 
Ward e Serra in cattedra ben 
coadiuvati nella ' costruzione 
dd gioco dal solito De Rossi. 

Diamo qualcbe dato: 12 su 
23 di percentuale. Il rimbal- 
ai e 2 stoppate per l’ameri- 
caao di colore e 10 su 13 la 
pcicantuala di Sena. 

Nd complesso la squadra di 
Wnaldi ha dominato la par¬ 
tita sul piano dd gìooo, seb¬ 
bene questo non sia mai as¬ 
surto a bvelli devmtL D’al¬ 
tronde le differenti caratteri- 
stàdie tecniche delle due squa¬ 
dre henno indotto TaUenato- 
la TOHoblù a praticare un 
glooo motto elaborato per con¬ 
sentire ai lun^ Lucarelli e 
Puidokas di rientrare. 
sto «toga anche U'petcbe il 
piHagio si sia roantsouto 
pcwalentemente su livelli 
nluttoato bassi. 

^TutUvia l’iniziale impreci¬ 


sione del tiro di Ferello (0-3 
nel primo tempo) e di De 
Rossi e dello stesso Puido¬ 
kas, che pur si faceva vale¬ 
re sotto i tabelloni, impedi¬ 
vano al Bruì di tradurre in 
punti la supremazia nel gio¬ 
co. 

Nel primo tempo 1 caglia¬ 
ritani si erano distanziati per 
ben due volte (14-6 al 5' e 
41-36 ai 19’) ma tutte e due le 
volte i romani erano riusci¬ 
ti a colmare U distacco e la 

J irima volta con un parziale 
Od in tre minuti riuscivano 
addirittura ad andare in van¬ 
taggio (16-14) ripetendosi an¬ 
cora in due altre occasioni 
(30-28 al 16’ e 32-30 al 17’). Per 
U resto ha sempre condotto 
la squadra cagliaritana. 

Regolo Rossi 


FAGNOSSIN: SotI* (1$). Pwlhi. 
GatfCtt (29). Sor*. AfOoMi (•), 
FarUmta (2), LablC (23). FIHmb 
- (2). AmoiMcri, Brasi (9). AD.: 


.ALDO: Valenti. OrlanSi. PhreW. 
C—w i hu a (28). B lanSi (18), Frr. 
ra. KanaelH <lt). BeneSi (4). 
Arricani (2), Falraell* (12). AR.: 
Me MIDen. 

AKBTTBI: darapaftia c Baraa « 
NapML 

SERVIZIO, 

GORIZIA — Davanti a ' un 
pubblico di 4 mila persone 
la Pagnossin dì Gorizia ha 
avuto ragione di un’Alco sce¬ 
sa sul parquet goriziano per 
tentare di cancellare lo 0 in 
clasifica e sperare bene per 
U futuro. Questo non è stato 
possibile perché, la compagine 
di Benvenuti ha saputo met¬ 
tere la museruola a Càim- 


tato 




PRIMA CORSA 

1) S Ca eWA DA RIO 
8) MARCRtST 

SECONDA CORSA 

I) 90IFBIIMO ^ 

8) STRAZZA D I OVAWWA 

TERZA CORSA 

1) AFPU 
8) lAATRMO 

QUARTA CORSA 

. 1) RRIB 
8) CDD D IA PRA 

QUINTA CORSA 

DBmPRI 
■ 8) POSO 

SESTA CORSA 

. 1) ■OWVt R B' . 

’ 1) ABBATI . 


mings senza concedergU nulla. 

Nella ripresa però gli ospi¬ 
ti hanno ritrovato il loro ame¬ 
ricano e, grazie anche a un 
leggero calo dei locali, hanno 
tentato la disperata carta del¬ 
la rimonta resasi però inutile. 

La Pagnossin vista ieri è 
quasi a puntino, solo deve eli¬ 
minare quelle grosse sfasatu¬ 
re sia in zona difensiva che 
offensiva e. una volta raggiun¬ 
ti i suoi vantaggi deve saper¬ 
seli amministrare. Non con¬ 
tro i bolognesi che riusci¬ 
vano ad avere sempre un uo¬ 
mo libero sotto canestro che 
poteva segnare a ripetizione. 
E’ il caso di Ralfadli che nel 
primo tempo è andato ripe¬ 
tutamente a bersaglio grazie 
agli omaggi di Ardessi e com¬ 
pagni. 

(Questa la cronaca. La Pa- 
gnoasnì saliera Savio, taing. 
Ardessi, Ganett e Bruni. L’.Al- 
co contrappone: Biondi. Raf- 
faelli. Orlandi. Omunings e 
Polesello. Avvio veloce dei lo¬ 
cali che con Tottimo Laing 
si portano subito in vantag¬ 
gio netto; 14-9 al 5’. 27-10 al 
10 '. 37-27 al 15’. 

n primo tempo si chiude 
con i goriziani in vantaggio 
per 43-37. 

Nella ripresa l^gero calo 
della Pagnossin che però non 
si distrae. In questo momen¬ 
to Cummings sale in cattedra 
di prepo t e nz a. Gli arbitri 
danno due quarti falli inesi¬ 
stenti ad Ardessi e Laing e i 
locali giocano con cautela al 
iùnite del tempo. 

Al 5’ siamo 51-41, 62-51 al 
10’. Da questo momento TAI- 
co tenta una tenue rimonta 
e mette spesso in difficoltà i 
goriziani skniri di sé. Ma ne¬ 
gli ultimi 5’ Ardessi e compa¬ 
gni hanno allontanato la mi¬ 
naccia di una beffarda scon¬ 
fitta e al 15’ sono avanti per 
72-61. La gara si conclude tra 
gU applausi del numeroso 
gitbllco con il punteggio di 

’ Manlio Manichino 


come questa, al Palazzone di 
via Testo. Il giocattolo sta 
per mettersi in moto, ma sul¬ 
le gradinate qualcuno è già 
stanco di urlare, di intonare 
inni vuoi cinzanlnl vuoi bian¬ 
coazzurri. L’attesa è grande e 
non verrà delusa Anche se la 
striminzita vittoria della Xe¬ 
rox (87 a 86 al termine di un 
match combattutissimo e ai'- 
vincenlej ìascerà dell’amaro 
in bocca ai cugini rivali. 

' Dunque ha vinto la Xerox, 
ma poteva benissimo vincere 
il Cinzano. Il successo di mi¬ 
sura si spiega da sè, soprat¬ 
tutto in una disciplina sofi¬ 
sticata come II basket, dove 
basta un’inezia per sovvertire 
\ il • risultato, dove basta un 
canestro di Launscki a tre 
secondi dalla sirena per con¬ 
segnare nelle mani dei com¬ 
pagni di squadra - un alloro 
conteso atto spasimo. 

Ma andiamo con ordine II 
Cinzano è costretto a fare a 
meno di una pedina fonda- 
mentale della sua scacchiera- 
Mike Silvester si è infortu¬ 
nato nell’allenamento di gio- 
•;edi e si presenta al Paialido 
con un bagno di gesso alla 
caviglia sinistra Faina è nei 
pasticci, ma riesce ad imba¬ 
stire un quintetto iniziale in 
grado di ben figurare. Hansen 
56 la vede da vicino con Jura, 
Vecchiato s’incolla alle spal¬ 
le di Serafini. D'Antom è co¬ 
stretto a giostrare nella zona 
di Farina, mentre Bianchi e 
Boselli, il Dino, cercano in¬ 
spiegabilmente di contrastare 
rispettivamente Lauriscki e 
Rodà. Inspiegabilmente per¬ 
chè le marcature architettate 
da Faina non sortiscono al¬ 
tro effetto che quello dt la¬ 
sciare il maggior spazio jms- 
sibile proprio a Lauriscki. 

Una prima fase di studio e 
poi la Xerox è abile nello 
sfruttare gli sbandamenti del 
Cinzano. Bianchi non riesce 
a contenere Lauriscki e Bo¬ 
selli fatica pik del consenti¬ 
to per bloccare, senza per al¬ 
tro riuscirvi, lo sgusdante 
Rodà. E così dopo sei mi¬ 
nuti di ostilità Jura e com¬ 
pagni sono già in vantaggio 
di 8 lunghezze: 16 a 8. Faina 
se ne avvede e spedisce sul 
parquet Ferracini col preciso 
compito di tamponare le fal¬ 
le aperte da Lauriscki e spct- 
sta nel contempo D’Anioni su 
Rodà e Bianchi su Farina. 
Boselli è costretto a far ri¬ 
torno in panchina. 

La mossa è astuta, o meglio 
l’unica consigliàbile per rad¬ 
drizzare le sorti di un incon¬ 
tro che il Cimano ha rischia¬ 
to di perdere prima ancora 
di giocare. La Xerox è presa 
in castagna, e il Cinzano ro¬ 
sicchia puniicini su punticini, 
tanto che all’undlceStmo il ta¬ 
bellone accredita i biancoaz¬ 
zurri ài soli due punti di van¬ 
taggio: 32 a 30. 

Tutto è ancora da giocare, 
anche se gli arbitri palesano 
ingenuità preoccupanti. La lo¬ 
ro direzione un tantino som¬ 
maria rischia di far degene¬ 
rare il confronto. Altre bat¬ 
tute di gioco a buon livello 
e si va al riposo con la Xe¬ 
rox ancora in vantaggio di 
due punti (45 a 43). 

L’avvìo di ripresa parla a 
favore del Cinzano ed al quar¬ 
to minuto di gioco Vecchiato 
va a schiacciare (impeccabil¬ 
mente imbeccato dal ^ solito 
D’Anioni) il pallone del sor¬ 
passo: 56 a 55. La Xerox si 
lascia sorprendere, mentre il 
Cimano continua a macinare 
un gioco superbo che gli per¬ 
mette di avvantaggiarsi di 5 
punti (66-61). 

L’agonismo esce dai binari 
del consentito, Jura reagisce 
platealmente ad un fallo di 
Ferracini (che nel frattempo 
aveva sostituito Hansen. in¬ 
spiegabilmente chiamato in 
panchina) e gli arbitri anzi¬ 
ché punirlo cercano di acco¬ 
modare tutto concedendo re- 
gtUini ora a destra ora a si¬ 
nistra. Poco manca che rin¬ 
contro si trasformi in una 
rissa. 

- A metà della ripresa, co¬ 
munque, U Cinzano può con¬ 
tare su nove punti di vantag¬ 
gio. ma la Xerox recupera e 
quando mancano 35” alla si¬ 
rena conclusiva ha la possi¬ 
bilità dt ribaltare il risultato. 
Cosa che gli riesce alla per- \ 
fedone a tre secondi dalla fi¬ 
ne grazie ad una fiondata di 
Lauriscki che opera il sor¬ 
passo decisivo e piò impor¬ 
tante bloccando il risultato a ; 
suo favore suil'fT a $6 . \ 

i Angolo Zomegnan 


IGsiltati e clisslfkfce 


SERIE « % 1 •: BrDi - rvraeiw 
Jram Sl-Tt; Frrnrt Tanir-WaWIclTlf 
aaas ((lavata «afeat*); Gabrtll-E. 
larnaa laS-TT; Facw a wi a-.tira 87- 
74: SjiiBÉljm Ca— 8S-78: Xrraa- 
ChiaaiM 87^6. 

CZ^ASSIFITA 

r iwa . ii » aosG *. waMirind. 4^* 
brut. rafa*«a«. Canoa. Xcma r 
Fcrnrt Tonfc 4; Brfll. Fr- 

lo s lna Jrana 2: 4lco r E n x ii o n 8 . 

SERIE « % 2 >: JoRyrolomhoni- 
Wmp I8ia8: TIoilmslHra-k'.aAofn- 
Ao 99.98: .«tthra-FMi Inn 85-78; 
V i ay a rt -WoM—i 181-95; CRIoaanrti- 
nl-Scaralial 82-78; YlAaMlMa rarl«>- 
nopF 82.78. 

CZJI.S!4(FICA 

JoRyvoloaAoai. So D v rt r -AlUira 
Danti 8; MrroF r tT ni tl o tl aii 4: 
EMoraAo. nml lava. VMal. CM- 
r Miliaw 8; S muo IW 

r G(« 8. 


Mtà S 
SA€E I 
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Tra la nevlli pratanlala dalla FIAT al Salena dal vaicele Indu¬ 
striale. Interessante II 338 GFL gik fornite dalla fabbrica con 
allestimenle a gas liquide. Il 238 GFL consento un risparmio me- 
' die, rispetto alla varsiona a banilna (naturalmanla un sam- 
plica saiattera sul quadro pertastrumonti censente II passaggio 
immediate dalTallmantaslene a gas a quatta a benzina) dal 25 
. per cento. Censidorande cha la parcarrenia madia di quasi! vai¬ 
celi è di 30.000 km. Tanno, il ceste delTImplento viene am- 
merltzsale In mane di sei mesi. Nel disegno 4 visibile la sista- 
. mailene delTImpianto. 



AI V Salone internaziona- ' che hanno destato viva cu- 
le del veicolo industnaìe, ' riosità sono l’autotelaio per 
svoltosi la scorsa settima- . autobus urbano 316 e Tan¬ 
na a « Torino Esposizioni ». , tobus interurbano 315 < (32 
la FIAT ha latto la parte posti), entrambi nati sulla 
del leone, essendo presen- gamma Maginis-Deutz e co¬ 
te con più di 90 esemplari si dicasi per il 370.10.20 che 
distribuiti nei < vari stand ' si differenzia - dal - fratello 
FIAT, IVECO e dei car- ì maggiore lungo 12 metri (il 


rozzieri che hanno elabora¬ 
to i loro prodotti su cabi¬ 
nati FIAT e OM. Non è sta¬ 
to un caso; per quanto con¬ 
cerne la produzione italiana - 
la FIAT Autoveicoli - Indu¬ 
striali SPA (costituitasi da 
due anni e , raggruppante 
FIAT e OM) incide per il 
97 “o. 

Lo stesso incremento che 
si riscontra alla voce espor¬ 
tazione nell’Europa comu¬ 
nitaria ripropone questa vol- 
. ta con un segno positivo il j 
discorso sulla FIAT: nella 
Repubblica federale tedesca 
l’incremento delle immatri¬ 
colazioni FIAT ha raggiun¬ 
to il 31 "o, il 15 ®’o in Dani¬ 
marca, il 39 % in Belgio, 
il 22 0,0 in Olanda. In Nor* 

‘ vegia Tincremento registra¬ 
to è stato del 19 Tc 
\ I rapporti extra europei 
su basi tecnico-commerciali, 
hanno permesso una collo- 
. cazione di oltre 20 mila tml- 
tà nel 1976 e nel conteinpo 
(cioè in presenza di un gros- 
I so aumento delTesportazio- 
' ne) alla domanda italiana 
. la FIAT-OM ha risposto co¬ 
prendo T87 Tc del mercato. 
Una dichiarazione delTinge- 
, gner Tullio Zuppet, diretto¬ 
re commerciale della FIAT 


570.12.20), per essere un 
paio di metri più corto. Il 
nuovo autobus è disponibi¬ 
le nelle versioni autotelaio 
con alcune variazioni pre¬ 
viste sul numero dei posti 
a sedere a seconda dell’im¬ 
piego, dal servizio in linea 
al noleggio rimessa, al tu¬ 
rismo e gran turismo. 

O. P. 
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Dal 9 settembre 1977 la Renault 4 fa parte del ristretto 
club dei modelli che hanno raggiunto 11 numero di 5 
milioni di unità prodotte. 

Il primo esemplare di questa celebre 850 è uscito dalle 
linee di montaggio di Billancourt nel giugno del lontano 
1961. Dopo 16 anni di vita la Renault 4 è sempre più d’attua¬ 
lità. Oggi è prodotta o montata in dodici Paesi del mondo 
con una produzione giornaliera di oltre 1.000 unità. Il 
successo riscosso da questa vettura in tutto il mondo è 
confermato da un semplice dato: 11 60 per cento delle Re¬ 
nault 4 prodotte sono state esportate, ovvero oltre 2.500.000 
unità. 

Nella storia delTautomobile si tratta di casi molto rari. 
Per la Francia Tawenimento assume un’importanza ancora 
maggiore in quanto si tratta del primo modello di tutta 
l'industria automobilistica francese che ha varcato la 
soglia dei 5 milioni di unità prodotte. 

Anche in Italia la Renault 4 rimane un modello di gran¬ 
de attualità per la sua concezione di auto utile ad ogni 
uso, capiente, a cinque porte malgrado la ridotta cilin¬ 
drata. comoda e robusta e detiene il non comune primato 
di essere venduta ogni anno in un numero di esemplari 
superiore al precedente. Ancora oggi, oltre il 20 per cento 
delle vendite Renault nel nostro Paese è costituito da R4. 

Per festeggiare questo avvenimento — nella foto gli 
operai « firmano » la S.OOO.OOOesima R 4 — la Règie ha 
deciso di sorteggiate 20 Renault 4 tra i dipendenti. 


Una nuova giapponese sul mercato 

Ha le sospensioni regolabili 

la maximoto della Yamaha 

* 1^1 

Una macchina eccezionala ma che si concilia poco con Tausterità 
Le caratteristiche e le prestazioni della XS 1100 


Crisi petrolifera, costo 
della vita in continuo au- 


autonipbih. 8 ■ mento, supertasse, austeri- 


quindi direttamente interes¬ 
sato al settore veicoli com¬ 
merciali lascia intrawedere 
(e il Fiorino, ultimo nato 
FIAT, lo - dimostra ) un’in¬ 
vasione FIAT destinata a 
lasciare il segno nel campo 
delle « tre ruote », un vei¬ 
colo, questo, che solo in 
Italia ha una cosi grossa 
utilizzazione e che fa regi¬ 
strare al parco italiano una 
incidenza di cinque veicoli 
commerciali ogni 100 vettu¬ 
re. quando in tutto il resto 
dell’Europa questa inciden¬ 
za è mediamente del 10 %. 

Sui mercati euronei la do¬ 
manda nel 1976 di veicoli 
da trasporto leggero (sino 
' a 750 kg di portata) ha rag- 
- giunto la nuota di 300 mila 
< unità. In Italia, escludendo 
ovviamente i veicoli a 3 ruo¬ 
te, la domanda è stata di 
14 mila unità. 

’ Con la creazione della 
IVECO (Industriai Vehìcles 
Corporation), a cui fanno 
capo FIAT Veicoli Indu¬ 
striali, OM, Lancia Veicoli 
Speciali, ’ XWIC e Biagirus 
Deutz, è stato possibile rea¬ 
lizzare un sistema industria¬ 
le integrato sicché TTVECO 
presenta già in modo elo¬ 
quente una gamma unifica¬ 
ta che sottintende una di¬ 
visione dei compiti produt¬ 
tivi tra le aziende partner» 
e conseguente specializza¬ 
zione. 

Nell’anno in corso la pro¬ 
duzione prevista di veicoli 
da 33 t sarà di 113 mila 
unità ( 103 nula lo scorso 
anno): il 60 '’c sarà assorbi¬ 
to dall’Italia, dalla Francia 
e dalla Germania, un 10 *• 

. — sempre secondo le pre¬ 
visioni FIAT — dai rimar 
nenti Paesi delTEuropa oc- 
. cidentale e un 30** verrà, 


tà: sono tutti elementi che 
sicuramente non verranno 
tenuti in gran conto da chi 
vorrà acquistare l’ultimo 
mexigioiello « made in Ja- 
pan», la Yamaha XS 1100 
(nella foto qui sotto), un 
pachiderma ^ lusso, dalla 
raffinata tecnica e dalle e- 
clatanti prestazioni, che va 
ad affiancare nel ristretto 
firmamento delle dive a due 


ruote le varie Honda 1000 
« Gold Wing », Kawasaki 
1000, Laverda 1000 e le re¬ 
centissime Suzuki lOOO e 
Laverda 1200 presentate al 
Salone di Parigi. 

Il prezzo della nuova Ya¬ 
maha, non ancora reso no¬ 
to, sorpasserà sicuramente 
i quattro milioni. Chi è di¬ 
sposto a spendere questa 
cifra (e a sopportare in se¬ 
guito le certo non indiffe¬ 
renti spese di manutenzio¬ 
ne e di consumi) entrerà 



Messo a puRfo ntgli Stori Uniti 

Un nuovissimo adesivo 
per le auto in plastica 


Così come i giovani ap¬ 
passionati di - modelliamo 
usano l’adesivo per monta- 


Ad imitazione del sistema 
per collegare le parti di un 
modellino in plastica, il 


re i modellini ili postica Pliogrip eliminò la neces- 


delle autovetture, cosi fan 
nel prossimo futuro l’indu- 


. destinato a tutti < altri ^ automobilisticD statu- 

- Paesi ' ’ . ■- o-f i intense a Detroit. 

Sui tre mercati «domesti- i 
. ci » 1 Italia, Franasi e Ger- . 
mania) ’ nel 1976 - la quoia ‘ i 
rVECO ha raggiunto il 51<k 

e il 213-. ^ Paesi della I f]' di Detroit mel- 

CJEE: nell’anno in corso le S teranno in pratica lespe- 


' IVECO ha raggiunto il 51'k ì 
e il 213 nei Paesi della I 
CJEE; nelTaimo in corso le j 
due quote saliranno rispet 1 
tivamente a 35 e 25. 

La gamma FIAT .iei Vei¬ 
coli Industnali copre un ar¬ 
co che prende avvio da 
33 t e si ferma ai «gigan¬ 
ti » consentiti dalla nuova 
legislazione e analoga è ! 
grosso modo la differenza | 
tra le potenze dei motori ' 
varianti da 82 a 3.52 CV DIN. | 

Accanto al « 170 » apper- 
so due anrù or sono per la ; 
prima volta al Salone di ' 
Prancoforte ITVEOO ha pre¬ 
sentato a «Torino Esposi- ! 
zioni » i nuovi « 190.26 » e 
« 19033 » con la cabina in¬ 
teramente nuova e l’interno 
molto più confortevole, n- • 
vestito con un preformato * 
tono-assorbente per aumen- ' 


rienza acquisita ai ■ tempi 
della giovinezza, usando Ta- 
desivo sulla linea di mon¬ 
taggio per collegare cofa- 
m. parafanghi, griglie e 
perfino alcune parti por¬ 
tanti. 

L'industria automobilisti¬ 
ca americana ha usato per 


sita della sabbiatura me- 
talhca, divenendo l'adesivo 
più usato per il montag^o 
delle porti in vetroresina 
delle autovetture. 

Questo materiale rivolu¬ 
zionario, che sta ora acce¬ 
lerando la svolta di Detroit 
verso l'adozione della pla¬ 
stica. offre agli ingegneri il 
vantaggio delle doti di leg¬ 
gerezza e non corrosione 
della plastica, pur conser¬ 
vando la resistenza e Tadat- 
tabilità alla linea dì mon¬ 
taggio delTacciaio. 

n Pliogrip. uno di una 
lui^ serie di adesivi crea¬ 
ti da] lavoro di ricerca 


U prima volta adesivi strut- compiuto dalla (Goodyear 
turali nei primi anni dopo sulla gomma sintetica, vie- 
il 1960 per le parti in pia- ne applicato con una pisto- 
stica delle vetture sportive. . la. si polimerizza all’aria 
A quel tempo il materiale con una presa impermea- 
non era adatto per le vet- • bile e. in alcuni casi, con¬ 
ture in serie, perché le par- ' ferisce alle parti di plasti- 
U di plastica dovevano pri- ca una resistenza superiore 
ma essere preparate con a quella dell’acciaio che so- 
sabbiatura metallica, un ; stituisce. 


teramente nuova e 1 interno processo costoso, sudicio e 
molto più confortevole, n- richiedente tempo, 
vestito con un preformato La risposta e venuta pa- 
fono-assorbente per aumen- recchi anni dopo, quando 
tame la insonorizzazione. i chimici degli staWIimen 
Possibili, in alternativa, due { ti statunitensi di adesivi 
tipi di motorizzazione: IHV ■ della Goodyear hanno lea- 
da 352 CV DIN e il 6 cllin- f Uzzato un legante struttu- 


ne applicato con una pisto¬ 
la. si polimerizza all’aria 
con una presa impermea¬ 
bile e. in alcuni casi, con¬ 
ferisce alle parti di plasti¬ 
ca una resistenza superiore 


L’adesivo viene già usato 
nella fabbricazione di SDon- 
de posteriori, tetti, cofani, 
parafane e per l’assetto 
interno di molte irmtehine 
Americane modelln 1978. nel¬ 
le quali la plastica costi¬ 
tuisce n 15 del materia- 


dri in lùiea da 260 CV DIN. j raie • base d! uretano, che le di costruzione ma aolo augurano 
Tra le altre novità FIAT i hanno chiamato «FUogrip». 'il 5*i in peso. i • 


in possesso di una delle mo- 
tnc.ciette piu ' aiiascuianti 
uel mercato; muioro quat¬ 
tro tempi, quattro cilindri, 
distribuzione a doppio albe¬ 
ro, trasmissione finale a car¬ 
dano, accensione transisto¬ 
rizzata. doppio freno a di¬ 
sco anteriore e disco sin¬ 
golo posteriore, ruote In le- 
ta lEott-ia, laro aiogeno, ri¬ 
finiture degne di una vet¬ 
tura di lusso. 

La moto si presenta con 
il classico assetto delle « di¬ 
voratrici di chilometri »: 
ampio sellone, maiiubno lie¬ 
tamente rialzato, motore 
imponente; il tutto abba¬ 
stanza ben contenuto, nono¬ 
stante la mole straripante, 
dal bel telaio a doppia cul¬ 
le, la cui efficienza è garan¬ 
tita dalla serietà in questo 
campo della casa dei tre 
diapason, che — come è no¬ 
to — ha accumulato una 
preziosa esperienza in ma¬ 
teria nelle competizioni. 

Il confort di marcia pro¬ 
mette di essere eccellente, 
non solo per le dimensioni 
del sellone, ma anche gra¬ 
zie alle sospensioni regola¬ 
bili: su cinque posizioni 
quelle posteriori, su tre 
quelle anteriori (novità as¬ 
soluta sul mercato), a se¬ 
conda del carico. 

Un giudizio su simili «mo¬ 
stri» è impossibile senza 
una prova su strada. Ma la 
esperienza recente insegna 
che i « maestri » giapponesi 
sono riusciti in molte occa¬ 
sioni (vatea per tutti il ca¬ 
so della Honda KXW) a tra¬ 
sformare poderose maximfv 
to in mezzi docili, facili da 
guidare e maneggevoli co¬ 
me medie cilindrate. Il ri¬ 
sultato viene ottenuto pnn- 
cipalmente grazie a una di¬ 
stribuzione dei pesi calco¬ 
lata al millimetro; il bari¬ 
centro viene tenuto il più 
vicino a terra possibile, e 
lì manubrio risponde fedel¬ 
mente alle sollecitazioni dei 
pilota in virtù di un’incli¬ 
nazione della forcella otti¬ 
male. 

Le prestazioni della nuo¬ 
va ammiraglia Yamaha so¬ 
no fccllmente intuibili dai 
95 cavalli erogati dal mo¬ 
tore: i 200 orari dovreobe- 
ro essere raggiungibili sen¬ 
za orohlemi (esclusi quel¬ 
li che derivano dalle nuove 
norme sulla circolazione in 
Italia» e l’accelerazione no¬ 
nostante i 230 chili di peso, 
é imoressionante. 

Il consumo, naturalmen¬ 
te, é più vicino a quello di 
una berlina di media dhn- 
drata che a quello dj un 
ciclomotore; ma andando a 
spasso senza strafare si pos¬ 
sono percorrere anche 15 
chilometri con un litro. Il 
serbatolo di 24 litri, comim- 
que, garanttsce una discre¬ 
ta autonomia. 

Vedremo se il mercato 
delle mazimoto (ristretto 
ma sempre vivace) tribute¬ 
rà alla XS 1100 un’acco¬ 
glienza nari a ouella die '• 
i dirigenti della Yamaha sì 


M. S. 
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Il FLE contrwlo 
a Interventi 
stranieri nel 


Como (TAfrìca 


ROMA — Il Fronte di libe¬ 
razione dell’Eritrea (PLE), 
Una delle due maggiori orga¬ 
nizzazioni indipendentiste che 
il mese scorso hanno rag¬ 
giunto im accordo per coor¬ 
dinare. la lotta, è ' contràrio 
, alla ititemazionallzzazione del 
conflitto eritreo. Ce lo ha 
dlchlanto,! nel corso di una 
interentB,' Habte Tesfariam, 
membro del consiglio rivolu¬ 
zionario del FLE, 

Habte ■ Tesfariam ha an¬ 
che aggiunto che il FLE con¬ 
sidera «una tragedia che la 
URSS sia stata coinvolta. Noi 
riconosciamo — aggiunge — 
l’importanza del ruolo del- 
l'URSS a sostegno dei popoli 
in lotta, dal Vietnam all^- 
^ola, e quindi assai diverso 
e ovviamente il nostro giudi¬ 
zio rispetto a quello ^ relati¬ 
vo agli Stati Uniti. Non espri¬ 
miamo cioè nessuna concin¬ 
na; ma non possiamo non cri¬ 
ticare la scelta sovietica e 
non mettere in guardia dai 
pericoli che essa comporta». 

Molte dichiarazioni come 
questa del dirigente del FLE 
indicano che una convergen¬ 
za è stata raggiimta con le 
posizioni dell’altro fronte, 
il PLPE. Cosi anche Habte Te¬ 
sfariam rifiuta, per esempio, 
l’adesione alla Lega araba, 
precisando che « sarà il po¬ 
polo a prendere o meno una 
tale decisione, forse. <x)n un 
referendum»; egli ha anche 
precisato che il FLE «vede la 
sicurezza del Mar Rosso co¬ 
me sicurezza dei popoli del¬ 
la regione e non c:ome sicu¬ 
rezza di qualche governo». 

Tuttavia un punto signifi¬ 
cativo in cui le poshdonl dei 
due fronti non coincidono ci 
pare quello relativo ad una 
soluzione pacifica del conflit¬ 
to. Habte Tesfariam afferma 
infatti a nome del FLE che 
«è troppo tardi per im ac¬ 
cordo negoziato ». 

A prpTOSito della situazio¬ 
ne interiia dell’Etiopia egli 
ritiene che il regime militare 
sta isolato nel Paese e che 
gravi ■ étedio le contraddizio¬ 
ni all’fìitemo dello stesso 
Derg. Egli non esclude che 
Io stesso Men^histu possa re- 
stare isolato ed essere quin¬ 
di bàttuto dalla corrente fi¬ 
lo-americana della quale in¬ 
dividua 1 maggiori esponenti 
nel ministro degli esteri e 
nel potente ex ministro della 
difesa che da un palo di me¬ 
si ha lasciato il dicastero per 
diventare ambasciatore a Wa 
shington. - 

A proposito della presenza 
di forze filo-americane nel 
Derg Habte Tesfariam ricor¬ 
da « l’incontro avvenuto lo 
scorso agosto tra una delega¬ 
zione americana e tre dei mas¬ 
simi dirigenti del Derg. L’in¬ 
contro, che ha avuto scarsa 
pubblicità, avvenne ad Addis 
Abeba e da parte americana 
erano presenti Paul Henze, 
del National Security Coun- 
cil e Richard Post, direttore 
del dipartimento di Stato per 
l’Africa Orientale, mentre da 
parte etiopica parteciparono 
U ministro degli Esteri Ghedle 
Ghiorg^, il responsabile del¬ 
la politica estera del Derg 
Berbanu Baire e l’ex mini¬ 
stro della difesa, ora amba¬ 
sciatore a 'Whasbigton, Alale 
Mandefrb. ’Tema della discus¬ 
sione — conclude il dirigen¬ 
te del FLE — è stata la ri¬ 
chiesta etiopica, di forniture 
militari per 40 milioni di dol¬ 
lari». . ^ , .. - .s ' 

■ gu. b. 


Intemgazione 
dei ra sulle 


anui HaRane 


alSudAMca 


ROMA — Una interrogaziooe 
sulla vendita di armi Italiane 


sulla vendita di armi italiane 
al Sud Africa è stata rivolta 
al ministro degli Esteri dai 
deputati comunisti Umberto 
CMdia, Pier Giorgio Bottarel- 
11, Sergio Segre, Gianni Già- 
dresoo •* Antoido RubbL 
Nel doc u mento si chiede 
«come sia potuto avvenire», 
viste le smentite ufficiali del 
governo, «fte lltalia sia sta¬ 
ta aooomunsta» da una com¬ 
missione dell’ONU in una oon- 
dannacon altri Rmsì deimon¬ 
do che intrattengono rapporti 
di ooUaboraiiooe militare col 
g ove r no ranista dd Sud Afri¬ 
ca, e se il governo non ritenga 
«di dover co mpi e r e urgentte- 
inente» atti significativi che 
allontanino dsllTtalia demo- 
critica «il peso di tale con¬ 
danna». • 

- QiAidi si chiede in qinde mo¬ 
do il nostro governo Intenda 
controllare ed dfe ttl va m ente 


dfettivamente 


Impedire che armi provenienti 
dau’ltalia vengano Introdotte 



in Sud Africa. 

: Un appello unitario è stato 
rivolto al governo dai deputati 
Fraoinaaca (DO, Accame 
(FSI), Oodrignani e BaMassi 
(PCI) e Milani (CIP) aflnòhè 
stano rispettati, tra gli altri, 
di Inqiagni assunti in sede 
mv, perobè sta» applicate 
«Aagrós di ctaidutu par le 
tnnltinBMonali italtaie ci» cv 
peni» in Sud Africa approva¬ 
te da l Oon ridio nunistrl 
«rila CEE, e perc hè atanp ten- 
■iiilHlemMitr hloocate le e- 
epTTTlaf**"* di anni al ffiid A- 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI — La convenzione na¬ 
zionale del Partito socialista, 
pur lanciando al comunisti e 
al radicali un invito a ripren¬ 
dere la discussione sul pro¬ 
gramma comune « senza per¬ 
dere tempo, senza condizióhl 
pregiudiziali^ e sotto qualsia¬ 
si forma », - ha > forse messo 
una pietra sulle ultime e fra¬ 
gili speranze di intesa e di 
compromesso prima delle ele¬ 
zioni legislative di marzo. Ciò 
pub sembrare contraddittorio 
e perfino paradossale ma que¬ 
sta è la sostanza * del mini- 
congresso che 1-socialisti han¬ 
no tenuto a Parigi satato e 
domenica. 

In effetti, dopo il discorso 
di Beregovoy, ■ che per con¬ 
cretizzare l’invito alla ripre¬ 
sa del vertice aveva proposto 
che il comitato di collegamen¬ 
to dei partiti di sinistra si 
riimisse entro dieci giorni al¬ 
lo ‘ scopo di preparare > rin¬ 
contro al massimo livello, l’In¬ 
tervento di Mitterrand ha get¬ 
tato molta acqua sul fuoco 
ed ha fatto capire che ormai 
il fossato tra comunisti e so¬ 
cialisti è difficilmente colma¬ 
bile. ' - ■ . . 

Non che Mitterrand abbia 
smentito Beregovoy: ir primo 
segretario socialista ha ripe¬ 
tuto l’Invito ' per im 'incon¬ 
tro immediato e senza condi¬ 
zioni dei tre partiti di sini¬ 
stra ma il SUO' discorso, di 
una durezza senza precedenti 
verso il Ceres (la sinistra so¬ 
cialista che aveva formulato 
un nuovo progetto per ria¬ 
prire il dibattito ' sulle nazio¬ 
nalizzazioni) 6: chiuso ad ogni 
concessione al PCF è stato un 
appello ad «andare alia vit¬ 
toria» senza preoccuparsi or¬ 
mai di . quello che pensano gli 
alleati, per « creare una situa¬ 
zione nuqva » dopo il primo 
turno elettorale e dimque per 
trattare una possibile allean¬ 
za al secondo turno da una 
posizione di forza. 

« Il solo modo di vincere 

— ha detto Mitterrand sca¬ 

gliando frecce roventi alla 
minoranza di sinistra — non 
è quello di fare concessioni 
quotidiane, non è quello di 
chiedersi cosa vogliono gli al¬ 
tri ma di sapere cosa voglia¬ 
mo noi ». ■ 

' ’ Per Mitterrand l’azione del 
Ceres è una azione che met¬ 
te in dubbio la volontà imi¬ 
tarla della direzione socialista 
e che dunque non può essere 
accettata». • 

Questo per quanto riguar- ■ 
da il Ceres. Rivolgendosi poi 
al PCF Miflerram ha deuo: 
la crisi della- sinistra si col¬ 
loca «sul piano della divisio¬ 
ne del patere ». Su questo 
plano Mitterrand si riserva 
per ora « il potere di* dire no 
al voltafaccia comunista, di 
dire no al gioco al rialzo e 
di dire no al doppiogloco ». 

E qui il primo ségretorlo so¬ 
cialista hà . ripreso, anóorà 
una volta, < uno del suoi te¬ 
mi preferiti; come il PC ita¬ 
liano e come il PC spagno¬ 
lo anche il PCF è tentato dal 
«compromesso storico» seb¬ 
bène In Francia non esista 
a destra un interlocutore di¬ 
sposto a discuterne. ■ • 

' A questo pr<^x>$ito Mitter¬ 
rand ha detto che in breve 
tempo il PCF ha cambiato po¬ 
sizione sull'armamento nu¬ 
cleare (compromesso storico 
con l’esercito). sull’Europa 
(compromesso storico con i 
circoU d’affari), sulla scuola 
privata (comprennesso stori¬ 
co con la Chiesa) e ha rinun¬ 
ciato alla dittatura del prede- 
tariato (compromesso storico 
con 1 ceti medi).. Se il PCP 
tuttavia vuole rtorendere il 
dialogo 1 socialisti sono pron¬ 
ti «senza coodiziani e non ac- 
cettando nè processi, nè in¬ 
criminazioni, nè minacce per- 
cfaè è in gioco l’onore e l*in- 
tegrttà dèi Partito socialista». 

Vogliamo fare qui una pa¬ 
rentesi. Da alcune settimane 
ormai i socialisti prima e i 
comunisti di rimando impie¬ 
gano 11 termine di « compro¬ 
messo storico », con spècifioo 
riferimento al FC italiano per 
accusarsi recìprocamente di 
compromettersi con la destra. 
Ammettiamo volentieri che il 
conipromeaso storico non è 
una marca depositata e che 
ognuno può fare del termine 
l'uso che vuole. In fondo il 
programma oamiH», par am- 
miszioi» stessa , «ei suol fir¬ 
matari, è stato un compro¬ 
messo. più o ma» storico 
nella misura in cui ha modi¬ 
ficato a partire dal 1973 la 
sttuaxioi» di laoenziane esi¬ 
stente da oltre 30 . anni nella 
sioistra francese.. Ma allonffiè 
si parla di co m pr o messo 
rico con riferimento -al PCI. 
cioè ad una precisa scelta 
stiat^ca, per oontrahliandar- 
lo poi sem^ioemente co me im 
«compromesso con la «setim 
o con la grande borghesia», 
allora bisopia dire che q[ue- 
sto ricoiao è errato ed abusi- 
VD indipendentemente da dtd 
ne fa uso. E* del resto abba¬ 
stanza singolare che si au¬ 
menti con-esso una potani- 
cà <d» riguarda la slniatia 
francese e i suoi nroblemi in¬ 
terni che hanno oen poco a 
vedere coi proUenii e le dif¬ 
ficoltà evemuaU di altri Pae¬ 
si e di altre ainlstie. Servir¬ 
si poi di-questo teimìn» in 
queste candtaoni non pub 
che contrlbiiirò a crear» oon- 
fostone nHl’àMtorato- «emo- 
cntìco frsnceor ' 

- Chiusa la paiiulseL si ha 
llmpressioae che ICtteiTand 
abita preso la riso lu alo n » de¬ 
finitiva di'condurre il Itati- 
to eodaUsta all» e lwl o ni , per 
lo meno al pria» turno, sen- 



Messaggio del 
governo 
■cinese per 
ranniveisario 
deli'Ottobrè 


UBERATO MONSIGNOR CAPOCCI 1^7.Z 

M«l«hlata, Hllarion Capacci, da tra anni datanuto in un carcara liraa- 
liano,.A alalo Itbaralo lari tara a Tal Aviv • «dcperlalo» a Roma. 
La liboraiiono dol vaseovo, cho ora alalo condannalo o dodici anni 
di raclutiono da un tribunalo iaraollano collo l'accusa di avar aiu¬ 
talo la Rasislonu palostinotó, è alata rasa potaibila, dopo un lunpo 
nogociato con il Valicano, da un iniorvonlo dirotto dai Papa Paolo VI 
proàao i dirigami israoliani. NELLA FOTO: monsignor Capucci fra 
agami dai aarvhi di ticurana israallanl, aH'opoca dal tuo procosso. 


PECHINO — Un editoriale 
apparso contemporaneamente 
sul Quotidiano del popolo. 
Bandiera rossa e il Quotidia¬ 
no dell'esercito di liberazione 
e un messaggio del Comita¬ 
to permanente deH’Assemblea 
e del governo di Pechino in¬ 
dicano la linea scelta per la 
celebrazione del 6(P anniver¬ 
sario della Rivoluzione d’Ot- 
tobre. Mentre < neireditoriale 
si giunge all’assurda afferma¬ 
zione che « il partito fondato 
da Lenin è diventato un par¬ 
tito fascista», nel messaggio 
viene presa in considerazione 
la necessità di « relazioni di 
Stato » tra Cina e Unione So¬ 
vietica. ■ - ^-.i 

■ A questo proposito il mes¬ 
saggio auspica « Papplicazio- 
ne da entrambe le parti del¬ 
l’intesa raggiùnta nel 1969 tra 
1 primi ministri dei due Pae¬ 
si » (Ciu En-lai e Kossighin) 
definita « il passo chiave da 
compiere per la normalizza¬ 
zione delle relazioni tra i due 
Paesi». • ' 

- Viene - quindi sottolineato 
che Cina e URSS «hanno una 
estesa frontiera comune » e 
si aggiunge che « le differenze 
di principio non dovrebbero 
ostacolare il mantenimento e 
Io sviluppo di normali rela¬ 
zioni tra gli Stati ». 


Conferenza stampa del « premier » spagnolo 


z: b Spagna potrebbe 


entrare ndb CEE nel 1982 


11 cancelliere i Schmid! aveva : parlato di una tratta¬ 
tiva per dieci anni -. 11 problema delPemigrazione 
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BRUXEIXES — Al tèrmine 
della sua visita di due giorni 
a^ Commissione europea e al 
governo belga, il Primo mini¬ 
stro spagnolo Adolfo -Suarez 
ha ribadito sabato in una 
cónferoiza stampa la- volontà 
del suo Paese di integrarsi nel¬ 
la Comunità europea,- e di at¬ 
tuare il .più rapidamente pos¬ 
sibile le necessarie riforme di 
struttura per mettere l’econo- 
mia spagnola a livello degli al¬ 
tri Paesi della CÉE. « Slamo 
parte dell'Europa — ha detto 
— e rivendichiamo dunque il 
nostro diritto ad entrare nella 
Comunità. Una comunità — 
ha aggiunto — che dovrà esse¬ 
re domani, con l’adesione dei 
nuovi membri, più solida, più 
gharta, più solidale. ». 

• Quàntb-al tèmpi dell'adesio- 
iw. Stzuèz ha tracciato una 
Sorta di calendario secoixlo il 
qifsie'la .dovre bbe d i- 

ventaià membro ddlà >c:EE a 
tuta gU. «tfetU al più attorrm 
al 1862. Quezta.p i e iistewi e, fon¬ 
data sulla vokxità' di ..Madrid 
di-accelerare al - massimo il 
processo di integraziot» è in 
aperta polemica.con la posi¬ 
zione assunta a Bonn dal can¬ 
celliere Schmidt nei giórni 
scemi durante la-visita .dello 
stesso Suarez. In quella, occa- 
stói» il cancelliere tedesco ha 
parla to- di ima trattativa . fra 
CÉE-e l^ngna che dovìAbe 
dùitaè dzta dieci anni. Evi- 
dÉUtanente, = Sitarez -twn-'ha 
voluto lasciar passare troppo 
tempo per rispóndergli. 

) ‘OòatempoiàÌMsnienÉe. U pire- 


mier spagnolo ha respinto tut¬ 
te le altre Ipotesi che tendono 
a fàr fare, una lunga e umi- 
Uahte anUcamèra al suo Pae¬ 
se: non accetteremo, ha det¬ 
to, alcuna forma di «pre-ade- 
slone», nè di «adesione per 
tappe » come da qualche parte 
si è suggerito. Tali formule 
comportano Tobbligo, per il 
Paese in attesa, di compiere 
da solo lo sforzo di adegua¬ 
mento ai livelli e alle politiche 
degli altri, senza che nulla 
gli venga dato in cambio. . 

Quanto alle difficoltà reali 
poste - daH’allargamento della 
CEE, prima fra tutte quella in 
cui già si trovano e ancor più 
verrebbero a trovarsi le agri¬ 
colture mediterranee se l a po¬ 
litica agraria della CEE non 
cambierà radicalmente, il pri¬ 
mo ministro spagnolo ha det¬ 
to che . tali problemi non sono 
stati creaU dalla prospettiva 
dell’adesione dei nuovi Paesi; 
essi esistevano. solo che 
ora vengono ihTuce in modo 
più acuto a causa della pro¬ 
spettiva di adesione dei tre 
nuovi Paesi meridionali alla 
Comunità. Occorrerà affronta¬ 
re raigomento in uno stùdio 
approfondito (cosa che, secon¬ 
do il Primo ministro spagnolo, 
.non è ancora stata fatta) par¬ 
tendo dall’interesse dell’insie¬ 
me della Comunità, e preve¬ 
dendo in questa ottica le ne- 
cesràrie riforme ili struttura. 
La Spagna è stata invitata a 
coUaboràre a questo studio. ' 
.- Un altro problema specifico 
che l’adesiofw dei tre nuovi 
Fàesl pone è quello iMl’emi¬ 


grazione. Quando Spagna, Por- 
togal lo e Grecia satanno nella 
CEE, anche per i loto lavora¬ 
tori varrà la norma comuni¬ 
taria della «libera circolazio¬ 
ne della mano d’opera », e 
questo proprio in un momento 
in cui tutti i governi dei Pae¬ 
si di immigrazione cercano di 
cacciare gii stranieri per pa¬ 
rare i colpi della disoccupa¬ 
zione. La libera circolazione, 
ha risposto Suarez, deve esse¬ 
re im diritto per tutt i i la vo- 
ratori, non solo della CEE ma 
del mondo. Certo, noi cerche¬ 
remo di creare le condizioni 
perchè nessun lavoratore spa¬ 
gnolo sia costretto a cercare il 
lavoro fuori della Spagna; ma 
tutti, se vogliono, devono ave¬ 
re il diritto e la possibilità 
di farlo. - - - 

• Quanto ad un eventuale in¬ 
gresso della Spagna nella NA- 
’TO, Suarez ha detto che « non 
è un problema urgente » e che 
d’altronde esso dovrà essere 
affitmtato dal Parlamento. 

' Richiesto infine di un giudi¬ 
zio suU’att^giamento del Par¬ 
tito comunista spagnolo e sul¬ 
la possibilità che esso conti¬ 
nui a collaborare alla costru¬ 
zione della democrazia, Suarez 
ha risposto; « Sono un politico 
e non un profeta, perriò deb¬ 
bo basarmi sui fatti e non sul¬ 
le intenzioni. Per ora debbo 
dire che tutti i partiti politici 
spagnoli partecipano con un e- 
semplare senso di responsabi¬ 
lità alla difesa del nostro 
Stato democratico in questo 
periodo difficile ». 

Vera Vegetti 


A Milano serata 
: và miààiA 


MILANO — Si è svolta sa¬ 
bato, nella sede del «Circolo 
familiare Ortica », una serata 
di solidarietà e di amicizia 
tra i popoli italiano e viet¬ 
namita organizzata dalla se¬ 
zione milanese dell’Unione dei 
vietnamiti in Italia. Al termi¬ 
ne della serata i partecipan¬ 
ti hanno raccolto la somma 
di 200 mila lire da destina¬ 
re alle zone del Vietnam de- 
'vastate da recenti tifoni. ■ 


SM* 


; Nuovi 1 ^^ tra USA e Ungheria 
col ritornò^ corona di S. Stefano 


Giro dì conferenze del consigliere religioso del presidente Carter - Le relazioni fi¬ 
nanziarie fra i due Paesi e la concessione della claiisola della nazione più favorita 
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n tafa di dtaDcaglta» la tzat- 
totlTB. In caao oontivto sod 
avrebbe caffi .dure—ite - ffi- 
toccnto l'àia ihtaUa dffi par¬ 
tito eh» quaklw g ten» M ovt- 
va sonnlto al gngppo Mii- 


tura del dialofio. * 

; AwfMtffi 


BUDAPEST — Gli Stati Ubiti 
lesUtuiTanno all’Ungheria la 
corona di Santo Stefano; la 
nòUzia dtffom f& dalle agen¬ 
zie di .stampa' americane, è 
stata cuufnuiata i rffìpj al ni en- 
te dal g u re iu o u n gh ere s e. Le 
fCótt ai neric s pe hanno anche 
sottolineato che la dec is tone 
sarebbe atata presa personal- 
mento del Preffidnte Carter. 

La storia della corona di 
Santo StoCàno négli USA è ab- 
baataoBa Unga e risale agli 
pUfawi mesi deila eeoooda 
g u err a mondiale; ma il dato 
che .ani va measo al primo 
p oe to è l liM po rtan m politica 
dt .quaado geato che aegna di 
il rtetàbOhnento di buo¬ 
ne tffiaaioni tra Ungher ia e 
Stati UnM. Indicaffioai in que¬ 
sto eeneo ai erano già avuto 
negli ultimi maai. ffia per gli 


se delegazioai aroerìcaDe era- 
iw giunte a Budapest, e il 
govèrno di Washington aveva 
latto chiaramente intendere di 
essere. disposto a ripristinare 
la dausola di «nazione più 
favorita» all’Un^ierìa, clausola 
'«enne disdetta dagli USA 
i»l 1953. nel pièno cioè della 
guerra fredda); sia a livello 
politioo e culturale: è sufll- 
dente ricordare la visita di 
BOly Graham, primate della 
Chiesa battista americana e 
eonaialiere leUaioso di Anmy 
Carter, d» aveva tenuto ulti- 
una serie di confo- 
renae rffiiglose in diveTse cit¬ 
tà ungheresi, confeienae che 
a vei M» visto la paileiiiitoiio» 


l’Ungheria è l’unico Paese so¬ 
cialista che ha ottemito l’au- 
torixnriooe per aprire ui» 
sportello bancario a New 
York, e che ha ottenuto un 
crtolto di 200 milioni di dol¬ 
lari da un pool di banche a- 
merkane. urut* prassi che .11 
mondo finanziarlo statuniten¬ 
se t»a aveva mai adottato nei 
confr on ti dei Paesi soctaisti. 

Ora, a suggello dì tutto dò, 
giunge la corona di Santo Ste- 
fimo. Donata dal papa Silve¬ 
stro n al re immrese Ste¬ 
fano nell'annomule, la coro¬ 
na. oltre ad avere un enonx» 
valore artistico, è simbolo del¬ 
la iMffion e «y ierese . Santo 


1 » di d fedeU. e che fondatore deOo Stato di Uo- 

ciano stato commmr a tr fàvo- gherio, quffito d» attraverso 


revotaneote sia stampa 

nailoaBle che dallo s t es so 
Giffinun. Questi le aveva ad¬ 
dirittura giudica te fatto di im¬ 
portanza storica eoccnaionale. 
va. poi dintaitiroto che 


re» stretto lega— con la 
Chiaaa di Roma carob di ki- 
aerire il g iova i » popolo a»- 
fiaro, da poco migrato affi- 
rEuròpa otat r al e , naQa vita 
cuttanle a poUtica dffi conti¬ 


nente. Chi conosce la trava¬ 
gliata storia ungherese, sa be¬ 
ne quanto questo legame sia 
stato e sia tuttora importante. 

La corona era conservata, in¬ 
sieme allo scettro e ad altri 
gioieUi, nel casteUo reale di 
&]dlapest. .quando. i»l 1945 a 
governatore fascista Szalasi. 
succeduto ad Horty alla fine 
del 1944, fuggendo Indm» ai 
tedeschi.di fronte all’Armata 
Roste, portò U tutto con sé 
in Germania. Successivamente 
corona e gioieUi vennero pre¬ 
si dagli americani che ne fe- 
cero Bottino.di guerra. 

Nuneiose furono le r»te 
acamltato tra I due governi 
negli ami ■so. ma la rtaioata 
degli Stati Uffiti, sino a tari, 
era s eo m re stata la atotea; le 
rffiaffiompolitid» tra di i»i 
non sono Doone. quindi la co¬ 
rona • gli altri g ioi zP t non 
ve li rldinw. 


Silvio Tiwiswii 
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DALLA REDAZIONE 

MOSCA — La Piazza Rossa 
ospita stamane, 7 novembre 

— come è nella tradizione — 

la parata ufiiciale e la mani¬ 
festazione popolare in ono¬ 
re del 6(P della Rivoluzione 
d’Ottobre. • ■ ^ ? 

Al centro della piazza — 
mentre le telecamere della 
tv sovietica trasmetteranno la 
manifestazione in tutto il Pae¬ 
se e, grazie ad un sistema 
di Batelliti, anche in altre zo¬ 
ne del mondo collegate col- 
l’intervisione e renrovisione 

— avverrà rincontro con II 

ministro della Difesa Ustinov; 
poi, dopo una cerimonia ’ di 
saluto e un breve discorso 
pronunciato dal ministro dal- 
l'alto della tribuna del mau¬ 
soleo • di Lenin (vi saranno 
schierati i ' membri dell'Uf¬ 
ficio politico del PCUS e 1 
comandanti dello stato mag¬ 
giore) cominceranno a sfila¬ 
re le formazioni militari pre¬ 
cedute dalle bandiere dei va¬ 
ri ’ corpi. La parata durerà 
circa quaranta minuti. Alle 
10,50, infatti, la piazza sarà 
invasa da centinaia di miglia¬ 
ia di moscoviti, rappresentan¬ 
ti di aziende, istituti, indu¬ 
strie che sfileranno fino ' al- 
l’una. Poi la fe.sta si estende¬ 
rà a tutte le strade e piazze 
della città. . . . - 

L’agenzia sovietica Tass ha 
intanto diffuso una nota «au¬ 
torizzata» sulle dichiarazioni 
a Mosca del compagno San¬ 
tiago Carrillo, segretario del 
PCE. 

« In alcuni organi di stam¬ 
pa occidentali — nota la Tass 

— sono apparse notizie sul 
fatto che al segretario gene¬ 
rale del PCE Santiago Car¬ 
rillo non sarebbe stata con¬ 
cessa la possibilità di pren¬ 
dere la parola a Mosca nel 
corso della seduta solenne in 
onore del 60* - dell’Ottobre. 
Carrillo avrebbe deciso quin¬ 
di d’urgenza di lasciare il 4 
novembre la capitale sovieti¬ 
ca. Il corrispondente della 
Tass si è rivolto al diretto¬ 
re della Frauda compagno A- 
fanasiev che ha accolto la de¬ 
legazione spagnola all’aeropor¬ 
to e che successivamente ha 
mantenuto i contatti con la 
delegazione stessa nel corso 
della sua permanenza. 

— «Afanasiev — continua la 
nota della Tass — ha dichia¬ 
rato che il segretario genera¬ 
le del PCE Carrillo è arriva¬ 
to a Mosca la sera del 2 no¬ 
vembre e cioè alcune ore do¬ 
po la conclusione della pri¬ 
ma giornata della seduta so¬ 
lenne al - Cremlino. All’aero¬ 
porto Carrillo ha dichiarato 
al compagni sovietici che sa¬ 
rebbe ripartito da Mosca il 
4 novembre in conformità con 
gli impegni prèsi in prece¬ 
denza. Da parte sovietica gli 
è stato detto che poiché,era 
giunto con ritardo era poco 
probabile potergli conceoeré 
la parola nella seduta solen¬ 
ne al Cremlino, ma che sen¬ 
z’altro avrebbe preso la pa¬ 
rola a Mosca - in una delle 
riunioni solenni oppure, se a- 
vesse voluto, ' in altre città. 
E’ stato precisato che il di¬ 
scorso sarebbe stato pubbli¬ 
cato sulla stampa e inserito 
nello stenogramma della se¬ 
duta del Cremlino per la pub¬ 
blicazione. Carrillo — conclu¬ 
de l’agenzia sovietica — ha 
rifiutato queste proposte e do¬ 
po la seduta del 3 novembre 
ha rilasciatò una dichiarazio¬ 
ne che travisa la realtà delle 
cose ». 

. Carlo Benedetti 


corre perciò « un avanzamen¬ 
to sul terreno del programma 
e un avanzamento sul terre¬ 
no delle garanzie politiche ». 
tr necessario che su questo 
si pronuncino le altre forze 
politiche, e innanzitutto ^ la 
DC. «il PCI, il PS/, e oggi 
anche il Partito repubblicano, 
chiedono un avanzamento del 
quadro politico — ha detto 
Àlanca —: e la DC?».. . . 


Per i democristiani, l'uni¬ 
ca dicliiarazione : è quella 
dell'on. Granelli, die ■ con¬ 
sidera < molto serio, condivi¬ 
sibile. importante ». il discor¬ 
so ' che viene svolgendo La 
Malfa. Il dibattito tra i par¬ 
titi — dice Granelli — può 
essere ora più stringente, e 
può aprirsi la strada < a dei 
chiarimenti e a ■ delle ' inte¬ 
se politiche vere e proprie ». 
€ Io credo — ha detto Gra¬ 
nelli — ■ che si può anche 
mantenere il quadro attuale, 
purché • le ■ nuove posizioni 
raggiunte anche dal PCI con¬ 
sentano di attuare con più se¬ 
rietà il programma di gover¬ 
no », mentre si sviluppa il 
discorso tra 1 partiti sulle 
< grandi questioni politico-idea¬ 
li». 


Amendola 


- à '. 


dio individuale degli Stati 
Uniti l’URSS deve sopportare 
il peso di una gara che di¬ 
venta sempre più catastrofica 
con la disseminazione delle 
bombe atomiche (Israele, Sud 
Africa) e con Tinvenzione di 
nuovi terribili strumenti - di 
morte, come la bomba al neu¬ 
trone. Ma eh! potrebbe chie¬ 
dere all'URSS un disarmo 
unilaterale, non contrattato e 
non controllato? > . - • - * • 

« Non si comprendono le 
persistenti difficoltà presenti 
in alcuni campi della vita so¬ 
vietica, se non si ricorda 
quali sono le conseguenze an¬ 
che politiche della priorità da¬ 
ta alle spese militari sugli in¬ 
vestimenti ‘ produttivi. Se il 
socialismo deve crescere, co¬ 
me noi vogliamo, nella liber¬ 
tà e nella pace, ' determinan¬ 
te è la fine della tensione 
bellica, dello sforzo militare, 
delle coatte misure di vigi¬ 
lanza, per creare le condizio¬ 
ni necessarie all’eliminazione 
delle barriere del sospetto ed 
alla concentrazione delle e- 
nergie creative nel libero pro¬ 
gresso della scienza e d^la 
produttività. 

< L’accettazione leale da 
parte dei comunisti italiani 
degli impegni intemazionali 
sottoscritti dallo Stato italia¬ 
no non deve impedire, quin¬ 
di, di dare alla lotta per la 
pace, per il disarmo, per la co- 
operaziooe intemazionale un 
impegno sempre c resc e nte ». 

- E ciò impone d» se 1 
comunisti humo acquisito — 
per la coerenza della loro ela¬ 
borazione, per la forra e il 
consenso che hanno in Ita¬ 
lia — il diritto di criticare 
alcuni abietti della realtà so¬ 
vietica, questa critica ' sia 
condotta «con estrema mode¬ 
stia, perché sentian» d» sia¬ 
mo di fronte od una grande 
realtà, dalla quale non ci vo¬ 
gliamo‘distaccare, non assor¬ 
biti certo da essa, ma capa¬ 
ci di portare il nostro con¬ 
tributo». ' - ' 

i «Siamo stati fieri anche co¬ 
me italiani — ha aggiunto 
Amendola — qu ando abb iamo 
visto alla TV le immagini del 
nostro compagno Berlinguer 
che, a Mosco, a quella tri¬ 
buna, ba detto con la tenaur 
te che gli è propria parole 
pesato, calcolate, ma fcime. - 
■ «Non eo M ci OHM altri 
oonsteffi interoaffianaU (forae 
qaffiU della Chirea) in col gii 
italiani godono dèi prretiglo 
e dffil’aatorità di col godono 
1 oomonlstl ttaltati mO» as¬ 


falto dell’appoggio all'URSS la 
discriminantefondamentale. 
(Quelle posizioni allora furo¬ 
no determinanti per combat¬ 
tere efficacemente il fascismo, 
(^gl. di fronte ad una situa¬ 
zione profondamente mutata, 
non è più possibile concepi¬ 
re il rapporto tra partiti co¬ 
munisti come un rapporto tra 
chi è diretto e chi dirige. Ogni 
partito — quanto più cresce 
la propria responsabilità in 
ogni singolo paese — deve ri¬ 
spondere delle scelte che com¬ 
pie al proprio popolo, alla 
propria classe operaia. 11 no¬ 
stro internazionalismo non è 
ossequio alla parola, possia¬ 
mo manifestare pienamente la 
nostra solidarietà intemazio¬ 
nale proprio perché slamo pie¬ 
namente autonomi. , 


■ Ovviamente, le dichiarazio¬ 
ni di Granelli, che è membro 
della direzione DC. rappre¬ 
sentano solo una prima rea¬ 
zione alle dichiarazioni di La 
Malfa. E’ ovvio che nei pros¬ 
simi giorni si avranno altre 
risposte, t altre l precisazioni. 
Ed è altrettanto ovvio che il 
dibattito politico iwne, ormai, 
questioni ineludibili alla DC: 
è : infatti lo ^ scudo crociato 
il destinatario principale del 
discorso aperto, sull’oggi e 
sul domani, da socialisti e re- 
pubblicani. . 

Per ■ quanto riguarda ‘ il 
I*SDI, il - vice segretario del 
partito. Pietro Longo, ha di¬ 
chiarato di essere d’accordo 
con La Malfa sulla richiesta 
di una « maggiore correspon- 
sabilizzazione del PCI ». L’e¬ 
voluzione del quadro politi¬ 
co, però, secondo,l’esponente 
socialdemocratico,. dovrebbe 
avvenire « per tappe interme- 
die», anche — ha detto Pie¬ 
tro Longo — per « sollecitare 
ulteriormente la revisione del 
PCI ». Come si vede, si trat¬ 
ta di un discorso molto allu¬ 
sivo. n che porta a replicare 
con una • domanda che ■ al 
PSDI è già stata rivolta: es¬ 
so è interessato più alla so¬ 
luzione dei grandi ‘ problennd 
del Paese, o alla ricerca di 
spiragli che possano permet¬ 
tergli di rimettere piede Del 
governo e nei ministeri? 


• L'atteggiamento ■ dei libe¬ 
rali ■’ è assai contraddittorio. 
Essi dicono che « sarebbe mio¬ 
pe» non ammettere che vi 
sono delle novità dopo il di¬ 
scorso di Mosca di Berlinguer. ' 
ma polemizzando con La Mal¬ 
fa ' affermano che non è 
possibile « identificare il cam¬ 
biamento con la necessità di 
chiamare i comunisti al gover¬ 
no del Paese ». 


Nappista 


diti morto, appunto Emanue¬ 
le Attimonelli. Dalle tracce di 
sangue trovate sul volante si 
pensa che anche l’altro rapi¬ 
natore sia rimasto ferito. 


Emanuele Attimonelli, 24 an¬ 
ni, nativo di Andria, ma per 
tanto tempo residentè a Savo¬ 
na in corso Vittorio Emanue¬ 
le, era ricercato dal giugno 
scorso quando, con altri nove 
detenuti, evase dal carcere di 
Asti. . 


Condannato nel TS a tre 
anni di reclusione per aver 
preso parte ad tm assalto ad 
un ufficio postale dell’Asti^- 
ho, era stato anche implica¬ 
to in un’altra rapina nel di¬ 
cembre 76 alla filiale della 
banca deirAgricoItura di Ser¬ 
ralunga di Crea, in provincia 
di Alessandria. FU prc^ric 
nel corso di quelle indagini 
che si parlò per la prima 
volta di un presunto covo 
nappista ad Asti, che venne 
infatti scoperto il 7 dicembre 
"TB. In quell’occasione ven¬ 
nero arrestate quattro per¬ 
sone trovate in possesso di 
armi, e^losivi e altro mate¬ 
riale definito « ideologico »: 
tra esse Io Zanetti, ora ricer¬ 
cato per la rapina di Loono. 
L’Attimonelll venne catturato 
solo alcuni mesi dopo, il 5 
maggio di quest’anno in un 
appaitanento di Corsk», nei 
pressi di Mita», nel corso 
di un’operazione che aveva 
come obiettivo gli uomini 
della banda Vallanzasca. FU 
in quril’occasione ebe l’Atti- 
monelU diebiarò espresm- 
mente la propria appartenen¬ 
za ai NAP; poco più di un 
mese dopo, come s’è detto 
riuscì ad ev a de r e ' dal ■ car¬ 
cere di Asti. 


- Con lui scappò anche Fla¬ 
vio Zola. 22 anni, di Asti, che 
potrebbe essere il bandito 
ferito dal gioiclUere. Pino ad 
alcuni anni fà la» pro merea 
dd calcio locale, fini in vece 
per reptaa», solitario, «Ad 
poatali e band». D terso ri¬ 
cercato, pure evaso da Asti, 
è ARSO Zanetti, MKh’atf oon- 
■idrrstOi uomo dei. NAr, pro- 
fsgnnlda deOa reptaa alla 
banca in provincia - di Alas- 
rendria e trovato nffi covo di 
Asti, n suo Dcaae è legato 
ad un’altxm rengutaore rapi* 
na, quffila com piu t a giovedì 


scorso ai - danni dell’ulBoio 
postale di via Castel Motto- 
ne a Milano, che è costata la 
vita durante un conflitto a 
fuoco ■ all’operaio ■ Giuseppe 
Saporito, che passava per ca¬ 
so con la sua auto sequestra¬ 
ta dallo Zanetti per coprirsi 
la fuga, ^condo i risultati 
deirautopsia : fatta a Milano 
l’altro ieri pare che sia pro¬ 
prio lui l’assassino dell’ope- 
raio milanese. ■ 

Ieri a Loano. sul luogo del¬ 
la sparatoria, c’è stato tm 
continuo andirivieni. Qualcu¬ 
no ha attaccato al cancello 
deU’oreflceria un mazzo di ga¬ 
rofani rossi. Angelo Bosio 
era molto stimato a Loano. 
dove gestiva roreflceria da 
quindici anni, dopo aver la¬ 
vorato per un certo periodo 
come meccanico. 


.. Noi — ha aggiunto Torto- 
rella — non smettiamo di ve¬ 
dere la necessità del dibatti¬ 
to con gli altri partiti comu¬ 
nisti, per apprendere e com¬ 
prendere e anche per portare 
un nostro originale contribu¬ 
to. Per questo non siamo mai 
mancati ad alcun ■ appunta¬ 
mento, quando esso appariva 
giusto e tale da essere con¬ 
diviso, come rincontro dei 
PC europei a Berlino e le 
stesse celebrazioni di questi 
giorni a Mosca. ^ 

Non confondiamo — ha det¬ 
to Tortorella — l’idea dt auto¬ 
nomia con quella dell’isola- 
mento. Noi scartiamo verso 
rURSS sia l’agitazione precon¬ 
cetta sia l’affermazione che in 
quel Paese non vi sia una 
società socialista. Da questi 
atteggiamenti non può venire 
nulla di buono poiché ripro¬ 
pongono metodi da guerra 
fredda, mettono in campo la 
contrapposizione frontale. Per 
questi stessi motivi critichia¬ 
mo radicalmente certe teoriz¬ 
zazioni « nuove » (quelle dei 
cosiddetti « nuovi filosofi ») 
che negano 11 processo stori¬ 
co, che lanciano Invettive con¬ 
tro l’elaborazione di Marx e 
di Lenin, Gli errori e anche 
le tragedie non cancellano i 
risultati ottenuti, che sono 
di grande portata; da questi 
bisogna partire per compren¬ 
dere bene le difficoltà, i pro¬ 
blemi. i limiti stessi di que¬ 
sta e^rienza. • - • ^ ' 

11 PCI è per la liberazione 
dai miti e dal dogmi; nia non 
ci si Ubera creando altri dog¬ 
mi irraziohaU, come queUo 
della sostanziale immutabilità 
del capitalismo. - 

A chi poi si meraviglia o 
cl accusa di nop aver ab¬ 
bandonato la strada del so¬ 
cialismo rispondiamo che non 
accettare i modelU esistenti 
di società socialiste non si¬ 
gnifica affato accettare il mo¬ 
dello capitalista, che noi re¬ 
spingiamo. Per i comunisti 
italiani il socialismo è la rea¬ 
lizzazione autentica di una più 
alta democrazia, dell’amplia- 
niento e - ' deU’iimalzamento 
delle libertà. Sono valori que¬ 
sti che noi abbiamo sempre 
affermato e difeso, così come 
anche il diritto al dissenso; 
ma non si può parlare in no¬ 
me della libertà e del dissen¬ 
so strizzando rocchio a chi 
usa l’Brmà deUa sopraffazio¬ 
ne. 

L’iniziativa del PCI —ha 
detto Tortorella —, le gran¬ 
di conquiste ottenute dalia 
lotta dei lavoratori e del mo¬ 
vimento popolare hanno fat¬ 
to avanzare ’ nuove prospet¬ 
tive. Oggi queUo che è in di¬ 
scussione in Italia è chi deb¬ 
ba dirigere il Paese. Ed ecco 
aUora che spuntano la pro¬ 
vocazione armata, gU attenta¬ 
ti, il terrorismo, la manovra 
eversiva che punta a sposta¬ 
re a destra l’asse politico del 
Paese. Bisogna dire con for¬ 
za a tutti, specie ai gio'vani, 
che se va a segno l’attacco 
al PCI e alle forze democra¬ 
tiche non passa la rivoluzione 
ma la reazione. 


Indetta dal Comune 


A Crotone 
manifestazione 
di solidarietà i 
conlaDC 


CROTONE — Conferenza, 
stampa sulla, violenza e, in¬ 
sieme manifestazione di soU- 
darietà con la DC sabato 
i-era a Crotone su Iniziativa 
deU’Amminist razione comuna¬ 
le. Presenti le rappresentan¬ 
ze di tutte le forze politiche 
e sindacali democratiche, del¬ 
la magistratura, delle forze di 
polizia, della scuola. Il feno¬ 
meno della violenza. che in 
questi ultimi mesi sta inve¬ 
stendo particolarmente i qua¬ 
dri intermedi della DC è sta¬ 
to interpretato come continua¬ 
zione di quella strategia della 
tensione che ha come obiet¬ 
tivo finale Io scadlnamento 
delle Istituzioni democratiche 
e repubblicane. 

Significativa l’adesione por¬ 
tata da mons. Giuseppe Ago¬ 
stino, arcivescovo di Santa Se- 
verina e vescovo di Crotone, 
attraverso una lettere indiriz¬ 
zata al vice sindaco della cit¬ 
tà compagno on. Giudicean- 
drea. v ^ m 
• « La chiesa del * Cremonese 
— dice testualmente mons. 
Agostino — in piena comunio¬ 
ne con la chiesa universale, 
depreca ogni atto di violen¬ 
za comunque si esprima e 
contro chiunque. Riflette per¬ 
sonalmente sulla direzione at¬ 
tuale di essa verso 11 mondo 
cattolico, e. mentre da una 
parte coglie da essa come un 
invito a purificarsi da ogni 
rischio di degenerazione dri 
potere, ‘dall’altro interpreta 
tale reazione come resistenza 
ai valori di spiritualità e di 
difesa della persona umana 
e del trascendente, tipici del¬ 
la propria fede e della cul¬ 
tura ad essa ispirata. Auspi¬ 
ca sempre maggiore intesa di 
dialogo culturale tra tutte le 
visioni della vita. Irapegiuuti- 
dosl umilmente a donare il 
proprio contributo per la co¬ 
struzione di un mondo più 
giusto e più libero ». 


Mille ane$H 


a Benares 


dopoincidenH 
causati da 
rhralìtà reHgiose 


NEW DELHI — Un miglialo 
di persone sono state arresta¬ 
te a Benares, importante cen¬ 
tro religioso indù, a caute di 
incidenti e scontri tre indù e 
musulmani che soiu> prosegui¬ 
ti anche ieri. 

I disordini sono cominciati 
il 23 ottobre scorso quando 
una processione religiosa indù 
era stata attaccata, a quanto 
si afferma, da elementi dffila 
comunità religiosa rivale. Al¬ 
meno otto persone erano rima¬ 
ste uccise tiel corso dei san- 
guinoai incidenti delle prta» 
giornate. A Ben a res le autori¬ 
tà haimo imposto un coprifuo¬ 
co di 22 ore su 24. 


Attentufi 

duimitanR 

neHlNster 


BELFAST — lA polizia nofd 
Irlandese e reserclto Ingleee 
SOI» stati messi in stato di 
allarme nellUlster, in seguito 
ad una serie .di attentati dina¬ 
mitardi che si sono verificati 
nelle ultin» ore in sette cit¬ 
tà. in cinque delle sei contee. 

In particolare sono stati 
presi di mira negozi, ristoran¬ 
ti e supermercati nelle con¬ 
tee di Antrim, Armagb. Loo- 
dnnderry, Dovm e l^Tone. 

In tuUi 1 casi alle esploffio- 
ni sono s^uiti incendi. 

La polizia ritiene che autori 
degli attentati siano etanenti 
« provisionsl ». 


Chiesto b sospamMie 
ddb gin di appalto 
per la costnuioNC 
dcOa ccntnb. 
di M aa to ha 


ROMA — lA Gfinta re g io- 
naie del Lazio e la oontena- 
a del capignippo tanno dde- 
sto la s ospenffione «Mia gm 
di appalto per la coat iuM ooe 
della centrale nuclsare di 
Mo ntai to di Castro, fiteita 
dall’ENEL per oggi. 

(^»sta dedetone è atffia 
presa perAé la società sem¬ 
bra intenffionata a dare Vmw- 
vio ai lavori per il rnmiila 
so tennonoeleare sna ri- 
apettare gli impegni già as¬ 
sunti con la luffioi» e gU 
altri Enti locali dffi Italo, <S 
diiedono pre da » gaiwffie eo- 
prattuCto per quello dw ri¬ 
guarda I Tnip i ego di astaffie a 
di m a n odopera locale per la 




















